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APPROVAZIONE E MODIFICHE DI 
STATUTI E REGOLAMENTI 

DECRETO DI PROMULGAZIONE
DELLO STATUTO DEL CONSIGLIO PRESBITERALE

Visto lo statuto del Consiglio presbiterale approvato dal mio predecessore, Mons. Paolo 
Urso, il 15/09/2003 (prot. 366/03);

Considerata la opportunità di modificare lo statuto e di integrarlo con un regolamento;

Visto il can. 496 del CIC,

APPROVO

lo Statuto e il Regolamento del Consiglio presbiterale diocesano allegati al presente
decreto e abrogo il precedente.

Ragusa, 16/11/2016
Prot. n. 1543/16

                                   
                         Sac. Paolo La Terra
              cancelliere 
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DIOCESI DI RAGUSA
STATUTO DEL CONSIGLIO PRESBITERALE

Costituzione
Art. 1. A norma del Decreto del Concilio Vaticano II «Praesbyterorum Ordinis» e del 
can. 495, § 1 del CIC, è costituito il Consiglio Presbiterale della Diocesi di Ragusa.
Natura e fine
Art. 2. Il Consiglio Presbiterale è il senato del Vescovo costituito da presbiteri che rap-
presentano il Presbiterio diocesano.
Spetta al Consiglio Presbiterale: coadiuvare il Vescovo nel governo della Chiesa ragusa-
na; promuovere efficacemente il bene pastorale della Diocesi; favorire la comunione tra 
i presbiteri, secolari e del clero regolare, nell'unico Presbiterio. 
Art. 3. Il Consiglio Presbiterale è un organo consultivo di natura particolare, in quanto è 
segno della comunione gerarchica nella Chiesa locale. Le sue deliberazioni sono prese in 
unione con il Vescovo. 

Composizione
Art. 4. Il Consiglio Presbiterale è composto da membri eletti, da membri di diritto e da 
membri nominati dal Vescovo. 

Competenza
Art. 5. 
§ 1. Il Consiglio Presbiterale è competente a trattare le questioni più importanti per la san-
tificazione dei fedeli, la dottrina e il governo della Diocesi: studia i problemi che riguar-
dano la formazione, la vita e il ministero dei presbiteri; promuove il loro aggiornamento 
culturale propone criteri di avvicendamento dei presbiteri nei loro uffici.
§ 2. Esso è inoltre competente a dare parere: 
- per la celebrazione del Sinodo diocesano (can. 461,1), 
- per l'erezione, la modifica e la soppressione delle parrocchie (can. 515 §2), 
- per stabilire le norme, nel caso che a svolgere i servizi parrocchiali siano sacerdoti non 
parroci, circa la destinazione delle offerte convogliate nella cassa parrocchiale e circa la 
remunerazione dei medesimi sacerdoti (can. 531), 
- per la costituzione del Consiglio Pastorale Parrocchiale (can. 536 §1), 
- per la costruzione di nuove chiese (can. 1215 §2), 
- per la riduzione di una chiesa ad uso profano (can. 1222, §2), 
- per imporre un contributo alle persone giuridiche pubbliche soggette Vescovo (can. 
1263); 
§ 3. Costituisce, su proposta del Vescovo, il gruppo di parroci da cui scegliere i due con i 
quali il Vescovo discute l'eventuale rimozione di un parroco (can. 1742, §1);
§ 4. Sono infine sue prerogative: 
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- prendere parte al Concilio provinciale mediante la rappresentanza di suoi due membri 
eletti collegialmente (can. 443, §5); 
- prendere parte al Sinodo diocesano (can. 443, §4); 
- tra i suoi membri il Vescovo sceglie i presbiteri che costituiscono il Collegio dei Con-
sultori (can. 502, §1). 
§ 5. Il Consiglio Presbiterale non tratta casi riguardanti persone. 

Convocazione - Presidenza - Ordine dei lavori
Art. 6 II Consiglio Presbiterale è convocato con comunicazione scritta almeno sei giorni 
prima, è presieduto dal Vescovo che stabilisce le questioni da trattare su proposta del Di-
rettivo. Nel caso in cui il vescovo fosse impedito dal presiederlo, provvederà a delegare 
un membro del Consiglio.

Direttivo
 Art. 7. 
§ 1. In seno al Consiglio Presbiterale viene eletto un Direttivo di quattro membri, tra cui 
il Segretario (art. 8 § 1).
§ 2. Il Direttivo:
- coordina i lavori del Consiglio e ne predispone l'ordine del giorno sulla base degli 
eventuali desiderata dei Presbiteri, del Consiglio Pastorale diocesano e del Popolo di Dio; 
- ha la funzione di referente del Consiglio Presbiterale presso i Presbiteri e presso il Con-
siglio Pastorale, ai cui lavori partecipa mediante due suoi rappresentanti;
- si esprime a nome del Consiglio Presbiterale per pronunciamenti di urgenza di concerto 
e con il consenso del Vescovo. 

Segretario
Art. 8. § 1. Il Segretario del Consiglio Presbiterale è eletto dal Consiglio tra i suoi mem-
bri.

§ 2. Il segretario:
- procede alla convocazione dei Consiglieri comunicando agli stessi l'o.d.g. approvato 
dal Vescovo;
- predispone ogni opportuna documentazione e altri eventuali sussidi utili alla discussio-
ne in Consiglio; redige il verbale della seduta e provvede a inviarne copia ai Consiglieri 
in vista dell'approvazione in sede di Consiglio; 
- prepara la bozza della relazione dei lavori di ogni seduta da approvare da parte del Di-
rettivo in vista per la pubblicazione sul periodico ufficiale della Diocesi; 
- custodisce l'Archivio del Consiglio. 
Fa parte, nella qualità, del Direttivo del Consiglio Presbiterale. 
§ 3. Fa parte, insieme con un altro presbitero eletto dal Consiglio Presbiterale, della Com-
missione Presbiterale Siciliana (C.P.S.).
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Durata - Sostituzione
Art. 9. Il Consiglio Presbiterale dura in carica cinque anni. Se viene a mancare un suo 
membro, si procede alla sua sostituzione tenendo conto dei criteri di composizione 
espressi all'art. 4, e cioè con il primo dei non eletti, con il nuovo membro di diritto, con 
una nuova designazione da parte del Vescovo. 

Collegamento con il presbiterio

 Art. 10. Il Consiglio Presbiterale presenta la relazione del lavoro compiuto e il piano per 
il nuovo anno all'assemblea generale del Presbiterio. Ad esso dà costante comunicazione 
del suo lavoro, attraverso il proprio Direttivo. 

Modifiche
 Art. 11. Il presente Statuto, come il Regolamento ad esso allegato, è sempre modificabile 
a giudizio del Vescovo, sentito lo stesso Consiglio.
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REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO PRESBITERALE
DELLA DIOCESI DI RAGUSA

Composizione

(Statuto, art. 4)

Art. 1. Il Consiglio Presbiterale è composto da un massimo di venticinque consiglieri, 
metà dei quali membri di diritto e di nomina vescovile e metà eletti dal Presbiterio dio-
cesano; di questa seconda metà un terzo all'incirca consisterà di presbiteri eletti tra e dal 
clero regolare. 
Art. 2. Sono membri del Consiglio Presbiterale:
  a) di diritto, in ragione dell'ufficio ecclesiastico ricoperto, il Vicario Generale, 
i Vicari Foranei, il Rettore del Seminario, il Prefetto degli Studi dell’Istituto Teologico 
Ibleo, il Segretario della CISM, i Convisitatori della Visita Pastorale, il Cancelliere e 
l'Economo Diocesano;  
 b) i Presbiteri eletti dal Presbiterio in misura tale da assicurare la rappresenta-
tività delle varie componenti dello stesso (cf can. 407,1): un presbitero per ogni Zona 
pastorale; cinque presbiteri eletti dai presbiteri secolari; due presbiteri eletti dai presbiteri 
religiosi della Diocesi che, dimorando in essa vi svolgono qualche ufficio; 
 c) due presbiteri, scelti tra il clero secolare e regolare, scelti dal Vescovo.
Art. 3. Hanno diritto attivo e passivo di elezione tutti i presbiteri secolari incardinati nella 
Diocesi e i presbiteri membri di istituti religiosi o di società di vita apostolica stabilmente 
dimoranti in essa; inoltre anche i sacerdoti secolari che, senza essere incardinati nella 
Diocesi, dimorando in essa, vi esercitano in modo sufficientemente stabile un ufficio 
conferito dal Vescovo (cf can. 498; A.A.S. LXXV, I , 5: p. 465 II, a). 

Direttivo

(Statuto, art. 7)

Art. 4. Il Direttivo del Consiglio Presbiterale prepara l'ordine del giorno delle adunanze, 
tenendo conto dei desiderata del Presbiterio e del Consiglio Pastorale, e promuove l'at-
tuazione delle decisioni prese.
Il Segretario cura il verbale delle riunioni del Direttivo e il disbrigo delle pratiche relative 
all'attività del Consiglio. 
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Adunanze

(Statuto, art. 6)

Art. 5. Il Consiglio Presbiterale si riunisce ordinariamente ogni due mesi ed ogni qual-
volta lo ritiene opportuno il Vescovo o viene richiesto da un terzo dei membri. In questo 
caso la richiesta va inoltrata al Vescovo con l'indicazione del tema da trattare e la sotto-
scrizione dei richiedenti. 

Gruppi di studio e commissioni

Art. 6. In seno al Consiglio Presbiterale si possono costituire commissioni di studio e 
gruppi di lavoro, anche ad tempus, con competenze su argomenti o settori particolari di 
attività pastorale. Commissioni di studio e gruppi di lavoro possono avvalersi del contri-
buto di esperti

Partecipazione straordinaria
 
Art. 7. Il Consiglio Presbiterale può invitare a partecipare alle sue riunioni altri sacerdoti 
direttamente interessati alla materia trattata o esperti in essa, anche in qualità di relatori. 

Collegamenti col presbiterio
(Statuto, art. 9)

Art. 8. A tutti i membri del presbiterio verrà comunicato in tempo utile l'ordine del giorno 
di ogni riunione del Consiglio perché possano far conoscere il loro pensiero sugli argo-
menti in programma.
 Art. 9. Argomenti di particolare importanza potranno essere sottoposti all'esame del 
presbiterio diocesano anche per mezzo di questionari, incontri di vicariato o in riunioni 
straordinari dell'Assemblea.

Obblighi dei consiglieri

Art. 10. La partecipazione alle riunioni è obbligatoria: la eventuale prevista assenza sia 
preventivamente notificata alla segreteria. Tre assenze consecutive ingiustificate sono 
ritenute espressione di volontà dimissionaria. 
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Votazioni

Art. 11. La votazione avviene ordinariamente per voto palese. Avviene per scrutinio se-
greto quando riguarda persone e quando ciò sia disposto dal Vescovo o richiesto da un 
terzo dei presenti. Per quanto non previsto dalle disposizioni precedenti in materia di 
voto, si fa riferimento al can. 119 del Codice di Diritto Canonico.

Comunicazione dei lavori

Art. 12. Il direttivo cura la relazione da inviare ai singoli presbiteri e da pubblicare sul 
«Bollettino della Chiesa di Ragusa»
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FACOLTÀ

Facoltà di amministrare i Sacramenti dell’Iniziazione cristiana

In data 23/03/2016, il Vescovo ha concesso la facoltà di amministrare i sacramenti dell’i-
niziazione cristiana durante la veglia pasquale e nelle rispettive comunità ai sacerdoti:

al Sac. FRANCESCO OTTONE, parroco della parrocchia “S. Maria delle Grazie” in 
Comiso.

al Sac. GRAZIANO MARTORANA, parroco della parrocchia “Madonna delle Lacri-
me” in Vittoria.

al Sac. GIUSEPPE RAIMONDI, parroco della parrocchia “S. Nicolò di Bari” in Acate.

al Sac. GIOACCHINO INTERLIGGI, parroco della parrocchia “S. Domenico Savio” 
in Vittoria.

al Sac. MAURO NICOSIA, parroco della parrocchia “S. Maria di Portosalvo” in Ma-
rina di Ragusa.

Facoltà di amministrare il Sacramento della Confermazione

In data 04/10/2016, il Vescovo ha concesso al Sac. Sebastiano Roberto Asta la facoltà 
di amministrare il sacramento della Confermazione giorno 08/10/2016 nella parrocchia 
"Maria SS. Nunziata", in Ragusa.

In data 21/10/2016, il Vescovo ha concesso al sac. Sebastiano Roberto Asta, Vicario ge-
nerale, la facoltà generale di amministrare il sacramento della confermazione.
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

Pubblicazione graduatorie definitive degli insegnanti di religione cattolica nella 
Scuola dell'Infanzia e Primaria e nella Scuola Secondaria di 1º e di 2º grado per 
l'anno scolastico 2016-2017

Visto il decreto del 13/04/ 2012 (prot. n. 420/2012);

Viste le graduatorie provvisorie pubblicate in data 29 giugno 2016;

Esaminati i ricorsi pervenuti entro il 4 luglio 2016;

Rivista tutta la documentazione,

DECRETO

Sono pubblicate le allegate graduatorie definitive degli insegnanti di religione cattolica 
nella Scuola dell'Infanzia e Primaria e nella Scuola Secondaria di 1º e di 2º grado per 
l'anno scolastico 2016-2017, che potranno essere modificate con apposito decreto solo ed 
esclusivamente in presenza di eventuali errori materiali.

Questo decreto con le graduatorie definitive sarà pubblicato nel sito della diocesi e all’Al-
bo dell’Ufficio diocesano per l’IRC.

Ragusa, 06/07/2016
Prot. n. 899/16

X Carmelo Cuttitta
                     vescovo

      
Sac. Paolo La Terra
      cancelliere
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CORRISPONDENZA

Lettera all’Azione Cattolica Diocesana

Da come amerete l’AC si noterà il vostro amore alla Chiesa e al mondo

Carissimi fratelli e figli,
Vi scrivo questo breve dopo aver provato una certa gioia nel pensarmi vostro Pastore e 
guida e poi nell’avervi incontrato numerosi nelle Comunità che ho iniziato a visitare. 
Ho sempre apprezzato la Vostra presenza, silente ma efficace, nell’azione pastorale che 
anche con molta fatica le nostre Comunità cristiane conducono quotidianamente. L’Azio-
ne Cattolica è senza dubbio una provata scuola di ecclesialità poiché in questa presenza 
vive e incoraggia a vivere nello stile di comunione la relazione fondamentale tra i presbi-
teri, i diaconi e i laici. 
Occorre che continuiate a donarvi con slancio all’Associazione perché da come amerete 
l’Azione Cattolica, le sue regole, le sue spinte profetiche, il suo stile obbediente, la dot-
trina che veicola in comunione con i Pastori, si noterà il Vostro amore alla Chiesa e al 
mondo.
Si, il mondo, l’umanità spostata da Cristo Signore e da Lui trasfigurata, che abita questa 
terra che gli è stata affidata, che esce in un esodo epocale dalla propria terra in cerca di 
nuova umanità, che annuncia un Vangelo incarnato, teofora di un Dio che non si arren-
de… All’Azione Cattolica diocesana chiedo di mettersi in ascolto della genuina umanità 
che il Concilio Vaticano II, il Concilio della Chiesa Bella, come proprio l’AC ci ha abi-
tuato a dire, sente gioire e sperare, rattristarsi e angosciarsi e per questo chiede un impe-
gno coraggioso affinché nulla e nessuno rimanga estraneo al discepolo di Cristo.
Quella che in gergo AC si chiama “promozione associativa” può diventare il Vostro vede-
mecum: rinsaldare i rapporti con il vostro Vescovo da cui apprendere i piani e i progetti 
pastorali e a cui offrire più ampia eco nelle Associazioni parrocchiali; creare momenti 
di comunione con i parroci chiamati ad assistere l’Associazione a livello locale, specifi-
cando la natura laicale dell’Associazione, ma anche incoraggiando i soci di AC a non far 
mancare l’appoggio sistematico nelle iniziative pastorali; sensibilizzare gli educatori del 
Seminario circa il coinvolgimento dei seminaristi in determinate iniziative dell’Associa-
zione, come giovani speciali, che un giorno potranno essere Pastori e che comunque sono 
laici corresponsabili dell’annuncio del Vangelo.
Nel chiudere la presente non posso che rinnovare l’esortazione all’impegno perché l’A-
zione Cattolica continui a rimanere protagonista dell’attività pastorale laicale della nostra 
Chiesa ragusana e rinviarci a un prossimo incontro, mentre più immediato è l’augurio che 
possiate vivere una grande esperienza di Chiesa in comunione con le altre Associazioni 
diocesane dell’Isola e con la Presidenza Nazionale che saluto cordialmente.

X Carmelo Cuttitta
           vescovo
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Lettera ai Presbiteri e ai Diaconi

Ragusa, 29 febbraio 2016

Carissimi fratelli presbiteri e diaconi,
la nostra Chiesa gioisce e loda il Signore per il dono di tre nuovi presbiteri: Giovanni 
Filesi, Giuseppe Iacono e Francesco Mallemi che, a Dio piacendo, saranno ordinati il 
prossimo 2 aprile, seconda Domenica di Pasqua - della Divina Misericordia. Il nostro 
presbiterio accresce così numericamente per la linfa dei nuovi ordinati. Inoltre, il prossi-
mo 6 maggio, anniversario della Erezione canonica della nostra Diocesi saranno ordinati 
due nuovi diaconi: Filippo Bella e Fabio Stracquadaini.  
Invito voi e le comunità parrocchiali ad elevare al Signore fervide preghiere per i can-
didati agli ordini del diaconato e del presbiterato. L’occasione è propizia per realizzare 
incontri di preghiera ed implorare dal Signore il dono di nuove vocazioni al presbiterato 
e alla Vita consacrata nelle sue svariate forme.
Nelle ultime settimane è ricorrente la informale notizia della ormai prossima pubblicazio-
ne dell’Esortazione Apostolica post-sinodale, che segue la chiusura della XIV Assemblea 
generale ordinaria del Sinodo dei vescovi (4-25 ottobre 2015) sul tema “La vocazione e 
la missione della famiglia nella Chiesa e nel mondo contemporaneo”.
In realtà avremmo dovuto prendere in esame la Relazione finale del Sinodo dei Vescovi 
al Santo Padre Francesco al termine della Assemblea Generale Ordinaria, già gravida di 
interessanti contenuti e riflessioni.
 Pertanto, nei prossimi mesi di marzo ed aprile potremmo dedicarci all’appro-
fondimento dei contenuti dell’Esortazione post-sinodale, per poter dare in seguito, attua-
zione a quanto Papa Francesco ci indicherà per il comune cammino da percorrere, circa 
l’accompagnamento pastorale e spirituale della famiglia.

Insieme con il Vicario generale e i Vicari foranei abbiamo valutato l’opportunità che 
l’Assemblea diocesana del 30-31 marzo e del 18 aprile non abbia luogo per lasciare 
spazio alla presentazione della Esortazione post-sinodale nei luoghi che si riterranno più 
opportuni.
 Infine, mi premuro comunicare che martedì 5 aprile terremo una Assemblea stra-
ordinaria del clero, con il seguente ordine del giorno:
- Pastorale dei giovani e delle vocazioni 
- Seminario
- Istituto Teologico Ibleo - S. Giovanni Battista.
Colgo l’occasione per salutarvi fraternamente e per augurarvi una fruttuosa quaresima, 
colma di autentica conversione e di santità.
Tutti paternamente benedico.

X Carmelo Cuttitta
                                 vescovo
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Lettera a P. Claudio Barretta SJ
Vice Provinciale d’Italia della Compagnia di Gesù

Ragusa, 12 giugno 2016

Reverendo Padre,
 mi riferisco alla Sua pregiata del 12 gennaio scorso, con la quale mi presentava 
il progetto della Compagnia di Gesù di donare alla Parrocchia Sacro Cuore di Gesù in 
Ragusa, una parte del complesso immobiliare di proprietà di due Enti: “Provincia di Sici-
lia della Compagnia di Gesù” e “Casa Religiosa della Compagnia di Gesù detta Centro 
Sociale del Sacro Cuore di Gesù”.
 Nel periodo intercorso dalla recezione della Sua lettera, sino ad oggi, si è lavo-
rato pazientemente per reperire tutti i documenti necessari per la identificazione delle 
diverse particelle e dei documenti identificativi degli immobili che codesta Compagnia 
di Gesù intende donare alla Parrocchia del Sacro Cuore.
 Espletata la laboriosa ricerca dei numerosi documenti di diversa natura, sono a 
comunicarLe che ho dato disposizione affinché si avvii, da parte della Parrocchia Sacro 
Cuore di Gesù, la procedura di accettazione della donazione che comprende:
parte del complesso immobiliare sito in Ragusa di proprietà della “Provincia di Sicilia 
della Compagnia di Gesù” Ente Ecclesiastico civilmente riconosciuto con sede a Paler-
mo, Piazza Casa Professa 21, ed in particolare della Chiesa e dei locali annessi distinti 
al Catasto Fabbricati del Comune di Ragusa al Foglio 65, mapp.1017, sub2-4-10-11-
12-14 in via del Sacro Cuore, snc.,
parte dell’area adiacente ai summenzionati edifici, sulla quale insistono un grande campo 
di calcio, due altri campetti sportivi e ulteriori spazi attigui ai campi sportivi, terre-
no identificato al Catasto Terreni del Comune di Ragusa al Foglio 65 Area esterna 
mapp. 1017 sub 16, la cui proprietà è della “Casa Religiosa della Compagnia di Gesù 
detta Centro Sociale del Sacro Cuore di Gesù”, Ente Ecclesiastico civilmente riconosciu-
to con D.P.R. n. 996 del 26/08/1961 con sede in Ragusa
Colgo l’occasione per ringraziarLa sentitamente per quanto la Compagnia di Gesù sta 
facendo in favore della Parrocchia Sacro Cuore, mentre La saluto con viva cordialità e 
con fraterna amicizia.

X Carmelo Cuttitta
                                 vescovo

________________
Reverendo Padre
P. Claudio BARRETTA SJ
Vice Provinciale d’Italia della Compagnia di Gesù
Via degli Astalli, 16
00186 ROMA
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Lettera a Mons. Corrado Lorefice
Arcivescovo di Palermo

Prot. 795/16 
Ragusa, 20 giugno 2016

Eccellenza carissima,
 in occasione della Giornata Sacerdotale Mariana Regionale, tenutasi al Santua-
rio Diocesano di Altavilla Milicia, incontrandoTi ho avuto l’opportunità di accennarti il 
disagio nel quale si trova attualmente il Seminario di Ragusa, per il numero esiguo di 
seminaristi (soltanto due).
 In quel contesto Ti chiedevo se fosse stato possibile ospitare nel Seminario di 
Palermo i due seminaristi, per poter continuare il loro iter formativo ed anche quello 
accademico nella Facoltà Teologica.
 Sono ora a formalizzare la richiesta che ti avevo anticipato ad Altavilla, sperando 
in una benevola disponibilità in tal senso. 
In quel contesto ebbi modo di accennare la questione anche al Rettore del Seminario, il 
quale mi disse che dal punto di vista logistico non vi era alcuna difficoltà circa l’acco-
glienza dei due giovani.
 Ti ringrazio sentitamente per quanto potrai fare. Resto in attesa di un riscontro in 
merito, augurandoTi di vero cuore un fecondo ministero episcopale nella Chiesa palermi-
tana che mi è Madre.

X Carmelo Cuttitta
                                 vescovo

_________________________
A Sua Eccellenza Reverendissima
Mons. Corrado LOREFICE
Arcivescovo di PALERMO
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Lettera a Mons. Corrado Lorefice
Gran Cancelliere della Facoltà Teologica di Sicilia

Prot. 796/16
Ragusa, 23 giugno 2016

Eccellenza Carissima,
 con la presente mi rivolgo a Lei, quale Gran Cancelliere della Facoltà Teologica 
di Sicilia, per richiamare la Sua attenzione circa l’attuale situazione che riguarda l’Istituto 
Teologico Ibleo “San Giovanni Battista”, affiliato alla Facoltà.

 Ho iniziato l’esercizio del ministero episcopale nella Diocesi di Ragusa da appe-
na sette mesi, ed ho potuto constatare l’attuale esiguità del numero degli allievi candidati 
agli Ordini.

 Ho avviato una riflessione sulla attuale situazione venutasi a creare, consultando-
mi con il Prefetto degli Studi e con il Collegio dei docenti.
Ho anche coinvolto il clero, informandolo circa l’attuale situazione che si trova a vivere 
il nostro Seminario, che ha soltanto due seminaristi.

 Pertanto, tenuto conto dell’attuale situazione, mi oriento a chiedere una tempo-
ranea sospensione dell’affiliazione, che potrà essere ripresa quando, a Dio piacendo, il 
numero degli allievi aumenterà.

Sono a chiederLe, in questo frangente, che l’attività accademica dell’anno in corso, 
2015/2016, venga convalidata, tenuto conto che l’affiliazione concessa dalla Congrega-
zione per l’Educazione Cattolica è scaduta nel giugno 2015.

Carissimo Don Corrado, Ti ringrazio sentitamente per l’attenzione che riserverai allo 
Studio Teologico Ibleo.

Profitto della circostanza per augurarTi un fruttuoso e proficuo lavoro nell’amata Chiesa 
palermitana, confermandomi.

X Carmelo Cuttitta
                                 vescovo

_______________________________
A Sua Eccellenza Reverendissima
Mons. Corrado LOREFICE
Gran Cancelliere della Facoltà Teologica di Sicilia
PALERMO
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Lettera al Signor Card. Giuseppe Versaldi
Prefetto della Congregazione per l’Educazione Cattolica

Prot. 1103/16
Ragusa, 8 agosto 2016

Eminenza Reverendissima,

 con lettera del 9 luglio scorso, prot.70/98, indirizzata all’Arcivescovo di Palermo 
e Gran Cancelliere della Facoltà Teologica di Sicilia, codesto Dicastero si premurava di 
comunicare di aver accolto la richiesta di sospendere l’affiliazione dell’Istituto Teologico 
Ibleo, San Giovanni Battista di Ragusa, alla Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia.
 Al contempo, in via del tutto eccezionale, codesto Dicastero sanava i titoli rila-
sciati dopo la scadenza dell’affiliazione, avvenuta il 4 giugno 2015.
 Mi premuro provvedere all’invio dell’importo richiesto da codesta Congregazio-
ne quale tassa amministrativa per il Rescritto prot. n. 70/98.
Profitto della circostanza per porgerLe i sensi del mio profondo ossequio, confermando-
mi dell’Eminenza Vostra Reverendissima.

X Carmelo Cuttitta
                                 vescovo

__________________________  
A Sua Eminenza Reverendissima
Il Signore Card. Giuseppe VERSALDI
Prefetto della Congregazione per l’Educazione Cattolica
00120 CITTA’ DEL VATICANO
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Lettera ai Presbiteri Diocesani, 
ai Religiosi Parroci, ai Diaconi

Ragusa, 15 agosto 2016
Assunzione della Beata Vergine Maria

Carissimo Confratello,
 sono trascorsi ormai nove mesi dal giorno in cui ho iniziato il ministero epi-
scopale nella nostra Diocesi. In questo tempo ho avuto modo di incontrarvi in diverse 
occasioni, nelle vostre comunità, agli incontri del clero, negli incontri personali, anche se 
ancora non sono riuscito ad incontrare tutti per conoscervi più da vicino.

 In questo periodo sono stato accompagnato nell’esercizio del ministero, dal Vi-
cario Generale, don Salvatore Puglisi, che al mio arrivo in Diocesi ho confermato nell’in-
carico con la formula “donec aliter provideatur”. Lo ringrazio sentitamente per la sua 
disponibilità, per la collaborazione e per avermi aiutato in questi primi mesi di ministero 
pastorale.

 Penso sia giunto il momento opportuno, all’inizio del nuovo anno pastorale, nel 
quale si possa con serenità, provvedere alla nomina del nuovo Vicario Generale a norma 
del can. 475 del C.J.C.
 
 Per la scelta del Vicario Generale chiedo a ciascuno di voi, carissimi Confratelli, 
l’aiuto della preghiera e del discernimento. Anche se il Vescovo, a norma del Diritto (can. 
477), nomina “liberamente” il Vicario Generale, ritengo opportuno che in una scelta così 
delicata, i presbiteri e i diaconi possano e debbano esercitare il loro ruolo di “necessari 
collaboratori e consiglieri” che il Concilio Vaticano II riconosce loro, in forza della “sa-
cra ordinazione” (PO 7). 

Sono a chiedervi, pertanto, di pregare con me e per me il Signore, perché mi illumini 
nel discernimento, e di volermi segnalare – in ordine di preferenza - tre nominativi di 
Sacerdoti, che possano essere in grado di svolgere un ufficio così delicato e importante 
per il bene della nostra Chiesa ragusana.
Non si tratta di designazione e tanto meno di elezione, ma solo di una consultazione, 
essendo difficile incontrare ciascuno di voi individualmente in tempi brevi. Per questo la 
risposta, debitamente firmata, sarà consegnata in Segreteria in busta chiusa entro il 
15 settembre: resterà segreta per garantire l’assoluta riservatezza del contenuto. 

 La segnalazione, pertanto, sia fatta in coscienza, nella preghiera, davanti a Dio, 
senza consultarsi con altri confratelli. Solo così sarà un contributo personale da offrire 
al Vescovo per il necessario discernimento, in assoluta libertà e senza condizionamenti di 
sorta.
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 È ovvio che va tenuto presente quanto il Codice di Diritto Canonico dispone sulla 
figura del Vicario Generale. Il can. 478, infatti, recita: “Il Vicario Generale ed Episcopale 
siano sacerdoti di età non inferiore a trent’anni, dottori o licenziati in Diritto Canonico o 
in Teologia, oppure almeno veramente esperti in tali discipline, degni di fiducia per sana 
dottrina, rettitudine, saggezza ed esperienza nel trattare gli affari”.

 Il Vicario Generale deve essere un sacerdote che sia anzitutto un uomo di Dio e 
di preghiera e, perciò, di esempio a tutti, sacerdoti e fedeli, per virtù umane, cristiane e 
sacerdotali. Come primo e diretto collaboratore del Vescovo, deve godere della sua fidu-
cia, per una collaborazione fedele, attiva e sincera. Ma deve godere anche della stima e 
della fiducia dei confratelli, dei quali, a nuovo titolo, è posto a servizio.
 
Il Vicario Generale, in quanto Ordinario diocesano e perciò partecipe della “potestas 
sacra” del Vescovo nel governo della Diocesi, deve essere capace di esercitarla nel più 
evangelico stile del servizio, che esige grande equilibrio, serenità di giudizio, carità, forte 
pazienza, capacità di mediazione e di comunione e non solo di organizzazione, imparzia-
lità e disponibilità al dialogo.
 
Essendo anche, dopo il Vescovo, il primo responsabile della pastorale diocesana, il Vica-
rio Generale deve aver avuto, o avere tuttora, una positiva esperienza pastorale ed essere 
capace di suscitare e ricevere collaborazione, di orientare e seguire il lavoro d’insieme, 
nel rispetto dei ruoli e degli uffici degli altri collaboratori di Curia.
 
Vi sono grato per questo atto di collaborazione che mi offrirete nell’interesse esclusivo 
della Chiesa che è in Ragusa. 
 
In attesa della vostra personale risposta, con fraterna cordialità, Vi abbraccio e Vi bene-
dico nel Signore.

X Carmelo Cuttitta
                                 vescovo

___
_______________________
Ai Rev.mi Presbiteri Diocesani
Ai Religiosi Parroci
Ai Diaconi
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Lettera ai Presbiteri e ai Diaconi Diocesani

Prot. 1249/16 
Ragusa, 6 settembre 2016

Carissimi Fratelli presbiteri e diaconi,
 dopo la pausa estiva, durante la quale spero abbiate avuto la possibilità di usu-
fruire di una pausa di riposo, ci apprestiamo ad iniziare un nuovo Anno pastorale foriero 
della novità di Dio che regge le sorti della storia, e continua a manifestare il suo amore di 
predilezione per il suo Popolo Santo, del quale facciamo parte anche noi, ad un titolo del 
tutto speciale.
 Il Signore, infatti, ci ha posti a reggere ed a prenderci cura del suo Popolo, spen-
dendo per Esso tutte le nostre energie di mente e di cuore, facendo in modo che cresca la 
Fede, risplenda la Speranza e cresca la Carità concreta nelle sue molteplici manifestazioni.
 Il Vescovo, con il suo Presbiterio e con l’ausilio dei Diaconi, ha il pesante - e allo 
stesso tempo - leggero onere di prendersi cura del gregge del Signore. Potremo prenderci 
cura dei “christifidelis laici” nella misura in cui coltiviamo e facciamo crescere la qualità 
della nostra fede, insieme con una robusta spiritualità presbiterale.
 A tale scopo, il nuovo Anno pastorale sarà scandito da incontri presbiterali, dai 
ritiri e dagli esercizi spirituali; dall’aggiornamento pastorale e, speriamo, anche da qual-
che momento di fraternità.
 Vi informo sin da adesso – perché vi possiate organizzare per tempo - che terre-
mo gli esercizi spirituali il prossimo 16-20 gennaio, presso l’Hotel Villa Sturzo a Calta-
girone. Ci guiderà S. E. Mons. Arturo Aiello, Vescovo di Teano. 
Su vostra esplicita richiesta i Ritiri spirituali mensili saranno tenuti da me. Sin da adesso 
abbiate comprensione nei miei riguardi e contentatevi di quello che potrò e saprò offrirvi.
Dedicheremo, invece, gli incontri di formazione permanente all’approfondimento dell’E-
sortazione post-sinodale “Amoris laetitia”. Con l’orientamento di mettere a fuoco le di-
verse prospettive pastorali inerenti la famiglia, consapevoli del fatto che la Parrocchia è 
una famiglia di famiglie.
Nel corso del nostro primo incontro del clero, che avrà luogo il giorno 27 settembre 
alle ore 9. 30 presso il CIS, procederemo anche ad espletare le operazioni di voto per 
comporre il nuovo Consiglio presbiterale ed anche l’elezione dei due presbiteri che fa-
ranno parte del Consiglio pastorale.
Vi ricordo, infine, che la Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana ha indetto 
una colletta nazionale, da tenersi in tutte le Chiese italiane domenica 18 settembre 
2016, in concomitanza con il 26° Congresso Eucaristico Nazionale. 
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La raccolta, come frutto della carità e della partecipazione di tutti ai bisogni concreti delle 
popolazioni colpite dal terremoto, dovrà essere consegnata integralmente all’Economo 
diocesano, presso la nostra Curia.
Colgo l’occasione per esprimervi il ringraziamento più sentito, per la vostra collabora-
zione nel portare il peso quotidiano del nostro comune ministero a servizio della nostra 
amata Chiesa che è in Ragusa.

Con fraterno affetto e con la benedizione del Signore.

X Carmelo Cuttitta
           vescovo
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Lettera ai Presbiteri e ai Diaconi diocesani

Ragusa, 3 ottobre 2016 
Ai Reverendi Presbiteri

Prot. 1356/16

Carissimi, 
 nel corso dell’ultimo incontro del clero, tenutosi il 27 settembre scorso, è stata 
posta la questione relativa al numero dei testimoni per la celebrazione delle nozze. 
Purtroppo le richieste continue di aumentarne il numero si accrescono sempre di più.

 A tal riguardo, la normativa canonica (can. 1108 §1) richiede, ad validitatem, 
per la celebrazione del matrimonio, la presenza di due testimoni; analoga disposizione è 
contenuta nell’art.107 del Codice Civile.  

 Il modulo dell’Atto di matrimonio, attualmente in uso, contiene la possibilità di 
poter inserire quattro testimoni, con i loro relativi dati anagrafici. E questo costituisce un 
ampliamento del numero dei testimoni rispetto ai due richiesti dalla normativa canonica 
e civile.
 
 È noto a tutti voi che vengono compilati due originali dell'Atto di matrimonio 
perfettamente conformi, uno dei quali rimane nell'archivio parrocchiale e l'altro viene 
inviato all'Ufficio di stato civile del Comune in cui viene celebrato il matrimonio, per la 
relativa trascrizione civile. 

  I due originali dell’Atto perfettamente conformi, non permettono ulteriori ag-
giunte “diverse” di firme sia nel registro che nell’Atto che viene inviato al Comune di 
pertinenza (ad es. la firma del quinto o ulteriore testimone). 

 Alla luce delle presenti considerazioni, si ritiene opportuno ribadire la normativa 
attualmente vigente, che fa riferimento alla presenza durante la celebrazione del matri-
monio di due testimoni. Tale numero è estensibile ad un massimo di quattro, poiché sia 
nel registro che nel modulo dell’Atto di matrimonio vi è la possibilità di inserire le gene-
ralità anagrafiche di altri due testimoni. Altro non “datur”!
 
 Sarà particolare cura dei Reverendi Parroci motivare le ragioni che soggiacciono 
a tale indicazione. Tutto sia fatto con grande tratto pastorale ed attenzione nei confronti 
dei nubendi, ai quali vanno date le giuste coordinate e le informazioni inerenti al caso, 
senza altre deroghe.
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  Nella certezza che tale indicazione, peraltro non nuova, sarà da tutti applicata, 
colgo l’occasione per salutarvi con fraterno affetto, invocando su di voi e sulle vostre 
Comunità parrocchiali la benedizione del Signore.

X Carmelo Cuttitta
           vescovo
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Lettera di nomina a don Sebastiano Roberto Asta
Nuovo Vicario Generale della Diocesi

Al carissimo Don Sebastiano Roberto ASTA, nato a Comiso il 4 giugno 1961, salute e 
pace nel Signore.
 Avendo iniziato il mio Ministero episcopale nella diletta Diocesi di Ragusa lo 
scorso 28 novembre 2015, ho avuto modo in questi dieci mesi di conoscere il tessuto 
umano, sociale ed ecclesiale del territorio della nostra Chiesa Particolare.
 Ho scoperto in questo breve tempo tanta disponibilità da parte dei Christifidelis 
laici, dei Consacrati, dei Presbiteri e dei Diaconi che si spendono quotidianamente per 
l’annuncio del Vangelo e per far crescere il Popolo di Dio nella santità attraverso la lode 
e l’azione caritativa.
 Considerata la necessità che il Vescovo diocesano sia coadiuvato nell’esercizio 
del governo pastorale a servizio dell’intero Popolo di Dio;
 Confidando nella esperienza pastorale che hai maturato nel corso degli anni, nel 
servizio reso in diverse Comunità, sono certo che saprai dare il tuo valido apporto per il 
bene della nostra Diocesi;
 Visti i canoni 475 e 477- 480 del CIC, Ti nomino

VICARIO GENERALE

trasferendoti dall’ufficio di Parroco della Parrocchia “Preziosissimo Sangue di Nostro 
Signore Gesù Cristo” in Ragusa.
 Con l’augurio che la nuova e delicata responsabilità si risolva in un migliore co-
mune servizio per la Santa Chiesa che è in Ragusa, per intercessione di Maria Santissima, 
invoco su di Te la più illuminante grazia divina.

 Con ogni benedizione del Signore. 

X Carmelo Cuttitta
           vescovo
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COMUNICATO UFFICIALE

Ragusa 4 ottobre 2016 
Festa di San Francesco d’Assisi

In data odierna è stato nominato Vicario Generale della Diocesi di Ragusa Don Roberto 
ASTA. Ne ha dato pubblica notizia il Vescovo di Ragusa S.E. Mons. Carmelo Cuttitta a 
conclusione dell’incontro del Clero.
Mons. Carmelo Cuttitta ha rivolto a Don Salvatore Puglisi il più sentito ringraziamento 
per averlo accompagnato in questo primo anno di ministero episcopale nella Diocesi 
Iblea. 
A don Roberto Asta sono stati formulati gli auguri da parte del Clero per il nuovo incarico 
che lo vedrà attento e servizievole nei confronti dei presbiteri, dei diaconi e del popolo di 
Dio, e particolarmente vicino al Vescovo nell’esercizio del ministero episcopale.

Don Sebastiano Roberto Asta,
 è nato a Comiso il 4 giugno 1961, ordinato presbitero il 31 maggio 1986 da S.E. Mons. 
Angelo Rizzo, ha conseguito la Licenza in Teologia con specializzazione in Catechetica 
presso la Università Pontificia Salesiana.
Attualmente è parroco della Parrocchia Preziosissimo Sangue di Nostro Signore Gesù 
Cristo di Ragusa dal 17 ottobre 2005, Vicario Foraneo della zona pastorale di Ragusa e 
membro del Consiglio Diocesano per gli Affari Economici.

Ha ricoperto i seguenti incarichi:
Parroco della Parrocchia San Giuseppe di Comiso dal 1° novembre 1992 al 16 ottobre 
2005; 
Direttore dell’Ufficio Diocesano della Pastorale Sociale e del Lavoro dal 2003 al 2005
Membro del Collegio dei Consultori dal 2007 al 2012
Membro del Consiglio Presbiterale dal 2007 al 2012
Membro della Commissione per la formazione permanente dei presbiteri dal 2008 al 
2013.

X Carmelo Cuttitta
           vescovo
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Lettera al Signor Card. Beniamino Stella
Prefetto della Congregazione per il Clero

Ragusa, 5 novembre 2016
 
Prot. 1510/16 

Eminenza Reverendissima
 Con lettera Prot. N. 784/16, del 20 giugno u.s., ho formulato a codesta Congre-
gazione la richiesta di poter ottenere la Licenza per accettare le seguenti donazioni:

parte del complesso immobiliare sito in via del Sacro Cuore, in Ragusa, identificato al 
catasto del Comune di Ragusa, foglio 65, mapp.1017, sub. 2-4-10-11-12-14-, di proprietà 
della “Provincia di Sicilia della Compagnia di Gesù”, alla parrocchia del “Sacro Cuore 
di Gesù”, in Ragusa;
parte dell’area adiacente al summenzionato complesso immobiliare – consistente in cam-
petti sportivi – sito in Ragusa, identificato al catasto terreni del Comune di Ragusa, foglio 
65, area esterna mapp. 1017, sub. 16, di proprietà della “Casa Religiosa della Compagnia 
di Gesù detta Centro Sociale del Sacro Cuore di Gesù”, Ente Ecclesiastico civilmente 
riconosciuto con D.P.R. N. 996, del 12 agosto 1961, con sede in Ragusa, alla Parrocchia 
del “Sacro Cuore di Gesù”, in Ragusa.
 L’Eminenza Vostra con lettera Prot. N. 2016 2168 mi comunicava che la sud-
detta documentazione per essere completa necessitava dell’autorizzazione da parte della 
“Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica”. Mi 
premuro, pertanto, allegare alla presente, il Nulla Osta rilasciato dalla competente Con-
gregazione alla Compagnia di Gesù, ed a me pervenuta soltanto pochi giorni fa.
 Nel ringraziarLa sentitamente, profitto della circostanza per manifestarLe i sensi 
del più profondo ossequio, confermandomi
dell’Eminenza Vostra Reverendissima.

X Carmelo Cuttitta
           vescovo

(con allegati)

_____________________ 
A Sua Eminenza Reverendissima
il Signor Card. Beniamino STELLA
Prefetto della Congregazione per il Clero
Piazza Pio XII, 10
00120 ROMA
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MESSAGGI

Messaggio di Pasqua

“Cristo nostra speranza è risorto! Alleluia”

La Pasqua e la sua celebrazione annuale ci 
impegna a ripercorrere la Scrittura, a co-
noscere le profezie e ad entrare nel cam-
mino misterioso del Figlio di Dio, venuto 
nel mondo per la nostra salvezza. Gesù si 
è consegnato alla morte perché quella era 
la strada scelta dal Padre per riportare l’u-
manità alla comunione con Lui. Passando 
attraverso la crocifissione, la morte e la se-
poltura, Gesù è ridato all’umanità, Risor-
to! Un mistero grande che viene celebrato 
ogni domenica, Pasqua della settimana e 
in ogni Eucaristia.

 La nostra vita cristiana prende signifi-
cato dalla Pasqua. Anche noi, nel battesi-

mo, siamo resi partecipi di questo mistero: immersi nelle acque della morte siamo rinati 
con Cristo a vita nuova. Chiediamoci allora: noi, come cristiani, oggi, nella nostra società 
sempre più incolore, dove ci collochiamo? Tra quei discepoli “nascosti” per paura, o tra 
il piccolo resto dei fedeli, di donne, che non lasciano Gesù neppure di fronte alla croce? 

 Celebrare la Pasqua ci impegna a vivere da risorti, lasciando che la divina miseri-
cordia tolga la pietra tombale dal nostro cuore e dalle nostre situazioni di vita, per portare 
nel mondo la speranza ed essere comunicatori di gioia. Gesù è risorto e noi crediamo in 
lui anche senza averlo visto! Di Pasqua in Pasqua compiamo un cammino che ci rende 
sempre più immagine del Figlio di Dio, morto e risorto, più capaci di dare un senso anche 
alle nostre croci, di alimentare la vita nell’incontro eucaristico con Lui, sorgente della 
gioia!

La prima ad incontrare Gesù risorto il mattino di Pasqua è Maria Maddalena.
Folgorata da quella visione ella corse dagli altri discepoli e, col cuore in gola, annunciò 
loro: "Ho visto il Signore!" (Gv 20,18). Anche noi, che abbiamo attraversato il deserto 
della Quaresima e i giorni dolorosi della Passione, oggi diamo spazio al grido di vittoria: 
"È risorto! È veramente risorto!". 
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Ciascuno di noi è chiamato a rivivere la medesima esperienza di Maria di Magdala. È un 
incontro che cambia la vita: l’incontro con un Uomo unico, che ci fa sperimentare tutta 
la bontà e la verità di Dio, che ci libera dal male non in modo superficiale, momentaneo, 
ma ce ne libera radicalmente, ci guarisce del tutto e ci restituisce la nostra dignità. Ecco 
perché la Maddalena chiama Gesù "mia speranza": perché è stato Lui a farla rinascere, a 
donarle un futuro nuovo, un’esistenza buona, libera dal male.

La fede pasquale è vita da risorti, è mistero e dono. Noi crediamo all’amore che vince, 
quell’Amore che è più forte della morte. Dal Signore risorto imploriamo la grazia di non 
cedere all’orgoglio che alimenta la violenza e le contese, ma di avere il coraggio umile 
del perdono e della pace.

Pace e speranza chiediamo per le nostre famiglie disgregate, per gli emarginati, i car-
cerati, i poveri e i migranti che spesso sono rifiutati e maltrattati, pace per i malati e i 
sofferenti, per i bambini, specialmente quelli che subiscono violenze.

A tutti giunga il consolante saluto del Signore: “Pace a voi! Non temete, sono risorto e 
sarò sempre con voi”.

Buona Pasqua, cari Amici! Buona Pasqua a tutti!

X Carmelo Cuttitta
            vescovo
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Messaggio di Natale

“Il Verbo si è fatto carne, ed è venuto a piantare la sua tenda in mezzo a noi”

Carissimi fratelli e sorelle,
mi rivolgo a ciascuno di voi salutandovi 
con un abbraccio fraterno. 
 La celebrazione del Natale ci da l’occa-
sione per fare qualche considerazione. 
È Natale se facciamo posto, nella mente 
e nel cuore, a Gesù che bussa alla nostra 
porta. Spesso non disponiamo di uno spa-
zio già pronto per Lui: occorre, perciò, 
procurargli un ambiente che era occupato, 
sgombrandolo. Facciamo posto al Signo-
re, nella nostra vita!
 Bisogna farlo entrare dove Lui era as-
sente e offrirgli ospitalità dove prima era 
escluso. Infatti, dobbiamo ammettere con 
onestà, che spesso siamo intasati da inte-

ressi sbagliati e da abitudini malate. E chi vive lontano dalla verità, non si vuole bene! 
 Per vivere un “Natale cristiano” bisogna spalancare il proprio cuore anche a 
Gesù “negli altri”, specie gli ultimi e i sofferenti. Altrimenti scadiamo in una fruizione 
solo esteriore della festa, fatta di consumismo diffuso, condito con un pò di buonismo 
passeggero.
 Papa Francesco ci ricorda che “siamo chiamati a fare dell’amore, della com-
passione, della misericordia e della solidarietà, un vero programma di vita, uno stile di 
comportamento nelle nostre relazioni gli uni con gli altri”.
 Vivere il Natale comporta, dunque, impegnarsi in atti di sincera generosità, spe-
cie verso chi è “in debito” con noi. La novità evangelica, accesa nell’anima dal Signore 
ci spinge, nei rapporti interpersonali a condonare i “debiti” e i corrispettivi “rimborsi”, 
che ci erano dovuti. Ciò accade quando siamo pronti a dare un sorriso a qualcuno che 
eravamo tentati di scansare, o quando facciamo il primo passo per ricucire un rapporto 
lacerato, anche per colpa dell’altro.
 Accogliere Gesù, in noi e negli altri, “è una scelta conveniente”, perché in Lui 
troviamo la Luce che da soli non abbiamo e riceviamo la forza che ci manca. Senza il Si-
gnore rimaniamo in balia di noi stessi, e non riusciamo a diventare ciò che siamo chiamati 
ad essere, poiché senza di Lui non possiamo far nulla (cfr. Gv 15,5). Solo il Verbo fatto 
uomo può dare significato alla nostra esistenza, donandoci la forza di vincere il male e di 
compiere il bene, secondo la volontà di Dio. 
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 In ogni Natale il Signore nasce nei “luoghi” del dolore e accende sulla volta del 
nostro cielo una “stella cometa”, destinata a condurci fino a Lui: si tratta di qualcuno 
o qualcosa che ci porta un messaggio di salvezza, dove Dio ha messo la risposta che 
cerchiamo e la grazia di cui abbiamo bisogno per superare ogni contrarietà. Il Natale ci 
insegna a gettare gli affanni in Dio, che si prende cura di noi. 
 Carissimi amici, bisogna cercare il Signore con perseveranza seguendo la “stel-
la”, come fecero i Magi. L’incontro con Gesù, facendoci figli dello stesso Padre, ci rende 
fratelli fra noi: è questa consapevolezza che ci consente di essere-famiglia, nella condivi-
sione delle risorse e nella partecipazione alle difficoltà. Si fa Natale nella misura in cui si 
cresce nel vivere “attivamente” la comunità, ecclesiale e sociale, edificandole come case 
e scuole di comunione.
 Stringiamoci, in questo Natale, con affetto commosso e fattiva partecipazione, 
alle popolazioni colpite dal flagello del terremoto: è una devastazione che conosciamo 
bene e per questo dobbiamo manifestare loro la nostra solidarietà.
 Anche ai nostri fratelli immigrati vogliamo stringere cordialmente la mano, nel 
segno di una accoglienza animata da “carità intelligente” e, per questo, lungimirante: 
siamo convinti, infatti, che la vera saggezza, capace di costruire un futuro migliore, sta 
nel leggere, dentro le righe della storia, i disegni di Dio sui singoli e sui Popoli.
 A Maria, la Madre del Figlio di Dio, affidiamo i pensieri più alti e i sentimenti 
più belli che lo Spirito ha seminato dentro di noi: possa questo Natale portare a tutti e a 
ciascuno la certezza che siamo preziosi agli occhi di Dio e che, in Gesù, il Verbo fatto 
carne, possiamo attingere ogni bene.
 A tutti, ed a ciascuno di voi, un caloroso augurio di Buon Natale!

X Carmelo Cuttitta
           vescovo
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COMUNICATI

COMUNICATO STAMPA N. 394 – 08/03/2016

CRISI AGRICOLA
LA SOLIDARIETÀ DELLA CHIESA RAGUSANA

Alcuni giorni or sono, sono rimbalzate all’attenzione di tutti, attraverso i mezzi di comu-
nicazione sociale, le problematiche del comparto agricolo, che coinvolgono una grande 
fetta della popolazione che vive ed opera in questo territorio. Queste problematiche ri-
guardano tutta la filiera: dalla produzione alla commercializzazione, al trasporto e alla 
grande distribuzione organizzata. 
Tutto ciò genera, senz’altro, una diffusa sofferenza che tocca numerose famiglie coinvol-
te, alle quali la Chiesa ragusana intende rivolgere solidarietà e vicinanza in questa diffici-
le contingenza, che si prolunga da troppo tempo e che sembra non lasci intravvedere una 
possibile ed accettabile soluzione.
È opportuno, tuttavia, sottolineare che i problemi di questo settore, così come di altri, 
non possono essere affrontati solo nell’emergenza e in ordine sparso. Le responsabilità 
dell’oggi sono diffuse e riguardano tutti gli attori, anche quelli che si professano cristiani, 
coinvolgono scelte imprenditoriali, politiche e culturali. 
È necessario assumere la consapevolezza di far parte di un sistema ormai globale che 
detta regole distanti dai territori e dalle sfide locali e, proprio per questo, diventa quasi 
necessario “stare insieme”, unirsi per capire cosa fare, per reinventare la nostra agricol-
tura nell’epoca della globalizzazione. Quest’obiettivo è arduo da raggiungersi e richiede 
coraggio e innovazioni strutturali e culturali non indifferenti.
La Chiesa ragusana si rende disponibile all’ascolto e all’accompagnamento per la ricerca 
di vie nuove, per un’agricoltura che porti sviluppo nel rispetto della dignità delle persone 
e del loro lavoro, del Creato e della legalità. È necessario avere coraggio, la forza delle 
idee, la capacità di tentare e di osare vie nuove. Non possiamo che auspicare la possibi-
lità che questa disponibilità trovi un concreto riscontro, soprattutto in scelte politiche ed 
economiche che conducano verso un nuovo modello di sviluppo.

X Carmelo Cuttitta
           vescovo
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LETTERA APERTA AL VESCOVO DI RAGUSA

Ecc. Rev.ma
Mons. Carmelo Cuttitta

Vescovo della Diocesi di Ragusa

Ecc.za Rev.ma
 Abbiamo letto con grande interesse e abbiamo apprezzato le parole da Lei pro-
nunciate sulla grave crisi che colpisce l’agricoltura della provincia di Ragusa e, in parti-
colare, l’orticoltura della fascia trasformata. 
 Come «Tavolo Verde Sicilia: agricoltura, pesca, identità territoriali» condividia-
mo le Sue riflessioni sulla profondità e sulla dimensione della crisi in atto e accettiamo il 
suo invito a unirci “per capire cosa fare, per reinventare la nostra agricoltura” e tutelare, 
nell’epoca della globalizzazione, il reddito e la dignità dei nostri produttori agricoli e 
l’identità del nostro territorio.
  Il Tavolo Verde Sicilia, recentemente costituitosi a Ragusa, nasce come volontà 
– da parte di produttori, pescatori, amici dell’agricoltura e ricercatori – di reagire a questa 
crisi che in modo devastante colpisce il settore primario e l’intera Sicilia. 
 Nostro obiettivo è quello di animare un movimento politico e culturale, di respi-
ro regionale, aperto, plurale, autonomo ma non pregiudizialmente antagonista alle forze 
politiche, sindacali, professionali e istituzionali che si confrontano sui temi dell’agricol-
tura e dei territori. Un movimento con idee, cuore e gambe nelle emergenze agricole e 
zootecniche, ma anche nei nodi strutturali che riguardano il futuro delle nostre campagne. 
Un movimento consapevole della dimensione mondiale della questione agricola e agroa-
limentare, del carattere europeo e internazionale degli scenari di riferimento dell’agricol-
tura che rimane pur sempre il settore produttivo più legato al territorio e alla dimensione 
locale. 
 Il Tavolo Verde Sicilia vuole modificare l’approccio culturale al settore primario: 
l’agricoltura deve essere vissuta da tutti come il «centro storico» dell’economia. Così 
come i centri storici delle città siciliane e italiane, grazie alla cultura urbanistica più avan-
zata, sono passati dalla marginalità alla centralità, anche per l’agricoltura la sfida consiste 
nel passare dalla marginalità alla centralità. 
 Il Tavolo Verde Sicilia fa propria la bandiera della legalità e della lotta alle agro-
mafie per una filiera agricola e agroalimentare libera e trasparente; assume, inoltre, i 
metodi della lotta democratica e i valori fondanti della Costituzione Italiana come unici e 
irrinunciabili punti di riferimento. 
 È questo il senso del nostro impegno, del nostro cammino e della nostra volontà 
di confronto e di lavoro con tutti coloro che, in Sicilia, sentono l’urgenza di costruire, a 
partire dall’agricoltura, un nuovo modello di crescita sostenibile.
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 Nel dichiarare sin da ora la nostra piena disponibilità ad un incontro costruttivo 
sui temi della crisi agricola e delle prospettive di risoluzione, cogliamo l’occasione per 
porgere i nostri più cordiali saluti e ringraziarLa ancora per la Sua attenzione pastorale 
alle sofferenze e ai problemi concreti delle persone.

11/03/2016

Don Giuseppe Di Rosa
(Presidente onorario del Tavolo Verde Sicilia)

Sen. Concetto Scivoletto
(Coordinatore regionale del Tavolo Verde Sicilia)
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OMELIE

Giubileo dei Ministri, Lettori e Accoliti
Ragusa, Chiesa Cattedrale

 09 gennaio 2016

 Cari fratelli e sorelle, il Giubileo odierno che ci vede convenire in questa Cat-
tedrale è occasione propizia per domandarci se l’immagine ideale della Chiesa, quale 
Cristo volle e amò, la sua sposa santa ed immacolata (Cfr. Ef 5, 27), è davvero riflessa nel 
volto storico della chiesa come oggi si presenta. 
 Oggi ci è data l’opportunità quasi di un esame di coscienza, che dobbiamo fare 
per verificare ciò che siamo e come dovremmo essere avendo come modello Gesù Cristo. 
Siamo esemplari nella fede e nella carità?  Abbiamo realmente consapevolezza di essere 
“la Chiesa di Cristo” e in quanto tale ci comportiamo da veri discepoli del Signore? 
 La Chiesa – lo sappiamo bene - all’origine della sua vita e della sua missione nel 
mondo non è stata altro che una comunità cosciente e appassionata nel confessare la fede 
in Gesù Cristo figlio di Dio e redentore dell’uomo, una fede divenuta operante per mezzo 
della carità. Quelli che accolsero la Parola – leggiamo negli Atti degli Apostoli – “erano 
perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione fraterna, nello spezzare 
il pane e nelle preghiere… Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comu-
ne; vendevano le loro proprietà e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno” 
(At. 2, 41-45). 
 Anche oggi la Chiesa è chiamata ad essere nel mondo la comunità che, radicata 
in Cristo per la grazia del battesimo, si gloria di appartenere a Lui e di professare con 
umiltà e coraggio la fede e la testimonianza della carità. Questo deve essere il tratto di-
stintivo che caratterizza l’appartenenza ecclesiale. 
 Viviamo una stagione nella quale è cambiato il clima culturale, la mentalità co-
mune, la sensibilità delle persone rispetto ad un passato non molto lontano in cui la fede 
cristiana animava lo stile di vita dei singoli, delle famiglie e, in certo modo, orientava la 
vita sociale mediante la presenza di cristiani ben formati. Oggi la massiccia secolarizza-
zione della cultura e della società influenza la secolarizzazione delle coscienze.  “L’uomo 
contemporaneo è spesso confuso e non riesce a trovare la risposta a tanti interrogativi che 
agitano la sua mente in riferimento al senso della vita e alle questioni che albergano nel 
profondo del suo cuore” (Benedetto XVI).
  Anche se un’alta percentuale del nostro popolo si dichiara credente e non viene 
meno la “voglia di sacro”, tuttavia c’è da domandarsi quanto questo riferimento religioso 
sia capace di parlare alla vita e di scaldare il cuore. Un nuovo motivo inoltre oggi non 
favorisce l’attenzione e la ricerca di un Dio trascendente, è la grave situazione di molte 
persone occupate e preoccupate di guardare in basso, alla precarietà delle condizioni di 
vita, divenute sempre più difficili e fonte di turbamento per effetto della grave crisi eco-
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nomica che inquieta molte famiglie e, in modo particolare i giovani, molti dei quali sono 
scoraggiati per il loro futuro divenuto oltremodo incerto. 
 Certo non mancano fedeli fervorosi ed impegnati che vivono con gioia l’apparte-
nenza ecclesiale, testimoniano con coraggio la fede, collaborano nei diversi settori della 
pastorale, aderiscono a movimenti e associazioni presenti nei diversi campi dell’aposto-
lato o in altre esperienze ecclesiali. Una vera benedizione! Ma sono una minoranza. 
 La gran parte dei battezzati sono cristiani per tradizione, dalla fede piuttosto tie-
pida, chiedono i sacramenti, frequentano in modo saltuario, non partecipano ad un vero 
e proprio cammino di fede, e senza nutrimento che dia vigore e motivazioni, la loro vita 
è fortemente esposta all’aridità spirituale, alla trascuratezza della pratica cristiana fino 
all’indifferenza religiosa. Tra questi poi non pochi hanno abbandonato la vita ecclesiale, 
semplicemente perché non interessa più. 
 Ci sono infine molte persone, oggi in numero crescente per effetto del fenomeno 
migratorio, persone alle quali non è dato il dono di credere e tuttavia sono in ricerca di 
Dio, si pongono domande e guardano alla Chiesa con attenzione. Dinanzi a questa realtà, 
nuova e complessa, nuove sfide si pongono alla Chiesa, che non può rinunciare ad ade-
guare ai tempi la missione che Cristo le ha affidato di chiamare tutte le genti ad essere 
pietre vive del tempio spirituale che è il suo corpo, di rendere tutti gli uomini partecipi 
del sacerdozio santo, perché offrano a Dio i sacrifici spirituali della loro vita santa. 
 Ci incoraggino queste parole di Sant’Agostino: “Rallegriamoci e rendiamo gra-
zie, non solo per essere diventati cristiani, ma Cristo. Vi rendete conto, fratelli, capite voi 
il dono di Dio a nostro riguardo? Siate pieni di ammirazione, godete: noi siamo diventati 
Cristo. Poiché se egli è il capo, noi siamo le membra: l’uomo totale. Lui e noi… Cosa 
sono il capo e le membra? Cristo e la Chiesa” (In Io. Trat. 21, 8).  
 La nostra Chiesa ragusana ha costante bisogno di crescere nella fede nella spe-
ranza e nella concreta carità. Coscienti della nostra appartenenza a Cristo e di essere suo 
corpo e sue membra vive. E voi siete membra vive. Voi che in seno alla Chiesa avete 
assunto il compito di rendere un servizio concreto per l’utilità comune
Pertanto, mi permetto raccomandare ai ministri straordinari della comunione  di essere 
il volto della Chiesa che si prende cura degli ammalati e degli anziani. In loro troverete il 
voto sofferente di Cristo. Andategli incontro con generosità e delicatezza fatevi compa-
gni di viaggio del loro doloroso cammino. Portate loro il Corpo di Cristo che li sostiene 
nel loro dolore. Siate anello di congiunzione tra gli ammalati e le comunità parrocchiali, 
testimoni credibili della fede e della coerenza di vita, portando degnamente il Signore e 
la sua speranza.

 Ai lettori raccomando di annunciare la Parola di Dio con sapienza e dolcezza. 
Siate prima di tutto uditori della Parola rivelata, meditatela assiduamente, custoditela nel 
cuore, fatela diventare la regola della vostra vita. Annunciate la Parola che vi ha cambiato 
la vita. Siate autentici missionari: il dono della salvezza ricevuto attraverso l’annuncio vi 
porti ad essere veri seminatori del Verbo eterno di Dio.  
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 Agli accoliti raccomando di rendersi conto che la Chiesa pone nelle vostre mani 
il tesoro più prezioso che possiede: l’Eucaristia. Con la vostra vita, siate degni di aiutare 
alla mensa dell’altare e di distribuire la comunione ai fratelli. Il sacrificio eucaristico è 
fonte di comunione e di amore vero, e sorgente di ogni servizio ecclesiale. Scoprite ogni 
giorno nell’Eucaristia la forza di amare e lo slancio di servire. 

A San Giovanni Battista, al quale è dedicata la nostra Cattedrale, affidiamo la nostra 
Chiesa diocesana perché cresca sempre di più nella fede nella speranza e nella carità. 
Amen.
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Mercoledì delle Ceneri
Ragusa, Chiesa Cattedrale

10 febbraio 2016 

“Perdonaci Signore abbiamo peccato”

Carissimi fratelli e sorelle,
 con il ritornello del Salmo Responsoriale che abbiamo insieme cantato, vogliamo 
introdurci alla riflessione in questo giorno così significativo dell’Anno Liturgico.
 Il Mercoledì delle Ceneri noi cristiani siamo invitati a un momento di raccogli-
mento e di riflessione, prima di intraprendere insieme la lunga salita verso la Pasqua del 
Signore. Con la voce del profeta Gioele, di Paolo e dello stesso Gesù, Dio ricorda a noi il 
fine da raggiungere, i mezzi da utilizzare, lo spirito nel quale dobbiamo camminare.
 In questo giorno comincia, per la Chiesa e per i cristiani, un itinerario di conver-
sione a Dio, dal quale ci siamo allontanati con il peccato: “Pietà, Signore, del tuo popolo” 
(GI 2,12-18); ecco ora “il momento favorevole”, “il giorno della salvezza”; “in nome di 
Cristo, lasciatevi riconciliare con Dio”; “Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio 
lo trattò da peccato in nostro favore” affinchè, grazie a lui, noi fossimo identificati con la 
giustizia di Dio (2 Cor 5,20-6,2).
 La Quaresima che iniziamo con l’austero rito delle ceneri è un tempo privilegiato 
per la Chiesa tutta, per fare verità: fare verità trovando e ritrovando l’essenziale della 
vita cristiana e liberandosi dal “di più” che “viene dal Maligno” (Mt 5,37); fare verità 
purificando il proprio parlare dalla menzogna; fare verità scoprendo l’unità tra il dire e il 
fare, tra parola e azione, entrambe chiamate a obbedire al grande comando dell’amore del 
prossimo.
 Papa Francesco nel messaggio per la Quaresima indica gli elementi fondamentali 
per quel fare la verità che è vitale per giungere alla conversione: l’ascolto della parola 
profetica, la conoscenza della misericordia di Dio, e quindi il “fare misericordia”.
 Sempre per il cristiano in principio è l’ascolto, così come per Dio “in principio è 
la Parola” (Gv 1,1). Perciò tutta la vita cristiana sta sotto il primato dell’ascolto e richiede 
un ascolto orante, obbediente, fattivo. I profeti dell’antica alleanza avevano affermato 
che “l’ascolto obbediente vale più del sacrificio” (1Sam, 15,22) perché apre alla cono-
scenza del Dio vivente, fa nascere la fiducia in un Dio affidabile, genera l’amore per lui 
e per la sua volontà.
 Quando il credente nell’ascolto inizia il proprio cammino di conoscenza del Si-
gnore, conosce innanzitutto la sua misericordia, sentimento di un padre con viscere di 
misericordia (rachamim) amore viscerale sempre fedele che non viene mai meno, anche 
quando il credente o la comunità cristiana nel suo insieme giungono a contraddire l’a-
more di Dio fino a rompere l’alleanza. Sì, il comportamento misericordioso di Dio verso 
il peccatore non è giustizia né retributiva né meritocratica, ma è volontà che il peccatore 
non muoia ma viva, si converta e viva la comunione con il suo Signore (cfr. Ez, 18,23). 
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Questa conoscenza dell’amore misericordioso di Dio ci è stata data pienamente da Gesù, 
il Figlio che ci ha raccontato Dio; lui che, crocifisso, ha voluto essere “annoverato tra i 
peccatori”, come era sempre vissuto, raggiungendoli nella loro lontananza. Per questo 
Paolo con meraviglia e per esperienza personale potrà annunciare: “Mentre eravamo an-
cora peccatori, Cristo è morto per noi” e “quando eravamo nemici, siamo stati riconciliati 
con Dio (Rm, 5,8.10). 
 Questa è la misericordia di Dio per noi che dobbiamo conoscere e sperimentare, 
per diventare noi stessi uomini e donne di misericordia verso gli altri. Così Papa Fran-
cesco ci ricorda che dobbiamo “fare misericordia” al nostro prossimo con atti concreti 
e quotidiani. Come il samaritano “fece misericordia” (Lc 10,37). Così siamo chiamati a 
fare nel quotidiano, nella storia, perché accanto a noi c’è sempre il povero concreto: af-
famato, denutrito, in fuga, straniero, scartato, dimenticato, ultimo... La nostra coscienza 
umana. Ammaestrata dalla parola di Dio, deve imparare a vedere, a “discernere il pove-
ro” per sentirsi responsabile e incaricarsi di azioni che siano di liberazione, alleviamento, 
consolazione dei mali che affliggono i poveri. Azioni ed opere di misericordia verso i 
corpi e verso le vite psichiche e spirituali degli altri, che sono sempre corpo espirito inti-
mamente uniti.
 Il Papa ci ricorda che i poveri non sono solo i primi destinatari della nostra carità, 
ma sono la cattedra magisteriale, perché possono insegnare a noi ciò che non sappiamo, 
ovvero “la sapienza della croce” che chi non è povero ignora. I poveri sono — non cessa 
di dire Papa Francesco — la carne di Cristo, sono il roveto ardente in cui Dio è presente e 
di fronte ai quali occorre inchinarsi. Se non vediamo il fratello nel bisogno, siamo ciechi; 
se non ascoltiamo il grido dei poveri, siamo sordi; se non sappiamo condividere ciò che 
abbiamo, siamo destinati alla solitudine disperante. Lasciamoci convertire e preghiamo 
insieme. “Convertici, Signore e noi ci convertiremo”.
 Le opere di misericordia corporale e spirituale ci ricordano che la nostra fede si 
traduce in atti concreti e quotidiani, destinati ad aiutare il nostro prossimo nel corpo e nel-
lo spirito e sui quali saremo giudicati: nutrirlo, visitarlo, confortarlo, educarlo. Il tempo 
di Quaresima è favorevole per riflettere sulle opere di misericordia corporali e spirituali. 
Sarà un modo per risvegliare la nostra coscienza spesso assopita davanti al dramma della 
povertà e per entrare sempre più nel cuore del Vangelo.
 Per tutti, la Quaresima di questo Anno Giubilare è dunque un tempo favorevole 
per poter finalmente uscire dalla propria alienazione esistenziale grazie all’ascolto della 
Parola e alle opere di misericordia. Ma resta sempre il pericolo che, a causa di una sem-
pre più ermetica chiusura a Cristo, che nel povero continua a bussare alla porta del loro 
cuore, i superbi, i ricchi ed i potenti finiscano per condannarsi da sé a sprofondare in 
quell’eterno abisso di solitudine che è l’inferno.
 Ecco ora il “momento favorevole”, “il giorno della salvezza” “in nome di Cristo, 
lasciatevi riconciliare con Dio”. Il digiuno, la preghiera e l’elemosina, le tre “opere” tra-
dizionali della Quaresima, vanno praticate senza ostentazione.
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 Non perdiamo questo tempo di Quaresima favorevole alla conversione! 
Lo chiediamo per l’intercessione materna della Vergine Maria, che per prima, di fronte 
alla grandezza della misericordia divina a lei donata gratuitamente, ha riconosciuto la 
propria piccolezza riconoscendosi come l’umile serva del Signore (cfr Lc 1,38).
 Riceveremo adesso le ceneri e confesseremo la nostra appartenenza al popolo dei 
peccatori che si rivolge a Dio con fiducia, per risorgere con il Cristo della Pasqua, vinci-
tore del peccato e della morte. Lasciamo risuonare continuamente, nei quaranta giorni di 
quaresima, le parole che adesso sentiremo dirette a ciascuno di noi: Convertiti e credi al 
Vangelo! 
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Giubileo dei Volontari della Giornata Nazionale Colletta Alimentare
XI Anniversario della morte di Don Giussani

XXXIV Anniversario della Fraternità Comunione e Liberazione 
Ragusa, Chiesa Cattedrale

21 febbraio 2016

Carissimi fratelli e sorelle,
 con il Mercoledì delle Ceneri ci siamo introdotti nell’itinerario quaresimale, che 
ci condurrà a celebrare la Pasqua di Risurrezione. Vogliamo compiere questo cammino 
per purificare il nostro cuore da ogni egoismo e da ogni forma di autosufficienza desi-
derando aprire la mente e il cuore agli insegnamenti che il Vangelo ci offre, per vivere 
fedelmente la nostra vocazione all’amore.
Il tema tradizionale della seconda domenica di Quaresima è quello della trasfigurazione. 
“Il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante”: così l’evan-
gelista Luca presenta ciò che avvenne sul monte.

 Gesù assume un aspetto nuovo, si mostra in vesti molto diverse da quelle che i 
suoi discepoli erano abituati a vedere. Tutto ciò ha a che fare con quanto viene riportato 
immediatamente prima. Gesù aveva affermato: “In verità io vi dico: vi sono alcuni, qui 
presenti, che non morranno prima di aver visto il regno di Dio”. L’evangelista prosegue 
raccontando: “Circa otto giorni dopo questi discorsi, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo 
e Giovanni e salì sul monte a pregare”. Dopo aver detto che alcuni presenti non sarebbero 
morti prima di aver visto il regno di Dio, Gesù prende alcuni e sale sul monte, mostran-
dosi trasfigurato.
Come dobbiamo interpretare questo mutamento, questa “metamorphosis”? Gesù voleva 
preparare i discepoli allo “scandalo della croce”, a sostenere il vertice basso della spo-
liazione del Verbo incarnato, “fino alla morte, e alla morte di croce”. (Fil 2,8). Gesù, 
come aveva annunciato otto giorni prima, vuole che Pietro Giacomo e Giovanni vedano 
il regno di Dio: ma, Egli stesso, innanzitutto, è il regno di Dio; ne è il capo, il principio da 
cui e per cui il regno si espande. È Lui il re dei re e Signore dei signori, venuto a riconqui-
stare ciò che gli è proprio, e cioè l’intera creazione, che geme sotto il potere del principe 
di questo mondo, che il Signore è venuto a gettare fuori (cf Gv 12,32). Per questo, come 
dice l’Apostolo, la creazione intera geme e soffre nelle doglie del parto fino ad oggi… 
attendendo la rivelazione dei figli di Dio.
Sul monte, allora Gesù non assume un altro aspetto: semplicemente, lascia cadere il velo 
che l’attuale condizione pone davanti ai nostri occhi, e si mostra così come egli è vera-
mente: vero Dio e vero uomo, di un’umanità divinizzata, splendente, in nessun modo 
più offuscata dal peccato. A Pietro, Giacomo e Giovanni, Cristo si manifesta in tutto il 
suo splendore: essi lo vedono già come noi lo vedremo un giorno, perché – come dice 
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Giovanni – “quando egli verrà si sarà manifestato, noi saremo simili a Lui, perché lo 
vedremo così come egli è” (1Gv 3,2).
Questa trasfigurazione, in cui Pietro, Giacomo e Giovanni possono vedere Dio-uomo nel-
la sua reale e più piena manifestazione, è il destino a cui tutti siamo chiamati, ciò per cui 
Cristo è venuto: “Dio si è fatto uomo perché l’uomo divenga Dio”, secondo una formula 
che è tipica di Atanasio di Alessandria.
Anche il creato è destinato a partecipare a questa “metamorfosi”, a questo processo per 
cui lo stesso, non è più uguale a prima. “La nostra Patria, infatti - come dice Paolo nella 
lettera ai Filippesi - è nei cieli e di la aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, 
il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso”. La 
Quaresima ci dia la possibilità di percorrere il nostro cammino di trasfigurazione. Con-
cretamente cercheremo di essere misericordiosi con noi stessi e soprattutto con gli altri.

Carissimi,
oggi vogliamo anche ricordare l’XI anniversario della morte del Servo di Dio Luigi Gius-
sani, sacerdote milanese che ha dato i natali al movimento di Comunione e Liberazione 
e il XXXIV anniversario del riconoscimento pontificio della Fraternità di Comunione e 
Liberazione. 

Sono qui convenuti non solo i membri della Fraternità, ma anche i volontari della Gior-
nata della Colletta alimentare che intendono celebrare il Giubileo della misericordia. Vi 
accolgo tutti con grande affetto.

 In occasione del 50° anniversario dalla nascita del movimento, don Giussani 
aveva scritto a Papa Giovanni Paolo II: “Non solo non ho mai inteso fondare niente, ma 
ritengo che il genio del movimento che ho visto nascere sia di avere sentito l'urgenza di 
proclamare la necessità di ritornare agli aspetti elementari del cristianesimo, vale a dire 
la passione del fatto cristiano come tale nei suoi elementi originali, e basta”. 

 Se pensiamo che questa frase è stata scritta più di 10 anni fa, impressiona vedere 
quanta ragione avesse Mons. Giussani. Nella situazione storico-sociale in cui ci troviamo 
adesso, possiamo vedere come il cristianesimo è di fatto estromesso dalla vita normale 
delle persone che vivono come se Cristo non avesse nessuna incidenza. Nelle scelte di 
vita, nelle decisioni su cui basare la propria esistenza, l’esperienza cristiana rischia di 
rimanere una buona intenzione per i pochi che non vogliono “godersi” la vita. 

È assolutamente importante riportare il cristianesimo nella vita di tutti i giorni, nella 
fatica di alzarsi al mattino e di andare a lavorare, nella difficoltà di trovare un lavoro o 
di attraversare il dolore e la sofferenza. La nostra società sta perdendo il significato del 
vivere, e quindi anche morire non ha più un significato.
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 Questo è il compito di chi ha incontrato Cristo, di tutti i cristiani, ma soprattutto 
è il compito di chi, come voi, ha incontrato questo carisma, questa modalità particolare 
di vivere il cristianesimo, lì dove vi trovate a vivere, facendovi compagni di chi soffre, 
amici di chi è solo, sostegno di chi è in difficoltà, in una parola “tutto in tutti” (San Paolo).

 So che nel numero di febbraio della rivista “Tracce” (che anche io ricevo rego-
larmente), è allegato il DVD di una lezione che Don Giussani fece agli Universitari nel 
1994 e che conserva intatta anche oggi la sua attualità. In essa don Giussani dice tra l’al-
tro che “la vita è vocazione. E vocazione è compiere una missione, svolgere un compito, 
che Dio determina per ognuno attraverso le circostanze banali, quotidiane, istante per 
istante, che Egli permette che noi abbiamo ad attraversare. Per questo Cristo è l’ideale 
della nostra vita, in quanto essa è tentativo di risposta, desiderio di rispondere alla chia-
mata di Dio… vuol dire che è l’ideale del modo con cui viviamo l’affetto, con cui perciò 
concepiamo, guardiamo, sentiamo, trattiamo, viviamo il rapporto con la donna e con 
l’uomo, con i genitori e con i figli; è l’ideale con cui noi ci rivolgiamo agli altri e viviamo 
i rapporti con gli altri, cioè con la società”

 Papa Francesco all’udienza concessa a Comunione e Liberazione lo scorso 7 
marzo ha voluto esprimere la riconoscenza al fondatore di Comunione e Liberazione: 
«Sono riconoscente a Don Giussani per varie ragioni. La prima, più personale, è il bene 
che quest’uomo ha fatto a me e alla mia vita sacerdotale, attraverso la lettura dei suoi 
libri e dei suoi articoli. L’altra ragione è che il suo pensiero è profondamente umano e 
giunge fino al più intimo dell’anelito dell’uomo. Voi sapete quanto importante fosse per 
Don Giussani l’esperienza dell’incontro: incontro non con un’idea, ma con una Perso-
na, con Gesù Cristo. Così lui ha educato alla libertà, guidando all’incontro con Cristo, 
perché Cristo ci dà la vera libertà».
 
Siate fedeli a questi insegnamenti per essere lievito che fermenta la pasta della nostra 
società, per essere il mondo nuovo in questo mondo, per essere la possibilità per tutti di 
vivere in modo più umano tutti i rapporti e tutte le circostanze, la speranza che l’umanità 
non vada solo verso un graduale declino. Questa è la responsabilità alla quale tutti siamo 
chiamati!
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Ordinazione presbiterale di 
Giovanni Filesi, Francesco Mallemi, Giuseppe Iacono

Ragusa, Chiesa Cattedrale 
02 aprile 2016

1. "Mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù" (cf. Gv 20,19).

Il Vangelo di questa seconda domenica di Pasqua ci riporta dentro il luogo in cui si ri-
trovano riuniti i discepoli di Gesù, forse quella "sala alta", quel Cenacolo nel quale il 
Signore si era donato come Corpo e Sangue nell'Ultima Cena; si era chinato a lavare i 
piedi ai suoi nel gesto dello schiavo e aveva aperto loro il suo cuore in un discorso intimo 
e solenne. Sullo sfondo di questo luogo, adesso, stanno quelle porte chiuse "per timore 
dei Giudei", per la paura di essere associati al Nazareno.
 
 Queste porte chiuse continuano a segnare una sconfitta. È ancora la paura che 
aveva causato la dispersione e l'allontanamento dei discepoli, persino il triplice rinnega-
mento di Simon Pietro che pure aveva solennemente promesso: "Darò la mia vita per 
te!" (cf. Gv 13, 37). La paura della sorte di Gesù li aveva allontanati tutti dall'Uomo della 
Croce. E la paura li tiene adesso insieme, ma ancora lontani, bloccati al chiuso di quel 
luogo che apparentemente li custodisce e li difende, ma che in relatà li zavorra ancora alla 
sconfitta della morte.
 
La sera di quel giorno, il primo dopo il sabato, le porte sono ancora chiuse nonostante 
i fatti della mattina: il racconto di Maria di Magdala, la corsa di Pietro e del discepolo 
amato, l'apparizione alla stessa Maddalena. Il Sepolcro è aperto ed è vuoto, ma le porte 
del Cenacolo sono ancora chiuse.

2. Lo scrittore cattolico George Bernanos afferma che "anche la paura, malgrado 
tutto, è figlia di Dio, riscattata il Venerdì Santo" (Sulla gioia, 1929). Cosa fa il Signore 
per questo manipolo di uomini raccolti sui sentieri della Palestina, rimasti alla loro paura 
non ancora redenta? Venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: "Pace a voi!" Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore"(cf. Gv 20,19-
20).

A porte chiuse appare il Risorto e comincia a riscattare la paura dei suoi. Li aveva chia-
mati "amici”, non più servi, e come "amico" visita le loro paure, donando loro la pace e la 
gioia dell'incontro. Le porte del Cenacolo rimangono chiuse, perché l'iniziativa di quella 
visita, di quell'incontro è ancora una volta il dono assoluto del Maestro, e va accolta 
senza riserve. Le porte del Cenacolo sono ancora chiuse, ma quelle del cuore - e sembra 
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di vedere la scena - cominciano ad aprirsi in abbracci, sorrisi, domande, stupore. E tutto 
questo davanti alle ferite delle mani, del costato, davanti alle cicatrici dell'Amore vero, 
quello che "è forte come la morte"  (cf. Ct 8,6) e che per questo può lottarla, e vincerla 
definitivamente.

3.  Carissimi Francesco, Giovanni e Giuseppe, mi viene da chiedervi: siete anche voi 
scossi dall'inquietudine e dalla paura? Credo proprio di sì. Non è certo la paura di un male 
che potete ricevere dall'esterno, ma è timore, è trepidazione interiore per il fatto di entrare 
dentro un Mistero più grande di voi. Credo realisticamente - e da vescovo forse un pò 
me lo auguro - che ognuno di voi sperimenti inquietudini e turbamenti in questo giorno 
spartiacque della vita, in cui si fanno più presenti tutti i contrappunti delle vostre fragilità.
 
 Lasciate che vi immagini come un piccolo Cenacolo che è entrato in questa Cat-
tedrale e ha salito questo presbiterio ancora con le sue porte chiuse, le resistenze e le 
insicurezze di ognuno. Esse sono imbellettate sì dalla singolarità di questo giorno di luci 
e di festa, ma sono timori e tremori presenti dietro e dentro quell"eccomi" che avete pro-
nunciato, con una domanda silenziosa e pungente: "ce la farò?" 

 "Anche la paura, malgrado tutto, è figlia di Dio, riscattata il Venerdì Santo". Di-
ventate presbiteri, carsissimi figli miei, a porte chiuse! Cioè con tutto il limite delle vostre 
incertezze, con la vostra fragilità e la vostra umanità. Ma stasera, come quella sera in cui 
non ci fu notte, il Signore Risorto viene e sta in mezzo a noi, in mezzo a voi, da vittorioso, 
passando attraverso le vostre chiusure paurose e mostrandovi i segni dell'amore.

 Vi dona innanzitutto pace e gioia,  quelle che potete ricevere solo ritrovandolo 
come amico, ogni giorno, in ogni circostanza: "E i discepoli gioirono al vedere il Signo-
re". (cf. Gv 20,20). E, sopratutto, vi fa dono del suo Santo Spirito. Lo riceverete stasera 
come lo ricevettero i discepoli prima di voi.
 Anche se "a porte chiuse", lo riceverete davvero quale soffio vitale che ricrea, 
che dà nuovo inizio alla vostra vita, e la conforma a quella di Cristo Gesù, il Pastore bello!

 Carissimi! Soltanto lo Spirito Santo, che con la preghiera di ordinazione verrà 
effuso potentemente nei vostri cuori, potrà consentirvi di aprire le porte della vostra vita, 
come Pietro il giorno di Pentecoste, e di compiere quella stessa missione che Gesù affida 
ai suoi: "Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi... Ricevete lo Spirito Santo" 
(cf  Gv 20,21)

 Equipaggiati dallo Spirito Creatore - che abbiamo invocato - convertitre questo 
dono di Dio nei confronti di quanti incontrerete, con generosità ed apertura di cuore, ma 
mai in modo autoreferenziale, lontani dai facili e comodi riduzionismi part-time, e dalla 
tentazione di vivere il ministero "al minimo".
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 Sentite sempre la responsabilità di essere gli occhi, il cuore, le labbra di Cristo 
che, avendo offerto la sua vita per la nostra salvezza, vuole riversare sul suo popolo la 
misericordia e il perdono e ricondurre tutti alla pienezza della vita.

4. Questa è anche la domenica dell'Apostolo Tommaso, assente in quella prima ap-
parizione del Risorto. "Gli dicevano gli altri discepoli: "Abbiamo visto il Signore!". Ma 
egli disse loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito 
nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo" (Gv 20,25). 
Quello di Tommaso, l'incredulo per eccellenza, è il tentativo maldestro di arrivare a Cri-
sto solo attraverso la verifica dei suoi sensi, il suo vedere, il suo toccare, senza credere 
alla testimonianza dei suoi compagni. Per questo scrive Basilio di Seleucia: "Desidera 
vedere Gesù con i suoi occhi e rifiuta i racconti degli altri discepoli. Chiude le orecchie e 
vuole aprire gli occhi". (Omelia sulla Pasqua 2-4).

 Ma l'incredulità di Tommaso è una grande lezione per la Chiesa! Perchè il Risor-
to si accoglie solo se narrato e testimoniato dai fratelli, cioè nell'ambito di una fede che 
non viene dalla visione ma dalla Parola annunciata nella comunità dei credenti. La stessa 
scelta di Gesù ce lo dice chiaramente: l'incontro con Tommaso sarebbe potuto avveni-
re "in privato", ed invece è ancora apparizione comunitaria, "otto giorni dopo" (cf. Gv 
20,26). L'esperienza di Tommaso consente al Signore Risorto di proclamare la beatitudi-
ne dei credenti di tutti i tempi, cioè di proclamare anche la nostra beatitudine: "Perchè mi 
hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!" (Gv 20,29).

 Ben a ragione Romano Guardini dfinisce la Chiesa come "la comunità di quanti 
si aiutano reciprocamente a credere". La Chiesa è la comunità di questi credenti che sono 
tanto più beati quanto più si consegnano l'esperienza del Risorto senza pretendere di ve-
rificarlo, di vederlo, di toccarlo, sostenendosi nella medesima fede.

 Quale programma e quale impegno più grande di questo, mentre stiamo cele-
brando l'Anno giubilare della Misericordia, voluto da Papa Francesco per la Chiesa uni-
versale. È un anno in cui tutti dobbiamo sperimentare la misericordia di Dio. Venite or-
dinati nella Domenica della Divina Misericordia e ricevete il mandato di Gesù di portare 
il suo Vangelo di misericordia fino agli estremi confini della terra, fino a tutti i cuori che 
nel profondo cercano affannosamente il Signore.
 
Carissimi Francesco, Giovanni e Giuseppe! A partire da questa splendida lezione della 
fede della Chiesa, che il Risorto ci consegna attraverso l'incredulità di Tommaso, deside-
ro che vi rendiate sempre più conto che, a vario titolo, da presbiteri, sarete maestri e guide 
che conducono le comunità all'esperienza del Signore Gesù.

Questa nostra società stà progressivamente relegando la fede nell’ambito del privato del 
sentimentale e dell’emotività. La fede non si condivide più, l’esperienza della salvezza 
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non circola e questo lo si vede dalla temperatura spirituale di tante comunità cristiane 
“sonnecchanti”. Da presbiteri siete chiamati a rendere la comunità, i gruppi, le realtà che 
saranno affidate al vostro ministero, sempre più “pasquali”, ossia comunità nelle quali si 
narri con la parola e la vita, in modo visibile e concreto, l’incontro con Cristo, e si viva 
in quest’unica fede testimoniata e trasmessa nel sostegno reciproco e nella carità fraterna.

Il vostro ministero sia come un “catalizzatore” che faciliti l’innesto della “maturazione 
pasquale” di ogni comunità, perché uomini e donne del nostro tempo incontrino il Risorto 
che, mentre mostra le sue piaghe gloriose, accoglie quelle ancora umane e dolorose della 
vita di ciascuno.

Il vostro sacerdozio, che è quello di Cristo, Sommo ed Eterno Sacerdote, porti i fratelli a 
credere in Lui pur senza la pretesa di vederlo né di toccarlo, con il desiderio di ascoltarlo 
e di amarlo nel cammino dell’esistenza. Possiate essere “punti di appoggio” sui quali far 
leva, come lo fu il Beato Giuseppe Puglisi, che vi ha accompagnato durante gli esercizi 
spirituali in preparazione alla vostra Ordinazione Presbiterale. La dolce presenza di Ma-
ria vi custodisce e vi prepara meglio il cuore a ricevere il dono dello Spirito. A lei affidate 
fin da questo primo giorno il vostro sacerdozio. Certo non rimarrete delusi! 
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Giubileo delle Aggregazioni Laicali
Ragusa, Chiesa Cattedrale - Solennità di Pentecoste

Domenica 15 maggio 2016

At. 2,1-11; Sl 103; Rm 8,8-17; Gv 14,15-16.23b-26.

Cari fratelli e sorelle,
riviviamo nella liturgia l’effusione dello Spirito Santo operata da Cristo risorto sulla sua 
Chiesa; un evento di grazia che ha riempito il Cenacolo di Gerusalemme per espandersi 
nel mondo intero. 

1.Ma che cosa avvenne in quel giorno? San Luca ci offre la risposta nel brano degli “Atti 
degli Apostoli” che abbiamo ascoltato (2,1-11). L’evangelista ci riporta a Gerusalemme, 
al piano superiore della casa nella quale sono riuniti gli Apostoli. Il primo elemento che 
attira la nostra attenzione è il fragore che improvviso viene dal cielo, “quasi un vento che 
si abbatte impetuoso” e riempie la casa; poi le “lingue come di fuoco” che si dividevano 
e si posavano su ciascuno degli Apostoli. Fragore e lingue infuocate sono segni precisi e 
concreti che toccano gli Apostoli, non solo esteriormente, ma anche nel loro intimo: nella 
mente e nel cuore. La conseguenza è che “tutti furono colmati di Spirito Santo”, con un 
esito sorprendente:
«Cominciarono a parlare in altre lingue nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi». Si apre allora davanti a noi un quadro del tutto inatteso: una grande folla si 
raduna ed è piena di meraviglia perché ciascuno sente parlare gli Apostoli nella propria 
lingua. Tutti fanno un’esperienza nuova, mai accaduta prima: «Li udiamo parlare nelle 
nostre lingue». E di che cosa parlano? «Delle grandi opere di Dio».  La Pentecoste apre 
il tempo della Chiesa, il nostro tempo, che è tempo dello Spirito che è anche il tempo 
della missione.

2.   Giovanni, nel brano del Vangelo, ci dice che la Parola del Signore dimora in noi: “Se 
mi amate, osserverete i miei comandamenti … il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui 
e prenderemo dimora presso di lui”. Solo se la Parola dimora in noi possiamo allora dire 
che amiamo il Signore. Se invece riconosciamo che il nostro cuore è pieno di affanni, 
preoccupazioni, interessi, distrazioni, in una parola è ripieno del nostro ego, non possia-
mo dire di amare Dio.  
"Lo Spirito Santo è dono supremo di Dio. […] Conoscere lo Spirito significa innanzitutto 
sperimentare la sua azione, lasciarsi invadere dalla sua energia, rendersi docili ai suoi 
slanci; significa volerlo alla sorgente della nostra vita. Lo Spirito ci consacra al Signore, 
lo Spirito ci parla del Signore, ci fa vivere o morire per il Signore." (J. Guillet s.j., Grands 
themes bibliques, pp. 179-180).
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Oppure, ancora più concretamente: lo Spirito è in noi e si manifesta in ciò che è più bello, 
più buono in noi, in ciò che ci rivolge verso l’altro, in ciò che fa di noi persone umane 
nel senso più profondo di quest’espressione. Lo Spirito è colui che fa pulsare in noi il 
desiderio verso il meglio, verso l’amore autentico, verso la felicità piena. Lo Spirito è in 
noi tutte le volte che scegliamo di vivere non solo in funzione dei nostri interessi oppure 
secondo i nostri capricci. 

Lo Spirito è in noi ogni qualvolta tentiamo di concretizzare gli alti ideali del nostro cuore, 
quando facciamo il bene, quando il cuore è pieno di gioia e non sappiamo da dove viene 
questa gioia; quando curiamo con responsabilità il nostro e altrui futuro, quando ci sta a 
cuore la situazione anche degli altri. Lo Spirito è la luce e il calore che percepiamo tutte 
le volte che ci sentiamo compresi e amati. Lo stesso Spirito e colui che provoca in noi il 
rimorso per qualcosa che abbiamo fatto e sappiamo che non era la cosa giusta. 

Lo Spirito e colui il quale, nei genitori, ispira ad andare oltre la propria stanchezza e i 
propri desideri per dare la priorità a quelli dei figli. Lo Spirito è la fedeltà che gli sposi 
non vogliono infrangere ed è quell’amore che essi si donano l’un l’altro nel reciproco 
rispetto. Lo Spirito è colui che ti determina a donare la propria vita per il bene degli altri, 
anche quando questo donare non è compreso o addirittura perseguitato. In una parola, lo 
Spirito è in noi... ciò che possiamo noi avere o fare di meglio.  Sì, tutto questo è lo Spirito. 

Per la felice intuizione di Papa Francesco, celebriamo con gioia l’Anno della Misericor-
dia. Ci vengono in mente il padre misericordioso della parabola, il buon pastore che va in 
cerca della pecora perduta lasciando nell’ovile le altre novantanove, il buon samaritano 
che si carica sulle spalle il malcapitato lasciato morente dai briganti sulla strada; pensia-
mo a Gesù rivelatore della misericordia del Padre, immagine e forma umana di un amore 
pieno di tenerezza che giunge al dono totale di sé affinché l’altro possa vivere. 

Ma la misericordia è possibile per noi solo grazie all’azione dello Spirito. 
È lo Spirito che accende in noi il fuoco dell’amore, e questo amore, partecipa dell’amo-
re divino, è amore di compassione, di simpatia, di intima commozione per il bisogno 
dell’altro. È sentire dentro un ardore che non ha tregua finché al bisogno dell’altro non 
si è trovata una risposta. Lo Spirito di Dio rende possibile in noi quello che, lasciati soli, 
ci sarebbe impossibile: avere in noi gli stessi sentimenti di Cristo e poter così avere parte 
con lui all’effusione della misericordia del Padre. Non solo, ma il fuoco dello Spirito, 
illuminandoci dal di dentro, ci dona consapevolezza di essere a nostra volta oggetto di 
misericordia, di compassione e di solidarietà da parte di un Dio che ci ama teneramente 
anche attraverso le persone vicine.  
Lo Spirito Santo con il suo soffio crea nella Chiesa la diversità dei carismi, dei doni; tutto 
questo è una grande ricchezza, perché lo Spirito Santo è lo Spirito di unità, che però non 
significa uniformità, ma ricondurre il tutto all’armonia. 
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Nella Chiesa l’armonia la fa lo Spirito Santo. Solo Lui può suscitare la diversità, la plu-
ralità, la molteplicità e, nello stesso tempo, operare l’unità. 

Quando siamo noi a voler fare la diversità e ci chiudiamo nei nostri particolarismi, nei no-
stri esclusivismi, portiamo la divisione; e quando siamo noi a voler fare l’unità secondo 
i nostri disegni umani, finiamo per portare l’uniformità, l’omologazione. Se invece ci la-
sciamo guidare dallo Spirito, la ricchezza, la varietà, la diversità non diventano mai con-
flitto, perché Egli ci spinge a vivere la variegata bellezza della comunione nella Chiesa.

Il camminare insieme nella Chiesa, guidati dai Pastori, che hanno uno speciale carisma 
e ministero, è segno dell’azione dello Spirito Santo; l’ecclesialità è una caratteristica 
fondamentale per ogni cristiano, per ogni Comunità, per ogni Movimento. È la Chiesa 
che mi porta Cristo; i cammini paralleli sono spesso pericolosi! Quando ci si avventura 
andando oltre la dottrina e la Comunità ecclesiale, dice l’Apostolo Giovanni nella sua 
Seconda Lettera, e non si rimane in esse, non si è uniti al Dio di Gesù Cristo. Chiediamo-
ci allora: sono aperto all’armonia dello Spirito Santo, superando ogni esclusivismo? Mi 
faccio guidare da Lui vivendo nella Chiesa e con la Chiesa?

Lo Spirito Santo è il vento che soffia nella vela per farla andare avanti, gli impulsi e le 
spinte del vento sono i doni dello Spirito. Senza la sua spinta, senza la sua grazia, noi non 
andiamo avanti. Lo Spirito Santo ci fa entrare nel mistero del Dio vivente e ci salva dal 
pericolo di una Chiesa gnostica e di una Chiesa autoreferenziale, chiusa nel suo recinto; 
ci spinge ad aprire le porte per uscire, per annunciare e testimoniare la vita buona del 
Vangelo, per comunicare la gioia della fede, dell’incontro con Cristo.

Lo Spirito Santo è l’anima della missione. Quanto avvenuto a Gerusalemme quasi due-
mila anni fa non è un fatto lontano da noi, è un fatto che ci raggiunge, che si fa esperienza 
viva in ciascuno di noi. Lo Spirito Santo è il dono per eccellenza di Cristo risorto ai suoi 
Apostoli, ma Egli vuole che giunga a tutti.
Gesù, come abbiamo ascoltato nel Vangelo, dice: «Io pregherò il Padre ed egli vi darà un 
altro Paraclito perché rimanga con voi per sempre» (Gv 14,16). È lo Spirito Paraclito, il 
“Consolatore”, che dà il coraggio di percorrere le strade del mondo portando il Vangelo! 
Lo Spirito Santo ci fa vedere l’orizzonte e ci spinge fino alle periferie esistenziali per 
annunciare la vita di Gesù Cristo. (Papa Francesco)

La liturgia di oggi è una grande preghiera che la Chiesa con Gesù eleva al Padre, perché 
rinnovi l’effusione dello Spirito Santo. Ciascuno di noi, ogni Gruppo, ogni Movimento, 
nell’armonia della Chiesa, si rivolga al Padre per chiedere questo dono. “Vieni, Spirito 
Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore!». Amen.
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Solennità del Corpo e del Sangue del Signore
Ragusa, Chiesa Cattedrale

29 maggio 2016

Cari fratelli e sorelle!
La solennità del Corpo e del Sangue del Signore si concluderà con la tradizionale proces-
sione cittadina che si snoderà alla fine di questa celebrazione. Percorreremo insieme un 
tratto di strada accompagnando ed acclamando il Signore Gesù che passa in alcune delle 
vie della nostra Città, santificandola con la Sua presenza.
Il primo atto che abbiamo compiuto oggi è quello di radunarci alla presenza del Signore. 
Questo atto lo compiamo ogni Domenica. 
Viene alla mente la celebre espressione paolina: “Non c’è più giudeo né greco; non c’è 
più schiavo né libero; non c’è più uomo né donna, perché tutti voi siete uno in Cristo 
Gesù” (Gal 3,28). “Tutti voi siete uno”! In queste parole si sente la verità e la forza della 
rivoluzione cristiana, la rivoluzione più profonda della storia umana, che si sperimenta 
proprio intorno all’Eucaristia: qui ci raduniamo alla presenza del Signore persone diverse 
per età, sesso, condizione sociale, idee politiche. 
L’Eucaristia non può mai essere un fatto privato, riservato a persone che si sono scelte per 
affinità o amicizia. Anche qui, stasera, non abbiamo scelto noi con chi incontrarci, siamo 
venuti e ci troviamo gli uni accanto agli altri, accomunati dalla fede e chiamati a diventa-
re un unico corpo condividendo l’unico Pane che è Cristo. Siamo uniti al di là delle nostre 
differenze di professione, di ceto sociale, di idee politiche: ci apriamo gli uni agli altri per 
diventare una cosa sola a partire da Lui. Questa fin dagli inizi è stata una caratteristica del 
cristianesimo realizzata visibilmente intorno all’Eucaristia. Pertanto, il Corpus Domini ci 
ricorda anzitutto questo: che essere cristiani vuol dire radunarsi da ogni parte per stare 
alla presenza dell’unico Signore e diventare in Lui una sola cosa.
Un secondo aspetto essenziale è il camminare con il Signore.
È la realtà che viene manifestata dalla processione che compiremo dopo la celebrazione, 
camminando dietro Colui che è la Via, il Cammino. Con il dono di Se stesso nell’Eucari-
stia, il Signore Gesù ci libera dalle nostre “paralisi”, ci fa rialzare e ci fa “pro-cedere”, ci 
fa fare cioè un passo avanti, e poi un altro passo, e così ci mette in cammino, con la forza 
di questo Pane della vita. 
La processione del Corpus Domini ci insegna che l’Eucaristia ci vuole liberare da ogni 
abbattimento e sconforto, ci vuole far rialzare, perché possiamo riprendere il cammino 
con la forza che Dio ci dà mediante Gesù Cristo. È l’esperienza del popolo d’Israele 
nell’esodo dall’Egitto, la lunga peregrinazione attraverso il deserto. 
Un’esperienza che per Israele è costitutiva, ma risulta esemplare per tutta l’umanità. In-
fatti l’espressione “l’uomo non vive soltanto di pane, ma … di quanto esce dalla bocca 
del Signore” (Dt 8,3) è un’affermazione universale, che si riferisce ad ogni uomo in 
quanto uomo. Ognuno può trovare la propria strada, se incontra Colui che è Parola e Pane 
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di vita e si lascia guidare dalla sua amichevole presenza. Senza il Dio-con-noi, il Dio 
vicino, come possiamo sostenere il pellegrinaggio dell’esistenza, sia singolarmente che 
in quanto società e famiglia dei popoli? 
L’Eucaristia è il Sacramento del Dio che non ci lascia soli nel cammino, ma si pone al 
nostro fianco e ci indica la direzione. In effetti, non basta andare avanti, bisogna vedere 
verso dove si va! Non basta il “progresso”, se non ci sono dei criteri di riferimento. Anzi, 
se si corre fuori strada, si rischia di finire in un precipizio, o comunque di allontanarsi 
più rapidamente dalla meta. Dio ci ha creati liberi, ma non ci ha lasciati soli: si è fatto 
Lui stesso “via” ed è venuto a camminare insieme con noi, perché la nostra libertà abbia 
anche il criterio per discernere la strada giusta e percorrerla.
Il senso del terzo elemento costitutivo del Corpus Domini è inginocchiarsi in adorazio-
ne di fronte al Signore. Adorare il Dio di Gesù Cristo, fattosi pane spezzato per amore, è 
il rimedio più valido e radicale contro le idolatrie di ieri e di oggi. Inginocchiarsi davanti 
all’Eucaristia è professione di libertà: chi si inchina a Gesù non può e non deve prostrarsi 
davanti a nessun potere terreno, per quanto forte. Noi cristiani ci inginocchiamo solo 
davanti al Santissimo Sacramento, perché in esso sappiamo e crediamo essere presente 
l’unico vero Dio, che ha creato il mondo e lo ha tanto amato da dare il suo Figlio unige-
nito (cfr Gv 3,16).
  Ci prostriamo dinanzi a un Dio che per primo si è chinato verso l’uomo, come 
Buon Samaritano, per soccorrerlo e ridargli vita, e si è inginocchiato davanti a noi per la-
vare i nostri piedi sporchi. Adorare il Corpo di Cristo vuol dire credere che qui, in questo 
pezzo di pane, c’è realmente Cristo, che dà vero senso alla vita, all’immenso universo 
come alla più piccola creatura, all’intera storia umana come alla più breve esistenza.
 E, dunque questa fede che bisogna riaffermare, fondata sulla Parola di Gesù che, 
dicendo agli Apostoli nell’ultima cena: “prendete e mangiate, questo è il mio corpo offer-
to in sacrificio per voi… prendete, bevete, questo è il calice del mio sangue versato per 
la remissione dei peccati”, ha voluto donarsi agli uomini di tutti i tempi e di tutti i luoghi 
quale cibo e bevanda che corroborano il cammino di questa vita per operare sempre il 
bene e raggiungere così la vita eterna. L’Eucaristia è alimento indispensabile per l’uomo 
che desidera attraversare il deserto della vita.
 Gesù volle che il gesto da lui compiuto fosse perpetuato nei secoli, e per questo 
aggiunse, dandone un comando ai discepoli: “fate questo in memoria di me”. L’Eucaristia 
è dunque un continuo donarsi di Gesù a noi nella rinnovata celebrazione ed attualizza-
zione del suo sacrificio e della sua reale presenza ed azione di salvezza. Per chi crede, 
l’Eucaristia è il culmine della storia della salvezza umana, perché suppone ed assume 
tutti i misteri dell’azione di Dio e del suo amore per l’uomo. È per questo che, dopo ogni 
consacrazione eucaristica, acclamiamo: “mistero della fede”. È molto importante, perciò, 
che questa fede, che nella Chiesa non è venuta mai meno, venga sempre riproposta ed 
inculcata alle nuove generazioni di cristiani che si susseguono, affinchè non si illanguidi-
sca mai, ma continui ad essere per tutti motivo di gratitudine, fonte di gioia e sorgente di 
energie impegnate nella testimonianza dell’amore.
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 Dobbiamo anche ricordare che l’Eucaristia è il supremo gesto di donazione che 
Gesù ha avuto per noi e per tutti, dobbiamo sentire impellente l’impegno di corrisponder-
vi con la capacità di donarci anche noi agli altri. Non possiamo alzare le mani al momento 
della preghiera, se non sappiamo tenderle anche nell’azione di solidarietà e di soccorso 
verso chiunque soffra ed ha bisogno di essere fraternamente aiutato. A questi gesti di 
misericordia e di amore ci richiama il Giubileo della misericordia che stiamo celebrando 
in questo Anno di Grazia.
Non si può frequentare l’Eucaristia rimanendo egoisti, interessati solo a personali gua-
dagni, o commettendo azioni che danneggiano altre persone e compromettono il bene e 
la serenità della comunità, sia cristiana che civile. La fede eucaristica comporta la neces-
sità di un’alta sensibilità e disponibilità sociale: deve attuare l’esercizio di ogni forma 
di giustizia, rispettando i diritti e l’identità di ciascuno, ma deve tutti ugualmente saper 
accomunare e promuovere, con la forza spirituale della carità cristiana. 
Per la comune fede eucaristica ci conceda il Signore il dono della comunione ecclesiale: 
tutte le realtà e le componenti della nostra Chiesa sentano la necessità e la bellezza della 
comunione fraterna, il volersi bene scambievolmente, per divenire, in un mondo segnato 
da liti e discordie, da risse e maligne ritorsioni, un segno ed un invito alla concordia, di 
fratellanza e di pace. Agnello di Dio che togli i peccati del mondo dona a noi la pace! 
Amen.
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Giubileo e ritiro dei Sacerdoti e dei Diaconi
Venerdì 03 giugno 2016

La prima cosa che mi sento di dirvi in questo ritiro che coincide con la celebrazione del 
Giubileo della misericordia di noi presbiteri è che sono veramente grato a tutti voi per il 
ministero di misericordia che svolgete a servizio della nostra Diocesi e per la collabora-
zione che mi date con tanta generosità e comprensione. Rendo lode a Dio e prego ogni 
giorno per voi e per il vostro ministero, così come sono sicuro che voi pregate per me. 
Tutti abbiamo bisogno della misericordia di Dio e per questo preghiamo sempre interce-
dendo a vicenda con grande atto di carità reciproca.
 Riconosciamo con gratitudine di far parte di una Chiesa che è insieme santa e 
peccatrice, santa per il dono della Parola e del sacramento della salvezza (che è Gesù), 
peccatrice anche a causa nostra, e quindi sempre bisognosa della misericordia di Dio, 
come lo siamo anche tutti noi che ogni giorno nella santa messa in verità ci confessiamo 
peccatori davanti ai fedeli. Chiediamo in questo Giubileo in primo luogo misericordia 
per le nostre mancanze, per le tiepidezze e chiusure e poi anche per quelle della Chiesa 
nel suo insieme. Come presbiteri ci siamo impegnati nel giorno della nostra ordinazione 
a pregare per tutto il popolo di Dio e lo facciamo volentieri. Ci siamo impegnati a servire 
no noi stessi e i nostri progetti, ma la Chiesa diocesana.
 Siamo una Chiesa viva e vivace, in cammino dentro un mondo che cambia velo-
cemente, con tutte le difficoltà, le lentezze e i limiti di un corpo vivo, ma anche con tanta 
disponibilità. Ammiro l'impegno di molti a superare le fatiche e le spontanee resistenze 
interiori al cammino che la storia ci prospetta davanti e che papa Francesco non cessa di 
ricordarci, stimolandoci a non guardare al passato e a non vivere solo di quello, ma ad 
aprirci al nuovo e alle sfide poderose che esso ci riserva. 
Papa Francesco a Firenze ha detto: «Si può dire che oggi non viviamo un’epoca di cam-
biamento quanto un cambiamento d’epoca. Le situazioni che viviamo oggi pongono dun-
que sfide nuove che per noi a volte sono persino difficili da comprendere. Questo nostro 
tempo richiede di vivere i problemi come sfide e non come ostacoli: il Signore è attivo e 
all’opera nel mondo». Questo ci dà fiducia e ci incoraggia ad assumere l'atteggiamento 
di una Chiesa in uscita, come lui ama dire, di una Chiesa che non si rifiuta di camminare 
verso il nuovo anche faticoso che ci viene richiesto, da Dio innanzitutto.

Alcuni spunti di meditazione partendo da quanto il Papa ci ha detto al Convegno 
di Firenze
 
Oggi anche noi presbiteri, come tanti fedeli celebriamo il Giubileo della misericordia e 
vogliamo compiere una revisione di vita aprendoci alla conversione. È una occasione 
favorevole per entrare nella fatica di assumere la mentalità e i sentimenti di Cristo che 
devono animare sempre il nostro amore e il nostro servizio alla Chiesa, come il Papa ha 
invitato a fare alla Chiesa italiana nel suo discorso al Convegno ecclesiale di Firenze. 
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 I sentimenti esprimono forse la parte più umana e più intima dell'io, ne svelano 
i sogni e le motivazioni recondite, sovente sono istintivi e immediati, a volte passeggeri 
e fugaci, ma nel testo biblico di Filippesi (là dove si esorta ad avere gli stessi sentimenti 
di Cristo) il significato di sentimenti è molto più forte e forse il termine italiano con cui 
è tradotto non rende a pieno il verbo greco fronein (qui, in Fil 2,5 è froneite) che indica 
il modo profondo di sentire di una persona, quindi non sentimenti passeggeri. Significa 
quindi anche che i nostri sentimenti vanno educati, non lasciati a sè stessi, affinché pos-
sano conformarsi sempre più ai sentimenti di Cristo. Non è forse questo il cammino della 
nostra conversione continua? 

Il sacramento dell'ordine ci ha configurati a Cristo sposo e pastore della Chiesa, ma ciò 
che per grazia ci è stato donato ontologicamente nel sacramento, deve ancora penetrare 
tutte le fibre della nostra esistenza, e ciò non avverrà spontaneamente e senza una vera 
ascesi, che significa impegno e anche fatica.
 A Firenze il papa ha invitato a vivere 
“con semplicità alcuni tratti dell’umanesimo cristiano che è quello dei «sentimenti di 
Cristo Gesù» (Fil 2,5). Essi non sono astratte sensazioni provvisorie dell’animo, ma rap-
presentano la calda forza interiore che ci rende capaci di vivere e di prendere decisioni. 
Quali sono questi sentimenti? Vorrei oggi presentarvene almeno tre. Il primo sentimento 
è l’umiltà. «Ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a sé stesso» 
(Fil 2,3), dice san Paolo ai Filippesi. Più avanti l’Apostolo parla del fatto che Gesù non 
considera un «privilegio» l’essere come Dio (Fil 2,6).”

Il papa ha presentato questo come il cammino di tutta la chiesa italiana, a maggior ragio-
ne vale per le guide nella Chiesa. 

1 Umiltà innanzitutto! 
Si tratta di una virtù che siamo chiamati a vivere ogni giorno nel ministero che ci è stato 
affidato, assumendo anche servizi umili, a cui magari non ci sentiamo molto portati per 
inclinazione naturale, e ciò senza fare confronti con i ministeri, forse a noi più confacenti, 
cui invece sono stati chiamati altri. Non possiamo mai considerarci superiori agli altri, a 
ciò ci esorta san Paolo nella lettera ai Filippesi (2,3). Come virtù, l'umiltà non ha nulla a 
che vedere con la tendenza a schivarsi dalla fatica che ci è richiesta, a tirarsi indietro per 
paura di esporsi o scegliere la via dell’autocommiserazione. Ha invece a che fare con il 
vivere a pieno la situazione che ci è data, accettandola con amore e per amore di Cristo e 
della Chiesa, senza cercare privilegi di sorta. 
 L'umiltà del presbitero sta nell'assumere con convinzione e fino in fondo il sevi-
zio che gli è richiesto e lo può fare perché non confida in sè stesso, ma in Dio. “Maledetto 
l'uomo che confida nell'uomo… benedetto l'uomo che confida in Dio” (Ger 17, 5ss.). 
Quando confidiamo solo in noi e nelle nostre capacità rischiamo di finire in forme moder-
ne di pelagianesimo e la nostra disponibilità si rattrappisce e subentra lo scoraggiamento. 
Sappiamo che la destinazione pastorale è da vivere non come attribuzione di un compito 
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più o meno gradito (esso è sempre superiore alle nostre forze umane), ma quale umile 
partecipazione alla missione del vescovo, uniti al presbiterio diocesano ed a servizio della 
nostra Chiesa, sapendo che è solo Dio che porta a termine l'opera che noi forse possiamo 
solo iniziare, e sempre solo per la sua grazia. Non ha alcun senso ecclesiale un presbitero 
che opera da solo: il NT, tra l'altro, ne parla sempre al plurale 'i presbiteri'. Da soli non si 
fa mai Chiesa di Cristo, si fa la propria chiesa.
 
 La pastorale parrocchiale richiede una forte umiltà di servizio: solo questa ci 
permette di non cercare evasioni di varia natura più o meno gratificanti che, anche se in 
sé non moralmente negative, non di rado sono causa di dissipazione e intorpidimento 
spirituale e di tiepidezza pastorale.
 Occorre sempre molta umiltà per accettare di esporsi nelle decisioni pastorali 
che sono da prendere, alle critiche di fedeli, e non di rado anche dei confratelli, critiche 
che purtroppo non mancano mai, come non sono mai mancate neppure a nostro Signore. 
Non c'è alcuna sequela di Cristo se non si accetta questa umiltà nel ministero che, da una 
parte, ci richiama alla nostra povertà e, dall'altra, ci mette alla prova con l'autenticità del 
nostro amore a Gesù e alla Chiesa, verificando eventualmente anche la veridicità e quindi 
la fondatezza delle critiche che ci vengono mosse, non sempre sono infondate, a volte 
ad esse abbiamo dato e stiamo dando troppo adito. Non sempre, infatti, sono errate nel 
contenuto, magari lo sono solo nel modo in cui vengono espresse o, peggio, bisbigliate. 
La mancanza di umiltà sta anche nel ritenere che sono sempre gli altri ad avere torto e noi 
sempre e comunque ragione per il solo fatto che siamo presbiteri.

 Sappiamo che la spiritualità del presbitero diocesano sta nel servizio della dioce-
si attraverso la dedizione a una parrocchia là dove c'è necessità: non abbiamo bisogno di 
cercare altre spiritualità, poiché come presbiteri diocesani non siamo di nessun movimen-
to o associazione, ma appunto incardinati in una diocesi (non in una parrocchia o in un 
movimento) per suo amore e per dedicarci innanzitutto a questa nostra Chiesa particolare. 

Come dice papa Francesco: si risponde alla chiamata non per un gruppo o per un mo-
vimento ecclesiale “ma per la Chiesa e per il mondo”. Questo significa che le necessità 
della diocesi e della parrocchia precedono qualsiasi altro impegno o richiesta di servizio 
pastorale. Anche in questo ci è richiesta umiltà di donazione.
 La spiritualità del prete diocesano è, se si vuole, una spiritualità umile, fatta della 
quotidianità del servizio a tutti quelli che abitano il territorio della parrocchia e che chie-
dono il Vangelo e forse solo per fare i primi passi nella fede.
 La nostra spiritualità è una spiritualità ministeriale, vale a dire fondata sul servi-
zio umile alla Chiesa particolare e sostanziata da esso. Attraverso la dedizione alla par-
rocchia che ci viene affidata ci mettiamo a servizio della Chiesa diocesana, quindi sempre 
in comunione con essa, poiché è essa che ci invia. Quindi, con umiltà ci dedichiamo con 
amore vero al servizio che ci è affidato per il bene del corpo di Cristo che è la Chiesa.
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Sappiamo che a volte il ministero ci riserva anche umiliazioni, spesso provenien-
ti dai nostri fedeli, magari provenienti anche dagli stessi confratelli, umiliazioni 
che possiamo condividere con nessun altro se non con Gesù nel dialogo intimo della
preghiera, senza mai permettere che esse ci portino a risentimenti, a chiusure o ad 
acidità che impoveriscano la nostra donazione di amore e sterilizzino il nostro stes-
so ministero. Non possiamo dimenticare che Gesù stesso “umiliò se stesso, facendo-
si obbediente fino alla morte e alla morte di croce” (Fil 2, 8) e che attraverso que-
sto dinamismo di umiliazione, accettato per amore del Padre e nostro, ci ha salvato.
 C'è un'umiltà cui tutti siamo chiamati: quella di saper vivere nella situazione in 
cui ci troviamo e con i pochi mezzi che abbiamo, nella grazia di stato che Dio ci dona, 
senza pensare che la nostra efficacia pastorale stia in ruoli altri da quelli che ci sono af-
fidati o nell'avere a disposizione mezzi più potenti. La nostra potenza viene dall'umiltà 
di un amore vero vissuto in comunione con Cristo e con la nostra gente a servizio della 
Chiesa diocesana.
 
Ma c'è pure un'altra umiltà alla quale siamo tenuti come presbiteri: quella di sottostare 
alle leggi canoniche e civili. Benché presbiteri non siamo superiori alle leggi e non ci co-
stituiamo come fonte di tutto. Questo significa che dobbiamo fare seguito alle parole con 
i fatti, anche per quanto riguarda gli aspetti pastorali ed economici del nostro ministero. 
Per esempio: se le messe binate vanno consegnate perché lo richiede la legge canonica 
a cui ci siamo impegnati solennemente assumendo il ministero a nome della Chiesa e 
non a nome nostro, è ovvio che vanno consegnate. Se la Chiesa stabilisce che le messe 
plurintenzionate vanno celebrate solo a certe condizioni e che si può trattenere solo un'in-
tenzione, queste condizioni vanno rispettate. 
 Se sono richiesti i CPP e i CPAE, questi sono da istituire e far funzionare come 
previsto in quanto parte del proprio ministero, in caso contrario non si pecca solo contro 
l'umiltà, ma anche di superbia, perché si pensa, erroneamente, di bastare a sè stessi, di 
avere tutte le competenze e conoscenze e di poter agire con cose non nostre a nostro pia-
cimento, mancando anche di fiducia verso i fedeli e i confratelli.

 Si tratta solo di alcuni esempi, che intendono dare contenuto e concretezza all'u-
miltà nell'esercizio del ministero. Sappiamo bene di essere solo amministratori (e di do-
ver essere fedeli amministratori) e non padroni di quanto ci è stato affidato. Nella fede noi 
viviamo sempre come coloro che ricevono e accolgono, mai come coloro che possiedono 
e dispongono a piacere di sé medesimi e delle cose che ci sono affidate.
 
2. Il secondo sentimento di Cristo che il papa ha ricordato a Firenze è il disinteresse. 

Si tratta di un altro sentimento di Gesù che dà forma all’umanesimo cristiano che deve 
permearci. «Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri» (Fil 
2,4), chiede ancora san Paolo. Dunque, più che il disinteresse, dobbiamo cercare la 
felicità di chi ci sta accanto. L’umanità del cristiano è sempre in uscita. Non è narcisistica, 
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autoreferenziale. Quando il nostro cuore è ricco ed è tanto soddisfatto di sè stesso, allora 
non ha più posto per Dio».

Sappiamo di non essere presbiteri per noi stessi, né per fare carriera o per cercare la nostra 
affermazione o i nostri interessi economici o di altra natura. Forse nel passato si poteva 
pensare di diventare presbiteri come modo di raggiungere uno stato sociale apprezzato.
 Oggi non è certo più così per fortuna. 

Il sentimento di disinteresse ci porta anche a riflettere sull'uso dei beni (personali o affi-
datici per il ministero esercitato) e sul nostro modo di vivere la sobrietà e la povertà evan-
gelica senza lasciarci catturare né da forme di pauperismo né cadere nella ricerca di tutte 
quelle comodità e ricercatezze che ci allontano dalla vita comune del nostro popolo. Il 
sentimento di disinteresse deve plasmare uno stile di vita che sia esso stesso evangelico.
 Ma questo sentimento dobbiamo verificarlo anche nel rapporto tra noi presbite-
ri: è proprio vero che possiamo affermare di cercare “la felicità di chi ci sta accanto”. 
Cerchiamo davvero l’interesse dei confratelli nel presbiterato? Cerchiamo l’interesse dei 
fedeli quando ci rifiutiamo alla collaborazione pastorale tra confratelli nel vicariato o 
invece ci lasciamo tentare dal voler tenere tutto nelle nostre mani anche a costo di dare 
una risposta meno adeguata alle necessità pastorali di oggi?
 C’è però un disinteresse che dobbiamo evitare: quello di ‘disinteressarci’ di 
quanto ci è stato affidato, di non prendercene cura, di fare altro perché più gradevole, di 
aspettare che siano altri al posto nostro a farlo e così di lasciar languire la pastorale, di-
sinteressandoci, appunto dei nostri fedeli e dei loro bisogni per inseguire i nostri interessi 
hobbies o stravaganti spiritualità. Non le nostre comodità devono guidare lo stile della 
nostra vita di presbiteri.
 
3. Il terzo sentimento è la beatitudine.
“Un ulteriore sentimento di Cristo Gesù è quello della beatitudine. Il cristiano è un 
beato, ha in sé la gioia del Vangelo. Nelle beatitudini il Signore ci indica il cammino. 
Percorrendolo noi esseri umani possiamo arrivare alla felicità più autenticamente uma-
na e divina. Gesù parla della felicità che sperimentiamo solo quando siamo poveri nello 
Spirito”. 

 Questa beatitudine ha a che fare con la gioia del Vangelo, l'unica vera nostra ric-
chezza da cui traiamo consolazione e rinnovata dedizione. E il Vangelo, lo sappiamo, è 
Gesù. Intendo la gioia di contemplare il suo volto, i suoi atteggiamenti, i suoi sentimenti 
e lasciarcene riempire il cuore fino alla commozione. Intendo la gioia di vederlo nel volto 
dei nostri fedeli che si aprono alla fede e alla richiesta di perdono. Intendo la gioia di 
poter fare qualcosa per il regno di Dio, sia pure tra tanta fatica, assaporando la stanchezza 
della sera dopo una giornata in cui si ha l'impressione di non aver concluso granché. Non 
è detto che il cammino verso la beatitudine che il Signore ci indica sia quello che noi 
riteniamo il più facile o quello che si è sempre percorso finora. Non ci può essere al-
cuna beatitudine se non abbiamo un cuore rappacificato con noi stessi e con gli altri. 
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Questa gioia traspare dalla nostra vita di presbiteri? Come possiamo dire che abbiamo 
questa beatitudine quando, magari, non facciamo altro che lamentarci di questo e di quel-
lo e trasmettiamo l'immagine di una vita di ministero triste e poco attraente, insofferenti 
un po' di tutto, incapaci di stare dentro i limiti che la situazione ci impone? Grazie al 
cielo non è sempre così e non è così per tutti, ma non possiamo proprio dire che anche 
per questo abbiamo bisogno della misericordia di Dio per noi stessi.  Noi non viviamo la 
logica del mondo e non ci lasciamo catturare da essa: guai a noi se lo facessimo. Noi cer-
chiamo la semplicità di vita, fatta di cose essenziali, senza privarci di ciò che veramente è 
necessario, ma lontani da ogni “cupidigia che è idolatria” come ha detto papa Francesco.
 
Cosa suggerisce il papa?
“Vicinanza alla gente e preghiera sono la chiave per vivere un umanesimo cristiano 
popolare, umile, generoso, lieto. Se perdiamo questo contatto con il popolo fedele di Dio 
perdiamo in umanità e non andiamo da nessuna parte” (papa Francesco a Firenze).

Vicinanza alla gente 
Possiamo dire di viverla certamente in maniera intensa e il nostro popolo lo avverte e ci 
apprezza molto per questo. La nostra Chiesa è ancora fortemente radicata nel popolo e 
vive tra la gente. C'è una vicinanza che non è solo fisica, ma di condivisione nel cammino 
umile della fede dei poveri materialmente e spiritualmente che non dobbiamo cessare di 
coltivare, anche negli atteggiamenti esterni. 
Vicinanza alla gente comporta per noi anche lo sforzo di comprendere i loro veri bisogni 
che non necessariamente sono quelli che reclamano a viva voce, magari solo per la loro 
comodità di una fede imborghesita e stantia che ha perso il sapore delle cose nuove del 
Vangelo.  Non dimentichiamo l'esortazione di san Paolo nella lettera ai Romani: “Non 
conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando il vostro 
modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e 
perfetto” (12, 2). 

La preghiera

 Innanzitutto la preghiera, anche quella del breviario (liturgia delle ore), cui ci 
siamo impegnati solennemente nel giorno dell'ordinazione, non sia mai sostituita dalla 
frenesia pastorale: sarebbe segno di poca fede e un peccato di superbia, di idolatria di noi 
stessi, poiché non siamo noi a salvare il mondo, ma Dio, certo anche attraverso la nostra 
opera che non deve mai mancare. 
 La prima cosa utile che possiamo fare per il nostro popolo è pregare e meditare quoti-
dianamente su quanto la Parola di Dio ha da dire a noi, alla nostra opera e a loro, in caso 
contrario costruiamo i nostri progetti che non necessariamente sono quelli di Dio. 
 La mancanza di preghiera rende corto il fiato di una pastorale che conta solo 
sulle forze umane e ci espone al rischio di diventare assistenti sociali, di costruire onlus, 
magari anche di assistenza sociale, ma non chiesa; osannati magari, ma senza la beatitu-
dine del Vangelo dentro di noi. Sappiamo che non è facile resistere alla pressione della 
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gente e della mentalità comune se non c'è preghiera. Senza preghiera la Parola di Gesù si 
confonde con le tante parole inutili del mondo e noi stessi perdiamo la bussola. 
 San Carlo Borromeo raccomandava ai suoi preti: “Non trascurare la cura di te 
stesso e non darti agli altri fino al punto che non rimanga nulla di te a te stesso”. Anche 
noi sacerdoti dobbiamo curare la nostra fede: è un dono soprannaturale certamente, ma 
spetta a noi alimentarla giorno per giorno nel rapporto intimo con il nostro Signore. 

 Non dimentichiamo cari confratelli: è la preghiera con la Chiesa che ci permette 
di dare unità ai molti frammenti di vita che riempiono le nostre giornate, senza raccogli-
mento nella preghiera e con Dio rischiamo di frammentare anche la nostra vita. 
 
Conversione alla sinodalità

 Un tema pastorale su cui si è incentrato il Convegno di Firenze è stato quello 
della sinodalità, affrontato non solo a parole, ma con il modo stesso con cui è stato impo-
stato, fatto di grande ascolto tra vescovi, preti e laici. Siamo chiamati a passare “da una 
immagine del prete declinata al singolare all'esercizio del ministero segnato da una forma 
plurale”: plurale tra di noi sacerdoti.  

La collaborazione pastorale tra presbiteri deve diventare sempre più un luogo di fraternità 
concreta e di santificazione, anche per le difficoltà che essa comporta, poiché noi preti 
diocesani non veniamo da una mentalità di questo tipo e facciamo fatica a cambiarla. 
 La costruzione di una vera sinodalità è un compito e una sfida che dobbiamo 
assumere con fiducia, cari confratelli. Comprende anche la sinodalità da vivere con i laici 
delle nostre comunità: i Consigli pastorali sono da valorizzare nella luce di una corre-
sponsabilità ministeriale diffusa nella Chiesa.
 
 I Consigli Parrocchiali devono diventare organismi sinodali, ma se non adottia-
mo una mentalità di vera sinodalità i Consigli non daranno i frutti che possono dare. Non 
c'è sinodalità possibile se non su una fiducia reciproca. 
 Il Papa a Firenze ci ha ricordato che “l'umanità del cristiano non è narcisistica e 
autoreferenziale”: a maggior ragione non lo è quella del prete, neppure nell'esercizio del 
ministero. La parrocchia che siamo chiamati a reggere “pro tempore” dovremo lasciarla 
e non possiamo costruirla secondo criteri che prescindono dal cammino della Diocesi e, 
quindi, di chi verrà dopo di noi. Va costruita con la corresponsabilità dei fedeli. Non pos-
siamo costruirla senza i christifideles laici e laiche che diventino sempre più responsabili 
della Chiesa.
 
 Accogliamo la misericordia di Dio su noi stessi, dopo averne riconosciuto il 
grande bisogno che ne abbiamo, chiamando per nome anche i nostri difetti e peccati 
personali. Con disponibilità doniamo la grazia della misericordia sacramentale ai fedeli, 
mettendo a disposizione tempo di ascolto delle confessioni: ministero che dovremmo 
esercitare con abbondanza di tempo. Buon anno giubilare.
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Giubileo degli ammalati e delle persone disabili
Ragusa, Chiesa Cattedrale
Domenica 12 giugno 2016

«Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me» (Gal 2,19). 
L’apostolo Paolo usa parole molto forti per esprimere il mistero della vita cristiana: tutto si 
riassume nel dinamismo pasquale di morte e risurrezione, ricevuto nel Battesimo. Infatti, 
con l’immersione nell’acqua ognuno è come se fosse morto e sepolto con Cristo (cfr Rm 
6,3-4), mentre, quando riemerge da essa, manifesta la vita nuova nello Spirito Santo. 
Questa condizione di rinascita coinvolge l’intera esistenza, in ogni suo aspetto: anche la 
malattia, la sofferenza e la morte sono inserite in Cristo, e trovano in Lui il loro senso 
ultimo. Oggi, nella giornata giubilare dedicata a quanti portano i segni della malattia 
e della disabilità, questa Parola di vita trova nella nostra Assemblea una particolare 
risonanza.
In realtà, tutti prima o poi siamo chiamati a confrontarci, talvolta a scontrarci, con le 
fragilità e le malattie nostre e altrui. E quanti volti diversi assumono queste esperienze 
così tipicamente e drammaticamente umane! In ogni caso, esse pongono in maniera più 
acuta e pressante l’interrogativo sul senso dell’esistenza. Nel nostro animo può subentra-
re anche un atteggiamento cinico, come se tutto si potesse risolvere subendo o contando 
solo sulle proprie forze. Altre volte, all’opposto, si ripone tutta la fiducia nelle scoperte 
della scienza, pensando che certamente in qualche parte del mondo esiste una medicina 
in grado di guarire la malattia. Purtroppo non è così, e anche se quella medicina ci fosse, 
sarebbe accessibile a pochissime persone.
La natura umana, ferita dal peccato, porta inscritta in sé la realtà del limite. Conosciamo 
l’obiezione che, soprattutto in questi tempi, viene mossa davanti a un’esistenza segnata 
da forti limitazioni fisiche. Si ritiene che una persona malata o disabile non possa essere 
felice, perché incapace di realizzare lo stile di vita imposto dalla cultura del piacere e 
del divertimento. Nell’epoca in cui una certa cura del corpo è divenuta mito di massa e 
dunque affare economico, ciò che è imperfetto deve essere oscurato, perché attenta alla 
felicità e alla serenità dei privilegiati e mette in crisi il modello dominante. Meglio tenere 
queste persone separate, in qualche “recinto” – magari dorato – o nelle “riserve” del pie-
tismo e dell’assistenzialismo, perché non intralcino il ritmo del falso benessere. In alcuni 
casi, addirittura, si sostiene che è meglio sbarazzarsene quanto prima, perché diventano 
un peso economico insostenibile in un tempo di crisi. Ma, in realtà, quale illusione vive 
l’uomo di oggi quando chiude gli occhi davanti alla malattia e alla disabilità! Egli non 
comprende il vero senso della vita, che comporta anche l’accettazione della sofferenza e 
del limite. Il mondo non diventa migliore perché composto soltanto da persone apparen-
temente “perfette”, per non dire “truccate”, ma quando crescono la solidarietà tra gli es-
seri umani, l’accettazione reciproca e il rispetto. Come sono vere le parole dell’apostolo: 
«Quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti» (1 Cor 1,27)!
Anche il Vangelo di questa domenica (Lc 7,36–8,3) presenta una particolare situazione 
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di debolezza. La donna peccatrice viene giudicata ed emarginata, mentre Gesù la acco-
glie e la difende: «Ha molto amato» (v. 47). È questa la conclusione di Gesù, attento alla 
sofferenza e al pianto di quella persona. La sua tenerezza è segno dell’amore che Dio 
riserva per coloro che soffrono e sono esclusi. Non esiste solo la sofferenza fisica; oggi, 
una delle patologie più frequenti è anche quella che tocca lo spirito. È una sofferenza che 
coinvolge l’animo e lo rende triste perché privo di amore. La patologia della tristezza. 
Quando si fa esperienza della delusione o del tradimento nelle relazioni importanti, allora 
ci si scopre vulnerabili, deboli e senza difese. La tentazione di rinchiudersi in sé stessi 
si fa molto forte, e si rischia di perdere l’occasione della vita: amare nonostante tutto. 
Amare nonostante tutto!
La felicità che ognuno desidera, d’altronde, può esprimersi in tanti modi e può essere 
raggiunta solo se siamo capaci di amare. Questa è la strada. È sempre una questione di 
amore, non c’è un’altra strada. La vera sfida è quella di chi ama di più. Quante persone 
disabili e sofferenti si riaprono alla vita appena scoprono di essere amate! E quanto amo-
re può sgorgare da un cuore anche solo per un sorriso! La terapia del sorriso. Allora la 
fragilità stessa può diventare conforto e sostegno alla nostra solitudine. Gesù, nella sua 
passione, ci ha amato sino alla fine (cfr Gv 13,1); sulla croce ha rivelato l’Amore che si 
dona senza limiti. Che cosa potremmo rimproverare a Dio per le nostre infermità e soffe-
renze che non sia già impresso sul volto del suo Figlio crocifisso? Al suo dolore fisico si 
aggiungono la derisione, l’emarginazione e il compatimento, mentre Egli risponde con la 
misericordia che tutti accoglie e tutti perdona: «per le sue piaghe siamo stati guariti» (Is 
53,5; 1 Pt 2,24). Gesù è il medico che guarisce con la medicina dell’amore, perché prende 
su di sé la nostra sofferenza e la redime. Noi sappiamo che Dio sa comprendere le nostre 
infermità, perché Lui stesso le ha provate in prima persona (cfr Eb 4,15).
Il modo in cui viviamo la malattia e la disabilità è indice dell’amore che siamo disposti 
a offrire. Il modo in cui affrontiamo la sofferenza e il limite è criterio della nostra libertà 
di dare senso alle esperienze della vita, anche quando ci appaiono assurde e non meritate. 
Non lasciamoci turbare, pertanto, da queste tribolazioni (cfr 1 Ts 3,3). Sappiamo che nel-
la debolezza possiamo diventare forti (cfr 2 Cor 12,10), e ricevere la grazia di completare 
ciò che manca in noi delle sofferenze di Cristo, a favore della Chiesa suo corpo (cfr Col 
1,24); un corpo che, ad immagine di quello del Signore risorto, conserva le piaghe, segno 
della dura lotta, ma sono piaghe trasfigurate per sempre dall’amore.
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IX Anniversario dell’Ordinazione Episcopale 
 Ragusa, Chiesa Cattedrale

07 luglio 2016 

Ez 34,11-16; Sl 22; Ef. 4,1-7.11-14; Lc 5,1-11

Carissimi presbiteri e diaconi, fratelli e sorelle
Ci ritroviamo insieme questa sera nella Chiesa Cattedrale, per celebrare l’Eucaristia, ren-
dimento di grazie e lode piena per il Signore Gesù, pastore buono delle nostre anime. 
Saluto e ringrazio l’Em.mo Cardinale Paolo Romeo che non ha voluto mancare a questo 
appuntamento per me e per Lui molto significativo. È stato il Cardinale, quale Vescovo 
consacrante, ad impormi le mani il 7 luglio 2007. Eminenza sento di doverLa ringraziare 
per la Sua affabilità e per gli innumerevoli gesti di attenzione che mi ha riservato negli 
otto anni di ministero episcopale svolto a Palermo come Suo Vicario Generale e Vescovo 
ausiliare. Sono stati anni belli e pieni di lavoro a servizio della Chiesa dove sono nato 
e che ho servito per tanti anni come presbitero e per otto anni come Vescovo ausiliare. 
Ringrazio altresì sua eccellenza Mons. Carmelo Ferraro per la Sua presenza a questa 
celebrazione. Da quando sono a Ragusa mi ha accompagnato con la sua preghiera e con 
i preziosi consigli. Grazie Eccellenza per aver guidato i sacerdoti durante questo anno 
predicando i ritiri spirituali mensili. Rivolgo il mio ringraziamento a tutti voi, che per 
le mani del Vicario Generale mi fate dono di un anello episcopale, segno di quella unità 
sacramentale che vi è tra il Vescovo e la sua sposa, la Chiesa che è in Ragusa.
1. Abbiamo appena ascoltato la Parola di Dio. Il brano del Vangelo di Luca ci tra-
smette che Gesù compirà la sua opera salvifica, associando alla propria missione alcuni 
seguaci, costituiti pescatori di uomini. Pietro e i suoi compagni vengono presentati come 
coloro che hanno faticato tutta la notte e non hanno preso nulla; i discepoli sono introdotti 
nella fecondità dell’opera di Cristo nella misura in cui agiscono sulla sua parola.
 Vengono presentati come pescatori/cacciatori di uomini. Il ministero loro affi-
dato è quello di diventare seminatori della Parola, capaci di comunicarla, capaci cioè di 
introdurre ad una reale conoscenza e ad una reale esperienza di Cristo: si tratta di servire 
Cristo fino a lasciar vivere la Comunità solo della sua vita e della sua opera.
 La Lettera agli Efesini ci orienta a prendere coscienza dei singoli doni-carismi 
e ministeri ecclesiali che il Signore suscita per la vita della Chiesa. Questi compiti, sono 
servizi a beneficio dei fratelli, in modo che essi stessi possano diventare idonei a com-
piere responsabilmente il loro ministero al fine di costruire tutti insieme la Chiesa, corpo 
ordinato del Cristo. Tutti siamo invitati a maturare una fede adulta, comune a tutti i cre-
denti, chiamati alla vita buona del Vangelo. Con la consapevolezza che ad ogni credente 
“è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo”.
2. Si compiono oggi i nove anni dalla Ordinazione episcopale. Vorrei insieme con 
voi ringraziare il Signore, che dopo avermi chiamato a questo servizio, non manca di 
assistermi con la sua grazia e il suo continuo aiuto.
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Sempre più sento che da solo non potrei portare il peso di questo compito e di questa 
missione. Grazie di vero cuore a tutti voi, dunque, che non solo non mi fate mancare la 
vostra collaborazione, ma mi dimostrate vicinanza e affetto.

 La gran parte di questi nove anni li ho trascorsi nella Chiesa di Palermo nella 
quale sono nato e cresciuto, dove ho esercitato il ministero di presbitero ricoprendo gli 
incarichi che i Vescovi mi hanno affidato. Da appena sette mesi sono qui con voi e con-
sidero un singolare privilegio servire la Chiesa di Ragusa dove sono evidenti i semi di 
santità del passato e del presente. A ciascuno di voi chiedo di continuare a sostenermi con 
la preghiera perché il Signore mi conceda di essere sempre più pastore secondo il Suo 
Cuore.

3.         Ho accettato di ricordare con voi il giorno della mia ordinazione episcopale, perché 
sia onorata non la mia persona, ma l’ufficio stesso del Vescovo e il suo insostituibile ruolo 
nella nostra Chiesa particolare.
È bene dunque che l’anniversario dell’ordinazione episcopale del Vescovo sia ricordato 
nella comunità diocesana, per il vantaggio spirituale che ne deriva al Pastore, anzitutto, 
che beneficia di particolari preghiere, dell’affetto e della vicinanza di tutti, clero e fedeli.

 Ma, il ricordo dell’Ordinazione episcopale del vescovo giova anche a tutti voi, 
perché vi riporta, con naturalezza, a considerare l’Apostolicità della nostra Chiesa parti-
colare, che ha nella persona del vescovo la garanzia dell’unità e del legame con la Chiesa 
universale, mediante il ministero pastorale affidato da Cristo agli Apostoli e continuato 
dal Collegio dei vescovi loro successori.

4.         Gioia, dunque, per questa ricorrenza, ma gioia ancor più genuina e più grande ci 
viene dalla considerazione del privilegio di appartenere tutti ad un’unica Chiesa, che è il 
Popolo santo, amato da Dio.
Quanto a me, il sentimento più profondo è quello di gratitudine verso il Signore. Va da sé 
che questo sentimento non annulla la coscienza della mia inadeguatezza, cioè il continuo 
divario tra ciò che mi è chiesto e ciò che sono; la tensione di far coincidere ciò che ho 
promesso con le concrete realizzazioni del ministero. 
 
 Con Sant’Agostino oso ripetere: “Ti ringrazio, Signore, per il bene compiuto: il 
bene è tutto da ascrivere a tuo merito. E ti chiedo perdono per le mie inadempienze: le 
mancanze sono frutto solo della mia debolezza”.
 Certo, il Ministero episcopale mi carica di una singolare responsabilità, ma c’è 
anche una corresponsabilità di tutti i presbiteri, i diaconi, i religiosi e i laici. Ed è questa 
comune missione che ci rende tutti “operai della vigna del Signore”, impegnati a renderla 
sempre più bella, comunità di salvezza per gli uomini che vivono con noi nel medesimo 
territorio.
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5.         Carissimi, sono sempre più convinto che la missione del Vescovo è quella di gui-
dare la comunità in nome e secondo lo spirito di Gesù. È lui il vero Vescovo, il “Pastore 
grande delle pecore” (Eb 13,20), che Risorto dai morti ci guida ai pascoli della vita di 
Dio, quella vita incessante, piena e bellissima che sgorga per noi dall’amore del Padre 
e viene riversata nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo. Ogni Vescovo ascolta, 
parla, opera, guida una Chiesa diocesana nel nome di Gesù, offrendo il proprio servizio 
perché tutti possano essere aiutati ad avere come unico ed essenziale riferimento Gesù 
Cristo.
Per questo ho scelto come motto episcopale In omnibus Christus, perché tutto possa es-
sere ricapitolato in Cristo, per questo sono venuto in mezzo a voi nel nome di Gesù, per 
questo voglio continuare ad incontrarvi e condividere la splendida avventura della nostra 
comune missione, tutti accomunati dall’unica sequela del Signore.             

6.     La situazione complessa – difficile ed entusiasmante nello stesso tempo – nella quale 
viviamo oggi, ci chiede di ripartire dal centro, di fare uno sforzo di essenzialità, perché 
più chiaramente appaia il legame profondo che esiste tra ogni nostra attività, ogni parola 
che pronunciamo, ogni servizio che organizziamo, e la persona di Gesù.
Più vivremo noi stessi nel nome di Gesù, più riusciremo a testimoniarne agli altri la luce 
e la bellezza.
Ma cosa significa per noi e per le nostre comunità il ritorno all’essenziale? Significa la-
vorare perché nella quotidianità, nello scorrere normale del tempo e delle occasioni, tutto 
sia più semplice, più ispirato all’amore e alla fraternità, alla gratuità e all’accoglienza. 
Che tutto sia fatto, insomma, nel nome e secondo lo stile di Gesù. È di lui che vogliamo 
parlare, è la sua vita che ci ha affascinati, le sue parole ci hanno riscaldato il cuore ed è 
per questo che ora il nostro più grande desiderio è far conoscere il Signore a tutti, condi-
videre questa nostra scoperta con la nostra gente.

7.   Carissimi, nella Celebrazione odierna si rende particolarmente evidente come la no-
stra Chiesa, raccolta intorno al suo Pastore viene edificata dal Signore “sulla roccia”.  
Le nostre comunità devono essere luoghi in cui rendere visibile l’amore di Dio, ricevu-
to come talento, un talento da trafficare nelle forme della fraternità, del servizio, della 
solidarietà, della carità operosa, nella totalità di un amore che ha il timbro dell’amore 
pasquale, che chiama la Chiesa ad essere segno dell’’unità per tutto il genere umano (cf 
LG 1), capofila di un’umanità nuova incamminata verso Dio, come ci esorta a fare Papa 
Francesco.
 Recentemente proprio Papa Francesco incontrando i vescovi ordinati durante 
l'ultimo anno si è rivolto loro con parole accorate ed allo stesso tempo forti. Egli ha mes-
so in risalto alcune caratteristiche fondamentali del ministero dei vescovi che mi piace in 
questo contesto richiamare.
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Vescovi testimoni del Risorto  
Siete testimoni del Risorto. Questo è il vostro primario ed insostituibile compito. A voi 
è affidata la predicazione della realtà che sostiene tutto l’edificio della Chiesa: Gesù è 
Risorto!   Non si tratta di una proclamazione ovvia né facile. Nessun ambito della vita 
degli uomini va escluso dall'interesse del cuore del Pastore. Guardatevi dal rischio di 
trascurare le molteplici e singolari realtà del vostro gregge; non rinunciate agli incontri; 
non risparmiate la predicazione della Parola viva del Signore; invitate tutti alla missione.

Vescovi pedagoghi, guide spirituali e catechisti

Per coloro che sono di casa, frequentano le vostre comunità e si accostano all’Eucari-
stia, vi invito a farvi Vescovi pedagoghi, guide spirituali e catechisti, capaci di prenderli 
per mano e farli salire sul Tabor, guidandoli alla conoscenza del mistero che professano. 
Non risparmiate energie per accompagnarli nella salita. Non lasciate che si rassegnino 
alla pianura…  Curate i vostri sacerdoti, affinché risveglino tale incanto di Dio nella gen-
te, così che abbia sempre voglia di rimanere alla Sua presenza.

Vescovi mistagoghi

Che sanno fare attenzione a “le persone battezzate che però non vivono le esigenze del 
Battesimo”.  Siate Vescovi capaci di intercettare il loro cammino; fatevi pure voi vian-
danti apparentemente smarriti (Lc 24,13-35), domandando che cosa è successo nella Ge-
rusalemme della loro vita. Non vi scandalizzate dei loro dolori o delle loro delusioni. 
Spendete tempo per incontrarli. Dispensate parole che rivelino loro ciò che ancora sono 
incapaci di vedere. Aiutateli a riconoscere il loro Signore. 

Vescovi missionari

Come Pastori missionari, cercate anche chi non conosce Gesù. Non abbiate paura di 
invitarli a scendere subito, perché il Signore vuole entrare, proprio oggi, nella loro casa. 
Fate loro capire che la salvezza passa ancora sotto l’albero della loro vita, e affrettatevi 
ad incamminarvi verso la loro abitazione, a volte piena di cose svuotate di senso.  Le no-
stre comunità saranno arricchite di quanto essi hanno da condividere e il nostro cuore di 
Pastori si rallegrerà di poter ripetere ancora: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa!”.



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2016

70

PROFESSIONE PERPETUA

Sr. M. Josiane Razanakoto,Sr. Stella Maris Ike Ahuruchoke, Sr. M. Eustacha-
ria Uchenna Nwabubawanne, Sr. Stella Maris Akemotubo, Sr. M. Livina Ugochi 
Iwuchukwu, Sr. M. Denise Frasca, Sr. M. Edth Aturuchiuka Ajaero.

Ragusa, Chiesa Cattedrale - Festa della Trasfigurazione
06 agosto 2016

Dn 7,  9-10. 13-14; 2 Pt 1, 16-19; Lc 9, 28b-36.

Carissimi fratelli e sorelle,
siamo radunati insieme per celebrare l’Eucaristia nel giorno della Trasfigurazione del 
Signore ed elevare al Padre il nostro rendimento di grazie per mezzo di Cristo.  Celebria-
mo la memoria del Signore venuto nel mondo per portare a tutti gli uomini la salvezza: 
egli ha rivolto a ciascuno la chiamata ad entrare nel Regno di Dio per vivere secondo la 
logica dell’amore.
L’appello continuo della sua predicazione è stato quello di invitare gli uomini a vivere 
il grande comandamento dell’amore. È un appello, quello di Gesù, che risuona ancora 
oggi alle nostre orecchie: egli ci chiama a vivere l’oggi della nostra salvezza attraverso la 
continua scelta della via dell’amore. Questo appello lo sentiamo rivolto a noi ogni volta 
che ascoltiamo la Parola di Dio, come abbiamo fatto adesso.
La pagina del Vangelo ci ha raccontato un episodio vissuto da Gesù alla presenza di Pie-
tro, Giovanni e Giacomo. Il contesto è quello della preghiera durante la quale avviene la 
trasfigurazione, un mutamento di forma non facile da descrivere. Le vesti quotidiane di 
Gesù “divennero splendenti, bianchissime”, al punto che “nessun lavandaio sulla terra 
avrebbe potuto renderle così bianche”. Gesù splende come i giusti, quei giusti che ri-
splendono come il sole nel Regno.
In questo splendore ecco apparire accanto a Gesù Mosè ed Elia, la Legge e i Profeti, due 
uomini che non erano morti ma erano stati rapiti in cielo da Dio. Essi parlano con Gesù, 
e Luca precisa che “parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme”, 
cioè parlavano con lui della sua passione, morte e resurrezione. 
In quel momento “venne una nube”, il segno della Shekinah, della Presenza di Dio, “e 
dalla nube uscì una voce: <Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltate lui!>”. È Dio stesso, 
il Padre, che interviene rivelando la vera identità di Gesù, che si definiva Figlio dell’uo-
mo, ma che il Padre proclama Figlio di Dio. Ma ciò che sorprende è soprattutto il coman-
do che Dio dà ai tre discepoli testimoni, e attraverso di loro a tutti i discepoli di Gesù: 
“Ascoltate lui!”. Accanto a Gesù ci sono la Legge (Mosè) e i Profeti (Elia), ai quali do-
vrebbe andare l’ascolto del credente. E invece qui si dice: “Ascoltate lui!”; ovvero, non 
c’è da ascoltare Mosè ed Elia, ma Gesù e soltanto Gesù! 
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Non abbiamo altro da dire su questa pagina, se non ribadire cosa ci insegna: che Gesù è 
il Vangelo e il Vangelo è Gesù, che noi dobbiamo ascoltare e vivere solo il Vangelo. Siete 
entrate nella Comunità delle Suore del Sacro Cuore per seguire Gesù, povero casto ed 
obbediente. La vostra vita si ispirerà alla vita di Gesù descritta e predicata nel Vangelo. 
Ma noi dobbiamo sempre ricordare l’uno e l’altro: Gesù, Gesù e il Vangelo! 
È con questa convinzione che oggi sette sorelle emettono la loro professione religiosa 
definitiva, inserendosi nella comunità delle Suore del Sacro Cuore  con l’impegno di 
seguire Cristo povero casto ed obbediente. 
Carissime sorelle, non dimenticate che nessuno può esentarvi dal vivere il Vangelo. Non 
dimenticate questo impegno, questa parola data, questa alleanza è  per sempre. E quando 
verranno giorni oscuri – perché verranno, la vita è lunga e piena di tentazioni e di cadute 
–, lasciate che siano le parole dette da voi oggi, il vostro “amen” detto al Signore libe-
ramente e per amore, a sostenervi e a permettervi di restare saldi e di non voltarvi mai 
indietro.

Questa celebrazione vede radunata la Famiglia religiosa delle Suore del Sacro Cuore, la 
cui fondatrice è la Beata Maria Schininà, gloria della Chiesa di Ragusa. Saluto vivamente 
la Superiora Generale Suor Cherubina, le Suore, e particolarmente voi che oggi vi consa-
crate in modo definitivo al Signore.
Avete già incontrato il Signore che è venuto a cercarvi e vi ha chiamate alla sua sequela. 
Con docilità avete risposto, scegliendo questa via di speciale consacrazione per dedicarvi 
a Lui con cuore indiviso. 
A voi che avete scelto la Vita consacrata è affidato il compito di additare il Figlio di Dio 
fatto uomo come il traguardo escatologico a cui tutto tende, lo splendore di fronte al quale 
ogni altra luce impallidisce, l'infinita bellezza che, sola, può appagare totalmente il cuore 
dell'uomo. Scegliendo di consacrarvi al Signore per sempre vi impegnate a seguirlo con 
tutto il cuore, amandolo «più del padre e della madre, più del figlio o della figlia» (cfr Mt 
10, 37), come è chiesto ad ogni discepolo. Vi impegnate altresì ad aderire e a conformare 
a Cristo la vostra esistenza.
La consacrazione, vi sospinge a cercare ardentemente l’espansione del regno di Dio e il 
rinnovamento del mondo nello spirito del Vangelo.  Primo compito della vita consacra-
ta è di rendere visibili le meraviglie che Dio opera nella fragile umanità delle persone 
chiamate. Più che con le parole, dovrete testimoniare tali meraviglie con il linguaggio 
eloquente di un'esistenza trasfigurata, capace di sorprendere il mondo. 
Il Signore vi ha chiamate per unirvi più intimamente a sé, per conformarvi più piena-
mente a Lui povero, casto e obbediente e mettervi a servizio della Chiesa e dell’umanità. 
Vivrete, perciò, i consigli evangelici come un dono della Trinità Santissima. Un dono che 
vi consentirà di vivere con libertà interiore e con gioia piena.
La povertà che avete scelto, confessa che Dio è l'unica vera ricchezza dell'uomo. Vissuta 
sull'esempio di Cristo che «da ricco che era, si è fatto povero» (2 Cor 8, 9), essa richiama 
la prima delle Beatitudini: “beati i poveri”. 
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A voi è chiesta una vigorosa testimonianza evangelica di abnegazione e di sobrietà, in 
uno stile di vita fraterna ispirata a criteri di semplicità, di ospitalità e di carità concreta.
La castità che vi impegnate a vivere vuole essere una manifestazione della dedizione a 
Dio con cuore indiviso (cfr 1 Cor 7, 32-34). In Cristo è possibile amare Dio con tutto il 
cuore, ponendolo al di sopra di ogni altro amore, ed amare così, con la libertà di Dio, ogni 
creatura! La castità appare così una esperienza di gioia e di libertà. La gioia e la libertà 
con cui visse il Beato Francesco che considerava Dio il suo unico e sommo bene e tutte 
le creature suoi fratelli e sorelle. 

L'obbedienza, che praticherete è sempre ad imitazione di Cristo, il cui cibo era fare la 
volontà del Padre (cfr Gv 4, 34). Essa manifesta la bellezza liberante di una dipendenza 
filiale e non servile, che testimonia la non contraddizione tra obbedienza e libertà.
Il Rito della professione, che fra poco compiremo, a tutti i fedeli qui presenti farà com-
prendere meglio la vocazione e il carisma della Vita consacrata che è nel cuore della 
Chiesa e a voi, care Suore del Sacro Cuore, farà rivivere il giorno della vostra consacra-
zione e ringraziare il Signore per un dono così eccelso.
Carissime Suore, mentre vi accingete a esprimere la vostra consacrazione, Vi esorto ad 
armonizzate tutta la tua vita con la dignità della tua vocazione. Siate ancelle del Signore 
a imitazione della Madre di Dio: integre nella fede, salde nella speranza, ferventi nella 
carità. Prudenti e vigilanti; custodite il grande tesoro della verginità nell’umiltà del cuore.
Nutrite la vosta consacrazione con il corpo di Cristo, partecipando intensamente alla cele-
brazione eucaristica, fortificatela con il digiuno e la penitenza, accostatevi frequentemen-
te al Sacramento della riconciliazione, alimentatela con la lettura e la meditazione della 
Parola di Dio, soprattutto con la Lectio divina, ravvivatela con la forza della preghiera 
assidua e la Liturgia delle Ore, consolidatela con le opere di misericordia, espressioni 
concrete del comandamento dell’amore vicendevole e con il costante annuncio del Van-
gelo di Cristo.
Occupatevi delle cose del Signore. Abbiate particolare sollecitudine nella preghiera per i 
poveri, i piccoli, gli esclusi, soprattutto per quanti vivono situazioni di difficoltà. Ricor-
datevi anche di coloro che, dimenticando l’amore del Padre, si sono allontanati da lui, 
perché egli li salvi nella sua misericordia.  Vivete come donne del Vangelo che avendo 
fatto l’esperienza di Cristo risorto sentite fortemente il comando del Signore di andare ad 
annunciare il Vangelo ai fratelli. Portate a tutti la Parola liberante del Vangelo amando e 
prediligendo i poveri; curate gli infermi; insegnate agli ignoranti; proteggete i fanciulli, 
aiutate i vecchi, consolate  gli afflitti. Fate tutto ciò, rimanendo fedeli al carisma del vo-
stro Istituto religioso, incarnando in modo genuino le Costituzioni. 
Maria, esempio sublime di perfetta consacrazione, sia il vostro modello. Siate come Lei 
unite a Cristo e docili allo Spirito, pronte sempre a dire il vostro: “eccomi”. 
O Maria, Madre di ogni vocazione prega per noi. Amen.
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Giubileo del Vicariato di Ragusa
Ragusa, Chiesa Cattedrale
Venerdì 23 settembre 2016

Carissimi Fratelli e Sorelle,
 vi siete radunati dalle varie parti della nostra Città e siete convenuti nella nostra 
Cattedrale per celebrare il Giubileo del Vicariato di Ragusa. È per noi motivo di gioia 
grande il poterci ritrovare, per incontrare il Signore Gesù che ci manifesta la sua miseri-
cordia e il suo amore concreto, in questa circostanza, come in tante altre. 
  Il brano che abbiamo ascoltato si colloca nel contesto delle parabole del capitolo 
15 del Vangelo di Luca. Nel proporre le parabole Gesù si ispira alle situazioni di vita dei 
suoi contemporanei. Questa volta prende spunto da un uomo che possiede un gregge nu-
meroso: cento pecore. Si potrebbe pensare che la perdita di una pecora non abbia molta 
importanza per il pastore, invece, egli abbandona le altre novantanove per andare in cerca 
di quella smarrita. Trovatala non la bastona né le rompe le zampe, secondo la consuetu-
dine, per evitare che si perda di nuovo come farebbe uno che non ama le proprie pecore 
e pensa solo ai suoi interessi, anzi, se la mette sulle spalle e, tutto contento, la riporta a 
casa, rallegrandosi con gli amici per il suo ritrovamento.
 Questa stupenda parabola descrive la gioia del "buon pastore" quando ritrova la 
pecorella smarrita; una chiara risposta di Gesù a coloro (Scribi e Farisei) che "mormo-
ravano" perché accoglieva e rivolgeva la sua "Parola" anche ai peccatori, "liberandoli" 
dalla durezza di una religione che s’imponeva come giudizio e non come misericordia. 
Gesù, con la sua condotta e le sue parole, ricorda quello che da sempre è l’autentico 
comportamento di Dio nei confronti degli ultimi e di coloro che erano considerati pec-
catori, e lo spiega attraverso una parabola, con un’immagine comune che tutti potevano 
facilmente comprendere. Il racconto della parabola si svolge nel deserto, luogo di morte 
e di solitudine dove è importante rimanere "in gruppo"; per questo il pastore, prima di 
allontanarsi a cercare la pecorella smarrita, lascia le altre al sicuro nel gruppo dove si sen-
tono protette e sostenute. Il deserto è il luogo dell’insicurezza dove l’uomo, anche il più 
forte, rischia la perdita della sua sicurezza interiore; è per tradizione il "posto del diavolo" 
(colui che disperde), dove l’uomo è "messo a nudo".
 Già nell'A.T. Dio si era paragonato a un pastore: "Come un pastore egli fa pasco-
lare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnelli sul petto e conduce pian 
piano le pecore madri". Dopo aver rimproverato i capi del popolo che hanno disperso le 
sue pecore, Dio promette: "Radunerò io stesso il resto delle mie pecore", "Io stesso con-
durrò le mie pecore al pascolo e le farò riposare... Andrò in cerca della pecora perduta, 
e ricondurrò all'ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata..." 
(Ezechiele).
 Dio è come il pastore, a lui stanno a cuore tutte le pecore, una a una. Se ne manca 
una sta male, va in angoscia, come se difettasse qualcosa di sé. Dio ha un amore totale 
per ogni singolo e la perdita di uno lo ferisce perché ognuno è parte di sé. 
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Ognuno ha un valore incommensurabile agli occhi di Dio. Non smette di cercare "finché 
non la trova".
 Gesù è stato inviato dal Padre proprio per andare in cerca delle pecore smarrite, 
per questo si intrattiene con i peccatori. Agli occhi di Gesù non c'è situazione disperata 
per nessuno, la salvezza che egli è venuto a portare è per tutti. E però necessario ricono-
scersi peccatori, bisognosi di lui e del suo perdono. Gesù è venuto proprio per richiamare 
i peccatori alla conversione. I farisei che si ritengono giusti e quindi sicuri della salvezza, 
considerata come una ricompensa per le loro opere, rifiutano il messaggio di Gesù. 
La conversione è dono di Dio: è lui che cambia il cuore, però richiede la risposta dell'uomo. 
 Nel nostro tempo abbiamo bisogno di riscoprire il vero volto di Dio, il Pastore 
Bello, Dio Padre che manifesta il suo Amore Misericordioso, che ama stare con i suoi 
figli. Essendo Padre, il suo amore non viene mai meno: è "misericordioso", poiché la 
caratteristica della bontà di Dio è di "donare i suoi benefici a coloro che egli ama".
 La pecora che lascia il gruppo e si perde nel deserto è ciascuno di noi che ci  
"stacchiamo" dall’amore del Pastore, e ci separiamo;  l’uomo che si stacca dal Padre cer-
ca disperatamente altre sicurezze che possono portare alla completa perdita di se stesso. 
Nonostante questo, l’uomo rimarrà per sempre l’oggetto dell’amore di Dio, come una 
pecora sarà sempre di un valore enorme per il pastore che, per questo, lascia le altre no-
vantanove da sole al sicuro per cercare nel deserto chi si è perduto.
 In questo comportamento di Dio emerge il suo amore e la sua sofferenza (se cosi 
si può dire); egli, in un certo senso, si sente tradito e soffre perché, per lui, la perdita di 
un’anima è sempre una sconfitta, e per questo cercherà sempre di ricondurre all’ovile 
ogni pecora smarrita. Per trovare la pecora smarrita il pastore deve ripercorrere nel deser-
to lo stesso cammino pieno d’insidie e pericoli "entrando" nella stessa realtà di solitudine, 
e rifare la stessa esperienza esponendosi, così, al pericolo della morte e al rischio del non 
ritorno. 
 Guardando a Dio contempliamo una misericordia senza limiti di Dio. Ognuno di 
noi, deve fare i conti ogni giorno con le proprie fragilità e i propri limiti, ma possiamo 
sempre contare sull’amore smisurato di Dio. Possiamo anche sbattere la porta di casa per 
fuggire alla ricerca di nuove sensazioni, allontanarci, perderci, rimanere schiavi dei nostri 
stessi sbagli, ma Dio non ci abbandona al nostro destino. Anzi, più prendiamo le distanze 
da Lui e più ci cerca. Colui che è stato da sempre pensato in termini di onnipotenza, di 
inavvicinabilità e di giustizia, vive invece all’insegna di un amore folle, perché è, prima 
di tutto e soprattutto, Padre!
 Cristo rivela il volto del Padre in un modo incomprensibile a chi ha il cuore 
indurito e non si apre alla misericordia divina. Il comportamento di un tale Pastore è 
paradossale fino all’assurdo di lasciare 99 pecore per cercarne una smarrita. La gioia del 
pastore per il ritrovamento della pecora smarrita è la gioia di Dio che ha ripreso possesso 
dell’oggetto del suo amore; una gioia intimamente legata alla sua realtà di Padre e Crea-
tore. Dio è felice di essere un Padre che dona gratuitamente il suo amore accogliente; una 
gioia così traboccante che non può che essere condivisa. 
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Dio vuole la salvezza individuale di tutti gli uomini; non gli è sufficiente un numero, più 
o meno, considerevole di eletti, perché la sua volontà salvifica vuole coinvolgere ogni 
sua creatura. 

 Cristo è veramente il Buon Pastore che conosce per nome ognuna delle sue peco-
relle, e la sua missione di ricondurre all’ovile le pecore perdute d’Israele (l’intera umani-
tà) è ora demandato ad ogni vero cristiano; egli si è chinato in particolare verso gli umili 
ed i peccatori, ai quali ha offerto i tesori del suo amore misericordioso affinché ritrovas-
sero la salvezza in Dio.
 Solo Dio ha compassione di noi, solo lui ha il coraggio di venire a cercarci, solo 
Dio è pieno di gioia per averci "ritrovato", perché è stata accolta la grazia della salvezza. 
Questa dunque è l’originalità, un Dio che non si è ancora stancato di amarci e che non si 
rassegna al nostro peccato, un Dio che non smette di sognare su di noi: questo è l’Amore 
Misericordioso! Solo quando cominceremo a conoscere questo Padre e il suo mistero 
di misericordia, solo quando incontreremo l’Amore Misericordioso: che è Dio stesso, 
sperimenteremo la gioia di percorrere una via sicura, dove il conoscere e vivere Dio si-
gnificherà trovare la verità, e la verità ci renderà liberi, liberi veramente. Amen.
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Chiusura della Porta Santa 
Ragusa, Chiesa Cattedrale
Sabato 12 novembre 2016

Carissimi fratelli e Sorelle,
1.  Domenica prossima Solennità di Cristo Re dell’Universo si concluderà, con l’anno li-
turgico, anche l’Anno Santo della misericordia: che però, nelle singole Diocesi, era stato 
previsto di far terminare proprio oggi.
 Si chiudono dunque oggi le simboliche “porte della misericordia”, segnalate in 
tutte le cattedrali e nei santuari diocesani; hanno termine le celebrazioni speciali connesse 
con l’evento; si conclude un anno santo, nel quale al centro dell’attenzione dei credenti, è 
stato posto il tema dell’Amore inesauribile di Dio per l’uomo, che ogni uomo è chiamato 
ad imitare da Dio, riversandolo sugli altri, in modo sovrabbondante.
 Si conclude l’Anno della Misericordia, ma certo non si esaurisce il suo tema 
centrale. Come Dio continuerà a mostrare ai suoi figli la sua misericordia così i figli di 
Dio sono esortati a mostrarlo nei fatti ai loro fratelli. “La misericordia rende il mondo 
meno freddo e più giusto”, ha detto un giorno il Papa Francesco; “c’è tanto bisogno oggi 
di misericordia, ed è importante che i cristiani la vivano e la portino nei diversi ambienti 
sociali”. Tutti siamo chiamati a manifestare al prossimo la misericordia: con le possibili 
multiformi opere di bene, con la sapiente pazienza del perdono, con l’impegno, personale 
e comunitario, per la giustizia e la pace.

2.   Volgiamo la nostra attenzione alle Parola di Dio appena proclamata, il Vangelo (Luca 
21,5-19) è costituito da un discorso di Gesù che preannuncia eventi futuri, poi puntual-
mente verificatesi: la distruzione del grande tempio di Gerusalemme, di cui, “non sarà 
lasciata pietra su pietra”; la comparsa di falsi Messia (quanti filosofi e politici ci sono 
stati, ritenuti o sedicenti benefattori dell’umanità, in realtà maestri di menzogna, cause 
di tragedie a non finire); guerre tra i popoli; terribili sconvolgimenti nella natura, nonché 
persecuzioni per i suoi seguaci.
 Le persecuzioni sono ancora in corso e verosimilmente ce ne saranno anche in 
futuro. Va allora sottolineato quanto il Maestro dice a chi ne è vittima: “Avrete allora 
occasione di dare testimonianza” e “con la vostra perseveranza salverete la vostra vita”. 
Una sottolineatura richiede anche una frase compresa nella seconda lettura (2 Tes 3,7-12) 
“Chi non vuol lavorare, neppure mangi. Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono una 
vita disordinata, senza fare nulla e sempre in agitazione”.
 L’espressione può apparire provocatoria, in tempi come i nostri in cui molti non 
lavorano, e non per scelta! La disoccupazione è il più grave dei mali che travagliano il 
nostro Paese: senza lavoro non c’è dignità; e senza lavoro, specie per i giovani, la società 
non ha futuro. Come può un giovane disoccupato senza prospettive affidabili, program-
mare una vita normale, formarsi una famiglia, nutrire l’orgoglio di concorrere al bene 
comune? Senza considerare che la mancanza di un lavoro rischia di indurre a compor-
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tamenti negativi, e la mancanza di prospettive toglie anche la voglia di impegnarsi, ad 
esempio utilizzando in positivo il tempo forzatamente libero per cercare, con lo studio o 
la pratica, di acquisire nuove o migliori competenze.

3.  Il cristiano è l’uomo che crede in Cristo e dunque crede nell’Amore, ad un amore 
senza limiti e senza frontiere e senza eccezioni, perché crede all’amore di Dio che si è 
fatto uomo per incarnare l’amore nell’esperienza umana di ogni giorno.
 L’amore altro non è se non la Misericordia. Una parola composta da tre termini 
miseri-cor-dare, cioè dare e offrire il proprio cuore a chi è misero. Il premio promesso ai 
misericordiosi è quello di trovare misericordia. Dio darà loro, in pienezza, la misericordia 
che hanno esercitato. Ma, la misericordia è Dio stesso. Di conseguenza, i misericordiosi 
sono “beati” perché avranno Dio e vivranno di Dio, avvolti dal suo amore.

4.   Carissimi fratelli, radunati in questa Cattedrale per chiudere solennemente un 
tempo di grazia che il Signore ci ha concesso, vogliamo in questa particolare circostanza, 
rivolgere a Papa Francesco la nostra gratitudine per averci donato un Anno Giubilare, 
dedicato alla Misericordia, con lo specifico intento di rivolgere il nostro sguardo e soprat-
tutto il nostro cuore e la nostra fede verso il Padre ricco di misericordia. 
 Abbiamo così riscoperto che “Misericordia” è Dio nella sua stessa intimità. 
È il Dio cordiale! Misericordia è la celebrazione di Dio nel cuore stesso della miseria 
umana, Miseria di uomini piccoli che spasimano per un giorno di gloria. Miseria di pove-
ri, relegati sempre più nel bunker della povertà. Miseria di corpi martoriati, di cuori feriti, 
di spiriti alienati. Miseria di mille volti. Miseria del peccato. 
 E, tuttavia, miseria che non riesce ad arginare la follia amante di Dio. Dio-Amo-
re, esprime se stesso proprio attraverso i delicati tratti della tenerezza, l’altro nome della 
misericordia è proprio la tenerezza; la simpatia di Dio in mezzo alle nostre sopraffazioni, 
la compassione dentro le nostre passioni, la pietà dentro le nostre penose carognate.

5. Beati i misericordiosi perché troveranno misericordia! “Accostiamoci dunque 
con piena fiducia al trono della grazia per ricevere misericordia e trovare grazia ed essere 
aiutati al momento opportuno” Gesù è il volto della misericordia del Padre, e questa sua 
carta di identità trova resistenza e opposizione da parte dei farisei, i quali si scandalizzano 
per il fatto che Lui mangia con i pubblicani e i peccatori. 
 Essere misericordiosi significa superare deliberatamente uno stile di relazione 
umana governata dal calcolo. La misericordia introduce, infatti, nei rapporti umani un 
principio essenziale di generosità, in base al quale non si misurano più i meriti e i debiti 
reciproci, ma si dona e si perdona fino a settanta volte sette. Cioè sempre! La misericordia 
designa la dimensione incondizionata dell’amore: il riconoscimento dell’altro, il rispetto 
che gli è dovuto, l’aiuto del quale ha diritto. Misericordia è un dono offerto “gratuitamen-
te e graziosamente”. Avere misericordia significa allora possedere un cuore che si lascia 
intenerire dal proprio simile quando incappa in qualche miseria, per sollevarlo, liberarlo, 
donargli di nuovo possibilità di vivere.
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 La misericordia è la passione di Dio per l’uomo, e la stessa passione d’amore 
viene richiesta da Dio al credente nei confronti di ogni uomo, chiunque egli sia. Sono gli 
atti di amore vero, autentico, gratuito a tenere acceso l’amore di Dio nei nostri cuori. 

E solo un amore ardente e inalterabile è capace di rischiarare un’esistenza. Ciascuno di 
noi, per il dono della fede, che abbiamo ricevuto, deve sentire compassione della folla del 
mondo che cammina nelle tenebre e ha fame di verità eterne, questa fiumana di uomini e 
di donne vagano spesso senza meta e rischiano di cadere nell’oblio. 
 Questo tempo messianico di misericordia comprende quattro gesti caratteristici, 
che possiamo anche chiamare carità, nei confronti del prossimo: “annunciare un lieto 
messaggio, proclamare la liberazione, proclamare la vista ai ciechi, rimettere in libertà 
gli oppressi. Questi quattro gesti di misericordia e carità non si esauriscono nell’anno 
giubilare, ma hanno un orizzonte di tempo e di azione sociale molto più vasto. Esorto, 
pertanto, tutti voi qui convenuti, e l’intera Chiesa di Ragusa a continuare la missione 
dell’annuncio della Misericordia del Signore.
Avanti, dunque, sempre nel nome del Signore. Amen. 
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I Anniversario di Ministero pastorale nella Diocesi di Ragusa 
Ragusa, Chiesa Cattedrale

28 novembre 2016

Carissimi fratelli e sorelle,
1. ci ritroviamo insieme all’indomani della prima Domenica di Avvento, siamo 
all’inizio del nuovo Anno liturgico. La Chiesa attende la venuta del suo Signore, l’avven-
to di Colui che viene dal futuro. Oggi essa non si aspetta, come agli inizi della storia, un 
ritorno imminente di Gesù, perciò non facciamo mai spegnere la fiaccola dell’attesa del 
Signore! La Chiesa regge questa fiaccola a nome di tutta la comunità umana. Per questo 
continua a far risuonare il grido del suo desiderio: “Amen. Vieni, Signore Gesù, Marana-
thà!
 Anche Dio attende, anche Lui è entrato nel tempo dell’Avvento. Attende senza 
mai stancarsi l’amore degli uomini. Silenziosamente Dio aspetta, fino al giorno in cui 
sarà finalmente formato l’uomo nuovo in Cristo.

2. Andiamo con gioia incontro al Signore, cosi abbiamo cantato nel salmo respon-
soriale. Ed il versetto dell’Alleluia ci pone sulle labbra un’invocazione: “Signore, nostro 
Dio, vieni a liberarci: fa splendere il tuo volto e noi saremo salvi” Profittiamo allora cari 
fratelli e sorelle di questo nuovo tempo che il Signore ci dona per rimotivare la nostra 
fede, rinsaldare la nostra speranza e crescere ancor di più nella vera carità.
 Cerchiamo Dio in ogni situazione della nostra vita. La stampa, la radio, la televi-
sione ci portano ogni giorno una gran quantità di notizie, buone o cattive. Ciascuno di noi 
si trova di fronte ad altri avvenimenti, che lo toccano da vicino: gioie o sofferenze degli 
amici, disgrazie personali, familiari, nazionali (terremoti, alluvioni). Tutto questo deve 
portarci a riflettere sul nostro impegno cristiano nella Chiesa e nella società. Nulla di ciò 
che accade è irrilevante per la nostra vita.
 Il cristiano è un uomo che vive del Vangelo. È quindi indispensabile che lo co-
nosca, e che la sua mentalità ne risulti profondamente penetrata. Il Signore ci conceda in 
questo nuovo Anno liturgico di crescer nella fede, nella speranza viva e nell’amore senza 
limiti.

3. Da un anno sono tra voi e il mio sentire è di profonda gratitudi-
ne. Il Signore ci ha fatti incontrare ed è Lui che mi ha inviato in questa porzio-
ne di Chiesa ricca di fede e ci carità per annunciare il Vangelo della gioia e del-
la misericordia. Mi avete accolto e mi donate affetto e comprensione; anche io 
ricambio con lo stesso amore. Il Signore dia a voi ed a me gioia e consolazione. 
 Dopo aver chiuso l’Anno giubilare della Misericordia, abbiamo un gran-
de compito, da portare avanti: quello di sollecitare attraverso l’annuncio del Van-
gelo i cuori degli uomini e delle donne ad aprire la porta del cuore alla Mi-
sericordia, a questa straordinaria debolezza di Dio, che è la sua onnipotenza.  
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4. La nostra Chiesa continua il proprio cammino di fede, di speranza e di ca-
rità. Siamo noi oggi ad incarnare nelle diverse comunità ecclesiali e parrocchia-
li l’annuncio del Vangelo, siamo noi ad elevare al Signore la nostra lode ed il conti-
nuo ringraziamento attraverso la celebrazione dell’Eucaristia, siamo ancora noi, 
rinsaldati dalla Parola del Signore a prenderci cura dei fratelli e delle sorelle che vivo-
no il disagio della sofferenza fisica e spirituale, della povertà materiale e della dispe-
razione per gli eventi inattesi e nefasti che si manifestano durante la nostra esistenza.
  Due impegni appaiono prioritari nell’azione pastorale della nostra Chiesa: il 
ministero e la vita dei sacerdoti, ed una particolare considerazione della famiglia e dei 
giovani.
  In questo primo anno ho cercato di dedicare molto tempo alla conoscenza dei sa-
cerdoti, convinto che senza un presbiterio motivato e generoso, il ministero del Vescovo 
è in affanno. Sto cercando, perciò, di creare legami di affetto, di amicizia, di condivisione 
e collaborazione. Carissimi confratelli solo se rimaniamo uniti, anche nella disciplina 
ecclesiale, potremo testimoniare la comunione vera e piena tra il Vescovo e i suoi indi-
spensabili collaboratori, che siete voi, cari presbiteri e diaconi, formando così l’unico 
presbiterio.
  Ogni iniziativa pastorale viene dal Signore ed è autentica e fruttuosa, se innestata 
nell’unico progetto della Chiesa particolare che ha il compito di discernere, di progettare 
e di realizzare il fine apostolico dell’annuncio, della lode e del servizio. 
 Non è concepibile che ciascuno lavori a modo proprio, con assoluta autonomia e 
senza riferimento al progetto pastorale che insieme scegliamo, e per il quale siamo chia-
mati a spendere le migliori energie, per realizzare quanto ci siamo prefissi, attraverso un 
vero discernimento che ha la sua radice nell’ascolto della Parola viva ed eterna. Come 
sarebbe bello se le iniziative pastorali fossero condivise da tutti, e se idee e percorsi pa-
storali fossero avvalorati e sostenuti, senza personalismi che rallentano gli sforzi comuni.
 
5. Cari confratelli, coraggio! Continuiamo a edificarci a vicenda; già tanti segnali 
incoraggianti ci fanno sperare bene: i nostri ritiri ed esercizi spirituali, gli incontri di 
aggiornamento pastorale, gli incontri personali, la fantasia creativa che può nascere dal 
confronto tra le vicarie, l’accompagnamento dei giovani presbiteri. Vi è anche l’esigenza 
di un entusiasmo maggiore nella proposta vocazionale rivolta ai giovani ai quali vanno 
fatte proposte di fede che li conducano alla scoperta della loro vocazione. Eppure, ci sono 
delle possibilità di annuncio vocazionale nascoste e dovute alla straordinaria sensibilità 
degli operatori pastorali, alle esperienze di iniziazione cristiana, alla rete della catechesi 
che consentono un prezioso lavoro educativo.
 L’altro impegno da intensificare è quello della pastorale familiare e giovanile. 
Famiglie e giovani sono soggetti che devono integrarsi e interagire: la famiglia, perché 
nei giovani ha la sua continuità, non solo biologica, ma spirituale e missionaria; i giovani, 
perché nelle famiglie hanno la loro radice e la loro prospettiva umana e cristiana. Guar-
diamo alle nostre famiglie. Tante volte sembra di non potercela fare e di non riuscire a 
superare fragilità, che rischiano di rendere sterile il quotidiano. 
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Poi, in maniera imprevista e gratuita, direi provvidenziale, si incrocia una parola, uno 
sguardo, un invito che rimette tutto in un nuovo orizzonte di speranza. Si comprende, 
così, come Dio accompagna le famiglie nella direzione giusta. Educhiamoci a saper ve-
dere ciò che di bello e di buono il Signore semina nella nostra storia. 

6. Cari amici, amiamo la Chiesa come figli che amano la Madre che ha dato loro la 
vita. Troviamola bella e degna di amore anche quando qualche ruga solca il suo volto o 
quando ci sembra di non capire fino in fondo le sue scelte e i suoi tempi. La Chiesa non 
si inventa, ma si riceve: è dono del Crocifisso risorto. 
  Vorrei che si mostrasse a tutti una Chiesa in grado di suscitare e coltivare con 
ciascuno relazioni di rispetto e di reciproco amore. 
 Sogno con voi una Chiesa sempre più missionaria, in uno slancio di servizio, 
che invita tutti ad incontrare Gesù e il suo amore che riempie la vita. Tante persone nelle 
nostre parrocchie aspettano cha andiamo loro incontro e che le guardiamo con quella 
tenerezza che abbiamo sperimentato e ricevuto dal nostro rapporto con Dio. È il potere 
che abbiamo, non quello dei nostri ideali e progetti personali, bensì la forza della sua 
misericordia che trasforma e dà vita. Nonostante la fatica che tutto questo comporta, 
non pieghiamoci sulla lamentela di quello che manca, né concentriamoci sulla zizzania, 
ma sul grano buono. Dobbiamo educarci di più partendo dal positivo che è presente nel 
nostro vissuto, così da aprire orizzonti nuovi e spazi di speranza. 
 È il mio augurio per tutti voi nel compimento del primo anno di ministero pasto-
rale al vostro servizio. Maria, Madre della Chiesa, interceda per noi e ci aiuti ad essere 
testimoni credibili e degni dell’amore del Figlio Gesù. Amen.
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Natività del Signore Gesù Cristo
Ragusa, Chiesa Cattedrale

24 dicembre 2016

 In questa notte risplende una «grande luce» (Is 9,1); quanto sono vere e attuali le 
parole del profeta Isaia che abbiamo ascoltato: «Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato 
la letizia» (9,2)! Il nostro cuore era già colmo di gioia per l’attesa di questo momento; 
ora, però, quel sentimento viene moltiplicato e sovrabbonda, perché la promessa si è 
compiuta, finalmente si è realizzata.  
 Il messaggio contenuto nel mistero di questa notte viene veramente da Dio. Non 
c’è posto per il dubbio; lasciamolo agli scettici che per interrogare solo la ragione non 
trovano mai la verità. Non c’è spazio per l’indifferenza, che domina nel cuore di chi non 
riesce a voler bene, perché ha paura di perdere qualcosa. Viene scacciata ogni tristezza, 
perché il bambino Gesù è il vero consolatore del cuore.
 Oggi il Figlio di Dio è nato: tutto cambia. Il Salvatore del mondo viene a farsi 
partecipe della nostra natura umana, non siamo più soli e abbandonati. La Vergine ci 
offre il suo Figlio come principio di vita nuova. La luce vera viene a rischiarare la nostra 
esistenza. Oggi scopriamo nuovamente chi siamo! In questa notte ci viene reso manifesto 
il cammino da percorrere per raggiungere la meta. Non possiamo rimanere inerti. Non 
ci è lecito restare fermi. Dobbiamo andare a vedere il nostro Salvatore deposto in una 
mangiatoia. Ecco il motivo della gioia e della letizia: questo Bambino è «nato per noi», è 
«dato a noi», come annuncia Isaia (cfr 9,5).
 Quando, dunque, sentiamo parlare della nascita di Cristo, restiamo in silenzio 
e lasciamo che sia quel Bambino a parlare; imprimiamo nel nostro cuore le sue parole 
senza distogliere lo sguardo dal suo volto. Questo Bambino ci insegna che cosa è vera-
mente essenziale nella nostra vita. Nasce nella povertà del mondo, perché per Lui e la sua 
famiglia non c’è posto in albergo. Trova riparo e sostegno in una stalla ed è deposto in 
una mangiatoia per animali. Eppure, da questo nulla, emerge la luce della gloria di Dio.
  Da questo Bambino, che porta impressi nel suo volto i tratti della bontà, della mi-
sericordia e dell’amore di Dio Padre, scaturisce per tutti noi suoi discepoli, come insegna 
l’apostolo Paolo, l’impegno a «rinnegare l’empietà» e la ricchezza del mondo, per vivere 
«con sobrietà, con giustizia e con pietà» (Tt 2,12).
 In una società spesso ebbra di consumo e di piacere, di abbondanza e lusso, di 
apparenza e narcisismo, Lui ci chiama a un comportamento sobrio, cioè semplice, equi-
librato, lineare, capace di cogliere e vivere l’essenziale.
 
 Per vivere un “Natale cristiano” bisogna spalancare il proprio cuore anche a 
Gesù “negli altri”, specie gli ultimi e i sofferenti. Altrimenti scadiamo in una fruizione 
solo esteriore della festa, fatta di consumismo diffuso, condito con un pò di buonismo 
passeggero.
 Papa Francesco ci ricorda che “siamo chiamati a fare dell’amore, della com-
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passione, della misericordia e della solidarietà, un vero programma di vita, uno stile di 
comportamento nelle nostre relazioni gli uni con gli altri”.
 Vivere il Natale comporta, dunque, impegnarsi in atti di sincera generosità, spe-
cie verso chi è “in debito” con noi. La novità evangelica, accesa nell’anima dal Signore 
ci spinge, nei rapporti interpersonali a condonare i “debiti” e i corrispettivi “rimborsi”, 
che ci erano dovuti. Ciò accade quando siamo pronti a dare un sorriso a qualcuno che 
eravamo tentati di scansare, o quando facciamo il primo passo per ricucire un rapporto 
lacerato, anche per colpa dell’altro.
 Accogliere Gesù, in noi e negli altri, “è una scelta conveniente”, perché in Lui 
troviamo la Luce che da soli non abbiamo e riceviamo la forza che ci manca. Senza il Si-
gnore rimaniamo in balia di noi stessi, e non riusciamo a diventare ciò che siamo chiamati 
ad essere, poiché senza di Lui non possiamo far nulla (cfr. Gv 15,5). Solo il Verbo fatto 
uomo può dare significato alla nostra esistenza, donandoci la forza di vincere il male e di 
compiere il bene, secondo la volontà di Dio. 
 In ogni Natale il Signore nasce nei “luoghi” del dolore e accende sulla volta del 
nostro cielo una “stella cometa”, destinata a condurci fino a Lui: si tratta di qualcuno 
o qualcosa che ci porta un messaggio di salvezza, dove Dio ha messo la risposta che 
cerchiamo e la grazia di cui abbiamo bisogno per superare ogni contrarietà. Il Natale ci 
insegna a gettare gli affanni in Dio, che si prende cura di noi. 
 Carissimi amici, bisogna cercare il Signore con perseveranza seguendo la “stel-
la”, come fecero i Magi. L’incontro con Gesù, facendoci figli dello stesso Padre, ci rende 
fratelli fra noi: è questa consapevolezza che ci consente di essere-famiglia, nella condivi-
sione delle risorse e nella partecipazione alle difficoltà. Si fa Natale nella misura in cui si 
cresce nel vivere “attivamente” la comunità, ecclesiale e sociale, edificandole come case 
e scuole di comunione.
 Stringiamoci, in questo Natale, con affetto commosso e fattiva partecipazione, 
alle popolazioni colpite dal flagello del terremoto: è una devastazione che conosciamo 
bene e per questo dobbiamo manifestare loro la nostra solidarietà.
 Anche ai nostri fratelli immigrati vogliamo stringere cordialmente la mano, nel 
segno di una accoglienza animata da “carità intelligente” e, per questo, lungimirante: 
siamo convinti, infatti, che la vera saggezza, capace di costruire un futuro migliore, sta 
nel leggere, dentro le righe della storia, i disegni di Dio sui singoli e sui Popoli.
 A Maria, la Madre del Figlio di Dio, affidiamo i pensieri più alti e i sentimenti 
più belli che lo Spirito ha seminato dentro di noi: possa questo Natale portare a tutti e a 
ciascuno la certezza che siamo preziosi agli occhi di Dio e che, in Gesù, il Verbo fatto 
carne, possiamo attingere ogni bene.
 A tutti, ed a ciascuno di voi, un caloroso augurio di Buon Natale!



 



Agenda del Vescovo
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6 19.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la Concelebrazione Eucaristica per 

la festa festa dell’Epifania  

9 19.00 Ragusa Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica per il 

Giubileo diocesano dei ministri istituiti e dei Ministri straordinari 

della comunione eucaristica. 

10 18.00  Comiso, SS Annunziata: presiede la Celebrazione Eucaristica 

12 9.30 Ragusa, CIS: presiede il ritiro spirituale del clero 

14 16.30 Ragusa, Saloncino del Seminario: porge il saluto ai partecipanti al 

corso di formazione organizzato dall’ufficio IRC. 

17 10.30 Vittoria, Basilica S.G. Battista: celebra la Messa per 

l’anniversario del terremoto del 1643 

18 16.30 Ragusa, CIS: partecipa agli esercizi spirituali per il clero predicati 

da Mons. Costanzo 

19 Int.giorn " 

20  " 

21  " 

22  " 

24 11.00 Vittoria, Basilica S. G. Battista: porge il saluto alla Festa della 

Pace ACR 

26 9.30 Ragusa, CIS: presiede l’aggiornamento pastorale del clero 

 18.30 Vittoria, Parrocchia SS. Rosario: amministra la Santa Cresima 

27 18.00 Vittoria, Parrocchia S. Cuore: amministra la Santa Cresima  

29 18.00 Vittoria, Parrocchia SS. Rosario: amministra la Santa Cresima 

30 19.00 Vittoria, Parrocchia S. Domenico Savio: amministra la Santa 

Cresima 

31 11.30 Ragusa, Parrocchia M. Ausiliatrice: celebra la Messa per la festa 

di S.G. Bosco 

 18.30 Vittoria, Parrocchia San G. Bosco: presiede la Celebrazione 

Eucaristica in occasione della festa. 

   

   

   

 

  

GENNAIO 2016
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2 9.30 Ragusa, CIS: presiede il ritiro spirituale del clero  

 18.30 Ragusa Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica del 

giubileo diocesano della vita consacrata 

3 11.00  Comiso, Chiesa di San Biagio: presiede la Celebrazione 

Eucaristica in occasione della festa di San Biagio 

 19.00 Vittoria, multisala Golden: presiede il Convegno “migranti e 

rifugiati…” 

4 10.30 Ragusa, vescovado: preside la riunione con in vicari foranei 

6 9.00 Ragusa, vescovado: presiede la Commissione per gli ordini e i 

ministeri 

 11.00 Ragusa, vescovado: presiede il Collegio dei docenti dell’Istituto 

Teologico Ibleo 

 19.00 Vittoria, parrocchia San Domenico Savio: amministra la Santa 

Cresima 

7 9.00 Ragusa, ospedale Maria P. Arezzo: visita il reparto di neonatologia 

in occasione della Giornata mondiale per la Vita 

 10.00 Vittoria, ospedale Guzzardi: visita il reparto di neonatologia in 

occasione della Giornata mondiale per la Vita 

 12.00 Scoglitti, Hotel “Stella Maris”: celebra la Santa Messa animata dal 

gruppo del Rinnovamento Carismatico 

10 18.30 Ragusa, Cattedrale: celebra la Santa Messa delle Sacre Ceneri 

11 16.00 Ragusa, Cattedrale: Celebra la Santa Messa per la Giornata del 

Malato 

12 20.00 Ragusa, Parrocchia S. Maria Nunziata: incontra la comunità 

parrocchiale 

14 16.00 Ragusa, Cattedrale: accoglie le coppie dei fidanzati davanti alla 

Porta Santa per celebrare il Giubileo degli innamorati 

15 20.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica del rito 

dell’Elezione e dell’Iscrizione dei catecumeni 

16 19.30 Ragusa, comunità “Eccomi manda me”: incontra la Comunità e 

celebra la Santa Messa 

17 9.00 Ragusa: visita Villa Magnì sede del progetto Costruiamo Saperi 

18 9.30 Ragusa, vescovado: presiede la Commissione Ordini e Ministeri 

20 11.30 Ragusa, vescovado: incontra i direttori degli Uffici Diocesani 

21 12.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica in 

occasione dell’XI anniv. della morte di don Luigi Giussani, 

XXXIV anniv. del riconoscimento pontificio della Fraternità di CL 

 18.00 Acate, Parrocchia S. Nicolò di Bari: celebra la Santa Messa e 

incontra la comunità parrocchiale 

22 11.00 Vittoria, Ospedale Guzzardi: inaugura il reparto di 

Gastroenterologia 

23 9.00 Ragusa, CIS: presiede l’aggiornamento pastorale del clero 

 20.30 Ragusa, vescovado: incontra l’equipe dell’Ufficio di Pastorale 

Giovanile 

24 16.30 Ragusa, vescovado: incontra i cresimandi della parrocchia Ecce 

Homo di Ragusa. 

FEBBRAIO 2016



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2016

89

 

  

25 17.30 Ragusa, Chiesa di San Michele: presiede la Celebrazione 

Eucaristica a conclusione dei Viaggi alla Madonna di Lourdes 

28 9.00 Ragusa, Valle di Era: porge un saluto al Congresso provinciale 

ACLI 

 11.00 Scoglitti, Parrocchia S. Maria di Portosalvo: presiede la 

Celebrazione Eucaristica 

 17.30 Ragusa, Teatro tenda: celebra la Santa Messa a conclusione del 

Convegno degli Adoratori 
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8 11.00 Roccazzo: incontra i sacerdoti del Vicariato di Chiaramonte 

Gulfi e visita le chiese di Roccazzo 

 15.30 Marina di Acate: visita il Progetto presidio 

 18.00 Vittoria: visita il Centro Ascolto 

 19.30 Chiaramonte Gulfi, parrocchia San Nicola: visita la 

comunità parrocchiale  

 20.00 Santuario della Madonna di Gulfi: incontra il Giovane clero 

9 16.30 Ragusa, Liceo Scientifico: porge un saluto ai partecipanti al 

corso di aggiornamento per gli insegnanti di religione 

cattolica 

 17.30 Ragusa: incontra i volontari del “Ristoro San Francesco” 

10 10.00 Ragusa, parrocchia S. P. G. Eymard: presiede le esequie del 

sac. Vincenzo La Porta 

 18.30 Vittoria, Parrocchia S. Giuseppe: presiede la Celebrazione 

Eucaristica 

11 9.00 Santa Croce Camerina, scuola media: visita e benedice la 

Cena di San Giuseppe 

 19.30 Ragusa, San Giacomo Bellocozzo, Parrocchia B.M.V. di 

Lourdes: incontra la comunità e presiede la Celebrazione 

Eucaristica 

12 18.30 Santa Croce Camerina, parrocchia S.G. Bosco: presiede la 

Celebrazione Eucaristica per la vigilia della Festa di San 

Giuseppe 

13 10.30 Monterosso Almo, Parrocchia S. G. Battista: presiede la 

Celebrazione Eucaristica in onore a San Giuseppe 

15 9.00 Ragusa, CIS: presiede l’aggiornamento spirituale del clero 

 18.30 Vittoria, Centro Neuromutolesi: presiede la Celebrazione 

Eucaristica 

16 16.30 Ragusa, Parrocchia S. Giuseppe Artigiano: presiede la 

Celebrazione Eucaristica con i medici, operatori sanitari e 

associazioni di volontariato. 

17 16.30 Ispica, Basilica SS. Annunziata: partecipa alle esequie del 

papà dell’Arcivescovo Corrado Lorefice. 

 20.00 Vittoria, Parrocchia Spirito Santo: incontra la comunità 

parrocchiale  

18 16.30 Comiso, visita il Centro Ascolto  

 18.00 Comiso, Parrocchia San Giuseppe: presiede la Celebrazione 

Eucaristica per la festa di S. Giuseppe 

 19.30 Ragusa, saloncino del Seminario: partecipa allo scambio 

degli auguri con i dipendenti della Fondazione San Giovanni 

Battista. 

MARZO 2016
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19 11.00 Ragusa, Parrocchia SS. Salvatore: presiede la Celebrazione 

Eucaristica animata dagli alunni della scuola. 

 20.30 Ragusa, Cattedrale: presiede l’incontro di preghiera in 

occasione del Giubileo dei Giovani 

20 10.30 Ragusa, Cattedrale: impartisce la Benedizione delle Palme e 

presiede la Celebrazione Eucaristica.  

21 9.30 Ragusa, Casa Circondariale: presiede la Celebrazione 

Eucaristica con i carcerati 

 11.30 Ragusa, Palazzo della Provincia: presiede la Celebrazione 

Eucaristica  

22 12.30 Ragusa, Palazzo del Municipio: presiede la Celebrazione 

Eucaristica  

23 20.00 Ragusa, vescovado: presiede il C.d.A della Fondazione S. 

Giovanni 

24 10.00 Ragusa Cattedrale: presiede la Messa Crismale 

 19.00 Ragusa Cattedrale: presiede la Messa in Coena Domini 

25 17.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la liturgia della Passione del 

Signore 

 20.00 Ragusa, piazza San Giovanni: presenzia alla processione dei 

Misteri 

26 23.00 Ragusa, cattedrale: presiede la Veglia Pasquale 

27 10.30 Ragusa, cattedrale: presiede la concelebrazione Eucaristica 

della Pasqua del Signore. 
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1 19.00 Comiso, parrocchia Sacro Cuore: presiede la Messa del 

decennale della morte di padre Salvatore Sallemi 

2 20.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica per 

l’Ordinazione presbiterale dei diaconi: Giovanni Filesi, 

Giuseppe Iacono e Francesco Mallemi.   

3 11.00 Vittoria, Parrocchia San Francesco di Paola: presiede la 

Celebrazione Eucaristica per il 600° anniversario della 

nascita di San Francesco di Paola. 

 19.00 Vittoria, Parrocchia della Resurrezione: presiede la 

Celebrazione Eucaristica della festa della Resurrezione. 

4 19.30 Comiso, Parrocchia Maria SS. Annunziata: presiede la 

Celebrazione Eucaristica in occasione della solennità 

dell’Annunciazione del Signore. 

5 10.30 Ragusa, CIS: presenzia l’Assemblea straordinaria del Clero 

dal tema pastorale dei giovani e delle vocazioni. 

6  Pergusa: Incontro C.E.Si.  

9 10.30 Ragusa, Vescovado: presiede il CdA dell’IDSC 

 11.30 Ragusa, CIS: presiede la Celebrazione Eucaristica 

all’interno del corso “Il lembo del mantello” di Carlos 

Macias 

 19.00 Comiso, Chiesa San Biagio: amministra il Sacramento della 

Cresima 

10 10.30 Ragusa, Catterdrale: presiede la Celebrazione Eucaristica 

per il Giubileo dei Ministranti. 

 19.00 Monterosso Almo, Santuario dell’addolorata: presiede la 

Celebrazione Eucaristica in occasione della festa 

dell’Addolorata 

11 18.00 Ragusa Ibla, Chiesa di San Tommaso: presiede la 

Celebrazione Eucaristica e il rito dell’istituzione di accolito 

di Joachim Ngalahulumè 

12 9.00 Chiaramonte Gulfi, Chiesa Madre: presiede la Celebrazione 

Eucaristica in occasione del ritiro spirituale del clero  

13 17.00 Chiaramonte Gulfi, Santuario Maria SS. di Gulfi: pronuncia 

il saluto alla Madonna in occasione dell’annuale “discesa 

della Madonna” al Santuario.   

 18.00 Chiaramonte Gulfi: visita le monache Carmelitane Scalze 

 18.30 Chiaramonte Gulfi: visita le Suore degli Angeli 

14 9.30 Ragusa, Casa Circondariale: celebra la Santa Messa con i 

carcerati 

 18.00 Ragusa, Palazzo della Questura: presenzia all’inaugurazione 

di “Una stanza tutta per sé”. 

APRILE 2016
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15 19.00 Vittoria, Parrocchia Madonna Assunta: presiede la 

Celebrazione Eucaristica per la festa del fondatore De Bus e 

in ricordo di Padre La Bella 

16 18.30 Vittoria, Parrocchia San Giuseppe: amministra la Santa 

Cresima  

17 10.30 Acate, Chiesa San Vincenzo: presiede la Celebrazione 

Eucaristica in onore al Santo Martire nel giorno della Sua 

festa.  

 14.30 Vittoria: visita “Buon Samaritano”, “Fossa del Lupo” e  

“Città dei Ragazzi” 

 18.30 Vittoria, Parrocchia San Giuseppe: amministra la Santa 

Cresima  

18 20.30 Ragusa, Cattedrale: presiede la catechesi mistagogica per i 

neofiti  

19 9.30 Ragusa, CIS: Aggiornamento pastorale del Clero 

 18.00 Cannizzaro: presenzia la cerimonia di intitolazione della 

piazza antistante la Chiesa Madre, al Card. Salvatore 

Pappalardo e poi la Celebrazione Eucaristica. 

20 11.30 Ragusa, vescovado: presenzia la Commissione per la 

Formazione Permanente del Clero  

 19.00 Vittoria, Parrocchia San Giovanni Bosco: amministra la 

Santa Cresima  

22 19.00 Vittoria, Parrocchia San Giovanni Bosco: amministra la 

Santa Cresima  

23 19.00 Ragusa Ibla, Parrocchia San Giorgio, presiede la 

Celebrazione Eucaristica della festa liturgica di S. Giorgio. 

27 19.30 Ragusa, Seminario: presiede la Celebrazione Eucaristica con 

giuramento degli ordinandi Diaconi 

28 19.30 Vittoria, Parrocchia San Domenico Savio: presiede la 

Celebrazione Eucaristica. 

29 17.15 Ragusa, vescovado: incontra i cresimandi della parrocchia 

Maria Regina di Ragusa 

 19.00 Chiaramonte Gulfi, Chiesa Madre: amministra la Santa 

Cresima  

 21.00 Ragusa, via Ungaretti: presenzia il C.d.A. della Fondazione 

San Giovanni Battista 

30 9.30 Ragusa, vescovado: incontra i Vicari Foranei 

 19.30  Comiso, Chiesa dell’Immacolata: presenzia al raduno, 

piccolo pellegrinaggio, e Celebrazione Giubilare del 

vicariato di Comiso 
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1 18.30 Ragusa, Parrocchia San Giuseppe Artigiano: presiede la 

Celebrazione Eucaristica in occasione della festa 

parrocchiale. 

2 16.30 Ragusa Ibla, Teatro Donnafugata: TEOFANIA “note di fedi 

per un'unica armonia” 

3 9.30 Ragua, Sala Preziosissimo Sangue: presenzia il ritiro 

spirituale del clero 

5 18.00 Ragusa, Consultorio familiare cristiano: inaugura “Spazio 

Giovani” 

6 18.00 Ragusa, chiesa della Comunità “Eccomi manda me”: 

amministra la Santa Cresima ai ragazzi della parrocchia S. 

Isidoro Agricola 

 20.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica del 

rito dell’ordinazione diaconale di don Fabio Stracquadaini e 

don Filippo Bella 

7 18.00 Ragusa, Parrocchia Angelo Custode: amministra la Santa 

Cresima 

 20.00 Comiso, Chiesa Madre: presiede la celebrazione Eucaristica 

per la riapertura al culto della Chiesa dopo il restauro 

8 11.00 Ragusa, Parrocchia SS. Salvatore: amministra la Santa 

Cresima 

 19.00 Ragusa-San Giacomo Bellocozzo, Parrocchia BMV di 

Lourdes: amministra la Santa Cresima. 

9 19.00 Comiso, Parrocchia SS. Apostoli: presiede la Celebrazione 

Eucaristica per l’anniversario della dedicazione della 

Chiesa. 

10 9.30 Ragusa, C.I.S. Pianetti: presenzia l’aggiornamento pastorale 

del clero 

11 16.00 Ragusa, vescovado: incontra gli studenti del Liceo Classico 

che parteciperanno alla Giornata della legalità a Palermo. 

 20.00 Ragusa, Chiesa San Giuseppe Artigiano: presenzia 

l’incontro per la presentazione dell’Esortazione Apostolica 

“Amoris Laetitia” curata da Mons. Gronchi. 

12 9.30 Ragusa, Chiesa Preziosissimo Sangue: presenzia l’incontro 

del clero con Mons. Gronchi. 

 20.00 Ragusa, vescovado: presiede il Consiglio diocesano per gli 

Affari Economici. 

13 19.30 Comiso, Parrocchia SS. Annunziata: amministra la Santa 

Cresima.  

14 19.00 Roccazzo, Parrocchia Imm. Concezione della B.V.M.: 

amministra la Santa Cresima. 

MAGGIO 2016
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15 13.00 Ragusa: visita la fraternità di frà Nello dell’Agli  

 19.30 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica per 

il Giubileo delle Aggregazioni Laicali 

16-19 Intera g. Roma: Conferenza Episcopale Italiana 

21 10.00 Ragusa, Vescovado: incontra i Vicari Foranei. 

 18.00 Chiaramonte Gulfi, Santuario della Madonna: amministra la 

Santa Cresima  

 20.00 Comiso, Chiesa Madre: presiede la Celebrazione Eucaristica 

per la Festa dell’Addolorata. 

22 16.00 Ragusa, P.zza S. Giovanni/Cattedrale: presiede la 

Celebrazione Eucaristica per il Giubileo dei Ragazzi 

dell’Iniziazione Cristiana 

23-24 Intera g. Altavilla Milicia: Incontro Commissione Regionale 

presbiterale in occasione della Giornata Sacerdotale Mariana 

Regionale 

25 19.00 Marina di Ragusa, Parrocchia S. Maria di Portosalvo: 

amministra la Santa Cresima 

27 19.30 Comiso, Parrocchia M. SS. Annunziata: amministra la Santa 

Cresima 

28 9.00 Ragusa, P.zza S. Giovanni: presenzia alla Marcia della Pace 

promossa da tutte le scuole di Ragusa. 

 10.00 Ragusa, via Ecca Homo: visita la sede del VO.CRI. e 

incontra i volontari. 

 16.30 Ragusa, Casa di Riposo “Maria Schininà”: presiede la 

Celebrazione Eucaristica per il 50° anniversario di 

professione di Sr Albina. 

29 19.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica del 

Corpus Domini e presenzia alla processione. 

30 17.30 Ragusa, Cappella del vescovado: presiede la Celebrazione 

Eucaristica con i “Discepoli dell’Amore”. 

31 11.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica per 

il Giubileo VV. UU.  Della diocesi di Ragusa e Noto. 

 19.30 Vittoria, Santuario Madonna della Salute: presiede la 

Celebrazione Eucaristica per il Giubileo del Vicariato di 

Vittoria 
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1 17.00 Ragusa, sede Radio Karis: rilascia un’intervista sul 

Giubileo sacerdotale 

 18.00 Vittoria: visita la Casa delle Suore di Madre Teresa di 

Calcutta 

 19.00 Vittoria, Parrocchia Spirito Santo: amministra la santa 

Cresima 

2 10.30 Ragusa, p.zza S. Giovanni: presenzia alla festa della 

Repubblica insieme alle autorità civili 

 11.30 Ragusa Ibla, Chiesa di San Giuseppe: presiede la 

Celebrazione Eucaristica con le Monache Benedettine del 

SS. Sacramento.  

 18.30 Ragusa, Parrocchia Maria Regina: amministra la Santa 

Cresima 

3 10.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica 

per il Giubileo dei Sacerdoti e dei Diaconi 

 19.00 Vittoria, Parrocchia Sacro Cuore: presiede la Celebrazione 

Eucaristica in occasione del 90° della istituzione della 

Parrocchia. 

 20.00 Vittoria, via Brescia: presenzia la Conferenza sui 90 anni 

della Parrocchia. 

4 10.00 Ragusa, vescovado: presenzia la riunione del Collegio dei 

Consultori 

 18.00 Giarratana, Parrocchia Maria SS. Annunziata e S. 

Giuseppe: amministra la Santa Cresima 

5 11.00 Ragusa, Parrocchia San Francesco di Paola: amministra la 

Santa Cresima 

 18.30 Ragusa, Parrocchia San Giorno: preside la Celebrazione 

Eucaristica in occasione della festa di S. Giorgio e presenzia 

alla Processione. 

6 Intera g. Trapani: partecipa alla Commissione Episcopale CEI: 

“Famiglia, Giovani, e Vita”   

7 " " 

10 19.00 Comiso, Parrocchia San Giuseppe: amministra la Santa 

Cresima 

 21.00 Ragusa, parrocchia San Luigi: incontra i giovani della 

GMG 

11 18.30 Ragusa, Parrocchia Sacra Famiglia: amministra la Santa 

Cresima 

12 10.30 Ragusa, Cattedrale: amministra la Santa Cresima 

GIUGNO 2016
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 19.30 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica in 

occasione del Giubileo dei Malati e del 25° di ordinazione 

Sacerdotale di don Giorgio Occhipinti. 

13 16.30 Ragusa, Cappella del vescovado: presiede la Celebrazione 

Eucaristica con il gruppo “Piccole Ostie”. 

 19.30 Comiso, Parrocchia S. Antonio: presiede la Celebrazione 

Eucaristica in occasione della festa liturgica di Santo 

Antonio. 

14 9.30 Ragusa, Parrocchia Preziosissimo Sangue: presiede la 

verifica dell’incontro diocesano del clero 

 18.00 Ragusa, Monastero delle Carmelitane: presiede la 

Celebrazione Eucaristica in occasione della festa della 

Beata Sr Maria Candida dell’Eucaristia. 

 20.00 Vittoria, Consultorio Familiare Cristiano: presenzia 

all’inaugurazione dello sportello ascolto adolescenti. 

15.00 11.00 Chiaramonte Gulfi, Chiesa San Vito: presiede la 

Celebrazione Eucaristica in occasione della festa del 

Patrono 

 19.30 Vittoria, Parrocchia S. Maria Maddalena: amministra la 

Santa Cresima 

16 19.00 Ragusa, Parrocchia San Francesco d’Assisi: presiede la 

Celebrazione Eucaristica e incontra la comunità 

parrocchiale 

17 20.00 Ragusa, Chiesa del Preziosissimo Sangue: presenzia 

l’incontro con l’Ufficio di Pastorale Familiare 

19 10.30 Ragusa, parrocchia Sacra Famiglia: amministra la santa 

Cresima 

 17.00 Ragusa Ibla, Chiesa di Santa Teresa: presenzia alla 

cerimonia di presentazione del libro di don Romolo Taddei: 

Mi ami ancora? 

 18.30 Ragusa, Parrocchia S. Pio X: amministra la Santa Cresima 

20 18.00 Ragusa, Centro Polifunzionale: porge il saluto, insieme al 

prefetto, ai partecipanti alla Giornata del Rifugiato. 

21 20.30 Ragusa, Parrocchia S. Giuseppe Artigiano: incontra la 

comunità parrocchiale 

22 19.30 Scogglitti, Parrocchia S. Maria di Portosalvo: amministra la 

Santa Cresima 

23 11.00 Ragusa, presenzia al Collegio dei Docenti dell’Istituto 

Teologico Ibleo 

 19.30 Vittoria, Parrocchia SS. Rosario: presiede la Celebrazione 

Eucaristica in occasione del 60° anniversario 

dell’Istituzione della Parrocchia. 
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1 Int. 

Giorn. 

Marsala, Hotel President: partecipa al 1° convegno dei 

Diaconi permanenti delle Chiese di Sicilia 

5 20.30 Vittoria, Parrocchia Santa Maria Goretti, presiede la S. 

Messa in onore alla Santa  

7 20.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica per 

il suo IX anniversario di Ordinazione Episcopale. 

9 18.00 Palermo, Cattedrale: presenzia la Celebrazione Eucaristica 

per la professione perpetua di due Suore Francescane del 

Vangelo 

15 9.30 Comiso, Palazzetto dello Sport: indirizza il suo saluto a tutti 

i ragazzi che partecipano al GREST 

 11.00 S. Croce Camerina, Oratorio: indirizza il suo saluto a tutti i 

ragazzi che partecipano al GREST 

 18.00 Chiaramonte, P.zza S. Salvatore: indirizza il suo saluto a 

tutti i ragazzi che partecipano al GREST 

16 11.00 Ragusa, Chiesa del Carmine: celebra la Santa Messa per la 

Festa della Madonna del Carmelo 

 19.00 Chiaramonte Gulfi, Monastero delle Carmelitane scalze: 

celebra la S. Messa 

18 10.00 Vittoria, Oratorio S. Domenico Savio, Visita il GREST 

 16.00 Ragusa, Oratorio salesiano, Visita il GREST 

21 8.00 Ragusa, Monastero Carmelitane scalze, Celebra la Santa 

Messa 

25 -31 Int. 

Giorn 

Partecipa alla GMG di Cracovia 

LUGLIO 2016
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1 Int. 

Giorn 

GMG Cracovia, partenza e ritorno per la Sicilia 

5 11.00 Giarratana, Chiesa S. Antonio: celebra la Santa Messa per la 

festa della Madonna della Neve 

 19.00 Ragusa Ibla: presenzia alla riapertura della chiesa di S. 

Agata in seguito ai lavori di restauro 

6 10.30 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica per 

la professione solenne di sette Suore del sacro Cuore 

 19.30 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica di 

ringraziamento per la Beatificazione di Madre Maria di Gesù 

Santocanale. 

 20.30 Ragusa, P.zza Libertà: è ospite al premio Ragusani nel 

Mondo 

7 10.00 Chiaramonte Gulfi, Monastero delle Carmelitane scalze: 

presiede la Celebrazione Eucaristica per la professione 

perpetua di una suora. 

 20.00 Ragusa, Chiesa della Trasfigurazione: celebra la S. Messa 

14 20.30 Marina di Ragusa, p.zza Torre: presiede la Celebrazione 

Eucaristica alla vigilia della festa di S. Maria di Portosalvo 

15 17.00 Marina di Ragusa: presenzia alla processione a mare della 

statua di S. Maria di Portosalvo 

 20.30 Vittoria, Basilica S. Giovanni Battista: presiede la 

Celebrazione Eucaristica per il 50° anniversario di 

ordinazione sacerdotale del sac. Vittorio Pirillo 

21 10.30 Scoglitti: celebra la Santa Messa e presenzia alla processione 

per la festa di S. Maria di Portosalvo 

 20.00 Punta Braccetto: celebra la Santa Messa per la festa della 

Madonna del Tindari 

23 10.30 Ragusa, vescovado: incontra i Vicari Foranei 

24 16.30 Ragusa, Parrocchia Beato Clemente: presiede le esequie 

della mamma di don Giuseppe Ramondazzo. 

26 10.00 Ragusa, Vescovado: incontra la Commissione per la 

Formazione permanente del clero 

 19.00 Ragusa, Cattedrale: Presiede la Celebrazione Eucaristica per 

gli anniversari di alcuni sacerdoti. 

27 19.30 Comiso, Parrocchia Madonna delle Grazie: presiede la 

Celebrazione Eucaristica di inizio dell’Ottavario per la Festa 

della Madonna delle Grazie. 

28 11.00 Vittoria, Parrocchia Sacro cuore: presiede le esequie della 

sorella di don Rino Farruggio 

AGOSTO 2016



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2016

100

 

  

29 11.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica per 

la Festa di San Giovanni Battista 

 19.00 Ragusa, Cattedrale: presenzia alla solenne processione di 

San Giovanni Battista 
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3 9.00 Ragusa, sala pluriuso via Roma: presiede la riunione con i 

Direttori degli Uffici Diocesani 

 19.00 Acate, Chiesa Madre: amministra la Santa Cresima  

4 10.00 Monterosso Almo, Chiesa San Giovanni Battista: presiede 

la Celebrazione eucaristica per la festa di San Giovanni. 

 19.00 Comiso, Parrocchia Santi Apostoli: amministra la Santa 

Cresima 

5 15.30 Incontro con il sig. Giovanni Damigella e visita la 

MONDIAL GRANIT 

 18.00 Chiaramonte Gulfi: visita le Monache Carmelitane scalze. 

 18.30 Chiaramonte, Santuario della Madonna di Gulfi: incontra i 

partecipanti al “campo vocazionale” 

8 10.00 Giardini Naxos: presiede la Celebrazione Eucaristica della 

festa patronale. 

 20.00 Madonna dello Scoglio: presiede la Celebrazione 

Eucaristica 

9 19.30 Ragusa, San Giacomo Bellozzo: presiede la Celebrazione 

Eucaristica per i festeggiamenti della B. M.V. di Lourdes 

10 10.00 Comiso, Sala G. Bufalino: incontra i partecipanti al 

Convegno di Formazione Educatori ACR 

 11.30 Ragusa Ibla, Monastero delle Monache Benedettine: 

presenzia all’elezione della Priora 

11 Int.Giorn. Caltagirone: presenzia alla Giornata Regionale delle 

Famiglie 

12 Int.Giorn. Caltagirone: partecipa alla riunione della C.E.Si. 

13 Int.Giorn. Caltagirone: partecipa alla riunione della C.E.Si. 

14 18.00 Ragusa, Santuario della Croce Gloriosa: presiede la 

Celebrazione Eucaristica 

 19.30 Ragusa, Parrocchia SS. Salvatore: incontra la comunità 

parrocchiale 

16 19.30 Monterosso Almo, Santuario dell’Addolorata: presiede la 

Celebrazione Eucaristica giubilare delle città di 

Monterosso e Giarratana.   

 21.00 Monterosso: cena con i sacerdoti del Vicariato 

17 10.00 Ragusa, saloncino del Seminario: porge il saluto ai 

partecipanti al Seminario di formazione per giornalisti 

organizzato dall’Ufficio Comunicazioni Sociali. 

 19.00 Santa Croce Camerina: presiede la Celebrazione 

Eucaristica per la festa di Santa Rosalia 

SETTEMBRE 2016
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18 11.00 Vittoria, Basilica san Giovanni Battista: presiede la 

celebrazione Eucaristica di ringraziamento per la 

Canonizzazione di Madre Teresa di Calcutta 

21 11.00 Ragusa, Cattedrale: (festa di San Matteo) presiede la 

Celebrazione Eucaristica con la presenza della Guardia di 

Finanza e i Commercialisti 

 16.00 Ragusa, CIS: incontra don F. Priolo e la Commissione 

Presbiterale Siciliana. 

22 Int.Giorn. Ragusa, CIS: presenzia alla Commissione Presbiterale 

Siciliana 

23 Int.Giorn. Ragusa, CIS: Commissione Presbiterale Siciliana 

 20.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica 

per il Giubileo del Vicariato di Ragusa. 

24 19.30 Ragusa, Parrocchia Maria Regina: in occasione del 30° 

anniversario della Istituzione della Parrocchia, inaugura il 

nuovo Anno Pastorale e presiede la Celebrazione 

Eucaristica alla Vigilia della festa di Maria Regina. 

25 10.30 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica 

per il Giubileo delle Confraternite 

26 Int.Giorn. Roma: presenzia alla Commissione C.E.I. “Famiglia, 

Giovani e vita”. 

27 9.30 Ragusa, CIS: presenzia all’Incontro diocesano del clero 

28 16.30 Ragusa, vescovado: incontra i cresimandi della Parrocchia 

Maria SS. Nunziata di Ragusa 

28 19.30 Vittoria, Parr. Madonna delle Lacrime: amministra la Santa 

Cresima 

29 11.00 Ragusa, Chiesa di San Michele: presiede la Celebrazione 

Eucaristica con la presenza della Polizia di Stato 

30 18.30 Chiaramonte G., Santuario della Madonna: presiede la 

Celebrazione Eucaristica giubilare delle Parrocchie: San 

Nicola, Immacolata Concezione della B.V.M. e Santa 

Maria la Nova. 
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1 18.30 Ragusa: inaugura la nuova sede dell’Azione Cattolica in 

via E. Fieramosca 

 19.00 Ragusa, Parrocchia M. SS. Nunziata: amministra la Santa 

Cresima 

2 10.00 Ragusa, CIS: presenzia il ritiro della Commissione Mista 

per la Vita Consacrata  

 19.00 Ragusa, Parr. Maria Ausiliatrice: presenzia la Messa di 

inizio del ministero pastorale del nuovo parroco Giuseppe 

Fallico 

3 19.00 Chiaramonte Gulfi, Chiesa del Gesù-convento dei Frati 

Minori: presiede la messa della vigilia della festa di S. 

Francesco con in Frati Minori. 

4 9.30 Ragusa, CIS: presiede il ritiro spirituale del Clero 

 18.30 Ragusa, Parrocchia S. Francesco d’Assisi: presiede la 

Messa per la festa di S. Francesco. 

5 9.30 Ragusa, Vescovado: saluta il nuovo Comandante della 

Capitaneria di Porto di Pozzallo 

 20.00 Ragusa, Vescovado: presiede la riunione del Consiglio per 

gli AA.EE. e il Collegio dei Consultori 

6 20.30 Vittoria, Parr. SS. Rosario: partecipa al momento di 

riflessione su “Maria, Madre di misericordia” 

7 10.30 Pedalino, Parr. Madonna del Rosario: presiede la Santa 

Messa della festa liturgica della Madonna del Rosario. 

 20.00 Vittoria, Parr. Madonna delle Lacrime: presiede la Messa 

per il 50° di istituzione della parrocchia. 

8 17.30 Ragusa, parrocchia S. Rosalia: presiede la Messa e incontra 

la comunità parrocchiale. 

9 11.00 Ragusa, Parrocchia S. Giuliano Eymard: presiede la Messa 

e incontra la comunità parrocchiale. 

 13.00 Parte per Palermo 

10-13 Int.giorn Palermo 

14 19.00 Comiso, Chiesa Madonna di Monserrato: presiede la Santa 

Messa di insediamento del nuovo Direttivo del Convegno 

Maria Cristina di Savoia. 

15 19.30 Comiso, Parr. S. Antonio: amministra la Santa Cresima 

16 12.00 Ragusa, Parr. Sacra Famiglia: celebra la Santa Messa e 

incontra la comunità parrocchiale 

 19.30 Ragusa, Cattedrale: presiede la Messa giubilare degli 

operatori della liturgia, della musica e del canto. 

17 20.00 Ragusa, Chiesa S. Giuseppe Artigiano: incontra gli 

operatori pastorali della diocesi. 

OTTOBRE 2016
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18 9.30 Ragusa, CIS: presenzia all’aggiornamento pastorale del 

Clero 

 18.00 Ragusa, Cappella dell’Ospedale Civile: presiede la Messa 

con i medici e gli operatori sanitari in occasione della festa 

di San Luca. 

21 Int.giorn. Palermo, Cattedrale: presenzia alla cerimonia di 

imposizione del pallio a mons. Corrado Lorefice da parte 

del Nunzio. 

22 19.00 Vittoria, Basilica di San Giovanni Battista: amministra la 

Santa Cresima. 

23 11.00 Comiso, Parr. Sacro Cuore: amministra la Santa Cresima. 

 19.30 Comiso, Parr. S. Antonio: amministra la Santa Cresima. 

25 20.00  Chiaramonte Gulfi, Santuario della Madonna: incontra il 

Clero Giovane e cena con i sacerdoti  

26 19.00  Vittoria, Parr. Anime Sante del Purgatorio: amministra la 

Santa Cresima. 

 20.30 Vittoria, Parr. Santa Maria Maddalena: incontra l’equipe 

dell’Ufficio diocesano per la Pastorale Missionaria. 

27 10.30 Ragusa, vescovado: indirizza il saluto di commiato al 

Comandante Provinciale dei Carabinieri Sigismondo 

Fragassi. 

 11.00 Ragusa, vescovado: firma il protocollo d’intesa 

microcredito tra Camera di Commercio, diocesi di Noto e 

diocesi di Ragusa.  

29 19.00 Vittoria, Basilica di San Giovanni Battista: amministra la 

Santa Cresima. 

30 11.00 Ragusa, Sala Preziosissimo Sangue: saluta i partecipanti 

alla giornata di spiritualità organizzata dalla Pastorale 

Familiare su “Amoris Laetitia”. 

 16.30 Vittoria, Basilica di San Giovanni Battista: celebra la 

Messa a conclusione della giornata “FESTISSIMA” dei 

giovanissimi di A.C. 
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1 11.00 Ragusa, Parr. Preziosissimo Sangue: presiede la Messa per 

la professione di fede e giuramento del nuovo Vicario 

Generale don Roberto Asta. 

2 10.30 Ragusa, Piazza S. Giovanni: presenzia al corteo verso il 

cimitero dove celebra la Santa Messa in suffragio dei 

defunti. 

4 10.00 Ragusa, Casa Circondariale: presiede la Celebrazione 

Eucaristica del Giubileo dei Carcerati. 

 18.00 Ragusa, Casa Madre delle Suore del Sacro Cuore: presiede 

la Santa Messa in occasione del 26° anniversario della 

beatificazione della Beata Maria Schininà. 

12 18.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la solenne celebrazione 

Eucaristica di chiusura dell’Anno Santo in diocesi. 

13 18.30 Ragusa, Parr. S. Luigi: Amministra la Santa Cresima 

14 20.00 Ragusa, ristorante “La Ciotola”: cena di beneficenza per i 

terremotati delle Marche 

16 10.00 Ragusa Ibla, Cimitero: presenzia alla cerimonia funebre in 

rito islamico per una donna malese arrivata morta a Pozzallo. 

 19.00 Ragusa, Parr. S. Giuliano Eymard: presiede la Celebrazione 

Eucaristica di inizio ministero pastorale del nuovo parroco 

don Corrado Garozzo. 

17 16.00 Ragusa, Casa di riposo B.M. Schininà: presiede la 

Celebrazione Eucaristica in occasione dell’80° anniversario 

di vita religiosa di Suor Beniamina di anni 99. 

 18.00 Ragusa, radio Karis: rilascia un’intervista sul 1° anno di 

ministero episcopale nella diocesi di Ragusa. 

18 11.00 Ragusa, vescovado: rilascia un’intervista con l’emittente 

VideoRegione sul progetto del microcredito 

19 10.30 Ragusa, vescovado: incontra i Direttori degli Uffici 

diocesani 

 19.30 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica per 

l’Ordinazione Presbiterale di don Giovanni Iacono 

(carmelitano). 

20 10.00 Ragusa, Parr. Preziosissimo Sangue: saluta gli operatori di 

pastorale prematrimoniale e giovani coppie riuniti in un 

incontro di formazione. 

 11.00 Ragusa, Parr. San Paolo: amministra la Santa Cresima.  

 19.30 Ragusa, Parr. Preziosissimo Sangue: presiede la 

Celebrazione Eucaristica di inizio ministero pastorale del 

nuovo parroco don Giuseppe Russelli. 

21 11.00 Ragusa, Chiesa S. Francesco d’Assisi, celebra la Messa in 

onore alla Virgo Fidelis, Patrona dell’Arma dei Carabinieri. 

NOVEMBRE 2016
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22 16.00 Ragusa, Salone parr. Preziosissimo Sangue: saluta i 

partecipanti al convegno organizzato dalla Cattedra di 

Dialogo tra le Culture su Amoris Laetitia con ospite don 

Giovanni Colzani. 

23 10.00 Ragusa, Istituto Teologico Ibleo: presiede la discussione 

della tesi di Baccellierato dei diaconi Filippo Bella e Fabio 

Stracquadaini. 

 20.00 Ragusa, vescovado: presiede la riunione del Consiglio 

Diocesano per gli AA. EE. 

24 9.00 Ragusa, vescovado: rilascia un’intervista al giornalista di 

INSIEME Alessandro Bongiorno sul primo anno del suo 

episcopato. 

25 11.00 Ragusa, piazza Libertà: benedice il monumento della 

Guardia di Finanza 

 12.00 Ragusa, vescovado: riceve una delegazione dei dipendenti di 

Telecom e Tim dopo la manifestazione fatta in Piazza San 

Giovanni 

 18.30 Vittoria, Parr. Resurrezione: amministra la Santa Cresima.  

27 18.00 Ragusa, Parr. Preziosissimo Sangue: amministra la Santa 

Cresima.  

28 20.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la Concelebrazione Eucaristica 

in occasione del suo 1° anniversario dell’inizio del Ministero 

Episcopale a Ragusa. 

29 9.30 Ragusa, CIS: presenzia la riunione di Aggiornamento 

pastorale del Clero 
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1 19.30 Giarratana, presiede la Celebrazione Eucaristica di inizio 

ministero pastorale del nuovo parroco don Mariusz 

Starczewski 

2 19.30 Marina di Ragusa: presiede la celebrazione eucaristica di 

inizio ministero pastorale del nuovo parroco don Riccardo 

Bocchieri 

3 10.30 Ragusa, vescovado: incontra i Vicari Foranei 

 18.30 Vittoria, Parr. Resurrezione: amministra la Santa Cresima 

4 11.00 Ragusa, Comando provinciale dei Vigili del Fuoco: celebra 

la Santa Messa in occasione della festa di Santa Barbara, 

Patrona dei Vigili del Fuoco. 

 18.00 Ragusa, parr. Preziosissimo Sangue: amministra la Santa 

Cresima 

6 9.30 Ragusa, CIS: presenzia al ritiro spirituale del clero 

7 17.00 Siracusa, Santuario della Madonna delle Lacrime: presenzia 

all’ordinazione episcopale di Mons. Giovanni Accolla. 

8 10.30 Comiso, Chiesa dell’Immacolata: celebra la Santa Messa 

con la presenza dei sordomuti  

10 18.00 Comiso, Chiesa Madre: amministra la Santa Cresima 

 19.00 Comiso, villa Orchidea: celebra la messa all’interno del 

Convegno degli adoratori  

12 19.30 Ragusa, Parr. San Paolo: presiede la Celebrazione 

Eucaristica in occasione dell’inizio di ministero pastorale del 

nuovo parroco don Mauro Nicosia. 

13 12.30 Ragusa, Palazzo Comunale: celebra la Santa Messa per i 

dipendenti del Comune di Ragusa, alla fine scambia con tutti 

gli auguri natalizi. 

 20.00 Vittoria, Parr. Santa Maria Maddalena: incontra il giovane 

clero 

15 11.00 Ragusa, Cattedrale: Celebra la Santa Messa e scambia gli 

auguri natalizi con Interforze.  

 12.30 Ragusa, Tribunale: presenzia al saluto di commiato del 

presidente del Tribunale Tamburini 

 18.00 Ragusa, Chiesa San Paolo: celebra la S. Messa per i ragazzi, 

i familiari e gli operatori del centro diurno ANFASS; 

successivamente, presso la sede del centro diurno, inaugura 

il presepe realizzato dai ragazzi. 

16 11.00 Ragusa, vescovado: scambia gli auguri con le Religiose 

 12.00 Ragusa, Clinica del Mediterraneo: visita e porge gli auguri ai 

degenti, al personale sanitario ed amministrativo della 

Clinica del Mediterraneo. 

17 11.30 Ragusa, Radio Karis: rilascia un’intervista sul Natale 

DICEMBRE 2016
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 20.30 Ragusa, villa Carlotta: riflessione, incontro e scambio di 

auguri con i membri del Lions Club di Vittoria, Comiso e 

Ragusa. 

18 11.30 Ragusa, parr. Beato Clemente, amministra la Santa Cresima 

19 11.00 Ragusa, vescovado: incontro e scambio di auguri con i 

Diaconi permanenti 

 18.00 Ragusa, reparto di neonatologia dell’Ospedale Maria 

Paternò Arezzo: celebra la s. messa e scambia gli auguri con 

i degenti e il personale. 

 19.30 Ragusa, sala S. Giuseppe Artigiano: scambia gli auguri di 

Natale con i rappresentanti delle Aggregazioni Laicali 

20 9.30 Ragusa, CIS: presenzia l’aggiornamento pastorale del clero 

 15.00 Raddusa, presiede la liturgia delle esequie del papà di sr. 

Daniela 

 19.00 Ragusa, Centro polifunzionale: scambia di auguri con il 

personale della Fondazione San Giovanni. 

21 11.00 Ragusa, Palazzo della Provincia: celebra la Messa e scambia 

gli auguri con i dipendenti. 

 12.30 Ragusa, Prefettura: scambia gli auguri con i dipendenti 

23 10.00 Ragusa, Vescovado: invia il Messaggio Natalizio tramite le 

emittenti TV locali. 

 11.00 Ragusa, Vescovado: scambia gli auguri con i dipendenti 

degli uffici della diocesi 

24 23.30 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione eucaristica 

della Notte di Natale 

25 10.30 Ragusa, Cattedrale: presiede la concelebrazione eucaristica 

(con la presenza dei sordomuti) 
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ORDINAZIONI E MINISTERI

Ammissione tra i candidati al diaconato e al presbiterato
Conferimento di ministeri

Nella parrocchia S. Nicolò Di Bari, in Acate, il sac. Salvatore Puglisi, delegato dal Ve-
scovo, ha presieduto la celebrazione del Rito per il conferimento del mandato di Ministri 
straordinari della Comunione eucaristica ad alcuni fedeli della parrocchia.

Nella parrocchia Maria SS. del Rosario, in Pedalino (Comiso), il sac. Salvatore Pugli-
si, delegato dal Vescovo, ha presieduto la celebrazione del Rito per il conferimento del 
mandato di Ministri straordinari della Comunione eucaristica ad alcuni fedeli della par-
rocchia.

Il giorno 11/04/2016, nella chiesa parrocchiale “San Tommaso apostolo” in Ragusa, S. 
E. Rev.ma Mons. Carmelo Cuttitta, vescovo di Ragusa, durante la Messa, alla presenza 
di Rev. P. Joseph Muamba Bulobo, incaricato per l’Italia della Congregazione dei Frati 
Servi del Figlio di Dio, di altri frati, del clero e del popolo, 

ha istituito ACCOLITO

JOACHIM NGALAMULUME, della Congregazione dei Frati Servi del Figlio di Dio

Ordinazioni presbiterali e diaconali
Il giorno 02/04/2016, nella Chiesa Cattedrale “San Giovanni Battista” in Ragusa, S. E. 
Rev.ma Mons. Carmelo Cuttitta, vescovo di Ragusa, durante la Messa, alla presenza del 
clero e del popolo, 

ha ordinato PRESBITERI

FILESI GIOVANNI, nato a Ragusa il 02/07/1984, battezzato nella chiesa parrocchiale 
“Maria SS. Nunziata” in Ragusa il 05/12/1984.

IACONO GIUSEPPE, nato a Ragusa il 19/01/1979, battezzato nella chiesa parrocchiale 
“SS. Ecce Homo” in Ragusa il giorno 08/04/1979.

MALLEMI FRANCESCO, nato a Ragusa il 22/05/1982, battezzato nella chiesa par-
rocchiale “San Tommaso apostolo” in Ragusa il giorno 08/08/1982.
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Il giorno 06/05/2016, nella chiesa Cattedrale “San Giovanni Battista” in Ragusa, S. E. 
Rev.ma Mons. Carmelo Cuttitta, vescovo di Ragusa, durante la Messa, alla presenza del 
clero e del popolo, 

ha ordinato DIACONI

BELLA FILIPPO, nato a Ragusa il 12/06/1985, battezzato nella chiesa parrocchiale 
“Maria SS. Annunziata” in Comiso il giorno 01/09/1985;

STRACQUADAINI FABIO, nato a Ragusa il 14/05/1978, battezzato nella chiesa par-
rocchiale “Santa Maria La Nova” in Chiaramonte Gulfi il giorno 23/07/1979.
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PROGRAMMA PASTORALE 2016-17

Carissimi Presbiteri e Diaconi, Consacrati e Fratelli e Sorelle laici,
  
“Ripartiamo ancora dalla famiglia… accompagnare, discernere e integrare la fragili-

tà” (Amoris laetitia cap.8).
        Allegato alla presente vi viene recapitato il Calendario che contiene gli impegni e le 
principali attività che si svolgeranno durante questo nuovo Anno Pastorale. Rinnoviamo 
il nostro impegno e la nostra volontà di orientare lo sguardo, ancora, verso la grande 
realtà della Famiglia.
        Il comune intento, in questo tempo, è quello di continuare a mettere a fuoco il 
Matrimonio cristiano come un bene irrinunciabile. Il nostro primo impegno è di continuare 
a proporre con convinzione il Matrimonio cristiano, testimoniato da tante buone famiglie.
           Nel proporre questo orientamento pastorale, dichiaro in partenza, che tutto sarà 
condizionato da quanto saremo audaci e lungimiranti, e capaci di aggregare e forma-
re nuovi Operatori pastorali, che entrino nello Spirito e nella lettera dell’Esortazione 
post-sinodale “Amoris laetitia”.
              La riuscita di un rapporto sponsale è legato alla capacità della coppia di fare comu-
nione. In senso stretto la comunione è la vita di Dio, l’uomo non può produrre comunione 
se prima non è raggiunto dall’amore di Dio che Cristo gli partecipa. La comunione tra 
marito e moglie non è soltanto opera loro. Essi possono viverla soltanto vivendo la vita 
di Dio nello Spirito Santo. Qui si fonda il Sacramento del matrimonio. Gli sposi hanno 
bisogno di incontrare Dio, di unirsi definitivamente in Lui e vivere di Lui. Senza la grazia 
sacramentale, soprattutto oggi, è impossibile che l’uomo si mantenga fedele all’amore 
vero.
            La Chiesa dunque non difende “una dottrina fredda e senza vita”, ma annuncia il 
mistero della famiglia alla luce dell’amore infinito di Dio (cf. AL, n. 58-59). Questo è il 
messaggio di fondo di Amoris laetitia.  È evidente che questa ricca concezione dell’amo-
re matrimoniale deve cominciare fin dall’adolescenza. Pertanto, si avverte la necessità di 
attuare un rinnovamento nell’approccio alla realtà dell’amore e del matrimonio attraver-
so un rinnovamento della pastorale e dell’educazione all’amore:

Attuare percorsi di accompagnamento dei ragazzi e dei giovani ad una vera educa-
zione all’affettività;

Accogliere e accompagnare verso il matrimonio. 
A questo importante tema pastorale, l’Amoris laetitia dedica ben 12 numeri (nn. 205-
216) e ne parla come di una “iniziazione” al sacramento del matrimonio. Una specie di 
catecumenato che accompagni alla scoperta della fede per giungere alla comprensione 
del mistero santo delle nozze.
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Accompagnare è il termine a cui facciamo particolare riferimento:
Accompagnare vuol dire anzitutto “camminare insieme” con i nubendi, perchè scoprano 
la via migliore per superare le difficoltà che incontrano sul loro cammino (AL, 200).
Accompagnare vuol dire aprire la mente e il cuore all’intelligenza della fede, come fece 
Gesù con i discepoli di Emmaus (Lc. 24,13-33).
Accompagnare vuol dire far comprendere e sperimentare l’amore vero, vivere insieme 
alla persona amata, dialogare e trasmettere convinzioni, comunicare la gioia di stare in-
sieme nel Signore, favorire lo sviluppo della maturità affettiva, così importante per la 
libera scelta della vita matrimoniale. In altre parole, far scoprire la forza salvifica del 
sacramento del matrimonio.

Col Matrimonio tutto comincia: accompagniamo le famiglie.
        È necessario superare l’idea di una pastorale familiare impegnata soltanto per la 
celebrazione dei sacramenti: matrimonio, battesimi, prime comunioni e cresime; passati 
i quali il compito è finito o quasi. Così pure che debbano essere i sacerdoti gli unici ad 
occuparsi delle famiglie. La svolta pastorale consiste nell’inventare un accompagnamen-
to adatto a tutte le situazioni e che, insieme ai sacerdoti, “le famiglie accompagnino le 
famiglie”.
 
Il Papa nell’Esortazione Apostolica ha elencato molti suggerimenti per dare vita ad una 
pastorale delle famiglie in ogni parrocchia e realtà ecclesiale. Nella nostra diocesi non 
mancano esperienze significative al riguardo. Si tratta ora di sviluppare e fortificare ciò 
che abbiamo, e cominciare a lavorare dove siamo scoperti. Sono profondamente convinto 
che le giovani famiglie sono il futuro della Chiesa. Una seconda attenzione dobbiamo 
dedicare a quelle famiglie i cui figli vivono gli anni della iniziazione cristiana.
 
È  necessario promuovere aggregazioni e gruppi di famiglie che rispondano ad interessi 
formativi o di sostegno alla vita cristiana: gruppi di preghiera o biblici, gruppi culturali, 
caritativi, sportivi, ecc. La parrocchia può offrire una rete feconda di rapporti intorno 
alla vita liturgica, all’attenzione alle persone, dai bambini agli anziani, all’accoglienza di 
quelle più bisognose.

Un’azione pastorale paziente, compassionevole e misericordiosa.
              Nell’esortazione Apostolica Amoris laetitia il Papa scrive: “Ai pastori compete non 
solo la promozione del matrimonio cristiano, ma anche “il discernimento pastorale delle 
situazioni di tanti che non vivono più questa realtà”, per “entrare in dialogo pastorale 
con tali persone al fine di evidenziare gli elementi della loro vita che possono condurre 
a una maggiore apertura al Vangelo del matrimonio nella sua pienezza”. “In ordine ad 
un approccio pastorale verso le persone che hanno contratto matrimonio civile, che sono 
divorziati e risposati, o anche semplicemente convivono, compete alla Chiesa rivelare 
loro la divina pedagogia della grazia nella loro vita e aiutarle a raggiungere la pienezza 
del piano di Dio in loro”, sempre possibile con la forza dello Spirito Santo” (AL, 297).
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Il primo atteggiamento è di intensificare o di cominciare ad occuparci di queste persone 
andandole anche a cercare. Le occasioni non mancano, la pastorale ordinaria ci offre 
già momenti propizi: spesso sono genitori che chiedono il Battesimo per i loro bambini, 
accompagnano i figli agli itinerari di iniziazione cristiana, o si incontrano in occasioni di 
matrimoni, di funerali, oppure ci vengono segnalati da altri.

È necessario distinguere le varie situazioni. I casi più delicati sono quelli dei divorziati 
risposati legati da un precedente vincolo sacramentale. Il primo aiuto da offrire è di pro-
digarci per mettere a loro disposizione un servizio d’informazione e di consiglio in vista 
di una verifica della validità del matrimonio. 

Quando la via processuale non è percorribile, perché il matrimonio è stato celebrato vali-
damente ed è naufragato per altre ragioni, dunque la nullità matrimoniale non può essere 
né dimostrata, né dichiarata, è necessario sviluppare un’azione pastorale che preveda un 
lungo “accompagnamento”. “La Chiesa deve accompagnare con attenzione e premura i 
suoi figli più fragili, … ridonando fiducia e speranza” (AL, 291). Queste persone sono 
in difficoltà con la loro vita cristiana, hanno bisogno di essere accolte, di sentirsi ripe-
tere spesso che il Signore non è lontano da loro, particolarmente quando “hanno subito 
ingiustamente la separazione, il divorzio o l’abbandono, oppure sono stati costretti dai 
maltrattamenti del coniuge a rompere la convivenza” (AL, 242)

La Chiesa “non vuole condannare eternamente nessuno” (AL, 296) pertanto la via da 
seguire è quella della “gradualità”, cioè di far maturare nel tempo la consapevolezza di un 
bene maggiore da conseguire attraverso tappe di crescita, allo scopo di “integrare tutti”, 
aiutando ciascuno a trovar il proprio modo di partecipare alla comunità ecclesiale” (AL, 
297).

             Nel caso dei divorziati risposati, bisogna distinguere: una cosa è “una unione con-
solidata nel tempo, con nuovi figli, con provata fedeltà, dedizione generosa… e grande 
difficoltà a tornare indietro senza sentire in coscienza che si cadrebbe in nuove colpe. La 
Chiesa riconosce situazioni in cui l’uomo e la donna, per seri motivi - quali, ad esempio, 
l’educazione dei figli – non possono soddisfare l’obbligo della separazione. C’è anche il 
caso di quanti hanno fatto grandi sforzi per salvare il primo matrimonio e hanno subito 
un abbandono ingiusto, o quello di coloro che hanno contratto una seconda unione in 
vista dell’educazione dei figli, e talvolta sono soggettivamente certi in coscienza che il 
precedente matrimonio, irreparabilmente distrutto, non era mai stato valido. Altra cosa è 
una nuova unione che viene da un recente divorzio, con tutte le conseguenze di sofferen-
za e di confusione che colpiscono i figli e le famiglie intere”. In questi casi il Sinodo ha 
chiesto un cammino lungo di riconciliazione con sé stessi, di discernimento da parte dei 
pastori, perché “non esistono ricette semplici” (AL, 298). Analogamente vanno conside-
rati i casi di matrimoni civili o di convivenze prolungate negli anni e con figli. 
Anche per questi c’è bisogno di un paziente accompagnamento fino a condurli alla libera 
decisione di celebrare il sacramento.
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5. Un “responsabile discernimento personale e pastorale” (AL, 300).  Accompagnare 
con colloqui periodici, verificare se matura la coscienza di “riflessione e di pentimento”, 
l’apertura sincera del cuore nel riconoscere le proprie responsabilità personali, il deside-
rio di ricerca della volontà di Dio e di maturare in essa. Qui ogni sacerdote ha un compito 
importantissimo e assai delicato da svolgere, evitando il “rischio di messaggi sbagliati”, 
di rigidità o di lassismo, per concorrere alla formazione di una coscienza di vera con-
versione e “senza mai rinunciare a proporre l’ideale pieno del matrimonio” (AL, 307), 
secondo il criterio del bene possibile. 
Questo discernimento pastorale delle singole persone è un aspetto molto delicato e deve 
tener conto del "grado di responsabilità” che non è uguale in tutti i casi, del peso dei 
“condizionamenti o dei fattori attenuanti”, per cui è possibile che, dentro una situazione 
oggettiva di peccato – che non sia soggettivamente colpevole o non lo sia in modo pieno 
– si possa trovare un percorso per crescere nella vita cristiana, “ricevendo a tale scopo 
l’aiuto della Chiesa” (AL, 305).
 “Tendere alla pienezza della vita cristiana non significa fare ciò che astrattamente è più 
perfetto, ma ciò che concretamente è possibile” (CEI, Catechismo degli adulti, 919).  
«Comprendo – scrive il Papa – coloro che preferiscono una pastorale più rigida che non 
dia luogo ad alcuna confusione. Ma credo sinceramente che Gesù vuole una Chiesa at-
tenta al bene che lo Spirito sparge in mezzo alla fragilità: una Madre che, nel momento 
stesso in cui esprime chiaramente il suo insegnamento obiettivo, non rinuncia al bene 
possibile, benché corra il rischio di sporcarsi con il fango della strada» (A.L., 308).  Il 
Papa cita, a questo riguardo, il CCC: “Il Catechismo della Chiesa Cattolica si esprime in 
maniera decisiva: «L’imputabilità e la responsabilità di un’azione possono essere diminu-
ite o annullate dall’ignoranza, dall’inavvertenza, dalla violenza, dal timore,
 Il testo dell’Esortazione Apostolica non va oltre, ma nella nota 351 si legge: “In certi 
casi, potrebbe essere anche l’aiuto dei sacramenti”. Il Papa usa il condizionale, dunque 
non dice che bisogna ammettere ai sacramenti, sebbene non lo escluda in alcuni casi e ad 
alcune condizioni. Papa Francesco sviluppa il Magistero precedente nella linea dell’er-
meneutica della continuità e dell’approfondimento, e non della discontinuità e della rot-
tura. Egli afferma che dobbiamo percorrere la “via caritatis” di accogliere i penitenti, 
ascoltarli attentamente, mostrare loro il volto materno della Chiesa, invitarli a seguire il 
cammino di Gesù, far maturare la retta intenzione di aprirsi al Vangelo, e ciò dobbiamo 
fare avendo attenzione alle circostanze delle singole persone, alla loro coscienza, senza 
compromettere la verità e la prudenza che aiuteranno a trovare la giusta via. È impor-
tantissimo stabilire con tutte queste persone e coppie una “buona relazione pastorale”. 
Vale a dire, dobbiamo accoglierle con calore, invitarle ad aprirsi a partecipare in qualche 
modo alla vita ecclesiale, ai gruppi di famiglie, a svolgere qualche servizio, es. caritativo 
o liturgico (coro, preghiera dei fedeli, processione offertoriale). 

Per sviluppare questi processi è quanto mai preziosa la presenza attiva di coppie di ope-
ratori pastorali e gioverà molto anche il clima della comunità. 
            Queste persone – dice il Papa – “non devono sentirsi scomunicat[e], ma possono 
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vivere e maturare come membra vive della Chiesa” (AL, 299). Non si tratta di arrivare 
necessariamente ai sacramenti, ma di orientarle a vivere forme di integrazione alla vita 
ecclesiale. Ma quando le circostanze concrete di una coppia lo rendono fattibile, vale a 
dire quando il loro cammino di fede è stato lungo, sincero e progressivo, si proponga di 
vivere in continenza; se poi questa scelta è difficile da praticare per la stabilità della cop-
pia, Amoris laetitia non esclude la possibilità di accedere alla Penitenza e all’Eucarestia. 
Ciò significa una qualche apertura, come nel caso in cui vi è la certezza morale che il 
primo matrimonio era nullo, ma non ci sono le prove per dimostrarlo in sede giudiziaria; 
ma non invece nel caso in cui, ad esempio, viene ostentata la propria condizione come se 
facesse parte dell’ideale cristiano. 

6. Come dobbiamo intendere questa apertura? Certamente non nel senso di un accesso 
indiscriminato ai sacramenti, come talvolta avviene, ma di un discernimento che distin-
gua adeguatamente caso per caso. Chi può decidere? Dal tenore del testo e dalla mens del 
suo Autore non mi pare che vi sia altra soluzione che quella del foro interno. Infatti il foro 
interno è la via favorevole per aprire il cuore alle confidenze più intime, e se si è stabilito 
nel tempo un rapporto di fiducia con un confessore o con una guida spirituale, è possibile 
iniziare e sviluppare con lui un itinerario di conversione lungo, paziente, fatto di piccoli 
passi e di verifiche progressive. Dunque, non può essere altri che abitudini, dagli affetti 
smodati e da altri fattori psichici oppure sociali» [CCC, 1735] e AL 302. Pertanto, il sa-
cerdote, in un percorso di discernimento con i divorziati risposati, deve valutare, come 
si fa per ogni altro peccato, se esistano le condizioni perché un peccato sia considerato 
mortale, valutando cioè non solo la materia grave, ma anche le condizioni soggettive, la 
responsabilità soggettiva e le eventuali circostanze attenuanti. Queste circostanze, ovvia-
mente, non cambiano la natura oggettiva della situazione (il divorzio e la nuova unione 
restano oggettivamente un male), ma possono forse cambiare la responsabilità personale 
del soggetto. Si veda: Familiaris consortio n.84; Reconciliatio et poenitentia, n.34; Con-
gregazione per la Dottrina della Fede, Lettera ai vescovi della Chiesa cattolica circa la re-
cezione della comunione eucaristica da parte di fedeli divorziati risposati; Sacramentum 
caritatis n.29 di Benedetto XVI; il Catechismo della Chiesa Cattolica, nn.1646-1651). 21 
A.L. note 329 e 364.  E’il confessore, ad un certo punto, nella sua coscienza, dopo tanta 
riflessione e preghiera, a doversi assumere la responsabilità davanti a Dio e al penitente 
e a chiedere che l’accesso ai sacramenti avvenga in maniera riservata. In questi casi non 
termina il cammino di discernimento (A.L., 303: “discernimento dinamico”) al fine di 
raggiungere nuove tappe verso l’ideale cristiano pieno. 

7.  Proprio la delicatezza di saper discernere la volontà di Dio su queste persone, caso 
per caso, chiede a noi sacerdoti di prepararci bene per essere in grado di prendere 
tali gravi decisioni. Quest’arte non si improvvisa. Dobbiamo metterci a studiare, parlare 
tra di noi, approfondire lo stile misericordioso di Amoris laetitia e rivedere il nostro abi-
tuale atteggiamento portato ad applicare la norma morale. Senza tradire la verità oggetti-
va, nondimeno dobbiamo entrare, con la luce dello Spirito, nelle pieghe delle coscienze 
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per guardare con benevolenza le persone così come sono, sapendo che il Signore le ama, 
le cerca, le attrae e offre loro una nuova possibilità, proponendo l’ideale della vita cristia-
na, seppure è prevedibile che possano ricadere. Insomma dobbiamo imparare l’arte del 
discernimento, a cui siamo poco abituati. Questo è un lavoro lungo e paziente, di piccoli 
passi che possono essere gradualmente capiti e assimilati; ed anche noi sacerdoti dob-
biamo poco a poco imparare ad accompagnare le persone con prudenza, retto giudizio e 
buonsenso.
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rinunCE E noMinE

istituto dioCEsano sostEntaMEnto ClEro

In data 15/01/2016, il Vescovo ha prorogato di un anno la durata dell'attuale Consiglio 
di Amministrazione e dei revisori dei conti dell'Istituto Diocesano Sostentamento Clero.

assoCiazionE Vo.Cri.
In data 22/01/2016, il Vescovo ha nominato per tre anni il sac. Vito Bentivegna assistente 
dell'associazione Vo.Cri., in Ragusa.

Consulta dEllE aggrEgazioni laiCali

In data 21/03/2016, il Vescovo ha nominato, per tre anni, il prof. Sebastiano Distefano 
presidente della Consulta Diocesana delle Aggregazioni Laicali.

ParroCChia s. Paolo aPostolo, ragusa

In data 13/04/2016, il Vescovo ha nominato il sac. Giovanni Filesi vicario parrocchiale 
della parrocchia “S. Paolo Apostolo”, in Ragusa.
In data 28/11/2016, il Vescovo ha nominato parroco della parrocchia “S. Paolo Apostolo”,
per nove anni, il sac. Mauro Nicosia.

ParroCChia Maria ss. annunziata E s. giusEPPE, giarratana

In data 13/04/2016, il Vescovo ha nominato il sac. Giuseppe Iacono Jr. vicario parroc-
chiale della parrocchia Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe, in Giarratana.
In data 28/11/2016, il Vescovo ha nominato il sac. J. Mariusz Starczewski parroco, per 
nove anni, della parrocchia "Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe", in Giarratana.
In data 16/12/2016, il Vescovo ha nominato il sac. Gennaro Giovanni Piccione vicario 
parrocchiale della parrocchia "Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe", in Giarratana.

ParroCChia s. gioVanni Battista, santa CroCE CaMErina

In data 13/04/2016, il Vescovo ha nominato il sac. Francesco Giorgio Mallemi vicario 
parrocchiale della parrocchia S. Giovanni Battista, in Santa Croce Camerina.

FondazionE s. gioVanni Battista, ragusa

In data 30/04/2016, il Vescovo ha nominato, per tre anni, il Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione S. Giovanni Battista:
- dott. Solarino Antonino, presidente;
- dott. Depetro Alberto, consigliere;
- avv. Di Paolo Antonio, consigliere;
- dott. Occhipinti Giovanni, consigliere;
- dott. Scrofani Michele, consigliere.
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FEdErazionE italiana sEttiManali CattoliCi

In data 13/05/2016 il Vescovo ha nominato rappresentante della diocesi presso la FISC 
il dott. Gian Piero Saladino e responsabile amministrativo la sig.ra Gabriella Chessari.

assoCiazionE inContro MatriMonialE

In data 05/08/2016, il Vescovo ha confermato il sac. Giuseppe Antoci Antoci come re-
sponsabile del servizio nazionale relazioni con le istituzioni ecclesiali dell'associazione 
Incontro Matrimoniale.

ParroCChia s. Maria ausiliatriCE, ragusa

In data 01/09/2016, il Vescovo ha nominato il sac. Giuseppe Fallico sdb parroco della 
parrocchia S. Maria Ausiliatrice, in Ragusa.

ParroCChia saCra FaMiglia, ragusa

In data 13/04/2016, il Vescovo ha nominato il sac. Roberto Vitorino Dos Santos vicario 
parrocchiale della parrocchia Sacra Famiglia, in Ragusa.

gruPPi di PrEghiEra di P. Pio da PiEtrElCina

In data 16/09/2016, il Vescovo ha confermato capo gruppo del gruppo di Preghiera "S. 
Giuseppe", in Comiso, il sig. Arena Emiulio.
In data 05/10/2016 il Vescovo ha confermato assistente del gruppo di Preghiera "S. Pier 
Giuliano Eymard", in Ragusa, il sac. Giuseppe Russelli.
In data 05/10/2016 il Vescovo ha confermato assistente del gruppo di Preghiera "Resur-
rezione", in Vittoria, il sac. Antonino Puglisi.
In data 05/10/2016 il Vescovo ha confermato assistente del gruppo di Preghiera "SS. 
Salvatore", in Ragusa, il sac. Giovanni Mandarà.
In data 05/10/2016 il Vescovo ha confermato assistente del gruppo di Preghiera "Maria 
Regina", in Ragusa, il sac. Luigi Diquattro.
In data 05/10/2016 il Vescovo ha confermato assistente del gruppo di Preghiera "Maria 
SS. Del Rosario", in Pedalino, il sac. Giovanni Medica.

EConoMo dioCEsano

In data 17/10/2016, il Vescovo ha nominato Economo diocesano, per cinque anni, il sac. 
Salvatore Azzara.

ParroCChia s. Pio X, ragusa

In data 01/11/2016, il Vescovo ha nominato amministratore parrocchiale della Parrocchia 
"S. Pio X", in Ragusa, il sac. Salvatore Puglisi.

ParroCChia PrEziosissiMo sanguE di n.s.g.C., ragusa

In data 14/11/2016, il Vescovo ha nominato parroco della Parrocchia "Preziosissimo San-
gue di N.S.G.C.", in Ragusa, per nove anni, il sac. Giuseppe Russelli.
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In data 22/11/2016, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale della Parrocchia "Pre-
ziosissimo Sangue di N.S.G.C.", in Ragusa, il sac. Salvatore Guarneri.

ParroCChia s. PiEr giuliano EyMard, ragusa

In data 14/11/2016, il Vescovo ha nominato Parroco della Parrocchia "S. Pier Giuliano 
Eymard", in Ragusa, per nove anni, il sac. Corrado Garozzo.

ParroCChia s. giusEPPE artigiano, ragusa

In data 22/11/2016, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale della Parrocchia "S. 
Giuseppe Artigiano", in Ragusa, il sac. Flavio Maganuco.

ParroCChia s. gioVanni BosCo, Vittoria

In data 22/11/2016, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale della Parrocchia "S. 
Giovanni Bosco", in Vittoria, il sac. Andrea Pomillo.

ParroCChia Maria ss. nunziata, ragusa

In data 22/11/2016, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale della Parrocchia "Maria 
SS. Nunziata", in Ragusa, il sac. Giovanni Filesi.

ParroCChia s. Maria di PortosalVo, Marina di ragusa

In data 28/11/2016, il Vescovo ha nominato parroco della Parrocchia "S. Maria di Porto-
salvo", in Marina di Ragusa, il sac. Riccardo Bocchieri.

CaPPEllania MinEo, giarratana

In data 14/12/2016, il Vescovo ha nominato cappellano della Cappellania Mineo, in Giar-
ratana, il sac. J. Mariusz Starczewski.

ChiEsa s. BartoloMEo, giarratana

In data 14/12/2016, il Vescovo ha nominato rettore della chiesa "S. Bartolomeo", in Giar-
ratana, il sac. J. Mariusz Starczewski. 

ChiEsa s. antonio aBatE, giarratana

In data 14/12/2016, il Vescovo ha nominato rettore della chiesa "S. Antonio Abate", in 
Giarratana, il sac. J. Mariusz Starczewski. 

ParroCChia s. antonio di PadoVa, CoMiso

In data 16/12/2016, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il sac. Giuseppe Iacono Jr.

ParroCChia CattEdralE s. gioVanni Battista, ragusa

In data 21/12/2016, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il sac. Salvatore Dinatale.
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ViCari ForanEi

In data 24/12/2016, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, i vicari foranei:
- sac. Salvatore Bertino: vicariato di Comiso - Santa Croce Camerina
- sac. Salvatore Cannata: vicariato di Ragusa;
- sac. Mario Cascone: vicariato di Vittoria - Acate
- sac. Salvatore Vaccaro: vicariato di Chiaramonte Gulfi - Giarratana - Monterosso Almo.

ViCario gEnEralE

In data 04/10/2016 il Vescovo ha nominato don Sebastiano Roberto Asta Vicario Gene-
rale della Diocesi di Ragusa.



Attività degli
Organismi Pastorali
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CARITAS DIOCESANA

Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2015-2016 

L’anno pastorale 2015/2016 è stato caratterizzato dal saluto al Vescovo Paolo Urso che 
ha accompagnato con fiducia ed entusiasmo l’agire della nostra Caritas e ha lasciato la 
guida pastorale della diocesi per raggiunti limiti d’età. Con gioia ed emozione abbiamo 
accolto, nel novembre del 2015, l’arrivo del Vescovo Carmelo Cuttitta, a cui abbiamo 
affidato tutte le azioni pastorali dell’ufficio per riceverne conforto e indicazioni.
L’anno pastorale ha preso avvio con l’ingresso, il 14 settembre, di 50 giovani in Servizio 
Civile Nazionale, che si sono aggiunti ai 4 già in servizio civile (dal 16 marzo 2015) con 
il programma Garanzia Giovani. I ragazzi e ragazze selezionati hanno prestato servizio 
all’interno di tre progetti: L’essenziale è invisibile agli occhi, progetto rivolto a bambini 
ed adulti con disabilità nei comuni di Ragusa, Vittoria, Monterosso Almo; Argento Vivo, 
che si realizzerà presso 11 parrocchie a Ragusa, Comiso, Vittoria e Santa Croce Camerina, 
in servizi rivolti a bambini e giovani, come oratori, sostegno scolastico, attività sportive; 
Ala di riserva, nel settore del contrasto alle povertà presso i centri d’ascolto di Ragusa 
e Comiso, la cooperativa soc. Proxima e il Consultorio familiare d’ispirazione cristiana
di Vittoria. Come sempre, il servizio civile rappresenta per la diocesi un’occasione di 
contatto con i tanti giovani che presentano domanda e di supporto alla loro crescita uma-
na, professionale e civile. Per tutti i mesi di servizio, infatti, sono previsti percorsi di for-
mazione generale e specifica sulle tematiche di intervento. L’esperienza di servizio civile, 
inoltre, rappresenta un’opportunità per sperimentare la prossimità con le fragilità sociali 
e per formare competenze professionali che potranno essere spese nel futuro. 
È importante sottolineare anche come questa presenza consenta alle sedi di attuazione di 
poter elevare il livello dei servizi che svolgono e l’attenzione alle persone.
Il 12 marzo 2016, in piazza San Pietro circa 2.500 giovani volontari in servizio civile de-
gli enti del TESC (Tavolo Ecclesiale sul Servizio Civile) hanno partecipato all’udienza 
di papa Francesco. Dopo l’incontro, inserito nel calendario del Giubileo straordinario 
della Misericordia, i giovani e i loro responsabili, provenienti da tutta Italia, hanno pas-
sato la Porta Santa della Basilica di San Pietro.
Tra di loro ci sono stati anche 70 rappresentanti della Caritas di Ragusa tra ragazzi in 
servizio civile, olp e familiari, tutti accompagnati dal direttore Domenico Leggio e dalle 
responsabili del servizio civile Jenny Campagnolo e Francesca Greco.
L’udienza ha coinciso quest’anno con l’XI Incontro di San Massimiliano, giovane mar-
tirizzato il 12 marzo del 295 d.C. per obiezione di coscienza al servizio militare e consi-
derato il patrono del servizio civile, nonché con i 15 anni dall’istituzione il 6 marzo 2001 
del servizio civile nazionale volontario.
Nel luglio del 2016 un nuovo bando di servizio civile nazionale ha interessato la nostra 
Caritas con la selezione per 35 posti sui progetti:
- “Ala di riserva Ragusa”, nel settore dell’assistenza al disagio adulto/povertà. 
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I giovani presteranno servizio presso i centri d’ascolto di Ragusa, Vittoria e Comiso, il 
progetto Presidio e il progetto Costruiamo Saperi.
- “Argento Vivo_Ragusa”, nel settore dell’assistenza/educazione dei minori. I giovani 
presteranno servizio presso le parrocchie che svolgono azioni educative verso i bambini 
e i ragazzi e presso due associazioni che operano con bambini. Il progetto ha sedi nei 
comuni di Ragusa, Vittoria, Chiaramonte Gulfi, Comiso, Santa Croce Camerina.
- Progetto “Alveare_Ragusa”, nel settore dell’assistenza al disagio femminile. I ragazzi 
presteranno servizio a contatto con problematiche legate al mondo femminile presso la 
coop. soc. Proxima di Ragusa, l’Associazione Lauretana (consultorio familiare) di Vitto-
ria, la Casa d’accoglienza per donne in difficoltà di Comiso.

A margine delle selezioni, grazie a una elaborazione dati dell’Osservatorio, la Caritas 
ha evidenziato uno spaccato del mondo giovanile che ha affrontato le procedure di 
selezione. “Abbiamo registrato – spiega Domenico Leggio, direttore della Caritas – forti 
elementi di discontinuità con gli anni passati. In primo luogo è aumentata tra i giovani 
candidati la fascia dei cosiddetti NEET, cioè ragazzi che non studiano, non seguono per-
corsi di formazione e non lavorano. Un altro dato in controtendenza è relativo alla pre-
senza di candidati di sesso maschile che sono stati il 30% del totale e di giovani mamme 
(4%, un valore doppio rispetto ad altre rilevazioni di bandi precedenti). Particolarmente 
preoccupante il dato sul livello di istruzione, visto che più del 25% era in possesso della 
sola licenza media a fronte di un 8% scarso di bandi precedenti. Ci siamo trovati di fronte, 
quindi, a tanti ragazzi in situazioni di svantaggio sociale e che non trovano percorsi di 
impegno nelle offerte del territorio. Purtroppo abbiamo riscontrato, durante le dinamiche 
di gruppo e i colloqui che costituiscono parte integrante delle selezioni, una mancanza di 
occasioni di confronto e relazioni con i coetanei e forme accentuate di solitudine, spesso 
accompagnate da situazioni di disagio e povertà socio culturale. La selezione per il Ser-
vizio civile è una procedura, giustamente, meritocratica, ma credo che la nostra diocesi 
dovrebbe trovare risposte in collaborazione con le altre dimensioni diocesane per una 
serie di misure di compensazione per i ragazzi meno competitivi. Crediamo anche che 
questo forte disagio giovanile, presente sui nostri territorio, debba essere affrontato in 
sede istituzionale.” 

Durante quest’anno è entrato nel vivo anche il progetto “Costruiamo Saperi”, presso la 
tenuta diocesana di contrada Magnì. Al bando di selezione hanno risposto sessantacinque 
persone in rappresentanza di diciotto nazionalità. I 50 selezionati hanno poi intrapreso 
un percorso di accompagnamento alla formazione di gruppo e all’autoimprenditorialità 
durante dei focus group durante i quali si è effettuata una selezione sulla base delle com-
petenze e delle motivazioni che ha individuato 25 destinatari da indirizzare, tramite work 
experience, a un percorso di auto imprenditorialità e di formazione lavoro che porterà alla 
creazione di due cooperative e all’acquisizione di competenze spendibili per l’assunzio-
ne in aziende del territorio, nell’ottica di favorire le condizioni per un lavoro onesto dal 
punto di vista retributivo, contributivo e della sicurezza.
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Proprio in vista del percorso formativo, in contrada Magnì, è iniziato l’impianto dello 
zafferaneto con la messa a dimora di 5.800 bulbi. 
Un momento importante di condivisione che ha riguardato Costruiamo Saperi è stato 
rappresentato dagli appuntamenti interculturali svolti nelle botteghe di Corso Vittorio 
Veneto, predisposti dai partecipanti al progetto, durante i quali la cittadinanza ha avuto 
l’opportunità di conoscere le attività in corso e future, i partecipanti e le iniziative lavora-
tive e commerciali. Nei giorni successivi all’inaugurazione, si sono tenuti 5 incontri aper-
ti alla cittadinanza in cui si sono potuti gustare vari sapori e conoscere diverse tradizioni 
culinarie del bacino del Mediterraneo.
In primavera la diocesi di Ragusa, insieme con gli enti partner Architetti senza frontiere,
Confcooperative Sicilia e Uniti senza frontiere, ha lanciato l'appello per sostenere il 
crowdfunding “Sedersi a Magnì”. Sedersi a Magnì nasce per finanziare parte degli attrez-
zi della falegnameria, nella quale vari beneficiari guidati da due falegnami locali hanno 
lavorato al recupero dei serramenti della masseria. Si voleva dare origine ad una linea di 
arredi che potesse rappresentare nel design la “bellezza delle differenze” – basti pensare 
che le culture di provenienza dei partecipanti erano Marocco, Ghana, Gambia, Eritrea, 
Tunisia, Turchia, Curdistan, Sicilia – e vendere in un mercato di nicchia, attento al piano 
etico del lavoro, amante dell’artigianato, stimolato dall’unicità. Anche la trasmissione di 
TV2000 “Siamo Noi - Lungo le strade della misericordia” ha ospitato il nostro direttore 
Domenico Leggio, per raccontare del progetto "Costruiamo Saperi" e lanciare il crow-
dfunding.

Sul versante immigrazione, si ricorda l’organizzazione congiunta degli uffici Caritas 
e Migrantes della diocesi di Ragusa che, raccogliendo l'invito della CEI contenuto nel 
vademecum sull'accoglienza, hanno organizzato un percorso formativo e informativo per 
accompagnare la comunità civile ed ecclesiale all'essere prossimi di fronte alla tragedia 
di decine di migliaia di profughi che fuggono dalla morte e a dare loro una speranza 
concreta. 
Il percorso di avvio ha visto la presenza di S.E. Mons. Guerino Di Tora, vescovo au-
siliario di Roma, Presidente della Commissione Episcopale per le migrazioni e della 
Fondazione Migrantes. A lui è toccato il compito di trattare il tema della “gioia dell’ac-
coglienza” durante un incontro tenutosi il 3 febbraio 2016 a Vittoria, presso la Multisala 
Golden, Via Adua 204/C.
Alla serata ha portato il proprio saluto il vescovo di Ragusa mons. Carmelo Cuttitta e ha 
visto l'intervento di don Beniamino Sacco.
Rispetto allo studio della mobilità umana, la Caritas aveva proposto a dicem-
bre 2015 la presentazione del Rapporto curato da Caritas Italiana sui dati del Pro-
getto Presidio a un anno dalla sua istituzione e dei dati sulle residenze dei cit-
tadini stranieri in Provincia di Ragusa curati dalla Caritas diocesana di Ragusa.  
Il programma ha previsto il saluto di S.E. Mons. Carmelo Cuttitta vescovo di Ragusa, la 
proiezione del video "Presidio nella terra di nessuno" girato a Marina di Acate e Castel-
volturno da Max Hirzel e Marida Augusto, la testimonianza di don Giuseppe Raimondi 
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sull’azione della Caritas parrocchiale di Acate al Presidio, la presentazione dei nuovi dati 
sugli immigrati residenti in provincia di Ragusa curata da Vincenzo La Monica. Il diretto-
re della Caritas diocesana Domenico Leggio ha coordinato e concluso i lavori. Nel corso 
dell’anno il progetto Presidio è pian piano diventato una realtà sentita come propria da 
tutta la diocesi. Oltre all'impegno costante della Caritas della parrocchia di San Nicolò di 
Bari in Acate, altre realtà parrocchiali si sono interessate delle attività del progetto.
A partire dalla San Vincenzo della Parrocchia San Giuseppe Artigiano di Ragusa che ha 
portato un carico di vestiti in dono alle persone che si rivolgono al Presidio e per prose-
guire con i contributi che sono arrivati anche dalla Parrocchia del Sacro Cuore di Ragu-
sa, dalla parrocchia Angelo Custode di Ragusa, dalle Suore del Sacro Cuore che hanno 
donato farmaci e vestiti e dalla Parrocchia Immacolata Concezione di Roccazzo che ha 
messo a disposizione coperte. Molte altre parrocchie e realtà religiose hanno chiesto in 
incontri appositi di conoscere meglio il servizio tramite la testimonianza degli operatori.
Nel frattempo, al termine della sua seconda annualità, il Presidio di Ragusa ha fatto re-
gistrare i seguenti numeri: 850 persone, 600 visite mediche effettuate, 50 persone segui-
te per aiuto legale e amministrativo, quintali di coperte e vestiti distribuiti, 50.000 km 
percorsi dal mezzo mobile, 30 minori seguiti in attività di animazione e doposcuola, 40 
volontari coinvolti. 
A febbraio 2016 è stato presentato in diocesi il Progetto ProTetto - Rifugiato a casa mia. 
Alla presentazione è intervenuto il vescovo della diocesi Mons. Carmelo Cuttitta che ha 
sottolineato la portata di una opera segno che testimonia ancora una volta autentica cultu-
ra e valori umani condivisi nell’ottica del bene comune e si auspica possa produrre scelte 
di responsabilità perché le nostre comunità siano laboratori di un nuovo umanesimo, fatto 
non di divisioni e contrapposizioni, ma di relazioni e di incontri.
ProTetto - Rifugiato a casa mia è una iniziativa voluta dalla Chiesa Italiana e portata 
avanti dalla Caritas diocesana per far sperimentare accoglienza e integrazione sui territori 
diocesani.
Come evidenziato da Domenico Leggio, beneficiari dell'iniziativa non saranno solo i ri-
fugiati o, più in generale, i migranti che si trovano in una situazione alloggiativa precaria, 
ma le stesse comunità parrocchiali e le famiglie che avranno l'opportunità di sperimentare 
un percorso di relazione e di umanità senza mediazioni.
La durata prevista dell’accoglienza è di 6 mesi e la diocesi di Ragusa ha preso l’impegno 
di accogliere 12 persone singole o famiglie, sempre nell'ottica dell'opera segno e della 
totale gratuità, destinata a dare frutto presso il resto della comunità ecclesiale e civile. 
Ad aprile 2016 viene firmato il primo patto di accoglienza di ProTetto. Grazie alla di-
sponibilità dell’associazione VO.CRI. la prima famiglia, composta da 5 migranti e con la 
presenza di 3 minori, è stata inserita presso una abitazione di proprietà dell'associazione. 
Proprio grazie a questa iniziativa la famiglia, che viveva smembrata, si è potuta ricon-
giungere.
Il perno di ProTetto è la famiglia di accoglienza: anche nel caso di locali messi a dispo-
sizione da parrocchie o istituti religiosi infatti, i beneficiari saranno comunque seguiti da 
una famiglia della comunità che dovrà accompagnarli in un percorso di integrazione che 
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oggi, più che mai, appare la vera sfida dell’immigrazione.
Ad agosto è stata attivata una seconda accoglienza di un nucleo familiare di rifugiati po-
litici composto da 5 persone provenienti dal Pakistan.
L'accoglienza è sostenuta dall'Ordine dei Carmelitani Scalzi ramo maschile e femminile 
di Ragusa e Chiaramonte Gulfi (Convento B. V. Maria del Monte Carmelo, Monastero di 
Santa Teresa di Gesù, Monastero Sacra Famiglia) e prevede la presenza di una famiglia 
tutor.
Ricordiamo che l’esperienza di ProTetto è portata avanti nella totale gratuità in quanto 
i costi relativi all’accoglienza saranno interamente a carico delle famiglie e delle 
parrocchie. A fianco delle parrocchie è attiva una equipe professionale di sostegno col 
compito di accompagnare nel percorso di inserimento e integrazione sia le famiglie tutor 
che i beneficiari. I costi finali saranno circa 6 volte inferiori a quelli ordinariamente so-
stenuti dalle Istituzioni per la sola accoglienza.

L’ufficio è stato pienamente coinvolto anche dall’organizzazione logistica del Coordi-
namento nazionale immigrazione promosso da Caritas Italiana che si è aperto a Ragusa 
giovedì 12 maggio 2016 per poi proseguire fino a sabato 14 a Pozzallo (RG) con attività 
di confronto e formazione.
Una parte delle sessioni è stata prevista nell'ambito del Festival Sabir – promosso nello 
stesso periodo da Arci, Caritas, A Buon Diritto, Asgi, Carta di Roma e Acli e organizzato 
da Arci in collaborazione con il comune di Pozzallo e con il patrocinio dell’Anci e la 
partenership di TGR.
Sabir nasce come spazio di riflessione nei luoghi simbolo delle porte d'Europa per il 2016 
è stata scelta Pozzallo, luogo di approdo, ponte culturale nel bacino mediterraneo, ma 
anche sede di uno dei primi hotspot aperti in Italia. 
Come da tradizione, il 20 giugno si è celebrata la Giornata Mondiale del Rifugiato, 
appuntamento annuale voluto dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, che da oltre 
dieci anni ha come obiettivo la sensibilizzazione dell’opinione pubblica sulla condizione 
di questa particolare categoria di migranti.
Proprio il 20 giugno, alle ore 18 presso il Centro Polifunzionale di Via Colajanni a Ra-
gusa, la Caritas ha inteso invitare l’opinione pubblica e le istituzioni a una riflessione 
sui milioni di rifugiati e richiedenti asilo che, costretti a fuggire da guerre e violenze, 
lasciano i propri affetti, la propria casa e tutto ciò che un tempo era parte della loro vita. 
E soprattutto non dimenticare mai che dietro ognuno di loro c’è una storia che merita di 
essere ascoltata. Storie di sofferenze, di umiliazioni ma anche storie di chi vuole ricomin-
ciare a ricostruire il proprio futuro.
Si è proposto un momento di informazione e testimonianza che ha avuto come titolo Ri-
fugiati: l’incontro con il mondo ferito, tra compassione e timori.
Sono intervenuti Claudio Bertolotti, analista strategico indipendente che ha parlato 
di Rotte, fondamentalismi islamici e possibili contaminazioni e suor Deema Fayyad, della 
comunità monastica di Deir Mar Musa, fondata da p. Paolo Dall’Oglio, che ha portato 
una propria testimonianza della situazione che si vive in Siria. L'evento è stato preceduto 
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dalla proiezione di "We need a normal life" a cura di Michele Arezzo e degli ospiti dello 
SPRAR della Fondazione San Giovanni Battista.
Un’importante opera segno ha riguardato l’accoglienza nella città di Ragusa: il 20 ottobre 
2015 è stata inaugurata, su iniziativa della Cattedrale San Giovanni Battista e in collabo-
razione con la Caritas la Dimora del Battista. Offrirà ospitalità a persone in difficoltà per 
un periodo limitato di tempo. Sono sei i posti letto disponibili, oltre al bagno e la cucina.

Un grande investimento è stato riservato alle attività di formazione e animazione del 
territorio. A fine ottobre 2015 Ragusa ha ospitato il Convegno delle Caritas di Sicilia 
"Verso un umanesimo incarnato" che ha visto la partecipazione di oltre 120 rappresen-
tanti delle Caritas di tutta la Sicilia. Il programma ha previsto la partecipazione di Caritas 
Italiana che ha illustrato il nuovo Piano Integrato di Formazione e gli interventi di Gio-
vanni Salonia, Domenico Leggio, Giuseppe La Rocca, Angelo Cerruto e Johnny Dotti.
La giornata conclusiva è stata dedicata ai laboratori parrocchia, territorio e mondialità.
Contemporaneamente, sempre a Ragusa, si è tenuto l’incontro di formazione della Fiopsd 
“Una stella per valutare: confronto e condivisione sugli strumenti di valutazione di ma-
trice anglosassone” a cui hanno partecipato circa 60 rappresentanti provenienti da tutta 
Europa.
A dicembre, in occasione dei 20 anni del Progetto Policoro, una delegazione di persone 
che in questi anni sono venuti a contatto con il Progetto Policoro nella diocesi di Ragusa, 
insieme a quei giovani che mostrano una particolare sensibilità al tema dei giovani e del 
lavoro, hanno partecipato all'udienza privata con papa Francesco che si è tenuta il 14 
dicembre.
Il tradizionale percorso di formazione al volontariato si è tenuto a Comiso per 25 par-
tecipanti. Ci ha guidati la riflessione di Papa Francesco che definisce la solidarietà “il 
tesoro dei poveri”. Un tesoro che la Caritas diocesana intende curare, attraverso la forma-
zione di chi si prepara ad operarla.
Il percorso “teorico” - costituito da lezioni frontali, gruppi di approfondimento, dinami-
che attive, testimonianze – ha avuto una durata di 12 incontri settimanali della durata 
di due ore, ai quali si sono seguiti due mesi di “tirocinio conoscitivo” presso i centri di 
prossimità diocesani (parrocchie, centri d’ascolto, mensa, case d’accoglienza etc.) ed il 
successivo inserimento dei volontari presso le strutture. 
Rispetto alla sensibilizzazione e animazione de territorio si evidenzia anche, in occa-
sione dell'Avvento di Fraternità 2015, l’adesione alla campagna giubilare “Il diritto di 
rimanere nella propria terra”. La campagna, promossa su mandato della CEI, è stata pen-
sata e ora proposta in modo unitario da Caritas Italiana, Fondazione MISSIO e FOCSIV. 
La diocesi di Ragusa ha scelto di finanziare una microrealizzazione di orti comunitari in 
Guinea Konakry, nella diocesi di Kankan.
Un particolare riconoscimento è giunto alla nostra Caritas dalla presenza di alcune opere 
segno diocesane in "Caritas in a day", il film documentario di Ilaria Chimenti che raccon-
ta in maniera diretta l’impegno e le azioni delle Caritas diocesane per mettere in evidenza 
in modo informale le 24 ore di attività sul territorio. Si tratta di un progetto che prevede 
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la partecipazione attiva e collettiva di tutti i volontari in giro per il paese. Ciascuno di loro 
ha inviato dei video sulle attività che svolge avvalendosi delle nuove tecnologie (quindi 
Smartphone, tablet, video camere etc). Ne è venuto fuori un collage ricco di contenuti ed 
emozioni. Le attività della Caritas di Ragusa documentate in Caritas in a day sono quel-
le del Progetto Presidio di Marina di Acate, della Casa di accoglienza donne "Io sono con 
te" di Comiso e del Ristoro San Francesco di Ragusa. 
A questo proposito, nel 2016 la Caritas ha festeggiato i cinque anni di presenza sul terri-
torio della casa di accoglienza per donne in difficoltà "Io sono con te". Erano presenti 
il Vescovo Carmelo, il direttore Domenico Leggio e don Giuseppe Cabibbo, della parroc-
chia Maria SS. Annunziata e assistente spirituale della casa, che ha raccontato della scelta 
di impegnare alcuni locali parrocchiali per la struttura di accoglienza. In questi 5 anni la 
casa ha accolto 48 donne e 17 bambini, grazie alla solidarietà della comunità diocesana e 
senza ricevere contributi pubblici.
Il direttore della Caritas ha parlato dell'importanza del volontariato su cui sorreggono 
gran parte delle attività di "Io sono con te" e dell'apporto che è giunto da tutta la comunità 
ecclesiale, non solo comisana. Mariuccia Fazzina, responsabile della casa, ha presentato 
al vescovo l'impostazione del lavoro e raccontato delle relazioni che gradualmente si 
stabiliscono tra ospiti e volontarie.
Il vescovo Carmelo ha raccomandato di mantenere il significato profondo del termine 
casa come luogo in cui si accoglie, ci si incontra e si riceve. Non a caso il vescovo ha 
ripreso la frase pronunciata da molte volontarie e cioè che dando si riceve.
Riguardo al Ristoro di San Francesco, la presenza consolidata di pasti preparati al gior-
no è di 80 per tre volte alla settimana. Durante l’anno l’importanza del servizio è stata 
riconosciuta da Fondazione Progetto Arca Onlus di Milano, che ha donato un forno ven-
tilato e una macchina termo sigillatrice per il confezionamento dei pasti d'asporto.
Prosegue l’impegno di vicinanza con l’India tramite le adozioni a distanza. Nel mese di 
settembre 2015, presso la parrocchia di San Paolo Apostolo, la signora Elizabeth Salafia 
e Roberto Salafia, rispettivamente moglie e figlio del compianto dottor Antonio, hanno 
tenuto un incontro con tutte le persone che sostengono o sono interessate a sostenere 
le iniziative di adozione a distanza con l'India. Da più di 30 anni, infatti, l'associazione 
Shishu prem Samaj sostiene negli studi, con l’apporto della Caritas diocesana, bambini e 
ragazzi indiani che non avrebbero altre possibilità di riscatto nella vita, se non attraverso 
lo studio.
Il lavoro dell’Osservatorio diocesano delle povertà e delle risorse ha trovato un mo-
mento culminante nella tradizionale presentazione dei dati sulle povertà del territorio, 
che si è svolta presso la Camera di Commercio di Ragusa. Quest’anno l’elaborazione dei 
dati statistici e i dati derivanti dai servizi relativi al 2015, è servita a favorire una cono-
scenza dinamica delle povertà, che evolvono rapidamente e che è d'obbligo monitorare. 
È stato fornito anche un quadro di quanto nel territorio la Chiesa locale fa come segno di 
solidarietà con i più poveri. La riflessione è stata arricchita dall'intervento del segretario 
generale della Camera di Commercio, dott. Carmelo Arezzo.
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Nel corso dell’anno, l’Osservatorio ha curato la lettura del censimento parrocchiale nella 
parrocchia SS. Salvatore di Ragusa e ha accompagnato all’analisi della percezione dei 
bisogni per la parrocchia dell’Ecce Homo. Rimane costante l’obiettivo dell’Osservatorio 
di allagare la messa in rete dei servizi e della rete Churchnet con le parrocchie. 
Si segnala che, nel corso dell’anno pastorale, il centro d’ascolto di Vittoria ha cambiato 
indirizzo. I nuovi locali, benedetti da padre Mario Cascone, si trovano in via Cacciatori 
delle Alpi 180, in quella che è stata la casa della signorina Santa Barrano, da tutti chia-
mata Tina. Grande benefattrice, dopo una vita dedita all’insegnamento, Tina è morta il 28 
marzo del 2015, dando un’ultima grande lezione alla città: i suoi beni sono stati donati 
per metà alla Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù e per l’altra metà alla signora tunisina 
che la accudiva come collaboratrice familiare.
Intenzione della parrocchia è stata subito quella di “rendere” al Signore questo bene, 
garantendo un luogo più dignitoso ed accogliente ai poveri della città che nel centro d’a-
scolto della Caritas trovano da 7 anni ormai conforto e sostegno.
A Vittoria si è tenuto anche quest’anno il progetto “Oltre lo sport”, un percorso pensato 
dall'equipe del Progetto Fanello fondato su nuove strategie pedagogiche basate sulla cura 
degli aspetti relazionali, operativi, strutturali. Anche quest'anno l'iniziativa, che operava 
nel più ampio contesto dell'animazione di strada nel quartiere Fanello, ha proposto un 
percorso sportivo inter-parrocchiale che ha visto coinvolte le parrocchie San Francesco 
di Paola, Sacro Cuore di Gesù, San Giovanni Bosco e Resurrezione. Il percorso (che 
non si è svolto più con la formula del torneo) si è snodato con incontri singoli e ripetuti 
e allenamenti congiunti con i diversi gruppi squadra, ricercando la collaborazione con le 
parrocchie e rinforzando il lavoro di rete. L’obiettivo finale è stato quello di rimettere in 
circolazione un pensiero alto dello Sport al fine di risvegliare le coscienze degli educatori 
e dei responsabili delle comunità cristiane e far comprendere che l’esperienza sportiva 
non deve essere solo un mezzo per avvicinare i ragazzi, ma anche strumento educativo e 
di evangelizzazione. 
Purtroppo non sono mancate le emergenze nazionali e internazionali. Ad aprile 2016 
un terremoto a squassato l’Ecuador, mentre ad agosto il sisma ha riguardato il Centro 
Italia, creando danno considerevoli alle persone e alle cose. La Caritas ha sensibilizzato 
le parrocchie per la colletta nazionale tenutasi in tutte le Chiese italiane il 18 settembre 
2016, in concomitanza con il 26° Congresso Eucaristico Nazionale.
Molte novità sul versante dell’abitare. Nel maggio del 2016 il direttore della Caritas 
Domenico Leggio è stato confermato per un secondo mandato quale vicepresidente dalla 
FioPSD, Federazione Italiana delle opere per persone senza dimora. 
Durante le elezioni tenutesi il 20 maggio scorso state rielette le cariche per il triennio 
2016-2019. La conferma del direttore Caritas è il riconoscimento di un impegno che tutte 
le Caritas di Sicilia stanno attuando per dare una risposta efficace al disagio abitativo. 
FioPSD aggrega, tra enti pubblici e del terzo settore, 108 realtà in 15 regioni italiane ca-
paci di esprimere una porzione elevatissima dei servizi che in Italia vengono erogati 
nell’ambito della lotta all’homelessness.
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Una giornata speciale è stata quella di sabato 11 giugno per 90 tra operatori e persone 
seguite dai servizi sull'abitare della Caritas di Ragusa. La delegazione della nostra Caritas 
ha incontrato a Taormina l'attore Richard Gere che ha presentato il suo film "Time out of 
mind" e si è fermato per oltre un'ora ad ascoltare le storie dei senza dimora provenienti 
da tutta la Sicilia. Anche alcune delle persone che usufruiscono dei progetti di Housing 
First della nostra Caritas hanno raccontato all'attore la propria storia, ringraziandolo per 
aver reso il senso di invisibilità, solitudine e disperazione che si prova nella condizione di 
senza dimora. Gere è stato anche il testimonial della campagna di sensibilizzazione #Ho-
melessZero, promossa da FioPSD, patrocinata dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e ha posto la sua firma, in qualità di testimone, al protocollo che il Ministro Poletti 
ha redatto con FioPSD, e che mette sul banco 100 milioni di euro per combattere la con-
dizione di senza dimora. 
A latere dell’incontro è stato proiettato il trailer del video di Antonio Riva (regista di 
Vittoria) “Nella casa la giusta strada” che testimonia l'esperienza del progetto Housing 
first Sicilia, finanziato dalla CEI a 14 diocesi siciliane e conclusosi nell'aprile del 2016.
Il video raccoglie testimonianze degli operatori e degli assegnatari delle abitazioni ed 
è visibile su Youtube all’indirizzo  https://www.youtube.com/watch?v=3O1EbWxOk70.
Durante l’anno, il direttore e gli operatori si sono recati come formatori, ospiti, relatori 
presso parrocchie, gruppi laici o ecclesiali, convegni, emittenti radio o televisivi a portare 
la testimonianza dell’agire Caritas. È proseguito anche, da parte del gruppo di proget-
tazione, l’accompagnamento alle parrocchie collocate in graduatoria utile nel Progetto 
Povertà che consente di beneficiare di un contributo regionale per assistere persone in 
difficoltà. 



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2016

132

CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI
 
Il Centro Diocesano Vocazioni nell’anno sociale 2015/2016 ha svolto le seguenti attività:
Incontri di animazione vocazionale per i gruppi giovanili delle parrocchie realizzati in 
collaborazione con il Seminario vescovile. 

Incontri di preghiera a livello vicariale in occasione della 53° Giornata mondiale delle 
Vocazioni tenuti:

- giovedì 21 aprile presso il santuario dell’Immacolata a Comiso
- venerdì 29 aprile presso il santuario di Maria SS. di Gulfi a Chiaramonte Gulfi
- mercoledì 04 maggio presso il santuario della Madonna della salute a Vittoria
- giovedì 05 maggio presso il santuario della Madonna del Carmine a Ragusa 

Campi estivi di discernimento vocazionale 

- per giovani dal 19 al 21 agosto presso il Santuario di Maria SS di Gulfi
- per adolescenti dal 5 al 7 settembre presso il Santuario di Maria SS di Gulfi

Il Direttore
don Giuseppe Antoci
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COLLEGIO DEI CONSULTORI

Il Collegio dei Consultori si riunisce: 

- In data: 04 Giugno 2016 alle ore 10.00 per discutere il seguente punto all’ordine del 
  giorno: 
 - Donazione alla Parrocchia Sacro Cuore di Gesù, in Ragusa.

- In data 05 Ottobre 2016  alle ore 20.00 per discutere i seguenti punti all’ordine del   
  giorno:
- Fondazione S. Giovanni Battista: proroga dei fidi.
- Fondazione San Giovanni Battista: cessione gratuita dei fabbricati e terreni siti in c/da 
   Capraro, alla Fondazione “Il Buon Samaritano”.
- Varie ed eventuali.
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COMMISSIONE DIOCESANA DI ARTE SACRA

09 marzo 2016, alle ore 18,00 presso il vescovado di Ragusa, si è tenuta la riunione della 
Commissione, con il seguente ordine del giorno:
•  Esame del progetto di realizzazione di una rampa di accesso nella chiesa Maria SS. 
Annunziata e San Giuseppe a Giarratana.
•  Esame del bozzetto per la realizzazione di un pannello in ceramica nella chiesa di 
   Maria SS. del Rosario a Pedalino.

23 maggio 2016, alle ore 18,00 presso il vescovado di Ragusa, si è tenuta la riunione 
della Commissione, con il seguente ordine del giorno:
•  Esame del progetto di adeguamento liturgico del presbiterio della chiesa di Maria SS.      
   di Gulfi in Chiaramonte Gulfi.
•  Esame del progetto di realizzazione di un fonte battesimale nella chiesa del Sacro 
   Cuore di Gesù di Vittoria.
•  Esame del progetto di restauro dell’urna di San Vincenzo martire di Acate.

20 settembre 2016 alle ore 18,30 presso il vescovado di Ragusa, si è tenuta la riunione 
della Commissione, con il seguente ordine del giorno:
•  Esame del progetto di nuovo complesso parrocchiale S. Luigi Gonzaga di Ragusa.
•  Esame del progetto di nuovo complesso parrocchiale S. Massimiliano Kolbe di Vittoria.
•  Richiesta di collocazione di icona raffigurante San Giuseppe nella chiesa del Prezio-
   sissimo Sangue di N.S.G.C. di Ragusa.
•  Esame del progetto di n° 14 stazioni della Via Crucis per la parrocchia Santi Apostoli 
   di Comiso.

COMMISSIONE PER GLI ORDINI E I MINISTERI

La commissione si è riunita nei seguenti giorni:
6 Febbraio 2016
18 Febbraio 2016 

CONSIGLIO DIOCESANO
 PER GLI AFFARI ECONOMICI

Il Consiglio Diocesano per gli Affari Economici si è riunito congiuntamente al Collegio 
dei Consultori nelle date già indicate in precedenza. Vedi pag 133.
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COMMISSIONE PER LA 
FORMAZIONE PERMANENTE DEI PRESBITERI

In data 14 giugno 2016, presso i locali della parrocchia Preziosissimo Sangue di NSGC, 
si è svolto l’incontro del clero diocesano per procedere a una verifica generale dell’anno 
pastorale 2015-2016, che va a concludersi. A tal proposito, ad ogni presbitero è stata con-
segnata una scheda con varie domande circostanziate.
Dall’attenta osservazione di tali dati e dalla conseguente lettura trasversale è emerso 
quanto segue: anzitutto le schede compilate sono 45. 
Nella prima facciata della scheda vi era una prima domanda: Esprimi un tuo parere o una 
risonanza sulle sollecitazioni ricevute durante la meditazione mensile, tenuta da Mons. 
Ferraro ai sacerdoti.
Su 45 schede, ne sono state conteggiate 32 con risposta e 13 bianche. In 21 hanno espres-
so un parere positivo, sottolineando la profondità del linguaggio, dei contenuti teologici 
e la sua capacità di condividere con i presbiteri la sua esperienza sacerdotale. Tuttavia, 11 
presbiteri hanno espresso un parere tendenzialmente negativo. 
Il secondo interrogativo riguardava gli incontri di Aggiornamento pastorale, per i quali si 
chiedeva di valutare l’interesse e l’utilità di ciascuna tematica, affrontata nei mesi da ot-
tobre 2015 a maggio 2016, per un totale di otto incontri. Su 45 schede, 42 sono compilate 
e 3 sono bianche. Le valutazioni espresse sono in massima parte positive. Va notato che 
la positività circa l’interesse dei temi affrontati dai singoli relatori supera abbastanza la 
valutazione circa l’utilità dei temi medesimi. 
La seconda facciata della scheda riportava quattro quesiti. 
Il primo quesito era il seguente: In sintesi, cosa proponi per migliorare il metodo dei 
Ritiri spirituali o degli incontri di aggiornamento pastorale?
Su 45 schede, ne sono state conteggiate 31 con risposta e 14 bianche. Chi ha risposto, so-
stiene che il metodo sperimentato quest’anno va bene, ma da parte dei sacerdoti occorre 
uno spirito di maggior partecipazione, più puntualità e serietà nella preghiera. Secondo 
alcuni, al Ritiro spirituale dovrebbe essere dedicata l’intera giornata, dalla mattina al 
pomeriggio, valutando anche l’opportunità di restringere al minimo le attività pastorali 
di quel giorno. C’è anche chi propone di sostituire il tempo della condivisione nei gruppi 
con prolungati spazi per la preghiera silenziosa personale o per vivere il sacramento della 
Riconciliazione. 
Gli incontri di aggiornamento pastorale sono sostanzialmente bene impostati ma è evi-
dente la carenza di decisioni pastorali con le relative ricadute nella prassi ecclesiale. Gli 
stessi laboratori realizzati quest’anno, dovrebbero avere la forza di orientare il presbiterio 
a scelte più concrete, evitando di ripetere per anni le medesime cose.
Il secondo quesito diceva: Che cosa proponi per migliorare la possibilità di confronto e 
di relazione tra i presbiteri, durante gli incontri?
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Su 45 schede, in 32 hanno dato una risposta; 13 sono bianche. Da più parti si nota l’esi-
genza di una maggiore condivisione tra i confratelli, magari attraverso giornate di spiri-
tualità in Avvento e Quaresima oppure, annualmente, un momento di gioiosa fraternità; 
in realtà, ci si sente troppo concentrati sugli impegni pastorali, quando invece si dovrebbe 
puntare di più sulla bellezza della relazione presbiterale. Si segnala anche la positività 
del dialogo, del confronto e dell’ascolto ma, soprattutto nei dibattiti in sala, ciò deve ri-
guardare tutti e non soltanto i soliti pochi: un’evidente maggioranza di presbiteri, infatti, 
non interviene mai. 

La terza domanda diceva: Quali modifiche apporteresti riguardo agli ESERCIZI SPIRI-
TUALI e alle CONVERSAZIONI D’INVERNO?
Su 45 schede, 25 sono bianche. Nelle 20 risposte, si vede di buon grado il metodo utiliz-
zato durante gli Esercizi ma si rileva, tuttavia, il fatto negativo di molti sacerdoti costretti 
a fare continuamente avanti e indietro dalle parrocchie. Perciò si ripropone, come già lo 
scorso anno, una sede fuori diocesi per vivere l’esperienza degli Esercizi con maggiore 
serietà e serenità. Inoltre, si torna a riproporre un doppio turno, per dare ai sacerdoti una 
maggiore possibilità di partecipazione e si chiede, infine, di valutare un periodo diverso 
rispetto a quello attualmente consueto.
Fra quelli che hanno risposto, nessuno fa cenno all’esperienza delle Conversazioni d’In-
verno. Piuttosto, si propongono esperienze di pellegrinaggio fuori Diocesi, che contem-
plino momenti formativi, permettano la conoscenza di luoghi particolarmente arricchenti 
oppure, ogni tanto, anche solo visite culturali. 

Per finire, l’ultima richiesta della scheda: In riferimento al possibile tema, proponi qual-
che utile suggerimento circa il percorso degli incontri di aggiornamento pastorale del 
clero, che saremo chiamati a sviluppare nell’anno 2016-2017.
Su 45 partecipanti, 29 risposte e 16 schede bianche. Nella stragrande maggioranza, si 
rimarca la necessità di approfondire la pastorale della famiglia, alla luce della recen-
te Esortazione post-sinodale Amoris laetitia, chiarendone le applicazioni pastorali più 
concrete. Urge migliorare i percorsi di preparazione dei fidanzati al matrimonio e gli 
itinerari formativi delle giovani coppie già sposate. Da più parti si pensa che fra i relatori 
dovrebbero essere coinvolti non soltanto presbiteri di un certo spessore ma anche coppie 
di sposi o famiglie. 
C’è anche chi sposta l’accento sull’urgenza di approfondire la realtà comunionale del 
presbiterio e di insistere sulla spiritualità sacerdotale, favorendo un maggiore entusiasmo 
e una maggiore passione pastorale nei presbiteri, che spesso appaiono demotivati e sfidu-
ciati. Infine, alcuni chiedono che si affrontino temi riguardanti la pastorale giovanile o i 
percorsi di iniziazione cristiana dei fanciulli.

Il Direttore
Sac. Giuseppe Di Corrado
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CONSULTORIO DI ISPIRAZIONE CRISTIANA  
RAGUSA

Relazioni delle attività svolte nell’anno pastorale 2015-2016

Il clima che si respira oggi in consultorio è sereno a motivo dell’impegno e della crea-
tività del nuovo Presidente nella persona della Prof.ssa Agata Pisana alla quale va tutta 
la mia stima e riconoscenza. Ringrazio poi tutti i componenti del Consiglio Direttivo e 
gli operatori che in vario modo collaborano, perché questa struttura risponda sempre più 
ai bisogni delle persone e delle famiglie, attraverso varie iniziative, di cui dirò qualcosa 
nel corso della mia relazione. Auspico una maggiore collaborazione delle parrocchie, dei 
gruppi ed associazioni sulla proposta di sensibilizzare le persone sul modo di lavorare 
di questa struttura. Al nostro appello finora ha risposto lodevolmente solo la Parrocchia 
dell’Ecce Homo, che ringrazio di cuore. Circa poi la vita interna del consultorio noto che 
la famiglia consultoriale si allarga sempre di più e si impreziosisce di nuovi e qualificati 
operatori.         Oltre le presenze degli operatori già menzionati lo scorso anno, si sono 
aggiunti altre persone quali: Bonomo Giusi come Consulente Fotografica e Francesca 
Mattei come grafologa, Ines Ottaviano e Noemi Cifali come psicoterapeute in forma-
zione. Do loro il mio personale benvenuto e auguro loro di potersi sentire come in una 
grande famiglia.                           
 - Con regolarità si sono svolti gli incontri di supervisione con gli psicologi e i consulenti 
familiari. Questi incontri si sono rivelati arricchenti e interessanti.
 - Si è tenuto un week- end di formazione riservato a tutti gli operatori e soci dei Con-
sultori Familiari di Ispirazione Cristiana sul tema dell’AMORIS LAETITIA e Consultori 
Familiari. Relatori sono stati Padre G. Salonia, Padre S. Puglisi e Padre R. Taddei. All’in-
contro ha partecipato anche il nostro Vescovo, attraverso un breve saluto.
- I corsi svolti durante l’anno hanno visto una ottima partecipazione e precisamente: 33 
coppie al Corso Pre-Parto, 11 persone alla Dinamica di gruppo, 8 coppie al Training sul-
la tenerezza, 4 persone  al Training “Tecnica di libertà emozionale”, 10 coppie al corso 
Educarsi per educare, 25 coppie sui Metodi naturali ( presso le seguenti parrocchie: S. 
Giuseppe Artigiano – Santa Maria di Porto Salvo – S. Francesco ), 4 persone al laborato-
rio “Pensiamo a colori” – 8 persone al corso Tecniche di Rilassamento.
 - Vari incontri poi si sono tenuti da parte del prof.re Mimmo Mandalà presso la Parroc-
chia di Giarratana e le scuole elementari della Cesare Battisti e della Paolo Vetri sulla 
genitorialità e rivolti ai genitori. Ampia è stata la partecipazione.

- Circa le Consulenze il Consultorio ha visto la presenza di 366 casi, così distribuiti:
Consulenze psicologiche n. 151 (2016) – 164 (2015);
Consulenze relazionali n. 130 (2016) n. 134 (2015);
Consulenze ginecologiche n. 17 (2016) – 25 (2015);
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Consulenze legali n. 12 (2016) n. 7 (2015) di cui 2 per mediazione familiare;
Consulenze pedagogiche n. 4 (2016) n. 7 (2015);
Centro Aiuto alla vita n. 8 (2016) n. 10 (2015);
Consulenze sui metodi naturali nessuna consulenza per il 2016, n. 2 (2015);
Richieste di informazione n. 3 (2016) n. 6 (2015)
Per primi colloqui n. 35 (2016) n. 25 (2015).
Trattamenti fisiatrici n. 3 (2016).

 Si è ulteriormente incrementata l’attività del consultorio attraverso una importante 
e significativa iniziativa che è all’inizio del suo servizio e precisamente: il progetto di 
Alternanza Scuola/Lavoro, attraverso il quale si tende a valorizzare il Progetto Spazio 
Giovani. Ringrazio ancora una volta la Presidente, il Consiglio direttivo per la passione 
profusa, tutti gli operatori a vario livello per l’opera preziosa che svolgono, e le segretarie 
per l’intelligente e prezioso aiuto dato perché il servizio consultoriale si rinsaldi sempre 
di più. Lodiamo e ringraziamo il Signore per la forza che ci dà nonostante le grosse dif-
ficoltà che incontriamo nel nostro cammino e domandiamo a Lui, in questo momento, 
che ci apra alla speranza perché questa struttura, invidiata da tante altre diocesi, cresca 
sempre più nel servizio alle persone e alle coppie. Non vorremmo sentirci soli e lavorare 
come in un deserto. Apprezzeremmo tanto i suggerimenti che voi soci potreste donarci, 
sia pure attraverso vostre osservazioni e richieste. Mi permetto di rivolgervi un pressan-
te invito a sostenere le varie attività che questa struttura promuove facendo conoscere 
i corsi di formazione, diventando soci attraverso la quota associativa che consiste nel 
versamento di € 20,00 all’anno. Grato per l’attenzione, vi ringrazio con tutto il cuore per 
quello che deciderete di fare.

Il Direttore
Don Romolo Taddei
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Relazione del Presidente del Consultorio

Eletta nel Consiglio direttivo g.19 febbraio 2016 e nominata presidente durante la suc-
cessiva seduta, ho ereditato una situazione economica fortemente precaria per il debito 
di circa 8000 euro lasciato dalla precedente amministrazione. Nessun residuo in cassa e 
tanti debiti, ma – a fronte di questo – un grande entusiasmo da parte di tutti gli operatori, 
delle nostre segretarie e soprattutto del direttore don Romolo Taddei. Uno staff che mi 
pregio di rappresentare e che mi commuove per il calore, la dedizione appassionata, il 
senso di un servizio inteso come proprio bisogno di donazione e mai come pedissequo 
dovere. 
         Insieme al Consiglio Direttivo, composto dall’avv. Giorgio Nobile (vicepresidente), 
dalla dott.ssa Antonella Occhipinti (segretaria), dal prof. Emanuele Mannile (tesoriere) 
e dai consiglieri dott.sse Pina Cascone, Emma Occhipinti e Maria D’Angelo, abbiamo 
definito un piano di recupero economico vertente soprattutto su una maggiore sensibi-
lizzazione degli utenti perché sostenessero il Consultorio con i loro contributi volontari, 
l’avvio di una campagna di tesseramento dei soci, la cura delle procedure necessarie al 
mantenimento del diritto al 5/000 e – purtroppo – la restrizione di tutte le spese evitabili. 
Con nostro rammarico, abbiamo smesso di rimborsare agli operatori le spese per la ben-
zina o per il parcheggio, abbiamo tagliato i fondi per la formazione, eliminato piccole 
doverose attenzioni verso gli operatori come le agende a Natale o la cena di fine anno 
sociale.
Tra difficoltà varie, grazie all’anticipo di tasca propria da parte di alcuni di noi, alla gene-
rosità di alcuni contributi privati e soprattutto al versamento di 9000 euro per l’8/000 da 
parte della curia vescovile, siamo riusciti a recuperare il debito e a sopravvivere per tutto 
l’anno, mantenendo oggi solo poche centinaia di euro di debito. Il bilancio consultivo 
allegato esplicita il quadro economico generale. 
Nel frattempo abbiamo deciso di acquisire la gestione, di comune accordo con l’ex-vi-
cario diocesano sac. Salvatore Puglisi e con i coniugi Pino e Maria Silvia Petrolito, re-
sponsabili della Pastorale Familiare, delle tre stanze adiacenti ai locali del Consultorio 
che affacciano su corso Vittorio Veneto. Nonostante questa scelta comporti un ulteriore 
aggravio di spese di pulizia, luce e riscaldamento, essa si è resa necessaria per poter re-
alizzare in locali idonei il progetto “Spazio giovani” avviato col contributo del Rotary 
Club di Ragusa. I nuovi locali, arricchiti di arredi donati dal Rotary Club e da famiglie 
private, ci hanno permesso di proporre agli Istituti scolastici ragusani un progetto di 
Alternanza scuola/lavoro (a norma secondo la legge 107/15) che riteniamo potrà essere 
un efficace strumento per accostare tanti giovani e prevenire così (o curare) fenomeni di 
disagio relazionale e sociale, ma che – secondo le ultime disposizioni del MIUR – non 
potrà essere finanziato dagli Istituti scolastici e dunque costituirà un’altra voce di spesa 
per il Consultorio.
Tanti altri corsi già avviati o incipienti che il programma annuale prevede potranno tro-
vare una più comoda e funzionale ubicazione in tali locali.
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La buona volontà, insomma, straripa e le idee per offrire un servizio sempre più mirato 
e diffuso proliferano, ma i mezzi economici scarseggiano: auspichiamo, dunque, che 
possa aumentare la quota di 8/000 destinata al Consultorio. È mortificante dover limitare 
l’utilizzo di strutture e di risorse umane e professionali, dover restringere il campo d’a-
zione di un servizio di volontariato così qualificato ed efficace, dover rinunciare ad op-
portunità di aiuto ai cittadini solo a causa di mancanza di fondi. Vorremmo incrementare 
le occasioni di formazione ponendoci anche come Consultorio di riferimento in Sicilia 
in questo settore e non dover far pagare una quota di partecipazione ai nostri operatori 
(come accaduto in occasione del Convegno su “Amoris Laetitia” da noi realizzato nei 
gg. 14 e 15 gennaio u.s.), vorremmo estendere ad altre scuola ragusane i nostri progetti 
di Alternanza e allargare così il raggio di giovani raggiunti, vorremmo poter accogliere i 
tanti partecipanti ai nostri corsi – basti pensare ai quattro affollati corsi di preparazione al 
parto realizzati negli ultimi dodici mesi – in locali che usufruiscano non di uno ma di due 
bagni (il secondo non è funzionante e non abbiamo i soldi necessari per farlo aggiustare), 
vorremmo far ridipingere alcune stanze le cui pareti sono ormai stinte, vorremmo poter 
tornare a rimborsare le spese che i nostri operatori sostengono per offrire il loro servizio. 
Sappiamo che la loro generosità non si ferma e che sono pronti a spendersi per gli altri 
senza… badare a spese, ma sarebbe bello poter dire il nostro “grazie” anche così. E tante 
sono le spese ancora da affrontare che si pongono come necessarie, come la realizzazione 
di un sito che, con una grafica più aggiornata e dinamica, possa meglio accattivare gli 
utenti e permetterci maggiore visibilità sociale e più diretta comunicazione col pubblico. 
Al nostro Vescovo Mons. Carmelo Cuttitta, che ci è stato sempre vicino, partecipan-
do ad ogni nostro evento, informandosi sul nostro operato e sostenendoci con la quota 
dell’8/000 va il nostro sentito ringraziamento e la nostra richiesta di allargare, se possibi-
le, la quota a noi destinata.
         Le attività svolte durante l’anno sono state curate con solerzia dal direttore e dagli 
operatori interessati, i casi seguiti sono stati numerosissimi e tutti con buon esito, come 
la relazione del direttore specifica in dettaglio.
La famiglia consultoriale si è arricchita di nuovi operatori e di nuovi soci. Abbiamo tenuto 
costanti i rapporti con gli organismi regionali partecipando sia al convegno di formazione 
che si è tenuto nell’aprile scorso a Paternò sia all’assemblea dei direttori e presidenti che 
si è tenuta in giugno a Catania, così come a tutti i consultori di Sicilia abbiamo voluto 
estendere l’invito del convegno di formazione già citato. Costanti e sempre aggiornati i 
rapporti con l’Ufficio di Pastorale Familiare. 
 I momenti collegiali di supervisione, le serate di fraternità, le celebrazioni 
liturgiche effettuate nei nostri locali con scambio degli auguri hanno ulteriormente inten-
sificato la familiarità dei nostri rapporti. 
         Finora ho parlato a nome del Consiglio direttivo tutto. A nome mio personale, vo-
glio adesso ringraziare i membri del Direttivo stesso, che mi hanno supportata in ogni 
decisione con intelligente discernimento, donandomi col loro calore la sicurezza di un 
procedere forte e coeso. Voglio ringraziare tutti gli operatori: splendide persone che col 
loro entusiasmo e la loro stima mi hanno reso gioioso vivere il mio impegno da presiden-
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te. La serietà e qualità del loro impegno ci rende orgogliosi di far parte del Consultorio 
stesso. Un grazie di cuore alle segretarie, indispensabili curatrici di tutto il tessuto orga-
nizzativo che sta alla base del funzionamento e dell’esistenza stessa del Consultorio. Non 
si dedicano solo al Consultorio ma a noi stessi, accogliendoci sempre con un sorriso così 
aperto e con attenzioni così delicate da farci sentire amati noi per primi in questo luogo 
dove veniamo a portare amore.
Al “padre” di tutti noi e del Consultorio stesso, poi, a don Romolo Taddei, il “grazie” più 
profondo. La solerzia infaticabile del suo prendersi cura, la serietà quasi accorata con cui 
ci chiama alle supervisioni, ci interroga sui casi, si rammarica se una richiesta non sta 
venendo esaudita in brevissimo tempo, se si pongono problemi personali in qualcuno di 
noi o se dobbiamo affrontare incognite generali, la sua gioia sprizzante del vedere tutto 
funzionare bene appellano tutti noi ad una adesione col cuore, radicale e tenace, alla vita 
del Consultorio. A livello personale e professionale, debbo tanto a Romolo e così penso 
sia per ognuno di noi.
Un grazie di cuore anche a tutti i soci non operatori, che con la loro adesione hanno 
mostrato tanta fiducia in noi e che costituiscono un prezioso collante fra il Consultorio e 
la società. Mi auguro che la loro presenza diventi sempre più fattiva con suggerimenti, 
proposte, collaborazioni.  
Sento il Consultorio come un luogo speciale, dove il Signore ci ha voluto attrarre per farci 
dono reciproco l’uno all’altro. Lo ringrazio e vi ringrazio dal profondo per questo.
Alla sua Grazia ci affidiamo per poter continuare a perseverare nel nostro servizio e per-
ché le tante sofferenze che affliggono il cuore umano possano trovare in noi quell’aiuto 
di cui hanno bisogno.

                                                                                    Agata Pisana 
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UFFICIO BENI CULTURALI

Relazione sulle attività svolte nell’anno 2015/2016

Per quanto riguarda l’attività di tutela e conservazione dei beni culturali:

- Nel mese di marzo 2016 si è concluso il restauro del campanile della chiesa delle Anime 
  SS. del Purgatorio (importo € 149.923,00, contributo CEI € 74.962,00).
- Nel mese di aprile 2016 si è concluso il restauro della chiesa di San Giorgio di Ragusa 
  (importo € 180.000,00, contributo CEI € 90.000,00).
- Nel mese di maggio 2016 si è concluso il restauro del prospetto e rifacimento impianto 
   elettrico della chiesa Cattedrale di Ragusa (RG) (importo € 199.001,00, contributo CEI   
   € 120.334,00).

Risultano invece ancora in corso di svolgimento i lavori di:
- Restauro della chiesa di S. Agata ai Cappuccini (importo € 500.000,00, contributo CEI   
   € 250.000,00)

Per quanto attiene all’attività di valorizzazione dei beni culturali l’Ufficio ha stipulato un 
protocollo d’intesa con il Comune di Ragusa per la fruizione turistica nei mesi estivi di 
alcune chiese di Ragusa (Cattedrale San Giovanni Battista, Collegio di Maria SS. Addo-
lorata, S. Maria delle Scale, Anime SS. del Purgatorio, Maria SS. dell’Itria, san Giuseppe, 
San Francesco all’Immacolata, San Giacomo, San Filippo Neri, S. Maria Maddalena). In 
tale occasione è stato fatto stampare un opuscolo pieghevole in quattro lingue con le 
indicazioni storico artistiche delle chiese interessate dal progetto.

Il Direttore
don Giuseppe Antoci
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UFFICIO CATECHISTICO DIOCESANO

Relazione sulle attività svolte nell’anno 2015/2016

L’Ufficio Catechistico Diocesano anche in questo anno pastorale ha voluto organizzare 
e proporre ai catechisti degli incontri di formazione e approfondimento sul tema “La 
trasmissione della fede”. Dal mese di ottobre 2015 al mese di marzo 2016 gli incontri si 
sono tenuti, con cadenza mensile, nelle varie città della diocesi per zone pastorali.
    Nei mesi di ottobre e novembre 2015 a Comiso, Vittoria e Ragusa si sono tenuti tre 
incontri di prima formazione per i nuovi catechisti o per tutti coloro che intendono pre-
pararsi a tale ministero.
Si sono realizzati due ritiri contemporaneamente a Ragusa, Comiso e Vittoria per i ca-
techisti delle varie zone pastorali. Il ritiro di Avvento il 28 novembre 2015 e il ritiro di 
Quaresima il 13 febbraio 2016, entrambi dalle 15:30 alle 19:00.
Nei giorni 5, 6 e 7 luglio 2016 si è tenuto il seminario estivo di studio giunto quest’ anno 
al suo 20° compleanno. Il tema trattato è stato “il Vangelo della gioia” affrontato alla luce 
dell’esortazione apostolica “Evangelii Gaudium” che è il nuovo programma pastorale 
che papa Francesco indica alla Chiesa del terzo millennio. Ha trattato sapientemente il 
tema, facendo cogliere dall’esortazione del Papa le provocazioni per la catechesi e la 
pastorale, Padre Francesco Di Natale SdB, docente di Pastorale e Catechetica presso 
l’Istituto Teologico “S. Tommaso” di Messina.
L’ultimo giorno è intervenuto il Direttore della Caritas diocesana, Dott. Domenico Leg-
gio, che ha illustrato la situazione della nostra diocesi per far conoscere sempre meglio il 
terreno nel quale occorre seminare “la gioia del Vangelo”.
In quest’anno pastorale è stato pubblicato il “Libro di Tobia”. La scelta fatta è in sintonia 
con il programma del cammino pastorale per l’anno 2015/2016 “Eucaristia, Matrimonio 
e Famiglia”.  Il testo presenta gli schemi per i centri di ascolto con l’attualizzazione per i 
giovani e le famiglie con i rispettivi spunti di riflessione.
La sezione Apostolato Biblico dell’Ufficio Catechistico ha proposto 4 incontri/studio, 
aperti a tutti, di presentazione e approfondimento sul “Libro di Tobia”. Tali incontri si 
sono tenuti tutti presso la parrocchia Santi Apostoli a Comiso dalle ore 16:00 alle 18:30 
nei giorni 24 ottobre, 14 novembre e 11 dicembre 2015 e il 16 gennaio 2016.

In preparazione al Giubileo della Misericordia dei ragazzi si è costituito all’interno 
dell’Ufficio Catechistico Diocesano un gruppo di lavoro formato dai rappresentanti 
dell’ACR, dell’AGESCI, degli Scouts d’Europa, dell’Oratorio Salesiano e dei catechisti 
allo scopo di elaborare un sussidio da proporre ai catechisti e agli educatori con dei per-
corsi in preparazione alla grande festa diocesana. 
Il sussidio si divide in due sezioni e un’appendice: la prima contiene alcuni suggerimenti 
per far scoprire ai ragazzi gli elementi fondamentali del giubileo e il significato di alcuni 
termini; la seconda è costituita da attività e incontri in preparazione al giubileo diocesano 
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da vivere con i ragazzi; l’appendice contiene alcune notizie biografiche di quattro testi-
moni di fede.
 Le esperienze maturate durante questo itinerario, che ha previsto sette incontri, sono 
state raccolte e condivise nella mattina del 22 maggio 2016 che ha visto tutti i ragazzi 
del catechismo della diocesi radunati a Ragusa in vari punti di aggregazione. Nel primo 
pomeriggio i ragazzi assieme ai catechisti e agli educatori sono convenuti in piazza Cap-
puccini da cui lungo ponte Vecchio si sono incamminati gioiosamente verso la cattedrale 
per attraversare la Porta Santa e per partecipare alla solenne celebrazione eucaristica 
presieduta dal vescovo Cuttitta.

Il Direttore
don Salvatore Puglisi
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UFFICIO DIOCESANO PER LE 
COMUNICAZIONI SOCIALI

Nell'anno 2016, l’Ufficio diocesano per le Comunicazioni Sociali ha mantenuto fede 
all’impianto generale del suo Piano di Comunicazione interna ed esterna, valorizzando e 
incrementando i suoi canali informativi e puntando sulla formazione interna. 
In particolare, sono stati pubblicati 15 numeri di Insieme (di cui 2 a colori e uno spe-
ciale n° 600), stampato in 3.500/4.000 copie per ciascun numero e distribuito, tramite gli 
Scout, in tutte le parrocchie della Diocesi, presso alcuni grandi centri commerciali e in 
occasione di eventi ecclesiali e pubblici di particolare rilievo. 
La testata Insieme è stata Media Partner di: Venerdì Insieme, Liberi a Ragusa, Fe-
stival delle Relazioni, Giornata del Rifugiato e 1° Festival Nazionale della Filosofia 
Politica.
Le notizie del cartaceo sono state divulgate anche tramite la testata on line Insiemera-
gusa.it, unitamente ad altre informazioni e commenti prodotti dalla Redazione o perve-
nuti dal mondo intellettuale cattolico locale, aggiornando e potenziando l'indirizzario 
e-mail dei destinatari delle 4 newsletter tematiche (Vita Cristiana; Politica e Società, 
Attualità e Cultura; Approfondimenti) per un totale di 120 invii a più di 2.000 contatti.
È stata curata maggiormente l’animazione del profilo Facebook e Twitter di Insieme. 
Sono 51, invece, le newsletter correlate al sito Diocesidiragusa.it e 55 i comunicati 
stampa inviati dall’Ufficio alla stampa locale e nazionale. 

Ulteriori attività ed eventi realizzati nel corso dell'anno 2016 sono:
Partecipazione ad una riunione di clero ed incontri con i vicariati (Comiso e Vittoria) per 
la promozione dei mezzi di comunicazione sociale;
4 incontri di formazione WeCa in diretta streeming;
Corso GRATUITO di formazione per giornalisti accreditato dall’Ordine dei giornali-
sti di Sicilia (oltre 80 partecipanti) con la presenza del relatore Paolo Costa (Università 
di Pavia);
Corso GRATUITO di “Raccolta fondi per il no profit” con Elvira Adamo specializza-
ta in materia di fund raising e comunicazione; 
Organizzazione e costituzione della Rete delle Comunicazioni Sociali che vede coinvol-
ti i Direttori degli Uffici Diocesani, le Aggregazioni Laicali, i Parroci, gli Istituti Religiosi 
e le radio diocesane;
Inaugurazione della Biblioteca (per le) Comunicazioni Sociali specializzata nel settore, 
quale sezione speciale della Biblioteca Diocesana; 
Promozione dei “Venerdì Insieme”, ciclo di seminari culturali organizzati da una rete di 
associazioni cattoliche e laiche operanti nella Città di Ragusa con un’intervista a Tonio 
Dell’Olio;
Cura dell’attività promozionale del “Festival delle Relazioni” e della “Giornata del 
Rifugiato”;
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Presentazione presso alcune scuole superiori del nuovo portale CIBEL – Centro Insie-
me Bandi E Lavoro e stipulazione di protocolli di collaborazione con associazioni di 
categoria (Confcooperative, Ance, Confcommercio);
Attenzione e cura delle Comunicazioni Sociali alle iniziative direttamente connesse al 
nuovo Vescovo Cuttitta (anniversari, visite istituzionali);
Cura delle Comunicazioni Sociali connesse al Giubileo della Misericordia;
Realizzazione di un bando di concorso rivolto alle scuole “Un logo per Costruiamo 
Saperi” e organizzazione premiazione e comunicazione della premiazione del logo 
vincitore;
Lezioni di Comunicazione sociale del direttore a Comiso (Percorso Teologico) e ai ra-
gazzi del Servizio Civile;
Partecipazione di Insieme come partner alla manifestazione “Liberi a Ragusa”; 
Organizzazione e partecipazione al giubileo di Roma dei Settimanali diocesani FISC;
Partecipazione a Modica del Giubileo dei Giornalisti.

La Direzione e la Segreteria dell’UCS hanno curato anche quest’anno i rapporti con 
la FISC nazionale e regionale, partecipando alle riunionI di delegazione regionale: Piaz-
za Armerina il 13 febbraio, Belpasso il 2 aprile, Noto il 4 giugno, Caltanissetta il 22 
ottobre per l’elezione del nuovo presidente regionale Fisc. E alle assemblee nazionali: 
Cesena il 21 aprile per l’Assemblea Nazionale Straordinaria e Roma dal 24 al 26 per 
l’Assemblea Elettiva.
Lo staff dell’Ufficio è stato composto da 2 unità di Servizio Civile (Vittoria Cappello e 
Oriana La Licata) fino a settembre e da novembre altre 2 unite (Kewin Lo Magno e Luigi 
Denaro). 
Sono stati altresì coinvolti un promotore pubblicitario per Insieme (Gianni Alescio) e un 
collaboratore volontario per Costruiamo Saperi (Luca Farruggio) e nuove ragazze che 
collaborano per la redazione (Simona Brugoletta, Federica Migliore, Serena Occhipinti).
E’ stata curata la formazione delle risorse umane interne, alcune delle quali hanno par-
tecipato al Seminario nazionale della FISC, quest’anno tenutosi a Noto e Modica, e che 
hanno tutte potuto usufruire dell’affiancamento della tutorship, Sig.ra Gabriella Chessari, 
la quale ha tenuto anche 2 moduli di formazione “Wordpress” per i collaboratori. 
Sono state realizzate 4 riunioni di Staff UCS e una di Redazione.
È stata infine assicurata la piena regolarità della gestione dell’Ufficio, predisponendo a 
norma di legge tutti gli atti di contabilità e bilancio, di gestione del personale interno, di 
garanzia della sicurezza degli ambienti di lavoro, di garanzia della privacy (Informativa 
Economica di Sistema – IES, alla Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, etc.), 
facendo tesoro delle risorse provenienti dalla raccolta pubblicitaria e dal contributo indi-
spensabile della Diocesi.

Il Direttore
Dr. Gian Piero Saladino
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UFFICIO DIOCESANO PER 
L’ECUMENISMO E IL DIALOGO

Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2015-2016

Il tema della Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani che si è celebrata dal 18 al 
25 Gennaio 2016 ha avuto come spunto i versetti della prima lettera di Pietro “Chiamati 
per annunciare a tutti le opere meravigliose di Dio” (1 Pt 2,9).
La proposta di preghiera e di riflessione che ci è arrivata dalla Lettonia ci ha invitato 
a cogliere il rapporto fra Battesimo/annuncio e chiamata comune a tutti i battezzati di 
annunciare le opere meravigliose de Signore. La lettura della Bibbia - come si legge 
nella riflessione suggeritaci - rafforza e incoraggia alla preghiera e alla riconoscenza 
delle “opere meravigliose di Dio” il quale conduce il suo popolo fuori dalle cattività. Noi 
cristiani –continua - siamo invitati a riconoscere le opere di Dio attraverso un ascolto 
fedele e ci impegniamo a proclamarle portando a tutti il Suo Amore; malgrado il fatto che 
i cristiani appartengono a diverse tradizioni, dunque, la Parola di Dio su cui studiamo e 
riflettiamo, è fondamentale nella creazione di una autentica comunione fra di noi. 
Gli incontri ecumenici di preghiera che l’Ufficio Diocesano ha organizzato si sono tenuti: 
il 18 Gennaio a Comiso alle 19.30 nella chiesa Pentecostale Parola della Grazia (presso 
l’Aeroporto); il 20 Gennaio, alla stessa ora, a Vittoria nella chiesa del SS. Rosario, con la 
presenza di S.E. Mons. Carmelo Cuttitta, Vescovo di Ragusa. 

Nell’ambito delle manifestazioni relative ai 50 anni dalla dichiarazione conciliare No-
stra Aetate, anche il nostro Ufficio ha dato un significativo contributo organizzando il 
giorno 8 Aprile, alle ore 19.30, presso il salone del Vescovado a Ragusa, una conferenza 
tenuta dalla ill.ma Prof.ssa Elena Lea Bartolini docente di Giudaismo presso la facoltà 
Teologica dell’Italia Settentrionale e l’Università Cattolica di Milano. Il tema scelto per 
la conferenza è stato: “Il dialogo ebraico cristiano oggi, a 50 anni dalla Nostra Aetate”.

Inoltre in preparazione al Sinodo delle Chiese Ortodosse che si è celebrato nel mese di 
Giugno 2016, come segno di sensibilità ecumenica, il nostro Ufficio ha organizzato lune-
dì 16 maggio alle ore 20.00, un momento di preghiera nella Chiesa Ortodossa Rumena di 
San Paolo apostolo in Ragusa Ibla. 

Tutti gli appuntamenti, sia di carattere culturale che gli incontri di preghiera, hanno avuto 
una numerosa ed entusuiasta partecipazione di fedeli delle diverse chiese e anche di ami-
ci appassionati al tema del dialogo interreligioso.

Il Direttore
don Salvatore Converso
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UFFICIO DIOCESANO PER 
L’EDUCAZIONE CATTOLICA, LA CULTURA, 

LA SCUOLA E L’UNIVERSITÀ

Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2015-2016

L’Ufficio diocesano per l’Educazione Cattolica, la Cultura, la Scuola e l’Università ha 
realizzato per l’anno 2015-2016 un itinerario dal titolo “Cultura per la vita. Cinema, 
teatro, musica”. 

PrEMEssa

Accogliendo il tema proposto dal Vescovo per il presente anno pastorale, l’Ufficio per la 
cultura ha affrontato il tema “Eucarestia, matrimonio e famiglia” attraverso un itinerario 
che si snoda tra i variegati linguaggi della cultura. In particolare, l’attenzione è stata posta 
alle relazioni umane sotto tutti gli aspetti, dalla dimensione affettiva a quella sociale, da 
quella interiore a quella morale, al fine di suscitare confronti e di creare occasioni di con-
divisione, individuando possibili percorsi di vita. Quest’anno il cartellone degli eventi si 
è arricchito anche di concerti, di rappresentazioni teatrali e di giornate tematiche, sempre 
accompagnati da illustri testimoni. 

ContEnuti: la sFida dEi lEgaMi nEll’orizzontE dElla CoMunità

Non mancano nel tempo attuale dei crepacci che minano gravemente la stabilità delle re-
lazioni personali e sociali. La fragilità del singolo, scoperto solo e senza solidi ancoraggi 
a tradizioni di credo, pensiero e a codici morali unanimemente condivisi, si ripercuote in 
tutti gli ordini di relazioni e lo espongono ad una frammentazione nel tempo e nello spa-
zio: è così che la cellula vitale della società, la famiglia, riflette la crisi generale e sembra 
avviarsi verso una strada in cui l’armonia dello stare insieme sembra sacrificata ai deside-
ri edonistici delle singole individualità. Le domande che attraverseranno i diversi percor-
si culturali proposti, nel tentativo di tentare delle comuni, efficaci risposte, affondano le 
loro radici nella costituzione stessa dell’essere umano: a quale dimensione di pienezza è 
chiamata la fragile natura umana? Cosa fonda il suo riflettere e il suo agire? Quanti e qua-
li modelli di famiglia si stanno venendo a formare? Qual è il loro rapporto con la società? 
E con la Chiesa? Può il matrimonio continuare ad essere proposto come valore? Perché? 
Quali gli aspetti educativi coinvolti nel dialogo intergenerazionale? Come affrontare le 
emergenze in questo senso? È possibile proporre oggi delle politiche a sostegno delle 
famiglie e dei giovani che vadano oltre le contingenze economiche?
Il filo rosso sotteso alle diverse domande rimanda alla ricerca della pace, al bisogno del 
perdono, al richiamo all’impegno civile, all’attesa di una pienezza che l’uomo non può, 
lasciato solo, darsi: indelebili tracce di un cammino da percorrere insieme.
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struttura

Il programma si è articolato nei seguenti ambiti:
1. Percorso cinematografico d’autore
2. Percorso musicale
3. Percorso teatrale
4. Giornate del dialogo (conferenze, tavole rotonde)
5. Laboratori interculturali creativi per bambini
6. Corsi di lingua e cultura italiana per donne straniere  
7. Cineforum per le scuole
8. “Piccolo cineforum” per famiglie
9. Collaborazioni varie
1. Percorso cinematografico 

Lunedì 16 novembre (Cinema Lumière – Ragusa, ore 19.30)
LE DUE VIE DEL DESTINO – THE RAILWAY MAN 
di Jonathan Teplitzky (Australia/Gran Bretagna 2013, Drammatico – durata 116 min.)
Tratto da una storia vera, un film sul peso della memoria e sul valore della dignità, sulla 
forza e la difficoltà del perdono, sull’inutilità del male che divora gli uomini, illudendoli 
che ci possano essere vincitori quando, in realtà, ognuno ne esce sconfitto. Un’opera che 
offre una parola – “misericordia” – sia ai morti che ai superstiti, di ogni epoca. Ma che 
sa anche cercare la fonte di tale parola al cuore di una intensa relazione di coppia.
 Interventi:
don Roberto Asta (Vicario foraneo di Ragusa)
Prof.ssa Beatrice Lauretta (Dirigente scolastico della Direzione didattica “Paolo Vetri” 
di Ragusa)
Moderatore:
Prof.ssa Agata Pisana (Ufficio pastorale familiare)

Lunedì 23 novembre (Cinema Lumière – Ragusa, ore 19.30)
IO STO CON LA SPOSA
di Gabriele Del Grande, Antonio Augugliaro, Khaled Soliman Al Nassiry  (Italia/Palesti-
na 2014, Film/documentario – durata 89 min.)
Il racconto in presa diretta di una storia realmente accaduta sulla strada da Milano a 
Stoccolma tra il 14 e il 18 novembre 2013. Cinque palestinesi e siriani in fuga attraverso 
un’Europa sconosciuta. Un viaggio da cui si intravvedono il sogno, il desiderio e l’aspi-
razione di tanti uomini, di tutti i tempi e di tutte le coordinate geografiche: la formazione 
di una famiglia, che - nonostante tutti i cambiamenti - resta sempre la cellula delle so-
cietà, lo spazio delle relazioni significative e nei cui confronti si nutre ancora rispetto.
Interventi:
Dott.ssa Antonella Pisana (Psicologa dirigente ASP Ragusa)
Prof. Mimmo Mandalà (Associazione Genitori)
Moderatore:
Prof.ssa Agata Pisana (Ufficio pastorale familiare)
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Lunedì 18 gennaio (Teatro Naselli – Comiso, ore 19.30)
AMORE CUCINA E CURRY
di Lasse Hallström (India/Emirati Arabi/USA 2014, Commedia drammatica – durata 122 
min.)
Dal romanzo di Richard Morais, un film che unisce il fascino orientale con l’eleganza 
francese. Una storia che trova la sua armonia tra abitudini e culture diverse... soprattut-
to culinarie, l’una patrimonio di una famiglia dalle salde radici, l’altra espressione di 
ricercatezza e innovazione, pur nel rispetto della tradizione. Il film, prodotto da Steven 
Spielberg con il Premio Oscar Helen Mirren, attraverso la metafora della cucina, diven-
ta una convincente lezione di interculturalità.
Interventi:
don Enzo Barrano (Vicario foraneo di Comiso)
Dirigenti scolastici della città
Pino e Maria Silvia Petrolito (Ufficio diocesano di pastorale familiare)
Giovani volontari (Ass. Calicantus)

Lunedì 1 febbraio (Teatro Naselli – Comiso, ore 19.30)
NON SPOSATE LE MIE FIGLIE
 di Philippe de Chauveron (Francia 2014, Commedia – durata 97 min.)
Commedia francese sui matrimoni misti, che gioca sulle diverse identità culturali, sulle 
differenze, sulle religioni, e naturalmente su razzismo e pregiudizi. Il racconto si muove, 
con ironia e leggerezza, tra immigrazione e integrazione, tra antisemitismo e globalizza-
zione, materia di ardente attualità nella società europea attuale, esibendo al contempo 
cliché e tabù, quasi una sorta di cartina di tornasole alla nostra effettiva capacità di 
accoglienza dell’alterità.
Interventi:
Dirigenti scolastici della città
Abdelh Amid Jebari (Presidente del Centro culturale islamico di Comiso)
Latifa Ghadhab (Servizio civile nazionale presso Santuario Immacolata – Comiso)

Lunedì 15 febbraio (Multisala Golden – Vittoria, ore 19.30)
LA FAMIGLIA BÉLIER
di Eric Lartigau (Francia 2014, Commedia drammatica – durata 105 min.)
Una commedia raffinata e lieve che aggiorna con note e sorrisi il vecchio tema dell’ado-
lescente alla ricerca di un’identità stabile. Sospeso tra focolare e desiderio di autonomia, 
il nuovo film di Éric Lartigau ‘riorganizza’ una famiglia esuberante intorno a un’età per 
sua natura fragile e scostante, ponendo domande laceranti sul dialogo intergenerazio-
nale e sulle dinamiche relazionali interne al nucleo familiari, in un costruttivo percorso 
di crescita per genitori e figli.
Interventi:
don Mario Cascone (Vicario foraneo di Vittoria)
Dott.ssa Antonella Ragusa (Psicologa)
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Lunedì 22 febbraio (Multisala Golden – Vittoria, ore 19.30)
ANIME NERE
di Francesco Munzi (Italia/Francia 2014, Drammatico – durata 103 min.)
Un viaggio nel cuore della ‘ndrangheta, nel buco nero della Calabria, luogo stigma-
tizzato dagli esperti come uno dei centri più mafiosi di Italia: Africo. Il film racconta 
in una prospettiva originale la matrice di certa cultura criminale legata al territorio e, 
soprattutto, alla famiglia, alla tragedia, alle divinità della natura. Tre storie, tre modi di 
reagire dinanzi al dolore e il tentativo di organizzare la propria vita attorno ai legami 
familiari. Un film che, per contrasto, fa riflettere sulla responsabilità educativa delle 
famiglie, chiamate a trasmettere valori.
Interventi:
Dott. Giovanni Lucifora (Sociologo)
Arch. Eliana Giudice (Presidente Antiracket)

2. Percorso musicale
In collaborazione con l’Ufficio diocesano per la vita consacrata

Sabato 19 dicembre 2015 (Chiesa “S. Giuseppe Artigiano” – Ragusa, ore 19.30)
CONCERTO “ASPETTANDO NATALE”
Interpretazione:       Gianni Battaglia
Coro e orchestra:     Enarmonia
Direttore del coro:   M° Salvatore Scannavino
Non solo musica, ma anche poesia, meditazione, ascesi. Ad eseguire i brani di Liszt, 
Bach, Morricone, Haendel, Frisina, Puccini, Verdi, Bizet e Schubert, sono stati il coro e 
l’orchestra “Enarmonia” diretti dal Maestro Salvatore Scannavino. In un mirabile intrec-
cio con l’ottetto di fiati, il regista e attore Gianni Battaglia fa vivere sulla scena la ricerca 
di un uomo singolare lungo la notte, al lume di quattro candele, nell’attesa dell’alba. La 
ricerca di senso, il mistero del male, l’assurdo della vita, la tensione verso un oltre, lo 
scambio di intime epistole, l’incontro con l’umanità fragile del Cristo, la missione nelle 
periferie cittadine, sono i temi di un’opera interamente scritta dall’equipe dell’Ufficio 
per la cultura, e ispirata ai grandi maestri dello spirito (scrittori sacri, tradizioni liturgi-
che, Giovanni della Croce, Guglielmo di Saint-Thierry, Barsotti, Fausti), della letteratura 
(Mansfield), della poesia (Adversi, Marini, Pessoa, Rumi) e del teatro (Gualtieri).

Domenica 13 marzo 2016 (Chiesa “Maria SS. Annunziata” – Comiso, ore 19.30)
CONCERTO “PASSIO CHRISTI”
Interpretazione:       Gianni Battaglia, Milena Nobile
Coro e orchestra:     Enarmonia
Direttore del coro:   M° Salvatore Scannavino
Alle porte della primavera,dopo le fatiche e le lotte del duro inverno, si spalanca un 
cammino fiorito fatto di riscatto, rinascita, trasfigurazione: qui musica, poesia e teatro 
si incontrano per esprimere l’inesprimibile gioia racchiusa nel dolore, l’intangibile alba 
nascosta dentro un tramonto, la luce dirompente nel cuore della notte…
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Sabato 19 dicembre 2016 (Chiesa “Resurrezione” – Vittoria, ore 20.00)
CONCERTO “ASPETTANDO NATALE”
Interpretazione:       Gianni Battaglia
Coro e orchestra:     Enarmonia
Direttore del coro:   M° Salvatore Scannavino

La ricerca di un uomo singolare lungo la notte, al lume di quattro candele, nell’attesa 
dell’alba. La ricerca di senso, il mistero del male, l’assurdo della vita, la tensione verso 
un oltre, lo scambio di intime epistole, l’incontro con l’umanità fragile del Cristo, la 
missione nelle periferie cittadine: questi i temi di un’opera interamente scritta dall’e-
quipe dell’Ufficio per la cultura e ispirata ai grandi maestri dello spirito (scrittori sacri, 
tradizioni liturgiche, Giovanni della Croce, Guglielmo di Saint-Thierry, Barsotti, Fausti), 
della letteratura (Mansfield), della poesia (Adversi, Marini, Pessoa, Rumi) e del teatro 
(Gualtieri). Con musiche di H. Zimmer, M. Frisina, L. Cohen, Vangelis, J. S. Bach, G. 
Verdi, G. Puccini, G. Bizet e E. Morricone. 

3. Percorso teatrale
Lunedì 30 novembre 2015 (Cinema Lumiére – Ragusa, ore 19.30)
CANTO DI NATALE (di Charles Dickens)
Regia e interpretazione:     prof. Francesco Murgo
Pianoforte:                         M° Danilo Ferro
Una favola da raccontare non solo ai bambini davanti al camino, magari in una sera d’in-
verno, ma anche tra gli adulti che vogliono emozionarsi e scoprire che anche la persona 
più egoista e più fredda, può diventare se lo vuole, un uomo positivo, un benefattore, 
amato e stimato da tutti. Un semplice racconto di famiglia, focolare attorno al quale pos-
sono sempre aprirsi nuove possibilità di vita autentica.
La regia e l’interpretazione sono stati del prof. Francesco Murgo, già noto al pubblico 
della provincia per diverse interpretazioni all’interno di concerti e spettacoli teatrali or-
ganizzati dall’Ufficio per la cultura. Si è cimentato stavolta in una forma sperimentale di 
“teatro della parola”. Ad accompagnarlo al pianoforte il Maestro Danilo Ferro, con delle 
pregevoli improvvisazioni a tema.

Mercoledì 27 gennaio 2016 (Teatro Naselli – Comiso, ore 19.30)
NON SENTITE L’ODORE DEL FUMO? (GIORNATA DELLA MEMORIA)
Regia e interpretazione:       prof. Francesco Murgo
Coro:                                    Jubilate Gentes
Violino:                                Michela Bonavita
Direttore del coro:               M° Giovanna Rizza
Ballerini:                              Saveria Tumino, Andrea Pannuzzo  
Il titolo è tratto da una nota poesia di Danilo Dolci, uno dei massimi educatori del Nove-
cento, il quale denunciava tutte le forme subdole di ideologia che continuano a serpeg-
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giare dopo gli orrori di Auschwitz e Hiroshima sotto l’indifferente sguardo degli uomini, 
indifferenza che assume i tratti di una drammatica complicità. L’opera è curata dal prof. 
Francesco Murgo, il quale si è cimentato in un’originale messa in scena del tratto finale 
della vita di Massimiliano Kolbe, un grande martire del Novecento, per cantare l’amore 
che continua a soffiare nei cuori di coloro che cercano ancora un senso di fronte alla 
“banalità del male”. L’atto di generosità di un sacerdote nei confronti di un padre di 
famiglia. Il suo rispetto e il suo amore per la famiglia. Il riconoscimento della paternità 
responsabile. 
Nel cast, si segnala la presenza di ballerini professionisti (Saveria Tumino, Andrea Pan-
nuzzo) che raccontano con la danza l’esperienza di Edith Stein, ma anche di attori non 
professionisti, bambini di diversa estrazione culturale (Cristian Rosano, Aicha Hamma-
mi) e volontari adolescenti (Lorenza Incremona) appartenenti ad una realtà socio-assi-
stenziale del territorio di grande rilievo.
I canti, diversi dei quali tratti dalla tradizione ebraica, sono eseguiti dal Coro “Jubilate 
Gentes” di Vittora, diretto dal M° Gianna Rizza, accompagnato dai professionisti Shervin 
Maganuco (soprano), Michela Bonavita (violino) e dal M° Gianluca Abate (tastiere e chi-
tarra). La scenografia è curata dalle giovani artiste Miriam Girlando e Annalisa Tumino.

4. Giornate del dialogo
In collaborazione con la Cattedra di “Dialogo tra le culture”

Venerdì 8 aprile 2016, ore 19.30 (Salone del Vescovado, Ragusa)

IL DIALOGO EBRAICO CRISTIANO OGGI, A 50 ANNI DALLA “NOSTRA 
AETATE”
Costituisce il primo dei due appuntamenti all’interno della rassegna “Giornate del dialo-
go” promossa dalla Cattedra di “Dialogo tra le culture”, l’Ufficio per la cultura della Dio-
cesi di Ragusa e l’Associazione “Calicantus”, in collaborazione con l’Istituto Teologico 
Ibleo e l’Ufficio Ecumenismo e Dialogo della Diocesi di Ragusa.
Curatrice di tale incontro è stata la prof.ssa Elena Lea Bartolini, docente di Giudaismo 
presso la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale e l’Università Cattolica di Milano, 
che ha trattato il tema “Il dialogo ebraico cristiano oggi, a 50 anni dalla Nostra Aetate”.
La riscoperta delle radici ebraiche del cristianesimo e la rimessa in discussione della 
“teologia della sostituzione” ha prodotto una vera e propria svolta epocale nelle Chiese 
cristiane. Tale processo, iniziato a Seelisberg nel 1947 e culminato nella Chiesa cattolica 
con la Dichiarazione conciliare “Nostra aetate” al punto 4, ha permesso a cristiani ed 
ebrei di riavvicinarsi e reincontrarsi cercando di superare i pregiudizi e gli stereotipi che 
anno segnato quasi duemila anni di allontanamento. Oggi, a cinquant’anni da quell’e-
vento, proviamo a fare un bilancio del cammino che, fra luci ed ombre, ha positivamente 
caratterizzato la teologia postconciliare, grazie al messaggio sigillato nel Concilio Vatica-
no II e impresso definitivamente con la pubblicazione della “Nostra aetate” il 28 ottobre 
1965.
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Sabato 9 aprile 2016, ore 16.00 (Santuario dell’Immacolata, Comiso)

RELIGIONI E VIOLENZA: EBRAISMO, CRISTIANESIMO E ISLAM A CON-
FRONTO
Come secondo appuntamento delle “Giornate del dialogo”, si è proposto lo scottante 
tema del rapporto religione-violenza nelle tre grandi religioni monoteistiche del mondo, 
attraverso un appassionante dibattito a tre voci, ognuna proveniente dal monoteismo pro-
fessato. 
Relatori del dibattito sono stati la prof.ssa Elena Lea Bartolini, docente di Giudaismo 
presso la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale e l’Università Cattolica di Milano; 
il prof. p. Biagio Aprile, docente di Patrologia presso la Pontificia Facoltà Teologica “S. 
Bonaventura” di Roma, e l’imam di Agrigento Yusuf Abd al Hady Dispoto, responsabile 
della Co. Re. Is. Italiana per la regione Sicilia. Moderatore il dott. Giuseppe Di Mauro, 
collaboratore della Cattedra di “Dialogo tra le culture”.
A rendere più efficace il messaggio dei relatori, la lettura dei versetti biblici, coranici e 
delle fonti francescane ad opera dell’attrice Milena Nobile.
I testi sacri delle tre religioni monoteistiche testimoniano che siamo tutti figli di un unico 
Dio chiamati ad una convivenza nel segno della pace e della fratellanza. Come mai allora 
si può uccidere in nome di Dio? Come può la fede giustificare la violenza? Attraverso il 
confronto, si è tentato di capire quali siano le dinamiche che portano a strumentalizzare 
la religione e i testi sacri per giustificare la guerra e il terrorismo, forieri di orrore e odio 
che troppo spesso si confondono con e confondono le religioni. 

5. Laboratori interculturali creativi per bambini
In collaborazione con il Santuario dell’Immacolata di Comiso
Hanno preso il via, martedì 4 novembre, alle ore 17.00 i laboratori interculturali creativi 
per bambini. L’iniziativa, promossa dall’Ufficio per la cultura della Diocesi di Ragusa 
in collaborazione con il Santuario dell’Immacolata di Comiso, ha registrato la parteci-
pazione di 20 bambini del quartiere dell’Immacolata, di nazionalità tunisina, algerina, 
marocchina, albanese, rumena, ucraina, venezuelana e, naturalmente, italiana. L’obiet-
tivo è quello di sviluppare la manualità e la creatività in bambini spesso "soffocati" in 
determinate loro capacità espressive a causa di un eccessivo uso dei nuovi mezzi tecnolo-
gici. Altro obiettivo è quello di creare occasioni di incontro e di conoscenza tra bambini 
di diversa cultura, attraverso l’utilizzo di metodi didattici di apprendimento cooperativo.
L’iniziativa è a carattere volontario ed integra il già presente servizio quotidiano di do-
poscuola gratuito rivolto a bambini in situazioni di disagio. Chiunque può aderire per 
offrire le proprie competenze, o può coinvolgere altri bambini che volessero condividere 
l’esperienza.
I laboratori si sono effettuati tutti i martedì e i giovedì dalle 17.00 alle 18.00.
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6. Corsi di lingua e cultura italiana per donne straniere
In collaborazione con il Santuario dell’Immacolata di Comiso
Martedì 4 novembre 2015, alle ore 9.00, presso la "Casa della carità" del Santuario 
dell’Immacolata di Comiso, ha preso il via un corso di lingua e cultura italiana offerto 
alle donne straniere che necessitano di un supporto linguistico e culturale per un più 
efficace e consapevole inserimento nel nostro paese. Il corso si è svolto tutti i martedì e 
giovedì dalle 9.00 alle 10.30. Sono state una decina le donne che hanno aderito, di prove-
nienza tunisina, algerina, venezuelana. A tenere le lezioni è stata la sig.ra Latifa Ghadhab, 
italo-tunisina, perfettamente bilingue. 
L’obiettivo, nato da un sondaggio dei bisogni delle famiglie provenienti da paesi stra-
nieri, è quello di offrire gli elementi base della nostra lingua e della nostra cultura; oltre 
ad assolvere alle esigenze quotidiane che vanno dalle cure mediche, al disbrigo pratiche 
ai compiti di scuola dei figli, il corso intende favorire una cittadinanza consapevole e 
integrata.

7. Cineforum per le scuole
In collaborazione con il Santuario dell’Immacolata di Comiso e l’Associazione “Cali-
cantus”

Premessa
Da sette anni, l’Ufficio collabora con il Santuario dell’Immacolata e l’Associazione “Ca-
licantus” di Comiso ad un cineforum rivolto agli alunni delle scuole del territorio di 
Comiso e Pedalino, comprendendo una fascia di età dai 3 ai 13 anni (dalla scuola dell’in-
fanzia alla secondaria di primo grado). Ogni anno partecipano un migliaio circa di alunni, 
registrando un consenso sempre favorevole per il fatto di offrire un’occasione unica sul 
territorio mirata a far riflettere i bambini sui valori dell’amicizia, dell’ecologia, dell’inter-
cultura, della cittadinanza attiva attraverso la proiezione cinematografica di cartoni o film 
opportunamente scelti e con relative attività didattiche in sede di proiezione. Avvalendosi 
di un’equipe di operatori competenti, si offrono ai docenti preziose schede didattiche per 
ulteriori approfondimenti in aula.

Obiettivi
Con il presente cineforum ci si propone di:
Educare le giovani generazioni ad una lettura critica delle immagini e allo sviluppo 
dell’immaginazione;
Evidenziare l’aspetto didattico del film andando oltre la semplice visione;
Inserirsi nella programmazione scolastica, per vivificare la proposta formativa statale con 
il contributo della cultura “cristiana”.
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Metodologia
Si compone di:
una fase preparatoria di studio, selezione dei film per fasce di età e per tematiche;
una fase di preparazione di schede didattiche e di materiale vario da offrire agli insegnan-
ti;
un lavoro di preparazione di dinamiche da proporre durante la proiezione del film per una 
metodologia attiva di didattica;
un lavoro di verifica finale con gli insegnanti e di produzione di lavori per una migliore 
interiorizzazione dei messaggi acquisiti attraverso la visione del film.

Proposte filmiche
Scuola dell’infanzia ed elementare (classi I-II-III)
Felix coniglietto giramondo 
Frozen 
Azur e Asmar
Ralph spaccatutto 
Up (titolo alternativo)
Scuole elementari (classi IV-V)
Le cronache di Narnia 
Ratatouille
Khumba
Ribelle 
Operazione noccioline (titolo alternativo)
Scuole medie
Freedom writers
Bianca come il latte, rossa come il sangue
Quasi amici (titolo alternativo)
La mafia uccide solo d’estate (titolo alternativo)

8. “Piccolo cineforum” per famiglie
In collaborazione con il Consultorio familiare di Vittoria
L’Ufficio per la cultura ha offerto l’ideazione, la proiezione, la cura della presentazione 
e del dibattito ad un “piccolo cineforum” dedicato ai temi della famiglia. In particolare 
sono stati proiettati i due seguenti film:
Il più bel giorno della mia vita (Italia, 2002; drammatico)
Forse il più riuscito di Cristina Comencini, il film scava nei rapporti familiari e nella loro 
complessità con amore per i personaggi messi in scena ed è anche uno di quei rari casi in 
cui un film interamente scritto da donne non mette in scena personaggi maschili unidi-
mensionali. Insomma, un film completo, a tratti crudele nell’esporre i grumi di tensione 
ma sempre attento e sensibile nel raccontare le difficoltà del vivere in due.
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Father and Son (Giappone, 2013; drammatico)
Nonomiya Ryota è un professionista di successo, un uomo che lavora sodo ed è abitua-
to a vincere. Un giorno, lui e la moglie Midori ricevono una chiamata dall’ospedale di 
provincia dove sei anni prima è nato loro figlio, Keita, e vengono a sapere che sono stati 
vittima di uno scambio di neonati. Il piccolo Keita è in realtà il figlio biologico di un’altra 
coppia, che sta crescendo il loro vero figlio, insieme a due fratellini, in condizioni sociali 
più disagiate e con uno stile di vita molto differente. Ryota si trova di fronte alla necessità 
di una decisione terribile: scegliere il figlio naturale o il bambino che ha cresciuto e amato 
per sei anni?
Nonostante il film racconti la maturazione di Ryota rispetto al suo essere padre, che 
passa forzatamente dal suo essere stato figlio a sua volta di un certo padre, sorprende la 
verità con la quale il regista coglie le reazioni dei due bambini, bloccati tra la fiducia che 
ripongono nei genitori, la volontà di ottenere la loro ammirazione e il disagio dell'incom-
prensione.

9. Collaborazioni varie
L’Ufficio per la cultura della Diocesi di Ragusa ha infine collaborato alle seguenti inizia-
tive:
Percorso di cineforum presso UniTre di Comiso;
“Vittoria PEACE FILM FEST” (14-17 dicembre 2015, Vittoria);
“La questione del «gender»: Una sfida per la famiglia e l’educazione”, a cura di Eugenia 
Scabini, del Centro di Ateneo Studi e Ricerche sulla Famiglia dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano (Ragusa, giovedì 29 ottobre 2015).
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UFFICIO DIOCESANO PER L’INSEGNAMENTO 
DELLA RELIGIONE CATTOLICA

Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2015-2016

Attività Organizzative
Anche in quest’anno scolastico l’Ufficio ha sempre mantenuto un costante dialogo con 
tutte le scuole della diocesi, ottenendo una proficua collaborazione per i vari adempimen-
ti scolastici annuali che vedono coinvolte le Scuole e l’Ufficio per l’IRC. 
I principali adempimenti che coinvolgono in sinergia le Scuole e l’Ufficio per l’IRC, in 
ordine cronologico, possono riassumersi come di seguito:

- Organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento per i docenti curriculari delle 
   scuole dell’Infanzia e Primaria idonei e disponibili all’insegnamento della religione 
   cattolica
- Rilevamenti statistici degli alunni avvalentesi dell’insegnamento della religione cattolica
  per le scuole di ogni ordine e grado ricadenti nella diocesi.
- Trasmissione degli elenchi dei docenti curriculari delle scuole Infanzia-Primarie indivi-
  duati per l’insegnamento della religione cattolica.
- Richiesta delle necessità orarie delle Scuole per l’insegnamento della religione cattolica 
   mediante i docenti specialisti.
- Individuazione dei docenti specialisti per il conferimento degli incarichi annuali e delle 
  supplenze temporanee.

Le graduatorie per l’individuazione dei docenti specialisti da segnalare alle Scuole per 
l’affidamento degli incarichi e delle supplenze per l’insegnamento della religione catto-
lica sono state formate con la massima trasparenza, seguendo le disposizioni contenute 
nel Decreto vescovile del 13/04/2012, prot. 420/2012 e tenendo conto delle modifiche 
apportate con Decreto del 12/10/2015, prot. 1484/15. 

Le proposte di nomina sono state effettuate alla fine del mese di agosto, prima dell’inizio 
del nuovo anno scolastico, in base alle espresse richieste orarie delle Scuole.
Il cumulo delle ore relative ai vari incarichi per le proposte di nomina è stato definito 
secondo i criteri sotto indicati in ordine di priorità:

- Utilizzazione e riarticolazione oraria per i docenti di ruolo, secondo le nuove esigenze 
  venutasi a creare nelle istituzioni scolastiche.
- Assegnazione di ore e sedi per i Sacerdoti, secondo le precise indicazioni del Vescovo.
- Assegnazione delle ore nello stesso Comune.
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- Assegnazione delle ore nella stessa scuola, anche se in due diversi ordini (Infanzia-Pri-
  maria oppure Secondaria di 1° e 2° grado) appartenenti in ogni caso allo stesso settore 
  formativo.
- Assegnazione delle ore in non più di due Scuole.
- Accoglienza, nei limiti del possibile, delle richieste di conferme e di part-time.

Attività formative
Il percorso degli incontri di formazione e aggiornamento si è sviluppato, anche quest'an-
no, su due direttrici, relative ai contenuti e alla didattica.
Per la parte riguardante i contenuti, hanno avuto luogo quattro incontri, dedicati all'ap-
profondimento dell'attuale questione della differenza di genere e delle ideologie gender. 
Sul versante della parte didattica, a coronamento del percorso dei tre anni precedenti, nel 
mese di marzo 2016 ha avuto luogo una tre giorni teorico-laboratoriale, focalizzata sulla 
valutazione, sia nei suoi principi generali, sia nell'ambito dell'uso degli episodi di appren-
dimento situato, condotto dal prof. Pier Cesare Rivoltella e dalla dott.ssa Simona Ferrari, 
del Cremit (Università Cattolica di Milano), con i quali si è ulteriormente rafforzato un 
fecondo rapporto di collaborazione. Il prof. Rivoltella è uno dei massimi esperti mondiali 
di didattica multimediale e di rapporto tra didattica e web 2.0. 
Il livello dei relatori e l'attualità degli argomenti trattati riaffermano la volontà dell’Uffi-
cio di proseguire in una attività di formazione ed aggiornamento di alto livello, al servizio 
dei docenti nella realtà ecclesiale della diocesi.
Sempre nell'ambito della formazione, nel novembre del 2015 ha avuto luogo a Ragusa il 
corso di aggiornamento regionale per formatori di formatori sulla promozione della per-
sona per un apprendimento significativo, organizzato dall'Ufficio regionale IRC in col-
laborazione con L'Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia. Hanno partecipato al corso 
cinque docenti della diocesi; sul versante logistico e organizzativo, l'Ufficio diocesano è 
stato impegnato in prima linea, riscuotendo la piena soddisfazione dell'Ufficio regionale 
e di tutti i partecipanti.
L'Ufficio diocesano, inoltre, ha mantenuto costanti contatti con l'Ufficio regionale IRC 
della CESI, partecipando attivamente agli incontri da quest’ultimo organizzati.

Il Direttore
                                                                                   Prof. Giuseppe Cugno Garrano



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2016

160

UFFICIO DIOCESANO DI PASTORALE FAMILIARE

Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2015-2016

L’anno 2015-2016 ha visto l’attuarsi, a fianco delle attività consolidate dell’Ufficio, di-
verse iniziative di collaborazione con altri Uffici. È stato riproposto il pieghevole come 
strumento divulgativo per far conoscere l'organizzazione e le attività svolte dall'Ufficio, 
tutti gli appuntamenti e le proposte offerte.
L'Assemblea diocesana è un appuntamento importante della tradizione dell'Ufficio dio-
cesano di Pastorale familiare.  Quest’anno si è festeggiata la 25ma.
Il tema, “Impronte della Misericordia familiare”, si inserisce nel cammino di riflessione 
dell’anno pastorale “Eucarestia, Matrimonio e famiglia” e dell’anno Giubilare della Mi-
sericordia.
È stato realizzato ancora una volta il pieghevole per far conoscere l'organizzazione e le 
attività svolte dall'Ufficio e tutti gli appuntamenti e proposte offerti.
Per la “Festa della Famiglia” si è pensato ad un cambiamento sia nel periodo, tra set-
tembre ed ottobre, sia nella sede, diversa ogni anno, per coinvolgere la diocesi nella sua 
totalità. Si è svolta nei giorni 16-17-18 ottobre 2015 a Ragusa presso la struttura dei Sa-
lesiani: venerdì 16 ottobre, “Famiglie in preghiera”: si è avuto, dopo un momento artisti-
co a cura della scuola “Progetto Danza” di Saveria Tumino, una riflessione di don Mario 
Cascone su “La dimensione nuziale dell’Eucarestia” alla quale è seguita l’Adorazione 
Eucaristica. Sabato 17, “famiglie in allegria”: è stata rappresentata la commedia brillante 
“Lu mastru ri li mastri”. Domenica 18, dopo la celebrazione Eucaristica presieduta dal 
vescovo Urso, si è tenuto il momento “Famiglie in Festa”, con aperitivo, giochi, musica, 
danze. La partecipazione, è stata numerosa ed entusiasta.
Domenica 6 Dicembre 2015 si è svolto il Dodicesimo Convegno Diocesano di Forma-
zione rivolto alle coppie animatrici dei corsi di preparazione al matrimonio e dei gruppi 
famiglia. Il tema “Il Sacramento del Matrimonio nella preparazione dei fidanzati” è 
stato trattato da don Nello Dell'Agli.

Domenica 27 dicembre per la Festa della Santa Famiglia come a Roma ed in tante 
altre diocesi, il nostro Ufficio ha organizzato anche nella nostra diocesi il Giubileo dio-
cesano della Famiglia. Questo importante appuntamento è stato vissuto con sentita par-
tecipazione da numerosissime famiglie, rappresentate in tutte le fasce di età, che si sono 
radunate in piazza Cappuccini per condividere insieme un bel momento di incontro e di 
comunione. Il corteo si è incamminato lungo il percorso giubilare tra preghiere e canti 
per giungere alla Porta Santa dove sono state accolte dal Vescovo mons. Cuttitta che ha 
subito dopo presieduto la Celebrazione Eucaristica nella Cattedrale gremita, in un clima 
di gioiosa partecipazione.
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Per l'occasione della 38ª Giornata diocesana della vita, “La Misericordia fa fiorire la 
vita”, sono state organizzate:Venerdì 5 Febbraio 2016 una Fiaccolata per la Vita (con la 
partecipazione di Parrocchie, Religiosi e Religiose, Movimenti, Gruppi e Associazioni) 
da Piazza Caduti di Nassirya al Santuario del Carmine dove è seguita la Celebrazione 
Eucaristica e Benedizione delle Famiglie; 

Sabato 6 Febbraio 2016: uno Stand di informazione e di sensibilizzazione alla Vita presso 
il Centro Commerciale ‘‘Le Masserie’’a Ragusa; Domenica 7 Febbraio 2016: la visita del 
Vescovo S.E. Mons. Carmelo Cuttitta ai reparti maternità degli ospedali ‘‘Maria Paternò 
Arezzo’’ di Ragusa e ‘‘Guzzardi’’ di Vittoria; nei mesi di febbraio e marzo un ciclo di 
incontri sul tema della Giornata con i giovani delle Scuole Secondarie della Diocesi.

Domenica 14 febbraio è stato organizzato in Cattedrale a Ragusa il Giubileo degli in-
namorati. Numerosissime coppie di fidanzati e molte coppie di sposi, giovani e meno 
giovani, sono state presenti, in un clima di piena partecipazione al semplice ed intenso 
momento di preghiera in cui si sono susseguiti l'ascolto della Parola, le parole profonde e 
sapienti del Vescovo Cuttitta, la significativa testimonianza di una giovane coppia di spo-
si, la consegna  di un segno, che simboleggiava la fondamentale ed essenziale presenza 
di Dio nella vita degli sposi, da parte del Vescovo che ha avuto parole paterne e affettuose 
per ognuna delle coppie che si sono messe in paziente attesa in una lunghissima fila. La 
benedizione particolare per gli sposi ed i fidanzati ha concluso questo bellissimo momen-
to di comunione.  

Nel pomeriggio di sabato 5 e nella mattina di domenica 6 marzo si è tenuta la XXV As-
semblea diocesana di Pastorale familiare. Nell’ Assemblea, che si può definire uno dei 
momenti più significativi della vita dell'Ufficio, alla parte formativa si affianca una parte 
di incontro, verifica e confronto tra gli operatori di pastorale familiare di tutta la diocesi. 
E' un momento proficuo per guardare alla realtà che si vive, alle sfide che oggi toccano la 
famiglia, per considerare il cammino svolto e le prospettive future.
In questa occasione, si è aggiunta una parte "celebrativa" in cui si sono festeggiati i 25 
anni e si sono ricordati, alla presenza del Vescovo mons. Cuttitta, con i responsabili che 
si sono succeduti nel tempo, alcuni momenti salienti.
L'Assemblea si è svolta presso la parrocchia del Preziosissimo Sangue di Ragusa. Il tema 
"Impronte della misericordia familiare" è stato trattato da don Mario Oscar Llanos, pro-
fessore ordinario di Pastorale Vocazionale presso l'Università Pontificia Salesiana, im-
pegnato in modo molto attivo per la famiglia, anche attraverso l'associazione "Cerchi 
d'Onda" che ha fondato e di cui è presidente.

Domenica 11 settembre, a Caltagirone, si è svolta la Giornata regionale delle Famiglie, 
un importante evento promosso dalla Conferenza episcopale siciliana ospitato a Caltagi-
rone che festeggiava il duecentenario della diocesi. Data l’importanza del momento, con 
esso si è fatta coincidere la nostra Festa diocesana della Famiglia che era in programma 
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alla fine di settembre. È stata una occasione di festa e di comunione a cui hanno parte-
cipato moltissime famiglie da tutta la Sicilia e circa 150 persone da diversi centri della 
nostra diocesi. Si è trattato di una esperienza entusiasmante per tutti, nelle varie fasi 
della giornata, dall’accoglienza calorosissima e generosa delle parrocchie, alle catechesi 
dei Vescovi, alla solenne Celebrazione Eucaristica, alla festa e spettacolo presso la villa 
comunale.

L’impegno per la formazione è una costante per l’Ufficio di Pastorale familiare. Nella 
riflessione dei due Sinodi sulla famiglia voluti da Papa Francesco, nel Piano pastorale di 
quest’Anno “Eucarestia, Matrimonio e Famiglia” è sottolineata più che mai la necessità 
della formazione costante in tutti gli ambiti ed a tutti i livelli,  indispensabile per affron-
tare con responsabilità le sfide nuove e  sempre più impegnative di servizio e  sostegno 
per la famiglia: in particolare nella preparazione al matrimonio, che va adeguata ai Nuo-
vi Orientamenti della CEI; nella formazione di gruppi famiglia per giovani coppie, per 
accompagnare i giovani sposi nelle tematiche della vita coniugale; nella cura dei gruppi 
famiglia per le coppie adulte che continuano il loro cammino di crescita; nelle iniziative 
riguardanti l'educazione all'affettività.

Il settore della formazione offre sempre la sua attività di supporto e sostegno agli ope-
ratori ed ai gruppi-famiglia e percorsi di crescita nella relazione di coppia e nella fede. 
Nell’ambito della collaborazione con l’Ufficio catechistico, ha curato anche quest’anno 
gli incontri per i genitori, durante la giornata catechistica diocesana del 3 maggio 2015, 
che sono molto partecipati e suscitano l’interesse a percorsi successivi nelle parrocchie 
per affiancare alla catechesi dei ragazzi l’attenzione alle loro famiglie.
Ha ancora una volta provveduto alla riflessione sulla famiglia all’interno del testo realiz-
zato dall’Ufficio catechistico sul Libro di Tobia scelto per quest’anno pastorale.
Il settore del CPM (centro di preparazione al matrimonio) coordina gli animatori dei 
fidanzati a Ragusa. Ha promosso il Convegno di formazione per gli animatori il 6 di-
cembre ed ha organizzato quest'anno, domenica 14 febbraio, l’evento del Giubileo degli 
innamorati, che ha suscitato entusiasmo e una grande partecipazione. 
Inoltre ha promosso la partecipazione di numerosi gruppi di operatori della preparazione 
al matrimonio, distribuiti in tutta la diocesi, al corso on line di formazione ed approfon-
dimento sui temi dei Nuovi Orientamenti della CEI per la preparazione al Matrimonio 
ed alla Famiglia, organizzato dall’Ufficio nazionale della Pastorale familiare. Questa ori-
ginale esperienza si sta rivelando fruttuosa non solo per l’approfondimento dei temi, ma 
anche per il confronto che ne scaturisce nei gruppi.
Il settore “Educazione alla genitorialità” svolge, con varie interessanti modalità, inte-
rattive e dinamiche, incontri per genitori ed educatori nelle parrocchie e nelle scuole. Ha 
attuato, in collaborazione con altre associazioni, cineforum sulla relazione genitori-figli 
presso il Centro Servizi Culturali di Ragusa.
Il settore del Centro Aiuto alla Vita. I volontari svolgono sempre con entusiasmo il pro-
prio impegno. È stato come sempre fornito aiuto e sostegno alle mamme sia dal punto di 
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vista dell’accoglienza, dell’ascolto empatico ed appoggio affettivo ma anche dal punto di 
vista concreto con progetti di solidarietà (progetto gemma, banco alimentare). Si svolgo-
no incontri di sensibilizzazione nei vari gruppi parrocchiali su richiesta dei responsabili; 
nei corsi prematrimoniali; opera di divulgazione in stand in luoghi commerciali; propon-
gono progetti nella scuole. Numerosi sono stati i momenti di preghiera e di formazione 
per i volontari. Continuano i colloqui in consultorio per la dissuasione dall’aborto; incon-
tri in diverse parrocchie della diocesi, incontri con gruppi di giovani; l'informazione in 
corsi prematrimoniali; incontri di preghiera per le coppie che hanno difficoltà ad avere 
dei figli e per le donne o coppie che hanno vissuto l’aborto; la sensibilizzazione nelle 
scuole con la collaborazione degli insegnanti di religione su temi riguardanti la vita. 
Continuano stabilmente a Ragusa gli incontri per cammini di spiritualità per i separati. 
Il numero dei separati che partecipano è cresciuto. Resta difficile coinvolgimento dei 
divorziati risposati. 
Il settore di sostegno per i gravi lutti continua positivamente il suo impegno. Ha pro-
grammato quest’anno un percorso di otto incontri, da novembre 2015 a giugno 2016 
presso la parrocchia Preziosissimo Sangue di Ragusa. 
Sono state stampate e distribuite nelle parrocchie brochure e locandine con i nuovi pro-
grammi. 

Il nostro Ufficio ha collaborato al Cineforum organizzato dall’Ufficio diocesano della 
Cultura sul tema della famiglia e con altri cinque Uffici diocesani ha organizzato il 28 
ottobre 2015 l’incontro diocesano informativo sulla questione del Gender, tenuto, presso 
la Scuola dello sport, dalla professoressa Eugenia Scabini dell’Università Cattolica di 
Milano ed i successivi incontri a livello cittadino.

I responsabili
Maria Silvia e Pino Petrolito

Don Romolo Taddei
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UFFICIO DIOCESANO DI PASTORALE GIOVANILE

Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2015-2016

Il Vescovo Paolo Urso - in comunione con il consiglio pastorale diocesano, i direttori de-
gli uffici diocesani e i consigli parrocchiali ha invitato per l’anno pastorale 2015-2016 la 
comunità diocesana a riflettere e ad agire, per rispondere alla frammentazione dei legami 
sociali e familiari con lucidità, serenità, serietà e fedeltà al Vangelo.
Alla luce di questa tematica e tenendo conto della programmazione proposta dall’Uffi-
cio Regionale e nazionale in previsione della Giornata mondiale dei Giovani (GMG) di 
Cracovia, l’equipe viene convocata per la prima decade di Settembre per stilare una pro-
grammazione di attività che mirassero a potenziare il lavoro svolto dall’ufficio negli anni 
precedenti e allo stesso tempo di individuare nuovi orientamenti per condurre le diverse 
realtà giovanile verso un cammino comune.
Nel mese di Ottobre l’equipe ha incontrato le diverse unità di pastorale giovanile per 
condivider la programmazione annuale e soprattutto per personalizzarla nelle varie realtà 
pastorali della diocesi.
Delle quattro unità risultano molto consolidate quella di Ragusa guidata da Francesco 
Graziano e padre Maurizio di Maria, quella di Vittoria invece è guidata da Carmelo Im-
poco e padre Salvatore Mallemi.
Si sono riscontrate difficoltà nelle unità di Comiso e Montagna per la mancanza stabile di 
assistente e giovani referenti parrocchiali.
Questa problematica è stata risolta dall’equipe e con il contributo di padre Francesco 
Ottone il quale ha potenziato l’unità di Comiso e ha cercato di proporre attività che mi-
rassero alla crescita della realtà giovanile di Comiso.
In Avvento nelle quattro unità pastorali, si sono proposte iniziative che mirassero alla 
tutela della famiglia e allo stesso tempo al recupero del senso religioso del Natale.
Nel mese di Febbraio nelle quattro zone pastorali si è organizzata la “festa del Perdono” 
iniziativa che avevo lo scopo di guidare i giovani al vero senso del sacramento del perdo-
no attraverso percorsi, dinamiche e itinerari di formazione.
Questa iniziativa ha avuto in tutte le zone pastorali un buon risultato.
L’equipe diocesana, prima della giornata diocesana dei giovani che di consueto si tiene in 
corrispondenza alla GMG, il sabato precedente la domenica delle palme, si è nuovamente 
riunita insieme ai responsabile delle quattro unità, per monitorare e verificare le iniziative 
svolte.
Questo incontro è stato edificante perché ha dato la possibilità a ciascuno di confrontarsi 
sui punti di forza e debolezza della pastorale giovanile diocesana. Tra i punti di forza 
abbiamo individualizzato la voglia e il desiderio di stare insieme di tutti i giovani, il 
voler condividere il proprio cammino di fede e la capacità organizzativa nel realizzare 
le diverse attività. Tra i punti di debolezza abbiamo riscontrato la frammentarietà delle 
diverse associazioni e movimenti che con difficoltà, hanno accolto la programmazione 
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dell’ufficio diocesano.
Nel frattempo il direttore e un giovane a turno, hanno partecipato agli incontri regionali 
che si sono tenuti a Caltanissetta e a Palermo in prospettiva dell’incontro regionale dei 
Giovani tenutosi a Luglio a Caltagirone e in vista della GMG di Cracovia.
Il sabato precedente la domenica delle palme presso la tenda di Comiso, si è tenuta la 
XXX GMG.
In questo evento sono stai invitati diversi testimoni che hanno raccontato la loro storia 
di conversione e servizio di carità. Le più significative sono state le testimonianze dei 
giovani della comunità di “Nuovi Orizzonti” di Roma. La GMG è stata poi arricchita dai 
giovani delle diverse realtà e movimenti con canti testimonianze e mimi.
La GMG dal titolo “Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia”, è stata la più 
significativa perché introduceva la XXXI GMG che si sarebbe tenuta dal 26 al 31 Luglio 
a Cracovia.
La nostra diocesi si è attivata per dare la possibilità a diversi giovani di partecipare.
La Diocesi di Ragusa è stata rappresentata da più di cinquanta giovani e da due sacerdoti 
inoltre da un altro gruppo di giovani facente parti dei Dottrinari.
Nel mese di Giugno a Marina di Ragusa si è realizzato un incontro con i giovani che 
avrebbero partecipato alla GMG di Cracovia. In questo momento il nostro vescovo ha 
consegnato a ciascuno in kit del pellegrino e ha invitato i giovani a vivere a pieno questa 
iniziativa come una opportunità da custodire nel proprio bagaglio culturale e spirituale.
I giovani ella nostra diocesi al ritorno della GMG alla quale hanno partecipato con entu-
siasmo e fervore, hanno avuto la possibilità di fare tesoro dell’esperienza vissuta con il 
resto della diocesi con iniziative e attività
Nei primi giorni del mese di Settembre infatti, presso i locali della parrocchia del Prezio-
sissimo Sangue, si è tenuto un incontro festa con tutti coloro che hanno partecipato alla 
GMG di Cracovia.
                    

Il Direttore
Gaetano Brullo
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UFFICIO DIOCESANO DI PASTORALE MISSIONARIA

Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2015-2016

Augurando un buon anno di pastorale missionaria giubilare il direttore dell’Ufficio 
diocesano, padre Giovanni Bruno Battaglia ha inviato, anche a nome dell’equipe diocesa-
na, una lettera programmatica a tutte le Comunità parrocchiali della diocesi. La lettera 
è stata allegata ai sussidi utili per l’animazione dell’ottobre missionario nelle parrocchie 
ricordando anche il vantaggio di poter usare i social per lavorare in rete e poter condivi-
dere le esperienze non solo all’interno della diocesi ma anche con varie realtà nazionali e 
con i nostri missionari iblei sparsi nei vari continenti.

13 settembre 1° Incontro Missionario Itinerante
“Abitare”... La Missione - Incontro con p. Sebastiano Amato
L’Ufficio diocesano per la Pastorale Missionaria di Ragusa ha promosso per l’anno 2015-
16 un percorso itinerante di incontri missionari. Il primo incontro è stato promosso nella 
parrocchia Santa Maria Maddalena di Vittoria che ha ospitato i membri della nuova éq-
uipe diocesana, alcuni partecipanti al percorso “Missio-Giovani” e fedeli della comunità 
parrocchiale. Ad introdurre il tema di quest’anno “Abitare…dalla parte dei poveri” è 
stato il direttore dell’Ufficio missionario padre Giovanni Battaglia. Ospite speciale per 
questo primo incontro è stato il missionario ibleo in Congo padre Sebastiano Amato, 
saveriano, che ha descritto in maniera esemplare – attualizzando il tema con toccanti 
testimonianze della vita missionaria di tutti i giorni – cosa significa davvero vivere e 
operare a favore degli ultimi del mondo, i poveri più poveri nel cuore dell’Africa, dove 
lui opera da oltre 40 anni.

1 ottobre Apertura Ottobre Missionario 2015 e Giornata Missionarie per le Reli-
giose
Presso il Monastero delle Carmelitane – Ragusa
La equipe della Pastorale Missionaria Diocesana invita Gruppi missionari, Delegati 
parrocchiali e le Religiose presso il Monastero delle Carmelitane a Ragusa ° La S. Messa 
è stata presieduta da Don Salvatore Cannata, di seguito l’ Adorazione Eucaristica "Nel 
cuore della Chiesa, mia madre, io sarò l’amore”. Essere missionari significa entrare nel 
cuore della Chiesa, con l’amore.

16 ottobre Veglia di Preghiera Missionaria nei Vicariati.
Nonostante fosse stata programmata da tempo, la Veglia Missionaria 2015 è stata sospesa 
a causa della concomitanza con la Festa Diocesana della Famiglia realizzata nello stesso 
giorno presso i Padri Salesiani a Ragusa. 
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18 ottobre GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

22 novembre 2° INCONTRO MISSIONARIO ITINERANTE
“Abitare”...  La Missione dalla parte dei poveri

La seconda tappa itinerante del percorso di formazione missionaria si è svolta a Punta 
Braccetto presso l’abitazione di Mons. Carmelo Ferraro. Lo stesso arcivescovo emerito 
di Agrigento ha trattato tema e meditazione condividendo la sua esperienza pastorale e 
offrendo delle linee guida di spiritualità ecclesiali. 

6 gennaio 2016 Giornata Missionaria dei Ragazzi. 
Pochi i gruppi che hanno realizzato iniziative particolari in occasione della Giornata dei 
Ragazzi Missionari. Alcune Comunità come quella di San Paolo a Ragusa hanno preferi-
to rimandare alla domenica successiva la celebrazione. I sussidi di Missio Ragazzi sono 
stati utili anche per la Novena del Santo Natale, facilitati dalla disponibilità on line fatta 
puntualmente da MISSIO.

13 marzo 2016, V Domenica di Quaresima – Giornata di Preghiera/Solidarietà
per i Missionari Iblei 
L’iniziativa di solidarietà è stata a sostegno della Missione in MADAGASCAR dove è ri-
tornata ad operare Suor LUCIA IANNIZZOTTO, delle Suore del Sacro Cuore. In questo 
paese africano si trova pure ALBERTO SALERNO, di Comiso, come missionario laico. 
IL PROGETTO 2016. Da qualche anno è iniziata la costruzione di una MENSA SCO-
LASTICA per i bambini poveri a AMBOASARY, nell’estremo sud del Madagascar. Il 
contributo della Giornata dei MISSIONARI IBLEI è stato finalizzato al completamento 
di questa importante opera sociale.
 
24 marzo 2016 - GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO PER I MISSIONARI 
MARTIRI 
La XXIV Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri, ha avuto 
come tema: Donne e uomini di misericordia. Questa Giornata si celebra ogni anno 
in questa data simbolica, che ricorda la morte di Oscar A. Romero, arcivescovo di San 
Salvador, ucciso appunto il 24 marzo del 1980, mentre celebrava messa. Quest'anno, il 
pensiero è andato alle quattro missionarie della carità, le suore di Madre Teresa, uccise 
nello Yemen. "Questi - ha affermato il papa durante l'Angelus del 6 marzo scorso - sono 
i martiri di oggi! Non sono copertine dei giornali, non sono notizie: questi danno il loro 
sangue per la Chiesa. Queste persone sono vittime dell'attacco di quelli che li hanno 
uccisi e anche dell'indifferenza, di questa globalizzazione dell'indifferenza, a cui non 
importa... Madre Teresa accompagni in paradiso queste sue figlie martiri della carità, e 
interceda per la pace e il sacro rispetto della vita umana.".
Mercoledì 27 aprile 2016 alcune comunità di Vittoria radunate nella Chiesa francesca-
na della Parrocchia Santa Maria Maddalena, in occasione del settimanale incontro dei 
gruppi di preghiera di P. Pio, hanno avuto la gioia di ascoltare la testimonianza missio-
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naria di Alberto Salerno, missionario laico in Madagascar.
24 maggio 2016 Ricordato il 30 anniversario della morte di fratel Aldo Marangio, com-
boniano originario di Vittoria in missione in Sudan.
28 Maggio 2016 Pellegrinaggio al Santuario di Gulfi nel Giubileo della Misericordia. 
Presso i locali del Santuario l’equipe diocesana insieme a rappresentanti di gruppi mis-
sionari parrocchiali hanno condiviso l’esperienza missionaria dei coniugi Macca, missio-
nari in Cile. Successivamente si è celebrata la VIA LUCIS e l’Eucaristia.
Incontro di verifica a conclusione del percorso missionario “Abitare”... La Missione dalla 
parte dei poveri.

Il Direttore
don Giovanni Bruno Battaglia
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UFFICIO DIOCESANO 
DI PASTORALE DELLA SALUTE

Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2015-2016

OTTOBRE 2015
Dom. 18 - San Luca Evangelista, medico
Ore 19.00 – Cattedrale San Giovanni Battista, Ragusa.

Lun. 26 – “L’approccio al malato e la relazione d’aiuto”: Corso formativo per Volontari 
operanti nella Pastorale della Salute, Cappellanie Ospedaliere, Ministri Straordinari della 
Comunione Eucaristica. 
ore 16.00 - Biblioteca Ospedale Civile, Ragusa.

NOVEMBRE 2015
Mar. 3 - “La sofferenza nell’AT e nel NT”: Corso formativo per Volontari operanti nella 
Pastorale della Salute, Cappellanie Ospedaliere, Ministri Straordinari della Comunione 
Eucaristica.  
ore 16.00 - Biblioteca Ospedale Civile, Ragusa.

Sab. 7 - Percorso di formazione teologico-pastorale “Pastorale della Salute”.
dalle ore 15.30 alle ore 19.30 - Istituto comprensivo “G. Verga”, Comiso.

Lun. 9 - “Le Cappellanie Ospedaliere”: Corso formativo per Volontari operanti nella 
Pastorale della Salute, Cappellanie Ospedaliere, Ministri Straordinari della Comunione 
Eucaristica.  
ore 16.00 - Biblioteca Ospedale Civile, Ragusa. 

Lun. 16 - “Il Volontariato nel settore sanitario”: Corso formativo per Volontari operanti 
nella Pastorale della Salute, Cappellanie Ospedaliere, Ministri Straordinari della Comu-
nione Eucaristica.
ore 16.00 - Eucaristica Biblioteca Ospedale Civile, Ragusa.

Sab. 21 - Percorso di formazione teologico-pastorale “Pastorale della Salute”. 
dalle ore 15.30 alle ore 19.30 - Istituto comprensivo “G. Verga”, Comiso.

Lun. 23 - “Il Ministero della Consolazione”: Corso formativo per Volontari operanti nel-
la Pastorale della Salute, Cappellanie Ospedaliere, Ministri Straordinari della Comunione 
Eucaristica.  
ore 16.00 - Biblioteca Ospedale Civile, Ragusa.
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Lun. 30 - “I compiti specifici del ministero straordinario dell’Eucaristia”: Corso forma-
tivo per Volontari operanti nella Pastorale della Salute, Cappellanie Ospedaliere, Ministri 
Straordinari della Comunione Eucaristica. 
ore 16.00 - Biblioteca Ospedale Civile, Ragusa.

DICEMBRE 2015
Sab. 5 - Giornata diocesana del Volontariato.

Lun. 7 - “Il Sacramento dell’Unzione degli infermi”: Corso formativo per Volontari 
operanti nella Pastorale della Salute, Cappellanie Ospedaliere, Ministri Straordinari della 
Comunione Eucaristica.
ore 16.00 - Biblioteca Ospedale Civile, Ragusa.

Mar. 8 – Solennità dell’Immacolata Concezione
Celebrazione Eucaristica con mandato ai nuovi componenti della Cappellania Ospedalie-
ra, ai nuovi operanti nella Pastorale della Salute. 
ore 10.00 - Cappella Ospedale Civile, Ragusa.

Dom. 13 - Santa Lucia, Vergine e Martire
Celebrazione Eucaristica per i malati, i Medici e gli Operatori sanitari. 
ore 11.00 - Reparto Oculistico - OMPA, Ragusa.

FEBBRAIO 2016
Dom. 7 - 38a Giornata mondiale per la vita.

Gio. 11 - 24a Giornata mondiale del Malato
Celebrazione Eucaristica e benedizione dei malati nei Presidi Ospedalieri di Ragusa, Co-
miso, Vittoria. 
Celebrazione Diocesana presieduta dal Vescovo S.E. Mons. Carmelo Cuttitta.
Ore 16.00 - Cattedrale San Giovanni Battista, Ragusa.

MARZO 2016
Lun. 14,  Mar. 15 - Esercizi spirituali radiofonici per gli ammalati.
Mer. 16 - Precetto Pasquale per Medici, Operatori sanitari e Associazioni di volontariato 
sanitario e parrocchiale. 
Ore 16.00 - Parrocchia S. Giuseppe Artigiano, Ragusa.

APRILE 2016
Mer. 6 - Incontro - Dibattito sul tema: "I nostri figli: perfetti sconosciuti? Dipende dal 
fatto che non parliamo più... che non comunichiamo più?"
Ore 17.00 – Sala Convegni Provincia Regionale di Ragusa.



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2016

171

Ven. 8 - Il Ministero della Consolazione - Riflessione e prospettive pastorali.
Percorso formativo per Ministri Straordinari della Comunione Eucaristica e Volontari 
parrocchiali per le visite ai malati in preparazione al Giubileo dei Malati (12 giugno 
2016).
Ore 17.00 – Parrocchia San Giovanni Battista, S. Croce Camerina.

MAGGIO 2016
Mar. 30 – Giornata Diocesana del Sollievo 
Ore 19.00 – Duomo San Giorgio, Ragusa Ibla.

GIUGNO 2016
Le opere di misericordia corporali e spirituali nel mondo della cura dal 1 al 10 giugno 
2016 – Celebrazioni e incontri di preghiera in preparazione al Giubileo dei malati, dei 
diversamente abili e degli operatori sanitari.

Dom. 12 Giubileo dei Malati, dei Diversamente Abili e degli Operatori Sanitari
Piazza San Francesco D’Assisi – Ragusa 
Ore 17.00: Accoglienza dei malati e dei diversamente abili (a cura dei Volontari dell’U-
NITALSI Sottosezione di Ragusa, della Cappellania Ospedaliera e dei Volontari AVO). 
Sono presenti gli Operatori Sanitari, le Associazioni di Volontariato sanitario e parroc-
chiale e i laici operanti nella Pastorale della Salute.
Momento di Preghiera iniziale (Casa Madre Beata Maria Schininà)
Ore 17.30 – Processione verso la Cattedrale San Giovanni Battista
Ore 18.30 – Passaggio dalla Porta Santa 
Ore 19.30 – Solenne celebrazione eucaristica presieduta da S.E. Mons. Carmelo Cuttitta 
Vescovo di Ragusa.

Il Direttore 
don Giorgio Occhipinti
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UFFICIO DIOCESANO DI PASTORALE 
SOCIALE E DEL LAVORO

Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2014-2015

È senz’altro da includere, in premessa, tra le iniziative del nuovo anno pastorale la 
pubblicazione, avvenuta il 15 settembre 2014, del secondo “Avviso pubblico” del progetto 
“Microcredito per l’avvio d’impresa”. Nel corso dell’anno pastorale abbiamo ricevuto 
73 richieste di cui 15 non sono state ammesse per mancanza di requisiti oggettivi, 3 
rinunciate dai proponenti. Sono state avviate 21 attività.
Il primo appuntamento del nuovo anno pastorale “Educhiamoci alla speranza” è stata la 
celebrazione, domenica 19 ottobre, della “Seconda giornata diocesana della Custodia 
del Creato” che ha avuto come tema “I segreti del linguaggio del bosco e della sabbia per 
comprendere e custodire la natura", una visita guidata, in 5 tappe, al bosco e alla spiaggia 
di Randello, luogo al centro di polemiche mai sopite. Dopo i saluti del Vescovo Paolo e i 
miei, la prima tappa “Ci prendiamo cura della natura” è stata curata dall’agronomo Pippo 
Re, la seconda, “Ci prendiamo cura delle piante”, dal responsabile del corpo forestale, 
Tullio Serges, sulla ‘Spiaggia di Randello’ la terza tappa, “Ci prendiamo cura delle dune 
e del mare”, dai biologi Antonino Duchi e Davide Campo, la quarta, “Ci prendiamo cura 
della salute di città e cittadini”, dal docente universitario Giampaolo Schillaci che ha 
approfondito il tema della 9a Giornata nazionale (Educare alla custodia del creato, per 
la salute dei nostri paesi e delle nostre città) e l’ultima, “Ci prendiamo cura del Creato”, 
è stata curata da Orlando Lombardi, membro dell’Ufficio. Anche questa giornata, come 
quella dello scorso anno è stata molto partecipata.

Il 28 e il 29 novembre presso il salone del Vescovado, attraverso il Policoro, progetto 
promosso dalla CEI e dalla Diocesi di Ragusa attraverso gli Uffici della Pastorale sociale 
e del lavoro, della Caritas e della Pastorale giovanile, in collaborazione con Impact Hub, 
è stato svolto un Work-Lab cui hanno partecipato 20 giovani desiderosi di scommettere 
su se stessi realizzando una propria idea imprenditoriale. Il corso ha dato ai parteci-
panti l’opportunità di focalizzare le loro idee trasformandole in progetti imprenditoriali, 
concreti e strutturati, capaci di attrarre risorse umane e/o economiche. Un’esperienza 
qualificata e qualificante. Altri incontri informativi sono stati svolti con le Animatrici 
di Comunità del Progetto Policoro, sull’autoimpiego e sull’autoimprenditorialità, nelle 
quinte classi degli istituti superiori presenti in tutta la Diocesi e con alcuni gruppi giova-
nili parrocchiali, per orientare i giovani verso una nuova cultura del lavoro; inoltre è stata 
effettuata una puntuale assistenza giornaliera presso il Centro Servizi a disposizione di 
tutti i giovani, e meno giovani, che hanno avuto necessità di informazioni sul mondo del 
lavoro, per la compilazione di CV, ecc..
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Da quest’anno, dopo aver svolto il percorso di formazione per un primo nucleo di opera-
tori di pastorale sociale e per i componenti dell’Ufficio, in collaborazione con il Centro 
d’Ateneo per la Dottrina sociale della Chiesa dell’Università Cattolica del Sacro cuore 
di Milano, conclusa anche la serie di appuntamenti programmati nelle zone vicariali di 
Ragusa e Vittoria, si è dato inizio al lungo cammino che coinvolgerà tutte le parrocchie 
della diocesi al fine di diffondere quanto più capillarmente possibile il pensiero sociale 
della Chiesa, attraverso i “Percorsi (in)formativi” di DSC, strutturati in due incontri per 
ciascuna comunità parrocchiale dal titolo “Esci … e il tempo sarà bello”. Le parrocchie 
coinvolte quest’anno sono state:

Resurrezione di Vittoria (1° incontro 25 novembre – 2° incontro 2 dicembre 2014).
San Paolo Apostolo di Ragusa (1° incontro 12 gennaio – 2° incontro 19 gennaio 2015).
San Pier Giuliano Eymard di Ragusa (1° incontro 16 gennaio – 2° incontro 30 gennaio 
2015).
Santissimo Rosario di Vittoria (1° incontro 4 marzo – 2° incontro 18 marzo 2015).
Maria SS. Assunta e San Giovanni Battista a Monterosso Almo (1° incontro 10 aprile - 2° 
incontro 30 aprile 2015).
I due incontri dei “Percorsi (in)formativi” di DSC sono strutturati con una metodologia 
partecipativa. Attraverso spezzoni di film, giochi interattivi, musiche, casi studio e Parola 
di Dio vengono presentati i cinque ambiti di cui si occupa l’Ufficio (Giustizia e Pace, 
Economia, Lavoro, Politica, Custodia del Creato) e come i principi del pensiero sociale 
della Chiesa dovrebbero permeare il vissuto di ciascuno di noi.

Il 12 dicembre 2014 si è svolta a Ragusa, presso il saloncino del Vescovado, la “Seconda 
assemblea degli operatori di pastorale sociale”. Un incontro per rilevare il cammino nelle 
parrocchie circa la conoscenza del Magistero sociale, che si riscontra in pochi “addetti 
ai lavori”. Si evidenzia un interesse crescente nella parrocchia Resurrezione, dove gli 
incontri “Esci... e il tempo si fa bello” sono già stati svolti, c’è stata partecipazione e 
desiderio di approfondimento. L’assemblea è stata utile anche ad illustrare il programma 
annuale dell’Ufficio.

Tappe importanti, che nelle premesse e nelle intenzioni, volevano esprimere un incentivo 
per l’avvio di una prassi pastorale unitaria nella nostra diocesi, sono stati i tre giorni sui 
Nuovi Stili di Vita, dal 23 al 25 gennaio 2015: ben undici uffici diocesani insieme (questo 
Ufficio, l’Ufficio catechistico, l’Ufficio della pastorale familiare, l’Ufficio della pastorale 
della cultura, l’Ufficio pastorale missionaria, la Caritas, l’Ufficio di pastorale giovanile, 
la Consulta delle aggregazioni laicali, gli Insegnanti di religione cattolica) per indicare 
che “È tempo di nuovi stili di vita, nel quotidiano personale e sociale”. Il 23, presso il 
Piccolo Teatro della Badìa a Ragusa, abbiamo dibattuto sulle possibilità che ha la gen-
te comune di poter cambiare la propria vita quotidiana ma anche di poter influenzare i 
cambiamenti nelle strutture sociali. È possibile un nuovo rapporto tra le persone, con la 
natura, con le cose? È possibile che, al di là del credo religioso, la famiglia umana possa 
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condividere ed agire concordemente? Questi i temi affrontati con l’aiuto di don Adriano 
Sella, coordinatore nazionale della Rete interdiocesana Nuovi Stili di Vita, cui hanno 
partecipato, tratteggiando le loro esperienze di vita, nel volontariato Maurizio Nicastro 
(operatore culturale), nell’impresa Carmela Dipasquale, in famiglia i coniugi Umberto e 
Salvatrice Virgadaula. Il 24 mattina si è tenuto l’incontro dei responsabili dell’Area sici-
liana dei Nuovi stili di Vita, e nel pomeriggio la presentazione dei temi sui Nuovi Stili di 
Vita ai partecipanti al percorso di formazione teologico-pastorale 2014/2015. Hanno par-
tecipato persone di tutta la diocesi al momento conclusivo dei tre giorni, la domenica 25 
mattina con la celebrazione della Santa Messa presso la chiesa di San Biagio a Comiso. 

Per il 1° maggio è stato predisposto, come per l’anno precedente e a beneficio di tutte 
le comunità parrocchiali e religiose, un sussidio per la riflessione e la preghiera. È stata 
data ampia diffusione anche al messaggio della Conferenza Episcopale Italiana dal titolo 
“Nella speranza, la dignità del pane”.

In quest’anno pastorale l’Ufficio ha rappresentato la Diocesi e il suo Pastore in alcuni 
eventi pubblici tra i quali si evidenziano: “Agromafie & Nuovi Mercati”, giornata dedica-
ta all'innovazione nell’agricoltura, nell’identità locale e nell’enogastronomia (22 dicem-
bre 2014); “Ambiente e territorio, l’urgenza di una strategia per il futuro”, convegno 
sulle cause del degrado del rapporto uomo-ambiente e sui rimedi, intesi come “strategie 
per costruire il futuro”, che credenti e non credenti, in una visione laica dell’impegno 
culturale, politico e sociale, possono mettere in campo per risolvere un problema grave 
e urgente (14/15 marzo 2015); “L’usura bancaria fra passato e presente. Ingenti danni 
economici ed anche personali, relazionali e sociali”, convegno promosso dallo ‘Spor-
tello delle criticità bancarie & tributarie’ il cui principale ispiratore è il vittoriese dott. 
Giovanni Traina (21 giugno 2015).

Ragusa, 1 ottobre 2015

Il Direttore
Dott. Renato Meli
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Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2015-2016

In fase di programmazione dell’anno pastorale 2015-2016 è stato richiesto agli Uffici 
diocesani di segnalare alcuni temi da veicolare per il percorso di preparazione dei fidan-
zati alle nozze e l’accompagnamento delle giovani coppie. I temi segnalati da questo 
Ufficio sono stati: 
“ … Posto che l’obiettivo primario della preparazione al matrimonio così come quello 
dell’accompagnamento delle coppie, ed aggiungo quello verso le famiglie dei ragazzi che 
si preparano ai sacramenti (è in famiglia che in primo luogo si trasmette la fede) è prin-
cipalmente la “conoscenza” di Cristo, ritengo, alla luce del magistero che ci sollecita a 
raggiungere le persone nel loro vissuto quotidiano (“l'evangelizzazione non sarebbe com-
pleta se non tenesse conto del reciproco appello, che si fanno continuamente il Vangelo 
e la vita concreta, personale e sociale, dell'uomo” - Paolo VI, Evangelii Nuntiandi, 29; 
“Tra evangelizzazione e promozione umana - sviluppo, liberazione - ci sono infatti dei 
legami profondi. Legami di ordine antropologico, perché l'uomo da evangelizzare non è 
un essere astratto, ma è condizionato dalle questioni sociali ed economiche.” - idem, 31), 
siano da non trascurare le seguenti tematiche:
a) “Famiglia e lavoro” (es.: sacrifici e sofferenze delle famiglie senza lavoro o di quelle 
nelle quali uno dei due coniugi è costretto ad allontanarsi per motivi di lavoro);
b) “Famiglia ed economia” (Nuovi stili di vita per essere custodi della “casa comune” 
affinché i figli possano ereditare la terra dei padri; “è a partire dalla forma che diamo alle 
nostre esistenze che possiamo dare corpo alla responsabilità per la terra”);
c) “Famiglia e suo valore sociale” (non solo privato).”

È ormai consuetudine per l’Ufficio aprire la serie di eventi in programma con la Giornata 
diocesana per la Custodia del Creato. Il 18 ottobre 2015 è stata realizzata la terza edizione 
col titolo “Il pianeta ci nutre: custodiamolo”. Lo sfondo palese che ha illuminato la gior-
nata è stata l’Enciclica di Papa Francesco, Laudato si’. L’obiettivo raggiunto è stato quel-
lo di dedicare del tempo alla contemplazione di quanto ci è stato donato e di quanto 
l’uomo realizza di buono e di bello, con il proposito di impegnarci affinché anche coloro 
che raccoglieranno il “testimone” possano goderne “domani”. Una passeggiata didattica, 
in una splendida e partecipata giornata di sole (presenti anche alcune scolaresche), presso 
l’area attrezzata “Calaforno” a Giarratana durante la quale abbiamo visitato un antico 
mulino ad acqua ancora oggi funzionante, riscoperto il valore della terra e dell’acqua, 
assaggiato pane e miele, cipolla e formaggio locale, incontrato i produttori che ci hanno 
illustrato il processo di produzione dei loro squisiti cibi. Anche per questa giornata ci 
siamo avvalsi della preziosa collaborazione del Club Alpino Italiano di Ragusa e dell’A-
zienda Foreste Demaniali di Ragusa.

Il secondo anno dei “Percorsi (in)formativi” di DSC, strutturati in due incontri per cia-
scuna comunità parrocchiale dal titolo “Esci … e il tempo sarà bello”, ha visto coinvolte 
le parrocchie:
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San Giovanni Bosco a Vittoria (1° incontro 17 novembre – 2° incontro 24 novembre 
2015).
Maria SS. del Rosario a Pedalino (1° incontro 9 dicembre – 2° incontro 16 dicembre 
2015).
Madonna delle Lacrime a Vittoria (1° incontro 12 gennaio – 2° incontro 14 gennaio 
2016).
Ecce Homo a Ragusa (1° incontro 16 febbraio – 2° incontro 18 febbraio 2016).
San Nicolò di Bari ad Acate (1° incontro 1 marzo - 2° incontro 2 marzo 2016).
San Giovanni Battista a Santa Croce Camerina (1° incontro 21 aprile - 2° incontro 22 
aprile 2016).

Il 10 dicembre 2015 si è svolta a Ragusa, presso il saloncino del vescovado, la “Terza 
assemblea degli operatori di pastorale sociale”. L’occasione annuale è stata utile per con-
frontarsi sull’attenzione riservata nelle parrocchie alla conoscenza del Magistero sociale. 
Purtroppo viene ancora rilevato che nelle comunità c’è poca diffusione della DSC, viva-
cizzata quasi esclusivamente dagli incontri tenuti dall’Ufficio attraverso i Percorsi (in)
formativi di DSC. L’incontro assembleare è stato proficuo ed è servito anche ad illustrare 
le attività programmate dall’Ufficio.
 
Un’altra attività realizzata ogni anno dall’Ufficio, anche col supporto dell’animatrice 
di comunità del Progetto Policoro, è la divulgazione dei principi della Dottrina sociale 
della Chiesa e la promozione dell’auto-imprenditorialità, dell’auto-impiego e della coo-
perazione, con i gruppi giovani di alcune parrocchie della Diocesi ed in tutte le IV e V 
classi delle scuole superiori che ricadono nel territorio diocesano: “Principi Grimaldi” 
a Chiaramonte Gulfi, “Galileo Ferraris”, “Fabio Besta”, “G. B. Vico”, e “Umberto I” 
a Ragusa, “Giosuè Carducci” a Comiso, “G. Marconi”, “E. Fermi” e “G. Mazzini” a 
Vittoria. Quest’anno, a questa ordinaria attività, si è aggiunta la somministrazione di un 
questionario che la Diocesi attraverso diversi Uffici, in collaborazione con il CENSIS, 
ha portato avanti sulla condizione giovanile al fine di rilevarne le problematiche sociali 
ed esistenziali. 

In collaborazione con la Consulta diocesana delle Aggregazioni laicali, la Camera di 
Commercio di Ragusa, l’associazione “Fabbrica del bene comune” e l’associazione “Pe-
ricle, noi e la polis”, abbiamo organizzato la conferenza dal titolo “Cattolici e politica al 
tempo di Francesco”. Relatore d’eccezione padre Bartolomeo Sorge, direttore emerito di 
Civiltà Cattolica e Aggiornamenti sociali che ha sviluppato il tema “L’impegno politico 
del cittadino e del cristiano secondo Papa Francesco”. La conferenza, tenutasi l’8 gennaio 
2016, è stata condotta da Alessandro Bongiorno, condirettore di Insieme. Ha partecipato 
il vescovo, mons. Carmelo Cuttitta. Oltre al sottoscritto sono intervenuti anche Mario 
Tamburrino e Giuseppe Ferraro. La conferenza ha registrato il tutto esaurito dell’audito-
rium della Camera di Commercio e molte persone hanno partecipato in piedi, conferman-
do da parte della comunità l’interesse per la tematica trattata.
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Un’altra significativa iniziativa, condivisa con tutti gli Uffici delle diocesi siciliane, è 
stata la pubblicazione di un messaggio in occasione del Referendum del 17 aprile 2016 
sull’attività estrattiva entro le 12 miglia. Riporto il messaggio pubblicato in tale occasio-
ne: 
“Andare a votare” l'invito della Commissione regionale dell'Ufficio per i Problemi so-
ciali e il Lavoro.
La Commissione regionale per i Problemi sociali, il Lavoro, la Giustizia, la Pace e la 
Salvaguardia del Creato, riunita a Pergusa (EN) in data 12 aprile 2016, trattando, fra i 
temi affrontati, quello del prossimo referendum “sul proseguimento delle attività estrat-
tive a mare fino all’esaurimento dei giacimenti entro 12 miglia marine dalla costa” che 
si terra domenica 17 aprile 2016, ritiene che vada sempre esercitato il diritto di voto, 
fondamento della democrazia ed orizzonte dei valori di responsabilità personale e parte-
cipazione espressi dalla dottrina sociale della Chiesa. Auspicando una previa riflessione 
personale e comunitaria sul tema referendario, la Commissione invita a realizzare la 
massima partecipazione alla prossima consultazione popolare.” 

Nella nostra Diocesi al messaggio ha fatto seguito un incontro informativo il 14 aprile, 
presso la parrocchia Preziosissimo Sangue di Nostro Signore Gesù Cristo. È stato ap-
prezzato l’intento di condividere le informazioni sul Referendum, in quanto abbiamo 
illustrato il contenuto del quesito referendario, oltre ad elencare tutte le ragioni del SI e 
del NO e le riflessioni alla luce del pensiero sociale della Chiesa.

L’Ufficio ha predisposto e distribuito, a beneficio di tutte le comunità parrocchiali e reli-
giose, un sussidio per la riflessione e per la preghiera in occasione del 1 maggio, Festa di 
San Giuseppe Artigiano e dei lavoratori. È stata data molta diffusione anche al messaggio 
della Conferenza Episcopale Italiana dal titolo “È tempo di una Ecologia integrale”.

Ragusa, 1 ottobre 2016

Il Direttore
Dott. Renato Meli





Rendiconti 2016
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giornata dEi Malati di lEBBra

Parrocchia, Ente, Privati Città Offerta

Angelo Custode Ragusa 100,00

Anime Sante del Purgatorio Ragusa 40,00

S. Antonio abate Ragusa 25,00

B. M. V. di Lourdes Bellocozzo 30,00

Beato Clemente Ragusa 100,00

Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 200,00

Sacro Cuore di Gesù Ragusa 560,00

SS. Ecce Homo Ragusa 170,00

Sacra Famiglia Ragusa 0

S. Francesco d'Assisi Ragusa 0

S. Francesco di Paola Ragusa 25,00

S. Francesco Saverio Marina di Ragusa 0

S. Giorgio Ragusa 110,00

S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 130,00

S. Giuseppe Artigiano Ragusa 250,00

S. Isidoro Agricola Ragusa 0

S. Luigi Gonzaga Ragusa 655,00

S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0

S. Maria delle Scale Ragusa 10,00

S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 295,00

Maria SS. Nunziata Ragusa 0

Maria Regina Ragusa 105,00

S. Paolo Apostolo Ragusa 500,00

S. Pier Giuliano Ejmard Ragusa 100,00

S. Pio X Ragusa 116,00

S Pietro Apostolo Ragusa 0

Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 250,00

S. Rosalia Ragusa 0

SS. Salvatore Ragusa 105,00

S. Tommaso Apostolo Ragusa 0
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Immacolata Concezione B.V.M. Chiaramonte G. 0

S. Maria La Nova Chiaramonte G. 0

S. Nicola Chiaramonte G. 6,00

Santuario Madonna Gulfi Chiaramonte G. 30,00

Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0

   

S. Giovanni Battista Monterosso A. 0

Maria SS. Assunta Monterosso A. 0

   

S. Antonio di Padova Comiso 0

Santi Apostoli Comiso 50,00

Sacro Cuore di Gesù Comiso 110,00

S. Giuseppe Comiso 0

Maria SS. Annunziata Comiso 134,00

S. Maria delle Grazie Comiso 0

Maria SS. del Rosario Pedalino 0

S. Maria delle Stelle Comiso 0

   

S. Giovanni Battista S. Croce Cam. 150,00

   

S. Nicolò di Bari Acate 505,00

Anime Sante del Purgatorio Vittoria 50,00

Sacro Cuore di Gesù Vittoria 120,00

S. Domenico Savio Vittoria 0

S. Francesco di Paola Vittoria 0

S. Giovanni Battista Vittoria 0

S. Giovanni Bosco Vittoria 0

S. Giuseppe Vittoria 0

Madonna Assunta Vittoria 0
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Madonna delle Lacrime Vittoria 0

Madonna della Salute Vittoria 0

S. Maria di Portosalvo Scoglitti 140,00

S. Maria Goretti Vittoria 0

S. Maria Maddalena Vittoria 50,00

Resurrezione Vittoria 0

SS. Rosario Vittoria 0

Spirito Santo Vittoria 0

   

TOTALE EURO   5.204,00
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giornata dEl MigrantE E dEl riFugiato

Parrocchia, Ente, Privati Città Offerta

Angelo Custode Ragusa 0

Anime Sante del Purgatorio Ragusa 20,00

S. Antonio abate Ragusa 25,00

B. M. V. di Lourdes Bellocozzo 30,00

Beato Clemente Ragusa 50,00

Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 100,00

Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0

SS. Ecce Homo Ragusa 0

Sacra Famiglia Ragusa 0

S. Francesco d'Assisi Ragusa 0

S. Francesco di Paola Ragusa 25,00

S. Francesco Saverio Marina di Ragusa 0

S. Giorgio Ragusa 260,00

S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0

S. Giuseppe Artigiano Ragusa 250,00

S. Isidoro Agricola Ragusa 30,00

S. Luigi Gonzaga Ragusa 212,00

S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0

S. Maria delle Scale Ragusa 10,00

S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 250,00

Maria SS. Nunziata Ragusa 0

Maria Regina Ragusa 80,00

S. Paolo Apostolo Ragusa 0

S. Pier Giuliano Ejmard Ragusa 0

S. Pio X Ragusa 0

S Pietro Apostolo Ragusa 0

Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 282,00

S. Rosalia Ragusa 0

SS. Salvatore Ragusa 30,00

S. Tommaso Apostolo Ragusa 0
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Immacolata Concezione B.V.M. Chiaramonte G. 0

S. Maria La Nova Chiaramonte G. 0

S. Nicola Chiaramonte G. 6,00

 Santuario Maria SS. di Gulfi  Chiaramonte G 30,00

Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0

   

S. Giovanni Battista Monterosso A. 30,00

Maria SS. Assunta Monterosso A. 20,00

   

S. Antonio di Padova Comiso 0

Santi Apostoli Comiso 50,00

Sacro Cuore di Gesù Comiso 110,00

S. Giuseppe Comiso 0

Maria SS. Annunziata Comiso 115,00

S. Maria delle Grazie Comiso 0

Maria SS. del Rosario Pedalino 0

S. Maria delle Stelle Comiso 0

   

S. Giovanni Battista S. Croce Cam. 0

    0

S. Nicolò di Bari Acate

Anime Sante del Purgatorio Vittoria 50,00

Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0

S. Domenico Savio Vittoria 0

S. Francesco di Paola Vittoria 0

S. Giovanni Battista Vittoria 0

S. Giovanni Bosco Vittoria 0

S. Giuseppe Vittoria 0

Madonna Assunta Vittoria 0

Madonna delle Lacrime Vittoria 0
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Madonna della Salute Vittoria 0

S. Maria di Portosalvo Scoglitti 0

S. Maria Goretti Vittoria 0

S. Maria Maddalena Vittoria 0

Resurrezione Vittoria 0

SS. Rosario Vittoria 0

Spirito Santo Vittoria 0

TOTALE  EURO   2.010,00
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giornata PEr il sEMinario (natalE)

Parrocchia, Ente, Privati Città Offerta

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 200,00

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 0

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 50,00

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 6,00

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 30,00

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 0

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso 0

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 100,00

Parr. S. Giuseppe Comiso 0

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 220,00

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 100,00

Parr. Santi Apostoli Comiso 50,00

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 50,00

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 65,00

Chiesa del Carmine Ragusa 0

Parr. Angelo Custode Ragusa 50,00

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 30,00

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 60,00

Parr. Beato Clemente Ragusa 200,00

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 400,00

Parr. Maria Regina Ragusa 200,00

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 300,00

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 50,00

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 0

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 50,00

Parr. S. Francesco Saverio Ragusa 0

Parr. S. Giorgio Ragusa 340,00

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0,00
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Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 450,00

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 50,00

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 225,00

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 100,00

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 20,00

Parr. S. Maria di Portosalvo Ragusa 250,00

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 200,00

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 365,00

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 150,00

Parr. S. Pio X Ragusa 0

Parr. S. Rosalia Ragusa 0

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 100,00

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 80,00

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 0

Parr. SS. Salvatore Ragusa 0

Suore Cappuccine Ragusa 0

Suore Giuseppine Ragusa 0

Suore Carmelitane Ragusa 0

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 0

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria 90,00

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0

Parr. Madonna della Salute Vittoria 0

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0

Parr. Resurrezione Vittoria 0

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 100,00

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 140,00

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 100,00

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 270,00

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 210,00

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 0

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 120,00



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2016

189

Parr. Spirito Santo Vittoria 100,00

Parr. SS. Rosario Vittoria 0

Educatorio maschile Ragusa 50,00

Frati Carmelitani Scalzi Ragusa 0

Suore del Sacro Cuore Vittoria 0

privati 200,00

Totale  Euro 5.921,00
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giornata PEr il sEMinario (PEntECostE)

Parrocchia, Ente, Privati Città Offerta

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 0

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 0

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 30,00

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 6,00

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 30,00

Suore Carmelitane Chiaramonte Gulfi 0

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 400,00

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso 100,00

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 0

Parr. S. Giuseppe Comiso 0

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 115,00

Parr. Santi Apostoli Comiso 50,00

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0

Chiesa del Carmine Ragusa 0

Parr. Angelo Custode Ragusa 0

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 0

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 50,00

Parr. Beato Clemente Ragusa 0

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 0

Parr. Maria Regina Ragusa 80,00

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 250,00

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 230,00

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 50,00

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 0

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 40,00

Parr. S. Francesco Saverio Ragusa 0

Parr. S. Giorgio Ragusa 120,00
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Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 350,00

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 40,00

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 140,00

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 100,00

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 0

Parr. S. Maria di Portosalvo Ragusa 305,00

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 210,00

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 0

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0

Parr. S. Pio X Ragusa 0

Parr. S. Rosalia Ragusa 0

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 300,00

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 400,00

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 0

Parr. SS. Salvatore Ragusa 50,00

Suore Cappuccine Ragusa 0

Suore Giuseppine Ragusa 0

Suore Francescane Ragusa 0

Suore Carmelitane Ragusa 0

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 0

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria 110,00

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0

Parr. Madonna della Salute Vittoria 0

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0

Parr. Resurrezione Vittoria 0

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 0

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 100,00
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Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 50,00

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0

Parr. Spirito Santo Vittoria 0

Parr. SS. Rosario Vittoria 0

Privati 0

Educatorio maschile 0

Totale  Euro 3.706,00
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giornata PEr l’uniVErsità CattoliCa dEl saCro CuorE

Parrocchia, Ente, Privati Città Offerta

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 0

Parr. Immacolata Concezione della B.V. 
Maria

Chiaramonte Gulfi, 
Roccazzo

0

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 3,00

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 20,00

Suore Carmelitane Chiaramonte Gulfi 100,00

Chiesa di S. Francesco all’Immacolata Comiso 0

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 150,00

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso, Pedalino 0

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 0

Parr. S. Giuseppe Comiso 0

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 115,00

Parr. Santi Apostoli Comiso 30,00

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giusep-
pe

Giarratana 0

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 20,00

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 20,00

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 0

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa, Bellocozzo - S. 
Giacomo

40,00

Parr. Beato Clemente Ragusa 50,00

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 100,00

Parr. Maria Regina Ragusa, Cisternazzi 85,00

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 250,00

Parr. S. Antonio Abate Ragusa, Donnafugata 30,00

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 10,00
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Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 20,00

Parr. S. Giorgio Ragusa 100,00

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa, Puntarazzi 0

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 0

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa, Tribastone 0

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 60,00

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 10,00

Parr. S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 270,00

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 50,00

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 150,00

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0

Parr. S. Pio X Ragusa 0

Parr. S. Rosalia Ragusa 0

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 50,00

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 65,00

Parr. SS. Salvatore Ragusa 70,00

Santuario del Carmine Ragusa 0

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 125,00

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria 50,00

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0

Parr. Madonna della Salute Vittoria 0

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0

Parr. Resurrezione Vittoria 0

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria, Scoglitti 0
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Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 50,00

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0

Parr. Spirito Santo Vittoria 0

Parr. SS. Rosario Vittoria 0

Offerte personali 0

TOTALE EURO 2075,00

giornata PEr la Carità dEl PaPa

Parrocchia, Ente, Privati Città O ffer-
ta

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 0

Parr. Immacolata Concezione della 
B.V. Maria

Chiaramonte Gulfi, Roccazzo 0

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 10,00

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 40,00

Suore Carmelitane Chiaramonte Gulfi 0

Chiesa di S. Francesco all’Immaco-
lata

Comiso 0

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 245,00

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso, Pedalino 0

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 0

Parr. S. Giuseppe Comiso 0

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 0

Parr. Santi Apostoli Comiso 50,00

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giu-
seppe

Giarratana 50,00

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 20,00
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Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 20,00

Parr. Angelo Custode Ragusa 0

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 0

Parr. Beata Maria Vergine di Lour-
des

Ragusa, Bellocozzo - S. Gia-
como

40,00

Parr. Beato Clemente Ragusa 200,00

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 0

Parr. Maria Regina Ragusa, Cisternazzi 100,00

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0

Parr. Preziosissimo Sangue di 
N.S.G.C.

Ragusa 170,00

Parr. S. Antonio Abate Ragusa, Donnafugata 30,00

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 0

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 40,00

Parr. S. Giorgio Ragusa 160,00

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa, Puntarazzi 0

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 100,00

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa, Tribastone 0

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 100,00

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 150,00

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 0

Parr. S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 0

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 0

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 70,00

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0

Parr. S. Pio X Ragusa 0

Parr. S. Rosalia Ragusa 0

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 250,00

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 0

Parr. SS. Salvatore Ragusa 95,00

Santuario del Carmine Ragusa 0
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Suore Benedettine del SS. Sacra-
mento

Ragusa 0

Suore Carmelitane Ragusa 0

Suore del Sacro Cuore, Educatorio 
maschile

Ragusa 0

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 0

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria 60,00

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0

Parr. Madonna della Salute Vittoria 0

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0

Parr. Resurrezione Vittoria 0

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 75,00

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria, Scoglitti 345,00

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 50,00

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0

Parr. Spirito Santo Vittoria 0

Parr. SS. Rosario Vittoria 0

Totale Euro 2.470,00

giornata PEr lE oPErE dElla tErra santa

Parrocchia, Ente, Privati Città Offerta

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 0

Parr. Immacolata Concezione della B.V. 
Maria

Chiaramonte Gulfi, Roccazzo 0

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0
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Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 10,00

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 40,00

Chiesa di S. Francesco all’Immacolata Comiso 0

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 100,00

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso, Pedalino 0

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 0

Parr. S. Giuseppe Comiso 0

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 100,00

Parr. Santi Apostoli Comiso 50,00

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giusep-
pe

Giarratana 0

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 152,00

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 30,00

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 0

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa, Bellocozzo - S. 
Giacomo

30,00

Parr. Beato Clemente Ragusa 60,00

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 100,00

Parr. Maria Regina Ragusa, Cisternazzi 0

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 50,00

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 100,00

Parr. S. Antonio Abate Ragusa, Donnafugata 0

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 175,00

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 20,00

Parr. S. Giorgio Ragusa 100,00

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa, Puntarazzi 0

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 100,00

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa, Tribastone 0

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 0

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 10,00

Parr. S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 100,00
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Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 0

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 60,00

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0

Parr. S. Pio X Ragusa 0

Parr. S. Rosalia Ragusa 0

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 300,00

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 0

Parr. SS. Salvatore Ragusa 33,00

Santuario del Carmine Ragusa 0

Suore Carmelitane Ragusa 0

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 105,00

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria 50,00

Parr. Madonna Assunta Vittoria 150,00

Parr. Madonna della Salute Vittoria 90,00

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0

Parr. Resurrezione Vittoria 0

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 150,00

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 65,00

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0

Parr. S. Giuseppe Vittoria 80,00

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria, Scoglitti 105,00

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 50,00

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 30,00

Parr. Spirito Santo Vittoria 0

Parr. SS. Rosario Vittoria 0

Totale Euro 2.595,00
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OTTO PER MILLE
 RENDICONTO DELLE EROGAZIONI  

(ESERCIZIO 2015)
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RENDICONTO MISSIONARIO

CONTRIBUTO DELLE PARROCCHIE E DEGLI ENTI DELLA DIOCESI A FAVORE DELLE PP.OO.MM. 

RESOCONTO MISSIONARIO 2016 

 

 

PARROCCHIA 

SANTUARIO 

RETTORIA 

 

 

CITTA’ 

 

Giornata 

Mondiale 

Missionaria 

(imperata) 

 

Giornata 

 Santa 

Infanzia 

 

PROP. FEDE 

SS. Messe 

Iscrizioni 

Cat.d’Africa 

Offerte  

Popoli e miss 

CLERO 

INDIGENO 

Iscrizioni 

SS.Messe 

Adozioni 

Offerte  

S.INFANZIA 

Iscrizioni 

Battesimi 

Offerte 

Ponte d’Oro 

 

TOTALE 
PPOOMM. 

 

Giornata di 

solidarietà 

per i 

missionari 

iblei 

Angelo Custode Ragusa 145       

Anime  Purgatorio Ragusa Ibla 40 20      

Antonio (S.) Abate Donnafugata 50 25      

B.M.V.di Lourdes Bellocozzo 110 90      

Beato Clemente Ragusa 520 545      

Catte. S.G.Battista Ragusa 420 300 50 550    

     S. Michele Ragusa        

Cuore Sacro Gesù Ragusa 380       

Ecce (SS.) Homo Ragusa 313 305 80 130    

   S. Maria Grazie Ragusa        

Famiglia Sacra Ragusa 200       

Francesco S. d’Assi Ragusa 230 50      

Francesco S. Paola Ragusa 85 30      

Giorgio (S.) Ragusa Ibla 1.316 80 264     

Giovanni S. M. Via Puntarazzi 240       

Giuseppe (S.) Artig. Ragusa 450 250      

Imm.. Conc.BMV Ragusa Ibla        

Isidoro S. Agricola Tribastoni 50       

Luigi (S.) Gonzaga Ragusa 245 435      

Maria S. Ausiliatric Ragusa 370       

Maria S. delle Scale Ragusa 20 15      

Maria S. di Portos. Marina Rg 300 230      

Maria SS. Nunziata Ragusa 270       

Maria Regina Ragusa 150 90      

Paolo (S.) Apostolo Ragusa 700 600      

Pier S. Giulian Eym Ragusa 200 120      

Pio (S.) X Ragusa 200 50      

Pietro (S.) Apostolo Ragusa 100       

Preziosis. Sangue Ragusa 758 340      

Rosalia (S.) Ragusa        

Salvatore (SS.) Ragusa 400       

Tommaso S. Apos. Ragusa Ibla 1.045  2.600     

Sant. M. Carmine Ragusa        

VICARIATO RAGUSA 9.307 3.575 2.994 680 - 16.306  
Imm. Conce. BMV. Chiaramonte        

Maria (S.) La Nova Chiaramonte 70 50      

Nicola (S.) Chiaramonte  10 10      

Maria Ann. e S.Giu Giarratana 1.000 330 950 250    

Giovanni (S.) Battis Monterosso 25       

Maria SS. Assunta Monterosso 20       

Santuario Gulfi Chiaramonte 40 40      

VICARIATO CHIARAMONTE 1.165 430 950 250  2.795  
Antonio S. di Pad. Comiso        

Cuore Sacro Gesù  Comiso 100 325      

Giovanni S.Battista Santa Croce 290 120      

Giuseppe (S.) Comiso        

Giuseppe S.M Tom. Comiso        

Maria SS. Annunzi Comiso 697 84      

Maria S.delleGrazie Comiso        
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PARROCCHIA 

SANTUARIO 

RETTORIA 

 

 

CITTA’ 

 

Giornata 

Mondiale 

Missionaria 

(imperata) 

 

Giornata 

 Santa 

Infanzia 

(imperata) 

PROP. FEDE 

SS. Messe 

Iscrizioni 

Cat.d’Africa 

Offerte  

Popoli e miss 

CLERO 

INDIGENO 

Iscrizioni 

SS.Messe 

Adozioni 

Offerte  

S.INFANZIA 

Iscrizioni 

Battesimi 

Offerte 

Ponte d’Oro 

 

TOTALE 
PPOOMM. 

 

Giornata di 

solidarietà 

per i 

missionari 

iblei 

Maria SS. Rosario Pedalino 160 100      

Maria (S.) Stelle Comiso        

Santi Apostoli  Comiso 300 50      

Sant. S.F. Immac. Comiso        

VICARIATO DI COMISO 1.547 679 - - - 2.226  
Nicolò (S.) di Bari Acate 341 200      

Anime del Purgator Vittoria 80       

Cuore Sacro di Gesù  Vittoria 400       

Domenico S.Savio Vittoria 220 300      

Francesco S. di Pao. Vittoria        

Giovanni S.Battista Vittoria        

      S. Paolo Vittoria        

Giovanni (S.) Bosco Vittoria 600       

Giuseppe (S.) Vittoria        

Madonna Assunta Vittoria 260       

Madonna delle Lacr. Vittoria 50       

Maria (S.) di Portos. Scoglitti 695 140      

Maria (S.) Goretti Vittoria        

Maria S. Maddalena Vittoria 500 50      

Resurrezione Vittoria 200       

Rosario (SS.) Vittoria 200       

Spirito Santo Vittoria        

Santu. M. Salute Vittoria 215 50      

VICARIATO VITTORIA 3.761 740 - - - 4.501  
Monache Carmelita Ragusa        

Monache Carmelita Chiaramonte        

Sr. Cappucine  Ragusa        

Sr S. Cuore (Ed. M.) Ragusa 30 40      

Monache benedettin Ragusa        

Sr S. Cuore (Reden) Ragusa 100 100      

Sr S. Cuore (Scuola) Vittoria 100       

Benefattori  397       

ENTI ED ISTITUTI 627 140 - - - 767  

 

 

 

TOTALE DIOCESI DI RAGUSA 

Giornata 

Mondiale 

Missionaria 

(imperata) 

Giornata 

 Santa Infanzia 

(imperata) 

PROP. FEDE 

SS. Messe 

Iscrizioni 

Cat.d’Africa 

Offerte 

Popoli e Missioni 

CL.INDIGENO 

Iscrizioni 

SS.Messe 

Adozioni 

Offerte . 

S.INFANZIA 

Iscrizioni 

Battesimi 

Offerte 

Ponte d’Oro 

TOTALE 

PP.OO.MM. 

Giornata di 

solidarietà per i 

missionari 

iblei 

 

16.407 5.564 3.944 930  26.845 4.826 
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MEMBRI DELL’UFFICIO PER LA PASTORALE MISSIONARIA  
1. DIRETTORE DIOCESANO 

P. Giovanni Battaglia, Via Minardi, 79 – Ragusa  Cell. 333.3360068 
 

2. DELEGATA DIOCESANA PP.OO.MM. 
Cascone Maria Assunta Via Ecce Homo, 160 - Ragusa  Cell. 328.2835000 
 

3. SEGRETARIA  
Hein Gisela Via Belice, 6 Pedalino Tel.0932.729532   Cell.338.8922649 
 

4. CONTABILE  
Umberto Virgadaula,  Viale Vol. della Libertà, 45 Vittoria   Cell.348.7558550 
 

5. RAPPRESENTANTE VICARIATO DI RAGUSA 
Cusenza Rosanna  Via Belleo, 58b – Ragusa  Tel. 0932.245883  Cell. 329.4064248 
 

6. RAPPRESENTANTE VICARIATO DI VITTORIA 
Benvissuto Giovanni  Via D. d’Aosta 258b - Vittoria  Tel. 0932.864391 Cell. 339.6300741 
 

7. RAPPRESENTANTE VICARIATO DI COMISO      Hein Gisela 
 
8. RAPPRESENTANTI VICARIATO DI CHIARAMONTE 

Di Martino Graziella Via dei Vespri, 14 – Giarratana  Tel.0932.976366  Cell. 338.1644788 
Messina Mariella c.so Umberto, 11-Monterosso Almo  Tel. 339.4256982 
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DIOCESI DI RAGUSA 

UFFICIO PER LA PASTORALE MISSIONARIA 

 

 

 

 
 
 
 

RESOCONTO MISSIONARIO 2015 
 

QUADRO RIASSUNTIVO 
 

 

 

   Pontificia Opera Propagazione della Fede                                 €  17.244 
      Pontificia Opera San Pietro Apostolo                                         €       900 
      Pontificia Opera Infanzia Missionaria                                         €    4.015 
 
                                                                         Totale PP.OO.MM   €  22.159 
 
 
 
 
 

Su 63 parrocchie della diocesi hanno contribuito: 
 

                Per la Pontificia Opera Propagazione della Fede  49 parrocchie 
                Per la Pontificia Opera Clero Indigeno                     4 parrocchie 
                Per la Pontificia Opera Infanzia Missionaria         31 parrocchie 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B. 

 Per disposizione del Centro Nazionale delle Pontificie Opere Missionarie il resoconto 
  deve essere redatto per anno solare, per cui in codesto resoconto sono state incluse 
 solo le offerte pervenute entro il 31 dicembre 2015. 
 Le offerte pervenute oltre tale data verranno inserite nel resoconto del 2016. 
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Nella Casa 
del Padre
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SAC. VINCENZO LA PORTA
   11.4.1939      +     9.3.2016

Grazie, Padre La Porta

Te ne sei andato ieri in silenzio, servo buono e 
fedele. Sacerdote di Dio dal cuore grande e ge-
neroso hai tessuto la tela della nostra vita e dei 
nostri figli in modo umile, semplice ma profon-
do. Sei stato con noi nella buona e nella cattiva 
salute, nella grazia e nel perdono.
Hai servito con dolcezza e parresia la società ra-
gusana nei suoi bisogni e nelle sue strutture di 
bene, evangelizzando e testimoniando per amo-
re, con un eroico impegno quotidiano, un cam-
mino di fede e di carità nelle strade del Quartiere 
e nelle ferite del tuo popolo.

Tu sei appartenuto realmente e visibilmente a tutti noi: uomini, donne e ragazzi, cittadini 
ed immigrati, santi e peccatori sulle strade di Emmaus. Dapprima a Santa Maria, dove 
abitavi con la tua bella famiglia patriarcale, poi al “Salvatore” dove da giovane sacerdote 
animavi e formavi il cuore dei giovani più con la virtù della pazienza che con le prediche 
e i rimproveri, ed infine qui a “S. Giuliano Eymard” dove erano tornate per le vie le pro-
cessioni eucaristiche e gli altarini pieni di fiori …. e i canti antichi dei battezzati. Avevi 
ricevuto una eredità pastorale da Padre Giovanni Leggio e la avevi continuata unendo sul 
piano della Missione Evangelica nova et vetera.
Per i Sacerdoti di prima e per quelli come Padre La Porta la pastorale era un impegno 
a tempo pieno, caratterizzato da autentica vocazione cristiana e spirito di vero servizio. 
Si può dire che si alzavano presto a pregare, a confessare, a celebrare la S. Messa e i sa-
cramenti e a fare la volontà di Dio nell’incontro dei poveri e dei disperati e al tramonto 
non finivano perché la sera aprivano le associazioni giovanili cattoliche, una specie di 
Oratorio.
Bisogna considerare il contesto civile e sociale di ieri e di oggi per capire l’immersione 
coinvolgente dei Sacerdoti e dei parroci sul piano del lavoro pastorale a tempo pieno. 
La religione accompagnava la vita sociale e istituzionale ed era, attraverso la loro evan-
gelizzazione, presente nei momenti e negli eventi anche istituzionali.  La nostra città di 
Ragusa si è profondamente trasformata sia nel corpo geografico che  nell’anima cristiana. 
La zona grigia e i ghetti di indifferenza e di anomia umana e religiosa si sono allargati; si 
è diffusa a macchia d’olio la contraddizione e il mal di vivere fra i giovani e dentro i quar-
tieri; è emersa dalle difficoltà sociali e dalla incredulità carsica la patologia e la devian-
za… RAGUSA una città in piena transizione economica, sociale e spirituale trasferiva le 
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sue contraddizioni, le sue disuguaglianze e i suoi acuti drammi dal centro storico alle pe-
riferie dei quartieri, dentro le famiglie e i mondi vitali (Scuola, Cultura, tempo libero…)
Padre Vincenzo La Porta senza risparmiarsi era immerso in questo contesto di problemi 
e di condivisione e vi portava sempre saggezza, rispetto e sobria misura. Aveva uno stile 
sacerdotale e pastorale signorile e squisito. Era paziente seminatore e saggio pastore delle 
anime. Era stato chiamato per queste sue doti e per la sua bella preparazione e la capa-
cità di aggiornamento a dirigere l’ufficio catechistico, la formazione degli insegnanti di 
Religione e le attività connesse di gestione sociale della Scuola con gli Organi collegiali.
Ha vissuto a pieni polmoni spirituali il tempo della incomprensione e della secolarizza-
zione della Diocesi e della provincia. Apparteneva alla schiera dei miti ed umili di cuore, 
alla sequela sacerdotale più vicina al Cristo Sofferente e Amante. Solo Gesù ha cono-
sciuto il suo cuore e le sue ore discrete e silenziose di opere di bene. Sereno e gioioso ha 
portato per oltre 50 anni il peso della Croce Gloriosa custodendo il deposito della FEDE 
e amministrando i sacramenti della Divina Misericordia.
A Lui bisogna rendere GRAZIE perché è vissuto per noi, per il popolo ragusano indos-
sando dalla mattina alla sera la veste bianca del Sacerdote buono e fedele, pronto a servire 
e a perdonare, ricostruendo qui in Contrada Petrulli un piccolo mondo antico di fraternità 
operosa e di adorazione militante di GESÙ EUCARISTIA, Iddio che piange e che conso-
la, il Creatore, il liberatore e Redentore sino all’ultimo istante della sua bella  vita.

Luciano Nicastro
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SAC. MARIO PAVONE
19.10.1941      +      16.3.2016

Padre Pavone: la santa battaglia della sua vita sacerdotale

La parabola della vita di questo Sacerdote di 

Cristo si può dire che si è svolta in maniera re-

sponsabile e coerente, fedele ed organica con i 

segni dei tempi e le sollecitazioni che sono sca-

turite dai problemi e dalle domande della nostra 

Chiesa di Ragusa e dalla evoluzione tumultuosa 

della società civile, spirituale, economica e po-

litica ragusana, catapultata in processi di cam-

biamento non solo endogeni ma anche esogeni 

e strategici di livello globale, riguardanti una 

geopolitica mondiale della Pace e della Guerra 

tra Est ed Ovest durante la controversa vicenda 

della costruzione della Base dei Missili Cruises 

a COMISO.

Padre Mario Pavone insieme ad altri sacerdoti e parroci, nel contesto siciliano, nazionale 

ed europeo, si videro coinvolti ed impegnati a testimoniare il loro pacifismo cristiano 
con tutti quelli che venivano a Ragusa a protestare contro la decisione della NATO e del 

governo italiano di procedere al riarmo e al riequilibrio dei missili a testata atomica Cru-

ises americani in rapporto con gli SS20 sovietici. La costruzione e la benedizione di una 

Chiesa nella BASE missilistica di COMISO, voluta dal Vescovo, Mons. Angelo Rizzo, 

come segno di Pace in una struttura di guerra, provocò divisioni e contrasti nel mondo 

cattolico e all’interno della Chiesa Italiana e diocesana.

In questa singolare e imprevedibile situazione spirituale e pastorale, padre Pavone testi-

moniò la sua contrarietà alla decisione bellicista, che offendeva la nostra fede cristiana 

e la vocazione pacifica del nostro popolo e della nostra Chiesa Cattolica, ma non arrivò, 
però a ribellarsi e a disubbidire al suo Vescovo, si affidò al Suo discernimento pastorale e 
ubbidì, insieme a pochi altri, per coerenza sacerdotale. Egli aveva ben presente la vicenda 

di don Milani secondo il quale non sempre l’ubbidienza è una virtù. Don Mario quindi 

decise di dare pubblica testimonianza (a denti stretti!) del legame forte e sacramentale di 

lui Sacerdote con il proprio Vescovo. Non è questo l’unico episodio di chiara relazione 

comunionale né è riconducibile la sua vita sacerdotale a questa modalità di vivace contrasto o 

di affermazione della propria e dotta libertà di opinione soggettiva. Era sincero e lucido 

sino al rigore della documentazione e della ricerca.

Non si deve dimenticare che padre Mario si era formato nella spiritualità della Ecclesia 

nascenti e nel mito affascinante di Scacerdozio e Poesia del grande Vescovo Francesco 
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Pennisi che lo aveva inviato a studiare a Roma insieme con padre Bentivegna, padre 

Occhipinti e padre Ferraro. Erano i nuovi sacerdoti che costituivano il team dei collabo-

ratori del Vescovo impegnati a servire la Chiesa diocesana con competenza e impegno 

formativo e pastorale. Impegnato nello studio della Musica sacra (al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra di Roma) e finì per approfondire una dimensione teologica e pastorale di 
rinnovamento conseguendo la Licenza in Teologia presso la Pontificia Università Late-

ranense e per sperimentare nelle parrocchie dell’URBE l’attuazione delle nuove vie della 
riforma conciliare. Conseguì successivamente presso l’Università di Catania la laurea in 

filosofia discutendo la tesi “Uomo, Natura e Luce nel pensiero filosofico e scientifico di 
G.B. Hodierna” e pubblicando due volumi su Hodierna (Introduzione al pensiero, Setim 

editrice 1981. a cura della Amm. Comunale di Ragusa).

Riferimenti precisi e puntuali si trovano in “Uomini illustri della provincia di Ragusa” 

diretta da Luciano Nicastro (inserto della Rivista «Quaderni Iblei» n.1/87). Padre Pavone 

costituiva per noi intellettuali cattolici   di quel tempo un riferimento importante per orga-

nizzare la testimonianza culturale cattolica nella nostra diocesi. Egli arrivò a fare una sco-

perta di alto valore scientifico ed accademico riguardante il ritrovamento nell’Archivio 
capitolare di Vigevano di scritti di G.B. HODIERNA (il Galileo di Sicilia!) che attraverso 

il  «Nunzio del secolo cristallino» si rivela, a detta di Salvatore Dipasquale, come «un 

autentico scienziato moderno». Da quel momento fu dimensionata la qualità della grande 

scoperta e della ricostruzione del pensiero e delle opere di G.B. Hodierna, sacerdote e 

scienziato ragusano (n. il 13 aprile 1597 e m. a Palma di Montechiaro il 6 aprile 1660).

La sua vita sacerdotale e pastorale cambiò notevolmente in verità, quando il Vescovo 

Pennisi lo chiama nel 1971 e lo nomina Parroco della nuova parrocchia di San Pio X nella 

periferia di Ragusa Nord, sopra il Liceo Scientifico “E.Fermi”. Da quel momento egli da 
un garage incominciò a vivere per i suoi parrocchiani, a vivere di loro e per loro, con-

siderandoli una “ecclesia nascenti” e una dimensione civile, sociale e democratica della 

città di RAGUSA, nella logica della battaglia per il Consiglio di Quartiere come luogo di 
dibattito e di partecipazione alla vita della Città e del Consiglio Comunale. Insegnò loro a 

parlare e vivere nell’amore di Cristo e a testimoniare il battesimo. Invitava tutti nella sua 

Chiesa/Garage mobile come se fosse Parroco della Cattedrale e non invece più propria-

mente un Parroco di periferia con una visione alta di impegno e di formazione e di pratica 

sacramentale. Egli, in ginocchio, chiedeva a se stesso il massimo di sacrificio e di impe-

gno e pretendeva da tutti rigore e donazione permanente al massimo possibile. Chiedeva 

a tutti un servizio intellettuale e pastorale a tutti per la parrocchia, la città e soprattutto per 

i suoi giovani. L’animazione cristiana e umana della sua parrocchia si coniugava con la 

dimensione civile e culturale del quartiere/ZONA come luogo di confronto e di proposte 

per una città a misura di uomo e di cittadinanza democratica.

Sui temi caldi fu sempre molto attivo e si faceva collaborare dagli intellettuali cattolici 

e dai laici di orientamento culturale e politico “laico”. Basti ad esempio: “Il dibattito, la 

Messa e la preghiera collettiva sull’assassinio del Martire Arcivescovo OSCAR ROME-

RO e la ricerca sulla CHIESA Comunità di base con il lavoro teorico-pratico dei gruppi 

di impegno ecclesiale”.
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Recentemente lavorava attorno alla documentazione dell’attuazione del Concilio Ecu-

menico Vaticano II nella nostra Diocesi di Ragusa e mi aveva chiesto documenti e una 

memoria a riguardo. Lavorava in collaborazione con la Facoltà Teologica di Sicilia a 

Palermo e spesso chiedeva a me che vi insegnavo di tessere un rapporto e una comu-

nicazione di scopo accademico. Il sogno di tanti lunghi anni di impegno e sacrificio fu 
quello di costruire con il concorso di tutti parrocchiani, i fedeli della città intera, le forze 

sociali e culturali municipali e provinciali, il concorso dei partiti politici (tutti e di tutti 

i colori!) presenti in Giunta o nel Consiglio Comunale di sostenere, appoggiare e votare 

per il terreno, l’approvazione del progetto e la edificazione in grande della Sua CHIESA 
di San Pio X. Spesso li redarguiva quando non capivano l’importanza e la necessità mo-

rale e spirituale ma anche democratica e laica della CHIESA di periferia per contrastare 

l’insicurezza e la devianza sociale e creare un ponte di valori e di fiducia nelle istituzioni 
comunali e politiche della vita comunitaria della città di Ragusa che era “cresciuta dal-

la rovina di Ibla” come recita lo stemma della città. Ora era stato felice della avanzata 

costruzione di fronte al Liceo Scientifico e avendo ricevuto anche con i fondi dell’8 per 
mille da parte del Vescovo Paolo Urso un aiuto consistente per accelerare e concludere la 
tanto agognata costruzione, pensava che ormai era prossima la tanto attesa inaugurazio-

ne. Raccoglieva offerte da ogni parte e pensava che stesse per concludersi il suo impegno 

e che si potesse finalmente dedicare con serenità, nella sua vecchiaia inferma a pregare e 
ad effettuare un grande TE DEUM.
Il Signore lo ha baciato e chiamato nel Suo Paradiso a vedere dal Cielo la sua bella Par-

rocchia di San Pio X in Ragusa e a continuare la liturgia della Pasqua di Resurrezione 

quella dell’Amore più grande e non c’è amore più grande di quello di colui che dà la 

propria vita per i propri amici, come ci ha insegnato Gesù Cristo il Signore Crocefisso, 
morto e Risorto.

Padre Mario proteggi dalla finestra del Cielo la nostra Chiesa e la nostra città.
Ad majorem gloriam Dei

Il tuo antico amico

Luciano Nicastro





Santa Sede
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MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ PAPA FRANCESCO 
PER LA CELEBRAZIONE DELLA 

GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LA CURA DEL CREATO
1 SETTEMBRE 2016

Usiamo misericordia verso la nostra casa comune
In unione con i fratelli e le sorelle ortodossi, e con l’adesione di altre Chiese e Comunità 
cristiane, la Chiesa Cattolica celebra oggi l’annuale “Giornata mondiale di preghiera per 
la cura del creato”. La ricorrenza intende offrire «ai singoli credenti ed alle comunità la 
preziosa opportunità di rinnovare la personale adesione alla propria vocazione di custodi 
del creato, elevando a Dio il ringraziamento per l’opera meravigliosa che Egli ha affidato 
alla nostra cura, invocando il suo aiuto per la protezione del creato e la sua misericordia 
per i peccati commessi contro il mondo in cui viviamo».[1]
È molto incoraggiante che la preoccupazione per il futuro del nostro pianeta sia condivisa 
dalle Chiese e dalle Comunità cristiane insieme ad altre religioni. Infatti, negli ultimi 
anni, molte iniziative sono state intraprese da autorità religiose e organizzazioni per 
sensibilizzare maggiormente l’opinione pubblica circa i pericoli dello sfruttamento 
irresponsabile del pianeta. Vorrei qui menzionare il Patriarca Bartolomeo e il suo 
predecessore Dimitrios, che per molti anni si sono pronunciati costantemente contro il 
peccato di procurare danni al creato, attirando l’attenzione sulla crisi morale e spirituale 
che sta alla base dei problemi ambientali e del degrado. Rispondendo alla crescente 
attenzione per l’integrità del creato, la Terza Assemblea Ecumenica Europea (Sibiu, 
2007) proponeva di celebrare un “Tempo per il Creato” della durata di cinque settimane 
tra il 1° settembre (memoria ortodossa della divina creazione) e il 4 ottobre (memoria di 
Francesco di Assisi nella Chiesa Cattolica e in alcune altre tradizioni occidentali). Da quel 
momento tale iniziativa, con l’appoggio del Consiglio Mondiale delle Chiese, ha ispirato 
molte attività ecumeniche in diverse parti del mondo. Dev’essere pure motivo di gioia il 
fatto che in tutto il mondo iniziative simili, che promuovono la giustizia ambientale, la 
sollecitudine verso i poveri e l’impegno responsabile nei confronti della società, stanno 
facendo incontrare persone, soprattutto giovani, di diversi contesti religiosi. Cristiani e 
non, persone di fede e di buona volontà, dobbiamo essere uniti nel dimostrare misericordia 
verso la nostra casa comune – la terra – e valorizzare pienamente il mondo in cui viviamo 
come luogo di condivisione e di comunione. 

1. La terra grida...
Con questo Messaggio, rinnovo il dialogo con ogni persona che abita questo pianeta 
riguardo alle sofferenze che affliggono i poveri e la devastazione dell’ambiente. Dio ci 
ha fatto dono di un giardino rigoglioso, ma lo stiamo trasformando in una distesa inqui-
nata di «macerie, deserti e sporcizia» (Enc. Laudato si’, 161). Non possiamo arrenderci 
o essere indifferenti alla perdita della biodiversità e alla distruzione degli ecosistemi, 
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spesso provocate dai nostri comportamenti irresponsabili ed egoistici. «Per causa nostra, 
migliaia di specie non daranno gloria a Dio con la loro esistenza né potranno comunicarci 
il proprio messaggio. Non ne abbiamo il diritto» (ibid., 33).
Il pianeta continua a riscaldarsi, in parte a causa dell’attività umana: il 2015 è stato l’anno 
più caldo mai registrato e probabilmente il 2016 lo sarà ancora di più. Questo provoca 
siccità, inondazioni, incendi ed eventi meteorologici estremi sempre più gravi. I cambia-
menti climatici contribuiscono anche alla straziante crisi dei migranti forzati. I poveri del 
mondo, che pure sono i meno responsabili dei cambiamenti climatici, sono i più vulnera-
bili e già ne subiscono gli effetti.
Come l’ecologia integrale mette in evidenza, gli esseri umani sono profondamente legati 
gli uni agli altri e al creato nella sua interezza. Quando maltrattiamo la natura, maltrat-
tiamo anche gli esseri umani. Allo stesso tempo, ogni creatura ha il proprio valore intrin-
seco che deve essere rispettato. Ascoltiamo «tanto il grido della terra quanto il grido dei 
poveri» (ibid., 49), e cerchiamo di comprendere attentamente come poter assicurare una 
risposta adeguata e tempestiva.

2. …perché abbiamo peccato 
Dio ci ha donato la terra per coltivarla e custodirla (cfr Gen 2,15) con rispetto ed equili-
brio. Coltivarla “troppo” – cioè sfruttandola in maniera miope ed egoistica –, e  custodirla 
poco è peccato. 
Con coraggio il caro Patriarca Ecumenico Bartolomeo ha ripetutamente e profeticamente 
messo in luce i nostri peccati contro il creato: «Che gli esseri umani distruggano la diver-
sità biologica nella creazione di Dio; che gli esseri umani compromettano l’integrità della 
terra e contribuiscano al cambiamento climatico, spogliando la terra delle sue foreste na-
turali o distruggendo le sue zone umide; che gli esseri umani inquinino le acque, il suolo, 
l’aria: tutti questi sono peccati». Infatti, «un crimine contro la natura è un crimine contro 
noi stessi e un peccato contro Dio».[2]
Di fronte a quello che sta accadendo alla nostra casa, possa il Giubileo della Misericordia 
richiamare i fedeli cristiani «a una profonda conversione interiore» (Enc. Laudato si’, 
217), sostenuta in modo particolare dal sacramento della Penitenza. In questo Anno Giu-
bilare, impariamo a cercare la misericordia di Dio per i peccati contro il creato che finora 
non abbiamo saputo riconoscere e confessare; e impegniamoci a compiere passi concreti 
sulla strada della conversione ecologica, che richiede una chiara presa di coscienza della 
nostra responsabilità nei confronti di noi stessi, del prossimo, del creato e del Creatore 
(cfr ibid., 10; 229).

3. Esame di coscienza e pentimento
Il primo passo in tale cammino è sempre un esame di coscienza, che «implica gratitudine 
e gratuità, vale a dire un riconoscimento del mondo come dono ricevuto dall’amore del 
Padre, che provoca come conseguenza disposizioni gratuite di rinuncia e gesti generosi 
[…]. Implica pure l’amorevole consapevolezza di non essere separati dalle altre creature, 
ma di formare con gli altri esseri dell’universo una stupenda comunione universale. Per il 
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credente, il mondo non si contempla dal di fuori ma dal di dentro, riconoscendo i legami 
con i quali il Padre ci ha unito a tutti gli esseri» (ibid., 220).
A questo Padre pieno di misericordia e di bontà, che attende il ritorno di ognuno dei suoi 
figli, possiamo rivolgerci riconoscendo i nostri peccati verso il creato, i poveri e le futu-
re generazioni. «Nella misura in cui tutti noi causiamo piccoli danni ecologici», siamo 
chiamati a riconoscere «il nostro apporto, piccolo o grande, allo stravolgimento e alla 
distruzione dell’ambiente».[3] Questo è il primo passo sulla via della conversione.
Nel 2000, anch’esso un Anno Giubilare, il mio predecessore san Giovanni Paolo II ha in-
vitato i cattolici a fare ammenda per l’intolleranza religiosa passata e presente, così come 
per le ingiustizie commesse verso gli ebrei, le donne, i popoli indigeni, gli immigrati, i 
poveri e i nascituri. In questo Giubileo Straordinario della Misericordia invito ciascuno a 
fare altrettanto. Come singoli, ormai assuefatti a stili di vita indotti sia da una malintesa 
cultura del benessere sia da un «desiderio disordinato di consumare più di quello di cui 
realmente si ha bisogno» (ibid., 123), e come partecipi di un sistema «che ha imposto la 
logica del profitto ad ogni costo, senza pensare all’esclusione sociale o alla distruzione 
della natura»,[4] pentiamoci del male che stiamo facendo alla nostra casa comune.
Dopo un serio esame di coscienza e abitati da tale pentimento, possiamo confessare i 
nostri peccati contro il Creatore, contro il creato, contro i nostri fratelli e le nostre sorelle. 
«Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci fa vedere il confessionale come un luogo in cui 
la verità ci rende liberi per un incontro».[5] Sappiamo che «Dio è più grande del nostro 
peccato»,[6] di tutti i peccati, compresi quelli contro la creazione. Li confessiamo perché 
siamo pentiti e vogliamo cambiare. E la grazia misericordiosa di Dio che riceviamo nel 
Sacramento ci aiuterà a farlo.

4. Cambiare rotta
L’esame di coscienza, il pentimento e la confessione al Padre ricco di misericordia con-
ducono a un fermo proposito di cambiare vita. E questo deve tradursi in atteggiamenti 
e comportamenti concreti più rispettosi del creato, come ad esempio fare un uso oculato 
della plastica e della carta, non sprecare acqua, cibo ed energia elettrica, differenziare i 
rifiuti, trattare con cura gli altri esseri viventi, utilizzare il trasporto pubblico e condivi-
dere un medesimo veicolo tra più persone, e così via (cfr Enc. Laudato si’, 211). Non 
dobbiamo credere che questi sforzi siano troppo piccoli per migliorare il mondo. Tali 
azioni «provocano in seno a questa terra un bene che tende sempre a diffondersi, a volte 
invisibilmente» (ibid., 212) e incoraggiano «uno stile di vita profetico e contemplativo, 
capace di gioire profondamente senza essere ossessionati dal consumo» (ibid., 222). 
Ugualmente il proposito di cambiare vita deve attraversare il modo in cui contribuiamo a 
costruire la cultura e la società di cui siamo parte: infatti «la cura per la natura è parte di 
uno stile di vita che implica capacità di vivere insieme e di comunione» (ibid., 228). L’e-
conomia e la politica, la società e la cultura non possono essere dominate da una mentali-
tà del breve termine e dalla ricerca di un immediato ritorno finanziario o elettorale. Esse 
devono invece essere urgentemente riorientate verso il bene comune, che comprende la 
sostenibilità e la cura del creato.
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Un caso concreto è quello del “debito ecologico” tra il Nord e il Sud del mondo (cfr ibid., 
51-52). La sua restituzione richiederebbe di prendersi cura dell’ambiente dei Paesi più 
poveri, fornendo loro risorse finanziarie e assistenza tecnica che li aiutino a gestire le 
conseguenze dei cambiamenti climatici e a promuovere lo sviluppo sostenibile.
La protezione della casa comune richiede un crescente consenso politico. In tal senso, 
è motivo di soddisfazione che a settembre 2015 i Paesi del mondo abbiano adottato gli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, e che, a dicembre 2015, abbiano approvato l’Accordo 
di Parigi sui cambiamenti climatici, che si pone l’impegnativo ma fondamentale obiettivo 
di contenere l’aumento della temperatura globale. Ora i Governi hanno il dovere di ri-
spettare gli impegni che si sono assunti, mentre le imprese devono fare responsabilmente 
la loro parte, e tocca ai cittadini esigere che questo avvenga, anzi che si miri a obiettivi 
sempre più ambiziosi.
Cambiare rotta quindi consiste nel «rispettare scrupolosamente il comandamento origi-
nario di preservare il creato da ogni male, sia per il nostro bene sia per il bene degli altri 
esseri umani».[7] Una domanda può aiutarci a non perdere di vista l’obiettivo: «Che tipo 
di mondo desideriamo trasmettere a coloro che verranno dopo di noi, ai bambini che 
stanno crescendo?» (Enc. Laudato si’, 160). 

5. Una nuova opera di misericordia
«Niente unisce maggiormente con Dio che un atto di misericordia – sia che si tratti della 
misericordia con la quale il Signore ci perdona i nostri peccati, sia che si tratti della grazia 
che ci dà per praticare le opere di misericordia in suo nome».[8]
Parafrasando san Giacomo, «la misericordia senza le opere è morta in sé stessa. […] A 
causa dei mutamenti del nostro mondo globalizzato, alcune povertà materiali e spirituali 
si sono moltiplicate: diamo quindi spazio alla fantasia della carità per individuare nuove 
modalità operative. In questo modo la via della misericordia diventerà sempre più con-
creta».[9]
La vita cristiana include la pratica delle tradizionali opere di misericordia corporali e 
spirituali.[10] «Di solito pensiamo alle opere di misericordia ad una ad una, e in quanto 
legate ad un’opera: ospedali per i malati, mense per quelli che hanno fame, ostelli per 
quelli che sono per la strada, scuole per quelli che hanno bisogno di istruzione, il con-
fessionale e la direzione spirituale per chi necessita di consiglio e di perdono… Ma se le 
guardiamo insieme, il messaggio è che l’oggetto della misericordia è la vita umana stessa 
nella sua totalità».[11]
Ovviamente la vita umana stessa nella sua totalità comprende la cura della casa comune. 
Quindi, mi permetto di proporre un complemento ai due tradizionali elenchi di sette ope-
re di misericordia, aggiungendo a ciascuno la cura della casa comune.
Come opera di misericordia spirituale, la cura della casa comune richiede «la contem-
plazione riconoscente del mondo» (Enc. Laudato si’, 214) che «ci permette di scoprire 
attraverso ogni cosa qualche insegnamento che Dio ci vuole comunicare» (ibid., 85). 
Come opera di misericordia corporale, la cura della casa comune richiede i «semplici 
gesti quotidiani nei quali spezziamo la logica della violenza, dello sfruttamento, dell’e-
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goismo […] e si manifesta in tutte le azioni che cercano di costruire un mondo migliore» 
(ibid., 230-231).

6. In conclusione, preghiamo
Nonostante i nostri peccati e le spaventose sfide che abbiamo di fronte, non smarriamo 
mai la speranza: «Il Creatore non ci abbandona, non fa mai marcia indietro nel suo pro-
getto di amore, non si pente di averci creato [...] perché si è unito definitivamente con la 
nostra terra, e il suo amore ci conduce sempre a trovare nuove strade» (ibid., 13; 245). 
In particolare il 1° settembre, e poi per tutto il resto dell’anno, preghiamo:

«O Dio dei poveri, 
aiutaci a riscattare gli abbandonati  

e i dimenticati di questa terra 
che tanto valgono ai tuoi occhi. […] 

O Dio d’amore, mostraci il nostro posto in questo mondo 
come strumenti del tuo affetto per tutti gli esseri di questa terra» (ibid., 246). 

O Dio di misericordia, concedici di ricevere il tuo perdono 
e di trasmettere la tua misericordia in tutta la nostra casa comune. 

Laudato si’. 
Amen.

Dal Vaticano, 1 settembre 2016

[1] Lettera per l'istituzione della “Giornata mondiale di preghiera per la cura del creato”, 6 agosto 
2015. 
[2] Discorso a Santa Barbara, California (8 novembre 1997).
[3] Bartolomeo I, Messaggio per la Giornata di preghiera per la salvaguardia del creato (1 settembre 
2012).
[4] Discorso, II Incontro Mondiale dei Movimenti Popolari, Santa Cruz de la Sierra (Bolivia), 9 luglio 
2015.
[5] Terza meditazione, Ritiro Spirituale in occasione del Giubileo dei Sacerdoti, Basilica di San Paolo 
fuori le Mura, 2 giugno 2016.
[6] Udienza, 30 marzo 2016.
[7] Bartolomeo I, Messaggio per la Giornata di preghiera per la salvaguardia del creato (1° settembre 
1997).
[8] Prima Meditazione, Ritiro Spirituale in occasione del Giubileo dei Sacerdoti, Basilica di San Gio-
vanni in Laterano, 2 giugno 2016.
[9] Udienza, 30 giugno 2016.
[10] Quelle corporali sono: dar da mangiare agli affamati; dar da bere agli assetati; vestire gli ignudi; 
alloggiare i pellegrini; visitare gli infermi; visitare i carcerati; seppellire i morti. Quelle spirituali sono: 
consigliare i dubbiosi; insegnare agli ignoranti; ammonire i peccatori; consolare gli afflitti; perdonare 
le offese; sopportare pazientemente le persone moleste; pregare Dio per i vivi e per i morti.
[11] Terza meditazione, Ritiro Spirituale in occasione del Giubileo dei Sacerdoti, Basilica di San Paolo 
fuori le Mura, 2 giugno 2016.
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MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ PAPA FRANCESCO 
PER LA QUARESIMA 2016

"Misericordia io voglio e non sacrifici" (Mt 9,13).  
Le opere di misericordia nel cammino giubilare

 
1. Maria, icona di una Chiesa che evangelizza perché evangelizzata
Nella Bolla d’indizione del Giubileo ho rivolto l’invito affinché «la Quaresima di 
quest’anno giubilare sia vissuta più intensamente come momento forte per celebrare e 
sperimentare la misericordia di Dio» (Misericordiae Vultus, 17). Con il richiamo all’a-
scolto della Parola di Dio ed all’iniziativa «24 ore per il Signore» ho voluto sottolineare 
il primato dell’ascolto orante della Parola, in specie quella profetica. La misericordia 
di Dio è infatti un annuncio al mondo: ma di tale annuncio ogni cristiano è chiamato a 
fare esperienza in prima persona. E’ per questo che nel tempo della Quaresima invierò i 
Missionari della Misericordia perché siano per tutti un segno concreto della vicinanza e 
del perdono di Dio.
Per aver accolto la Buona Notizia a lei rivolta dall’arcangelo Gabriele, Maria, nel Ma-
gnificat, canta profeticamente la misericordia con cui Dio l’ha prescelta. La Vergine di 
Nazaret, promessa sposa di Giuseppe, diventa così l’icona perfetta della Chiesa che evan-
gelizza perché è stata ed è continuamente evangelizzata per opera dello Spirito Santo, che 
ha fecondato il suo grembo verginale. Nella tradizione profetica, la misericordia ha infatti 
strettamente a che fare, già a livello etimologico, proprio con le viscere materne (raha-
mim) e anche con una bontà generosa, fedele e compassionevole (hesed), che si esercita 
all’interno delle relazioni coniugali e parentali.
2. L’alleanza di Dio con gli uomini: una storia di misericordia
Il mistero della misericordia divina si svela nel corso della storia dell’alleanza tra Dio 
e il suo popolo Israele. Dio, infatti, si mostra sempre ricco di misericordia, pronto in 
ogni circostanza a riversare sul suo popolo una tenerezza e una compassione viscerali, 
soprattutto nei momenti più drammatici quando l’infedeltà spezza il legame del Patto e 
l’alleanza richiede di essere ratificata in modo più stabile nella giustizia e nella verità. 
Siamo qui di fronte ad un vero e proprio dramma d’amore, nel quale Dio gioca il ruolo 
di padre e di marito tradito, mentre Israele gioca quello di figlio/figlia e di sposa infedeli. 
Sono proprio le immagini familiari – come nel caso di Osea (cfr Os 1-2) – ad esprimere 
fino a che punto Dio voglia legarsi al suo popolo.
Questo dramma d’amore raggiunge il suo vertice nel Figlio fatto uomo. In Lui Dio ri-
versa la sua misericordia senza limiti fino al punto da farne la «Misericordia incarnata» 
(Misericordiae Vultus, 8). In quanto uomo, Gesù di Nazaret è infatti figlio di Israele a tutti 
gli effetti. E lo è al punto da incarnare quel perfetto ascolto di Dio richiesto ad ogni ebreo 
dallo Shemà, ancora oggi cuore dell’alleanza di Dio con Israele: «Ascolta, Israele: il Si-
gnore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, 
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con tutta l’anima e con tutte le forze» (Dt 6,4-5). Il Figlio di Dio è lo Sposo che fa di tutto 
per guadagnare l’amore della sua Sposa, alla quale lo lega il suo amore incondizionato 
che diventa visibile nelle nozze eterne con lei.
Questo è il cuore pulsante del kerygma apostolico, nel quale la misericordia divina ha un 
posto centrale e fondamentale. Esso è «la bellezza dell’amore salvifico di Dio manifesta-
to in Gesù Cristo morto e risorto» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 36), quel primo annun-
cio che «si deve sempre tornare ad ascoltare in modi diversi e che si deve sempre tornare 
ad annunciare durante la catechesi» (ibid., 164). La Misericordia allora «esprime il com-
portamento di Dio verso il peccatore, offrendogli un’ulteriore possibilità per ravvedersi, 
convertirsi e credere» (Misericordiae Vultus, 21), ristabilendo proprio così la relazione 
con Lui. E in Gesù crocifisso Dio arriva fino a voler raggiungere il peccatore nella sua 
più estrema lontananza, proprio là dove egli si è perduto ed allontanato da Lui. E questo 
lo fa nella speranza di poter così finalmente intenerire il cuore indurito della sua Sposa.
3. Le opere di misericordia
La misericordia di Dio trasforma il cuore dell’uomo e gli fa sperimentare un amore fedele 
e così lo rende a sua volta capace di misericordia. È un miracolo sempre nuovo che la 
misericordia divina si possa irradiare nella vita di ciascuno di noi, motivandoci all’a-
more del prossimo e animando quelle che la tradizione della Chiesa chiama le opere di 
misericordia corporale e spirituale. Esse ci ricordano che la nostra fede si traduce in atti 
concreti e quotidiani, destinati ad aiutare il nostro prossimo nel corpo e nello spirito e 
sui quali saremo giudicati: nutrirlo, visitarlo, confortarlo, educarlo. Perciò ho auspicato 
«che il popolo cristiano rifletta durante il Giubileo sulle opere di misericordia corporali 
e spirituali. Sarà un modo per risvegliare la nostra coscienza spesso assopita davanti al 
dramma della povertà e per entrare sempre più nel cuore del Vangelo, dove i poveri sono 
i privilegiati della misericordia divina» (ibid., 15). Nel povero, infatti, la carne di Cristo 
«diventa di nuovo visibile come corpo martoriato, piagato, flagellato, denutrito, in fuga... 
per essere da noi riconosciuto, toccato e assistito con cura» (ibid.). Inaudito e scandaloso 
mistero del prolungarsi nella storia della sofferenza dell’Agnello Innocente, roveto ar-
dente di amore gratuito davanti al quale ci si può come Mosè solo togliere i sandali (cfr 
Es 3,5); ancor più quando il povero è il fratello o la sorella in Cristo che soffrono a causa 
della loro fede.
Davanti a questo amore forte come la morte (cfr Ct 8,6), il povero più misero si rivela 
essere colui che non accetta di riconoscersi tale. Crede di essere ricco, ma è in realtà il 
più povero tra i poveri. Egli è tale perché schiavo del peccato, che lo spinge ad utilizzare 
ricchezza e potere non per servire Dio e gli altri, ma per soffocare in sé la profonda con-
sapevolezza di essere anch’egli null’altro che un povero mendicante. E tanto maggiore 
è il potere e la ricchezza a sua disposizione, tanto maggiore può diventare quest’acceca-
mento menzognero. Esso arriva al punto da neppure voler vedere il povero Lazzaro che 
mendica alla porta della sua casa (cfr Lc 16,20-21), il quale è figura del Cristo che nei 
poveri mendica la nostra conversione. Lazzaro è la possibilità di conversione che Dio ci 
offre e che forse non vediamo. E quest’accecamento si accompagna ad un superbo delirio 
di onnipotenza, in cui risuona sinistramente quel demoniaco «sarete come Dio» (Gen 3,5) 



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2016

228

che è la radice di ogni peccato. Tale delirio può assumere anche forme sociali e politiche, 
come hanno mostrato i totalitarismi del XX secolo, e come mostrano oggi le ideologie del 
pensiero unico e della tecnoscienza, che pretendono di rendere Dio irrilevante e di ridurre 
l’uomo a massa da strumentalizzare. E possono attualmente mostrarlo anche le strutture 
di peccato collegate ad un modello di falso sviluppo fondato sull’idolatria del denaro, che 
rende indifferenti al destino dei poveri le persone e le società più ricche, che chiudono 
loro le porte, rifiutandosi persino di vederli.
Per tutti, la Quaresima di questo Anno Giubilare è dunque un tempo favorevole per poter 
finalmente uscire dalla propria alienazione esistenziale grazie all’ascolto della Parola e 
alle opere di misericordia. Se mediante quelle corporali tocchiamo la carne del Cristo nei 
fratelli e sorelle bisognosi di essere nutriti, vestiti, alloggiati, visitati, quelle spirituali – 
consigliare, insegnare, perdonare, ammonire, pregare – toccano più direttamente il nostro 
essere peccatori. Le opere corporali e quelle spirituali non vanno perciò mai separate. È 
infatti proprio toccando nel misero la carne di Gesù crocifisso che il peccatore può rice-
vere in dono la consapevolezza di essere egli stesso un povero mendicante. Attraverso 
questa strada anche i “superbi”, i “potenti” e i “ricchi” di cui parla il Magnificat hanno la 
possibilità di accorgersi di essere immeritatamente amati dal Crocifisso, morto e risorto 
anche per loro. Solo in questo amore c’è la risposta a quella sete di felicità e di amore 
infiniti che l’uomo si illude di poter colmare mediante gli idoli del sapere, del potere e del 
possedere. Ma resta sempre il pericolo che, a causa di una sempre più ermetica chiusura a 
Cristo, che nel povero continua a bussare alla porta del loro cuore, i superbi, i ricchi ed i 
potenti finiscano per condannarsi da sé a sprofondare in quell’eterno abisso di solitudine 
che è l’inferno. Ecco perciò nuovamente risuonare per loro, come per tutti noi, le accorate 
parole di Abramo: «Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro» (Lc 16,29). Quest’ascolto 
operoso ci preparerà nel modo migliore a festeggiare la definitiva vittoria sul peccato 
e sulla morte dello Sposo ormai risorto, che desidera purificare la sua promessa Sposa, 
nell’attesa della sua venuta.
Non perdiamo questo tempo di Quaresima favorevole alla conversione! Lo chiediamo 
per l’intercessione materna della Vergine Maria, che per prima, di fronte alla grandezza 
della misericordia divina a lei donata gratuitamente, ha riconosciuto la propria piccolezza 
(cfr Lc 1,48), riconoscendosi come l’umile serva del Signore (cfr Lc 1,38).

Dal Vaticano, 4 ottobre 2015 
Festa di San Francesco d’Assisi

FRANCESCO
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LETTERA DEL SANTO PADRE FRANCESCO  
AI VESCOVI NELLA FESTA DEI SANTI INNOCENTI

Caro fratello,
Oggi, giorno dei Santi Innocenti, mentre continuano a risuonare nei nostri cuori le parole 
dell’angelo ai pastori: «Vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, 
nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore» (Lc 2,10-11), sento il bisogno di scri-
verti. Ci fa bene ascoltare una volta ancora questo annuncio; ascoltare nuovamente che 
Dio è in mezzo al nostro popolo. Questa certezza che rinnoviamo anno per anno è fonte 
della nostra gioia e della nostra speranza.
In questi giorni possiamo sperimentare come la liturgia ci prende per mano e ci conduce 
al cuore del Natale, ci introduce nel Mistero e ci porta a poco a poco alla sorgente della 
gioia cristiana. 
Come pastori siamo stati chiamati per aiutare a far crescere questa gioia in mezzo al 
nostro popolo. Ci è chiesto di prenderci cura di questa gioia. Desidero rinnovare con te 
l’invito a non lasciarci rubare questa gioia, dal momento che molte volte delusi – e non 
senza ragione – della realtà, della Chiesa, o anche delusi di noi stessi, sentiamo la tenta-
zione di affezionarci a una tristezza dolciastra, senza speranza, che si impadronisce dei 
cuori (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 83). 
Il Natale, nostro malgrado, viene accompagnato anche dal pianto. Gli evangelisti non si 
permisero di mascherare la realtà per renderla più credibile o appetibile. Non si permisero 
di realizzare un discorso “bello” ma irreale. Per loro il Natale non un era rifugio immagi-
nario in cui nascondersi di fronte alle sfide e alle ingiustizie del loro tempo. Al contrario, 
ci annunciano la nascita del Figlio di Dio avvolta anch’essa in una tragedia di dolore. 
Citando il profeta Geremia, l’evangelista Matteo lo presenta con grande crudezza: «Un 
grido è stato udito in Rama, un pianto e un lamento grande: Rachele piange i suoi figli» 
(2,18). È il gemito di dolore delle madri che piangono la morte dei loro figli innocenti di 
fronte alla tirannia e alla sfrenata brama di potere di Erode. 
Un gemito che anche oggi possiamo continuare ad ascoltare, che ci tocca l’anima e che 
non possiamo e non vogliamo ignorare né far tacere. Oggi tra la nostra gente, purtroppo 
– e lo scrivo con profondo dolore –, si continua ad ascoltare il lamento e il pianto di tante 
madri, di tante famiglie, per la morte dei loro figli, dei loro figli innocenti. 
Contemplare il presepe è anche contemplare questo pianto, è anche imparare ad ascoltare 
ciò che accade intorno e avere un cuore sensibile e aperto al dolore del prossimo, spe-
cialmente quando si tratta di bambini, ed è anche essere capaci di riconoscere che ancora 
oggi si sta scrivendo questo triste capitolo della storia. Contemplare il presepio isolando-
lo dalla vita che lo circonda, sarebbe fare della Natività una bella favola che susciterebbe 
in noi  buoni sentimenti ma ci priverebbe della forza creatrice della Buona Notizia che il 
Verbo Incarnato ci vuole donare. E la tentazione esiste.
E’ possibile vivere la gioia cristiana voltando le spalle a queste realtà? E’ possibile realiz-
zare la gioia cristiana ignorando il gemito del fratello, dei bambini?
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San Giuseppe è stato chiamato per primo a custodire la gioia della Salvezza. Davanti ai 
crimini atroci che stavano accadendo, san Giuseppe – esempio dell’uomo obbediente e 
fedele – fu capace di ascoltare la voce di Dio e la missione che il Padre gli affidava. E 
poiché seppe ascoltare la voce di Dio e si lasciò guidare dalla sua volontà, divenne più 
sensibile a ciò che lo circondava e seppe leggere gli avvenimenti con realismo.
Oggi anche a noi, pastori, viene chiesto lo stesso, di essere uomini capaci di ascoltare 
e non essere sordi alla voce del Padre, e così poter essere più sensibili alla realtà che ci 
circonda. Oggi, tenendo come modello san Giuseppe, siamo invitati a non lasciare che ci 
rubino la gioia. Siamo invitati a difenderla dagli Erode dei nostri giorni. E come san Giu-
seppe, abbiamo bisogno di coraggio per accettare questa realtà, per alzarci e prenderla 
tra le mani (cfr Mt 2,20). Il coraggio di proteggerla dai nuovi Erode dei nostri giorni, che 
fagocitano l’innocenza dei nostri bambini. Un’innocenza spezzata sotto il peso del lavoro 
clandestino e schiavo, sotto il peso della prostituzione e dello sfruttamento. Innocenza di-
strutta dalle guerre e dall’emigrazione forzata con la perdita di tutto ciò che questo com-
porta. Migliaia di nostri bambini sono caduti nelle mani di banditi, di mafie, di mercanti 
di morte che l’unica cosa che fanno è fagocitare e sfruttare i loro bisogni.
A titolo di esempio, oggi 75 milioni di bambini – a causa delle emergenze e delle crisi 
prolungate – hanno dovuto interrompere la loro istruzione. Nel 2015, il 68% di tutte le 
persone oggetto di traffico sessuale nel mondo erano bambini. D’altra parte, un terzo dei 
bambini che hanno dovuto vivere fuori dei loro paesi lo ha fatto per spostamento forzato. 
Viviamo in un mondo dove quasi la metà dei bambini che muoiono sotto i 5 anni muore 
per malnutrizione. Nell’anno 2016 si calcola che 150 milioni di bambini hanno compiuto 
un lavoro minorile, molti di loro vivendo in condizioni di schiavitù. Secondo l’ultimo 
rapporto elaborato dall’UNICEF, se la situazione mondiale non muta, nel 2030 saranno 
167 milioni i bambini che vivranno in estrema povertà, 69 milioni di bambini sotto i 5 
anni moriranno tra il 2016 e il 2030 e 60 milioni di bambini non frequenteranno la scuola 
primaria di base.
Ascoltiamo il pianto e il lamento di questi bambini; ascoltiamo anche il pianto e il la-
mento della nostra madre Chiesa, che piange non solo davanti al dolore procurato nei 
suoi figli più piccoli, ma anche perché conosce il peccato di alcuni dei suoi membri: la 
sofferenza, la storia e il dolore dei minori che furono abusati sessualmente da sacerdoti. 
Peccato che ci fa vergognare. Persone che avevano la responsabilità della cura di questi 
bambini hanno distrutto la loro dignità. Deploriamo questo profondamente e chiediamo 
perdono. Ci uniamo al dolore delle vittime e, al tempo stesso, piangiamo il peccato. Il 
peccato per quanto è successo, il peccato di omissione di assistenza, il peccato di nascon-
dere e negare, il peccato di abuso di potere. Anche la Chiesa piange con amarezza questo 
peccato dei suoi figli e chiede perdono. Oggi, ricordando il giorno dei Santi Innocenti, 
voglio che rinnoviamo tutto il nostro impegno affinché queste atrocità non accadano più 
tra di noi. Troviamo il coraggio necessario per promuovere tutti i mezzi necessari e pro-
teggere in tutto la vita dei nostri bambini perché tali crimini non si ripetano più. Facciamo 
nostra chiaramente e lealmente la consegna “tolleranza zero” in questo ambito.
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La gioia cristiana non è una gioia che si costruisce ai margini della realtà, ignorandola o 
facendo come se non esistesse. La gioia cristiana nasce da una chiamata – la stessa che 
ricevette san Giuseppe – a “prendere” e proteggere la vita, specialmente quella dei santi 
innocenti di oggi. Il Natale è un tempo che ci interpella a custodire la vita e aiutarla a na-
scere e crescere; a rinnovarci come pastori coraggiosi. Questo coraggio che genera dina-
miche capaci di prendere coscienza della realtà che molti dei nostri bambini oggi stanno 
vivendo e lavorare per garantire loro le condizioni necessarie perché la loro dignità di 
figli di Dio sia non solo rispettata, ma soprattutto difesa. 
Non lasciamo che rubino loro la gioia. Non ci lasciamo rubare la gioia, custodiamola e 
aiutiamola a crescere.
Facciamo questo con la stessa fedeltà paterna di san Giuseppe e tenuti per mano da Ma-
ria, la Madre della tenerezza, perché non si indurisca il nostro cuore. 
Con fraterno affetto,

FRANCESCO

Dal Vaticano, 28 dicembre 2016 
Festa dei Santi Innocenti, Martiri
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Alcuni documenti pontifici degni di nota di cui si riportano i titoli 
da porter consultare sul sito ufficiale della Santa Sede:

http://w2.vatican.va

Amoris laetitia: Esortazione Apostolica sull'amore nella famiglia (19 marzo 2016) 

Vultum Dei quaerere, sulla vita contemplativa femminile (29 giugno 2016) 

Lettera del Santo Padre all’Inviato Speciale al Congresso Eucaristico Nazionale d’Italia 
[Genova, 15-18 settembre 2016] (7 giugno 2016)

Lettera del Santo Padre - firmata dal Segretario di Stato - al Card. Angelo Scola, Presi-
dente dell’Istituto G. Toniolo di Studi Superiori, in occasione della 92a Giornata Nazio-
nale per l’Università Cattolica del Sacro Cuore (10 aprile 2016) 
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Conferenza Episcopale Italiana CONSIGLIO PERMANENTE 
Roma, 25-27 gennaio 2016
COMUNICATO FINALE

L’identità propria e unica dell’istituto matrimoniale, la richiesta di politiche familiari 
consistenti ed efficaci, la condivisione per l’umiliazione dei giovani esclusi dal lavoro e 
degli adulti che l’hanno perso, le condizioni di povertà e di solitudine provate da tante 
persone, la persecuzione dei cristiani e di altre minoranze, il dramma dei migranti e la 
riduzione dell’impegno condiviso dell’accoglienza: attorno ai temi della prolusione del 
Card. Angelo Bagnasco – Arcivescovo di Genova e Presidente della CEI – si è sviluppato 
il lavoro del Consiglio Episcopale Permanente, riunito a Roma dal 25 al 27 gennaio 
2016.
Nelle parole dei Vescovi è stato riaffermato l’impegno a continuare una pastorale di 
prossimità a chi è nella fatica, oltre all’incoraggiamento perché non venga meno la fi-
ducia. Nel solco dell’eredità spirituale del Convegno ecclesiale di Firenze – e, in parti-
colare, del discorso del Santo Padre e dell’esperienza sinodale – il confronto ha aiutato 
a mettere a fuoco alcune priorità in vista di un’agenda condivisa: famiglia, scuola e 
poveri, terreno di quella missionarietà che trova nell’educazione la propria finalità.
La volontà di valorizzare gli orientamenti contenuti nell’Evangelii gaudium è emersa 
anche a fronte del processo in corso di secolarizzazione, per arrivare all’individuazione 
e all’assunzione di nuove forme di presenza testimoniale e di azione pastorale. In questa 
chiave, il Consiglio Permanente ha affrontato le proposte per un rilancio del Progetto 
culturale.
Una comunicazione specifica è stata offerta in merito alla riforma del processo matri-
moniale canonico, rispetto alla quale i Vescovi hanno espresso la piena condivisione 
per le ragioni che hanno ispirato il Motu Proprio Mitis Iudex Dominus Iesus di Papa 
Francesco.
Il Consiglio Permanente ha approvato i nuovi parametri per l’edilizia di culto per il 
triennio 2016-2018 e ha esaminato gli Statuti di associazioni di fedeli.
Infine, ha provveduto anche ad alcune nomine, fra le quali quella di membri di Commis-
sioni Episcopali e del Presidente e dei membri del Comitato scientifico e organizzatore 
delle Settimane Sociali dei Cattolici Italiani.

Famiglia, misura di civiltà
Le difficoltà e le prove della famiglia – e insieme la sua bellezza, centralità e unici-
tà – sono state ampiamente sottolineate dai Vescovi, a ripresa e approfondimento dei 
contenuti offerti nella prolusione del Card. Bagnasco. Negli interventi si è espressa la 
consapevolezza della missione ecclesiale di dover annunciare il vangelo del matrimonio 
e della famiglia, difendendo l’identità della sua figura naturale, i cui tratti sono recepiti 
nella stessa Carta costituzionale. L’equiparazione in corso tra matrimonio e unioni civili 
– con l’introduzione di un’alternativa alla famiglia – è stata affrontata all’interno della 



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2016

236

più ampia preoccupazione per la mutazione culturale che attraversa l’Occidente.
Sul piano delle nuove povertà, il Consiglio Permanente si è fatto interprete di una Chiesa 
vicina alla gente, della quale non ha esitato a farsi voce: ecco le famiglie che faticano 
ad arrivare a fine mese, molte delle quali si trovano a non saper soddisfare nemmeno i 
bisogni primari; ecco la piaga della disoccupazione, per affrontare la quale non bastano 
i richiami alla solidarietà, ma serve una nuova, forte imprenditorialità e un welfare di 
comunità; ecco la preoccupazione per l’inverno demografico, la richiesta di maggior so-
stegno per i diritti dei figli – a partire dal concepimento – e la denuncia per l’assenza di 
politiche familiari efficaci.
A livello “geografico”, due le sottolineature di fondo: la necessità di superare il divario 
tra Nord e Sud con un investimento non assistenziale, ma strategico nel Meridione – 
condizione imprescindibile per la ripresa economica del Paese – assicurando anche una 
maggiore presenza dello Stato e un sostegno a quanti lottano per la legalità; la valorizza-
zione del Mediterraneo, sia nella prospettiva dello sviluppo in chiave europea, sia – sul 
fronte delle migrazioni – quale ponte per entrare in dialogo con le Chiese del Nordafrica, 
in vista di una cultura non dell’emergenza, ma dell’accoglienza.

Firenze, un convenire che continua
Il confronto ha permesso ai Vescovi di mettere a fuoco alcune indicazioni volte a conti-
nuare il cammino ecclesiale sulla scorta dell’esperienza del Convegno ecclesiale nazio-
nale di Firenze. Corale è risuonato il ringraziamento per la cordiale accoglienza di cui la 
Chiesa e la città si sono fatte interpreti, a partire dal generoso servizio dei volontari.
Nel solco degli Orientamenti pastorali del decennio, l’attenzione del Consiglio Perma-
nente si è concentrata sulle condizioni per dare vita a un nuovo umanesimo, a un annun-
cio di fede che non si fermi sul piano delle formule, ma giunga a illuminare le domande 
di senso che attraversano l’esistenza umana.
A Firenze – è stato da tutti ricordato – Papa Francesco ha affidato alla Chiesa italiana per 
i prossimi anni il compito di “avviare, in modo sinodale, un approfondimento della Evan-
gelii gaudium, per trarre da essa criteri pratici e per attuare disposizioni, specialmente su 
tre o quattro priorità”. Almeno in parte, tali priorità sono emerse già nelle stesse parole 
del Santo Padre, relative al primato della carità e alla presenza pubblica della Chiesa. 
In ordine di un’agenda condivisa, il Consiglio Permanente ha rimarcato innanzitutto la 
centralità dei poveri, quindi l’impegno per una famiglia che sia maggiormente sogget-
to politico, attenta a costruire alleanze con la scuola e la comunità. La missionarietà – 
nell’orizzonte della sfida educativa – è stata indicata come il cuore di un dinamismo e il 
fondamento di un umanesimo compiuto.
Nella prospettiva dei Vescovi, tali ambiti necessitano di essere assunti a partire dalle esi-
genze del territorio, per avviare processi che contribuiscano a risposte nel tessuto quoti-
diano. Sulla scia del Convegno – e della stessa tradizione ecclesiale – si intende guardare 
allo stile e alla pratica della sinodalità, quale metodo con cui rinnovare gli organismi di 
partecipazione, rendendoli sempre più luoghi di comunione, discernimento e progettazio-
ne pastorale, aperti al dialogo con le diverse anime della società.
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La Segreteria generale sta predisponendo un sussidio che, nella luce dell’esperienza del 
Convegno, consenta di approfondirne il significato teologico e il valore ecclesiale.

Lievito nella cultura e nella società
L’importanza di valorizzare gli orientamenti contenuti nella Evangelii gaudium è emerso 
anche dalla disanima che il Consiglio Permanente ha fatto del cambiamento culturale 
ed etico in atto nel Paese. Senza indulgere a lamentele o a disfattismo, i Vescovi si sono 
lasciati interrogare dal persistere di una religiosità diffusa, che spesso però non si esprime 
in senso ecclesiale e non porta a una reale vita cristiana. Dalla cultura tramandata di ieri – 
che ha delineato i tratti di un cristianesimo di popolo – ci si trova a misurarsi con la sfida 
di proporre l’esperienza di fede nelle circostanze inedite del tempo presente. In tempi 
nei quali la stessa visione dell’uomo e la prassi etica non hanno più una forma comune 
e condivisa, si avverte l’impossibilità di accontentarsi di una pastorale di conservazione, 
per aiutarsi a individuare – sulla scia dell’insegnamento del Papa – nuove forme di 
presenza testimoniale e di azione.
In questa chiave il Consiglio Permanente ha affrontato le proposte per un rilancio del 
Progetto culturale orientato in senso cristiano, secondo formule che consentano di evitare 
ogni autoreferenzialità. Al riguardo, si è sottolineata la necessità di un raccordo tra l’ani-
ma accademica e quella pastorale, in modo che i risultati della ricerca intellettuale possa-
no essere condivisi e il dialogo interno ed esterno sia coltivato nell’ottica della missione 
della Chiesa e della vita credente.

La riforma del processo matrimoniale canonico
Giusta semplicità e celerità dei processi, accessibilità e vicinanza fisica e morale delle 
strutture ecclesiastiche, gratuità – per quanto possibile – delle procedure per le parti e 
centralità dell’ufficio del Vescovo: le finalità della legge di riforma del processo canonico 
per le cause di dichiarazione di nullità del matrimonio, stabilite dal Motu Proprio Mitis 
Iudex Dominus Iesus di Papa Francesco, hanno incontrato la convinta adesione di tutto il 
Consiglio Permanente.
I suoi membri hanno, in particolare, riconosciuto l’opportunità che nell’attuazione di det-
ta riforma siano ricercate a livello di Regione ecclesiastica soluzioni condivise in merito 
all’impiego, all’eventuale ricollocazione e alla giusta retribuzione degli operatori impe-
gnati nei tribunali ecclesiastici.
La Conferenza Episcopale Italiana assicura l’impegno a valutare l’entità e le condizioni 
del proprio contributo economico perché sia attuato il principio della giustizia e della 
gratuità delle procedure. Verrà, quindi, modificata – in sede di Assemblea Generale – la 
normativa CEI sul regime amministrativo ed economico dei tribunali.

Verso il Congresso Eucaristico Nazionale
Dal 15 al 18 settembre 2016 si celebrerà a Genova il XXVI Congresso Eucaristico Na-
zionale, che ha per tema L’Eucaristia sorgente della missione: «Nella tua misericordia a 
tutti sei venuto incontro». L’appuntamento si colloca all’interno dell’Anno giubilare che 
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il Santo Padre ha indetto per invitare ad aprirsi al dono della misericordia di Dio, sorgente 
di ogni rinnovamento personale e comunitario.
Ai membri del Consiglio Permanente è stato presentato un programma di massima delle 
giornate, unitamente a un documento teologico-pastorale, che – sulla scorta del testo 
della Preghiera eucaristica IV – aiuta a contemplare la santità misericordiosa di Dio che 
viene incontro a ogni uomo e a riscoprire la ricchezza della celebrazione eucaristica per la 
vita ecclesiale. Indica, inoltri, alcuni aspetti del rapporto tra Eucaristia e trasformazione 
missionaria delle comunità cristiane e individua gli ambiti della vita sociale in cui l’Eu-
caristia impegna una rinnovata testimonianza.
Sono stati, quindi, annunciati alcuni sussidi pastorali, che offriranno – tra l’altro – schemi 
per le catechesi e l’adorazione come per la preghiera in famiglia. Mentre le diocesi stanno 
completando l’individuazione dei delegati a cui affidare il coinvolgimento delle Chiese 
particolari, si avverte l’importanza di sensibilizzare tutte le comunità affinché si sentano 
coinvolte in una rinnovata esperienza di Dio. A tale scopo è stata condivisa ai Vescovi 
anche la bozza di un Messaggio al popolo di Dio, nell’intenzione – una volta approvato 
– di diffonderlo in maniera capillare.

Nuovi parametri per l’edilizia di culto
Il Consiglio Permanente ha approvato le tabelle parametriche dei costi per la costruzione 
di nuovi edifici di culto. Valide per il triennio 2016-2018, sono state aggiornate applican-
do un incremento percentuale pari all’1%, considerato adeguato alle previsioni medie 
dell’indice ISTAT.

Varie
Su indicazione della Congregazione per i Vescovi, entro la fine d’agosto 2016 le Con-
ferenze Episcopali Regionali sono invitate a far pervenire alla Segreteria generale della 
CEI il parere circa un progetto di riordino delle diocesi. Entro il 10 marzo la stessa Con-
gregazione ha chiesto di conoscere come i Vescovi vivano l’emeritato, come anche di 
poter raccogliere suggerimenti in vista di una eventuale ulteriore riflessione. Infine, i Pre-
sidenti delle Conferenza Episcopali Regionali sono invitati a far pervenire le osservazioni 
e le proposte relative agli Istituti diocesani per il sostentamento del clero.

Nomine
Nel corso dei lavori, il Consiglio Episcopale Permanente ha provveduto alle seguenti 
nomine:

- Membro della Commissione Episcopale per la dottrina della fede, l’annuncio e la cate-
chesi: S.E. Mons. Guglielmo BORGHETTI (Albenga - Imperia).
- Membro della Commissione Episcopale per il servizio della carità e la salute: S.E. 
Mons. Francesco SAVINO (Cassano all’Jonio).
- Membro della Commissione Episcopale per l’ecumenismo e il dialogo: S.E. Mons. 
Gerardo ANTONAZZO (Sora – Cassino – Aquino – Pontecorvo).
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- Comitato Scientifico e Organizzatore delle Settimane Sociali dei Cattolici Italiani: S.E. 
Mons. Filippo SANTORO (Taranto), Presidente; Prof. Mauro MAGATTI, Segretario;
Membri: S.E. Mons. Marco ARNOLFO (Vercelli); S.E. Mons. Angelo SPINILLO (Aver-
sa); Padre Francesco OCCHETTA, SJ; Sr. Alessandra SMERILLI, FMA; Prof. Leonardo 
BECCHETTI, Prof. Flavio FELICE, Dott. Sergio GATTI, Dott. Claudio GENTILI, Prof. 
Franco MIANO, Prof. Giuseppe NOTARSTEFANO.
- Coordinatore nazionale della pastorale dei cattolici albanesi in Italia: Don Pasquale 
FERRARO (Roma).
- Assistente Ecclesiastico Nazionale del Movimento di Impegno Educativo di Azione 
Cattolica (MIEAC): Don Michele PACE (Andria).
- Assistente ecclesiastico nazionale della Branca Esploratori/Guide dell’Associazione 
Guide e Scouts Cattolici Italiani (AGESCI) Don Andrea MEREGALLI (Milano).
- Assistente ecclesiastico nazionale per la Formazione capi dell’Associazione Guide e 
Scouts Cattolici Italiani (AGESCI): Don Paolo GHERRI (Reggio Emilia – Guastalla).
- Presidente della Confederazione delle Confraternite delle Diocesi d’Italia: Dott. Fran-
cesco ANTONETTI.
Nella riunione del 25 gennaio 2016, la Presidenza ha rinnovato la composizione del Con-
siglio Nazionale della Scuola Cattolica, che risulta ora così formato:
a) membri designati dai rispettivi organismi:
- per la CISM: Fr. Onorino ROTA, FMS;
- per l’USMI: Suor Anna Monia ALFIERI, FMA;
-  per la FISM: Don Aldo BASSO (Mantova); Dott.ssa Biancamaria GIRARDI; Dott.
ssa Lucia STOPPINI; Dott. Antonio TRANI; Prof. Redi Sante DI POL; Dott. Giannino 
ZANFISI;
- per la FIDAE: Padre Francesco BENEDUCE, SJ; Suor Maria Grazia TAGLIAVINI, 
PPFF; Padre Vitangelo Carlo Maria DENORA, SJ; Prof. Francis CONTESSOTTO;
- per la CONFAP: Suor Lauretta VALENTE; - per l’AGESC: Dott. Giancarlo FRA-
RE;
b) membri di diritto:
- S.E. Mons. Mariano CROCIATA, Presidente della Commissione Episcopale per l’edu-
cazione cattolica, la scuola e l’università;
- Prof. Ernesto DIACO, Direttore dell’Ufficio Nazionale per l’educazione, la scuola e 
l’università;
- Prof. Sergio CICATELLI, Direttore del Centro Studi per la Scuola Cattolica; - D o t t . 
Luigi MORGANO, Segretario Nazionale FISM; - Prof.ssa Virginia KALADICH, Presi-
dente Nazionale FIDAE; - Dott. Roberto GONTERO, Presidente Nazionale AGE-
SC;
- Padre Francesco CICCIMARRA, B, Presidente Nazionale AGIDAE; - Dott. Fla-
vio VENTURI, Presidente Nazionale CONFAP;
c) membri di libera nomina:
- Don Filippo MORLACCHI (Roma); Dott.ssa Paola VACCHINA; Dott. Antonio QUO-
NDAMSTEFANO; Avv. Marco MASI; Don Guglielmo MALIZIA, SDB.
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La Presidenza della CEI ha inoltre provveduto alle seguenti nomine:
- Consiglio di amministrazione della Fondazione di Religione Santi Francesco d’Assisi 
e Caterina da Siena:
S.E. Mons. Nunzio GALANTINO, Segretario Generale della CEI, Presidente;
Membri: S.E. Mons. Carlo CIATTINI, Vescovo di Massa Marittima - Piombino; S.E. 
Mons. Maurizio GERVASONI, Vescovo di Vigevano; S.E. Mons. Ernesto MANDARA, 
Vescovo di Sabina - Poggio Mirteto; Don Rocco PENNACCHIO, Economo della CEI.
- Collegio dei revisori dei conti della Fondazione di Religione Santi Francesco d’Assisi 
e Caterina da Siena:
Prof. Guido PAOLUCCI, Presidente; Dott. Salvatore MILETTA, membro effettivo; Dott. 
Massimo PERINI, membro effettivo; Mons. Giuseppe BATURI, Sottosegretario CEI, 
membro supplente.
- Presidente della Commissione Nazionale Valutazione Film (CNVF): Don Davide MI-
LANI (Milano).

Roma, 29 gennaio 2016
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Conferenza Episcopale Italiana CONSIGLIO PERMANENTE 
Genova, 14-16 marzo 2016
COMUNICATO FINALE

A conferma di una disponibilità generosa e attenta, Papa Francesco aprirà anche 
quest’anno l’Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana. La notizia è 
stata comunicata dal Cardinale Presidente, Angelo Bagnasco, al Consiglio Permanente 
– riunito a Genova da lunedì 14 a mercoledì 16 marzo 2016 per la sessione di primavera 
– i cui lavori per molti aspetti sono stati dedicati proprio alla preparazione dell’assise 
di maggio.
Il tema principale, sul quale torneranno a confrontarsi i Vescovi della Chiesa italiana, 
riguarda il rinnovamento del clero a partire dalla formazione permanente. Il Consiglio 
Permanente, sulla scorta del lavoro svolto nelle Conferenze Episcopali Regionali, ne ha 
approfondito gli aspetti fondamentali: dalla formazione iniziale alla paternità episcopa-
le e alla fraternità presbiterale; dalla cura della vita interiore alla carità pastorale. Spet-
terà soprattutto ai gruppi di studio assembleari mettere a fuoco esercizi di comunione, 
condivisione e corresponsabilità pastorale.
Tra i temi della prolusione del Card. Bagnasco sono stati ripresi soprattutto la condanna 
dell’indifferenza che circonda tanto le continue persecuzioni religiose quanto il dramma 
dei migranti; la preoccupazione per l’inverno demografico che impoverisce il Paese e 
per il progressivo sgretolamento culturale della società; l’attenzione a sostenere la fami-
glia e ogni opportunità lavorativa.
Proprio valorizzando un passaggio centrale della prolusione, i Vescovi del Consiglio 
Permanente si sono soffermati sulla situazione dei Paesi del Nord Africa e del Medio 
Oriente, per verificare quindi la risposta delle diocesi italiane in merito all’accoglienza 
dei richiedenti asilo e dei rifugiati.
Nel corso dei lavori il Consiglio Permanente ha riflettuto anche su alcune linee di ge-
stione in ambito economico, confermando e rafforzando i criteri di rigore e trasparenza 
finora adottati.
Fra gli adempimenti amministrativi è stata approvata la proposta di ripartizione – tra 
carità, sostentamento del clero ed esigenze di culto e pastorale – da parte della prossima 
Assemblea Generale dei fondi dell’otto per mille che perverranno nel 2016; si è, quindi, 
stabilita la misura del contributo annuale per il funzionamento dei Tribunali ecclesiastici.
Il Consiglio Permanente si è svolto simbolicamente a Genova anche per fare il punto sul 
cammino di preparazione al Congresso Eucaristico Nazionale (Genova, 15-18 settembre 
2016) e sulla Giornata Mondiale della Gioventù (Cracovia, 26-31 luglio 2016).
Nel clima di condivisione fraterna che ha caratterizzato i lavori, sono stati presi in esa-
me una serie di adempimenti in vista della prossima Assemblea Generale (Roma, 16-19 
maggio 2016); è stata fissata la data della 48a Settimana Sociale dei Cattolici Italiani 
(Cagliari, 26-29 ottobre 2017); si è provveduto ad alcune nomine; è stato approvato il 
calendario delle attività della Conferenza Episcopale Italiana per il prossimo anno pa-
storale.
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1. Un nuovo modello di presbitero
La gratitudine espressa nella prolusione ai sacerdoti per la loro vicinanza – quotidiana, 
discreta e dedita – alle comunità, ha introdotto la riflessione su quello che sarà il tema 
principale dell’Assemblea Generale di maggio: il rinnovamento del clero a partire dalla 
formazione permanente, nella consapevolezza che essa risponde non tanto o solo a un’e-
sigenza di
1qualificazione, quanto alla necessità di approfondire un mistero di vocazione mai pie-
namente esaurito.
Nei Vescovi è risultata condivisa la volontà di avviare processi che facciano leva su alcu-
ni “passaggi nodali” della vita del presbitero.
In particolare, diversi interventi hanno sottolineato la necessità di formare alla testimo-
nianza e alla missione, aiutando i presbiteri a inserirsi come evangelizzatori in questo 
tempo, attrezzati ad affrontarne le sfide, capaci di lasciarsi provocare dagli eventi, dai 
poveri e dalla fragilità, attenti a passare “da una pastorale del campanile a una del cam-
panello”. Al riguardo, è stato rilevato come in questione sia – in senso socio-culturale – il 
modello stesso del prete, chiamato a misurarsi con un contesto attraversato da un rapido 
processo di scristianizzazione.
Di qui l’attenzione posta dai Vescovi ad alcune dimensioni fondamentali: il percorso for-
mativo assicurato dal Seminario, i criteri di ammissione e di valutazione e, soprattutto, 
l’investimento per educatori di qualità; le modalità con cui esercitare l’autorità episco-
pale, con l’impegno prioritario a curare la paternità nei confronti dei propri sacerdoti e il 
loro senso di appartenenza al presbiterio – approdo indispensabile per qualunque riforma 
–, ambiente vitale di fraternità vissuta in esercizi di comunione, condivisione e corre-
sponsabilità pastorale; la cura della vita interiore sulla base di una regola di vita, dove la 
fede – il rapporto con Gesù Cristo – rimane la questione veramente essenziale; l’esercizio 
del ministero – la carità pastorale – quale risposta appassionata di sequela evangelica e di 
disponibilità a tempo pieno per i reali bisogni della gente.
Da una più sapiente valorizzazione degli organismi di partecipazione – è stato infine 
osservato – deriverà non soltanto una migliore esperienza ecclesiale, ma per il sacerdote 
anche un alleggerimento del carico amministrativo-burocratico.

2. Migranti, l’impegno della Chiesa
L’urgenza di superare un’informazione allarmistica e ideologica per riconoscere cause, 
responsabilità e dimensioni di un fenomeno che, insieme a enormi problematiche, porta 
con sé un contributo di ricchezza per tutto il Paese e, quindi, un reciproco vantaggio: il 
Consiglio Permanente ha affrontato in questi termini le questioni legate all’immigrazio-
ne, soffermandosi in particolare sulla verifica dell’accoglienza nelle diocesi italiane dei 
richiedenti asilo e dei rifugiati. Già la prolusione chiedeva come l’Europa, a fronte di 
questo tragico esodo, possa pensare di erigere muri e scavare fossati, invece di avviare 
processi di vera integrazione, secondo onestà, tempi rapidi, regole e fiducia da parte di 
tutti. Approfondendo tale prospettiva, i Vescovi – voce di “una Chiesa che ha il Vangelo 
in mano” – si sono lasciati interrogare dalle situazioni di instabilità del Medio Oriente e, 
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più ancora, del Nord Africa, facendosi solidali con quanti chiedono protezione interna-
zionale; hanno condiviso la preoccupazione per gli esiti di gestione dei flussi migratori, 
che segnalano una vera e propria selezione – e, quindi, un’esclusione – di nazionalità; 
hanno sottolineato la necessità di procedure celeri ed efficaci nell’identificazione e nel 
ricollocamento in Europa, come anche nella messa a punto di un serio programma di 
inserimento abitativo e lavorativo. In particolare, è emersa la condizione dei minori non 
accompagnati – per i quali ancora si stenta ad avviare percorsi di affidamento in strutture 
familiari – e quella di quanti si sono visti negare il permesso di soggiorno umanitario: 
sono persone senza prospettive, che rischiano di cadere in situazione di irregolarità, an-
dando a esporsi a condizioni di insicurezza, irreperibilità e sfruttamento.
Partendo dalle accoglienza attive – che nelle strutture ecclesiali coinvolgono oltre venti-
mila persone e che, quindi, costituiscono un quinto dell’intero sistema di accoglienza in 
Italia – i Vescovi hanno rimarcato la necessità di giungere a un sistema unico e diffuso, 
che risponda a standard e procedure comuni e sia sottoposto a verifiche puntuali rispetto 
ai servizi da erogare e alla trasparenza nella
2
gestione dei fondi. Di qui anche la richiesta, per l’accoglienza dei rifugiati, di poter atti-
vare un accreditamento da parte di enti e strutture del privato sociale e del no profit.
Sul fronte “interno”, il Consiglio Permanente ha riconosciuto l’importanza di sostenere 
un percorso culturale che aiuti le comunità a non aver paura ad aprirsi: l’esperienza – è 
stato osservato – fa toccare con mano come la solidarietà generosa di tanti diventi via di 
testimonianza e di annuncio.
Infine, l’attenzione all’aspetto sociale ha portato i Vescovi a confrontarsi anche sulla 
questione ambientale e, in particolare, sulla tematica delle trivelle – ossia se consentire 
o meno agli impianti già esistenti entro la fascia costiera di continuare la coltivazione di 
petrolio e metano fino all’esaurimento del giacimento, anche oltre la scadenza della con-
cessioni – concordando circa l’importanza che essa sia dibattuta nelle comunità per fa-
vorirne una soluzione appropriata alla luce dell’enciclica Laudato si' di papa Francesco.

3. Chiarezza e trasparenza in ambito economico
Al Consiglio Permanente sono stati presentati alcuni criteri essenziali, volti a confermare 
e rafforzare ulteriormente la chiarezza e la trasparenza nell’amministrazione dei beni 
della Chiesa. In particolare, per quanto concerne l’elargizione di contributi con fondi 
provenienti dall’otto per mille, oltre alla necessaria corrispondenza con le finalità previ-
ste dalla Legge 222/85, si è evidenziata l’importanza di acquisire il bilancio preventivo e 
consuntivo della realtà richiedente, a comprova di solidità etica ed economica; il piano di 
finanziamento e sostenibilità del progetto, per il quale si chiede una compartecipazione 
economica dell’ente beneficiato, al fine di sollecitarne l’iniziativa responsabile; la neces-
saria rendicontazione, nonché una documentazione attestante che la realtà destinataria 
del contributo ne abbia fatto conoscere la provenienza.



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2016

244

4. Verso l’Assemblea Generale
Il Consiglio Permanente ha approvato l’ordine del giorno della prossima Assemblea 
Generale di maggio. Oltre ad affrontare il tema principale, Il rinnovamento del clero a 
partire dalla formazione permanente – a cui saranno dedicate due relazioni e l’appro-
fondimento nei gruppi di studio, finalizzati a mettere a punto alcune proposte operative 
– essa procederà a un approfondimento delle linee di gestione in ambito economico e 
alla revisione delle norme circa il regime amministrativo e le questioni economiche dei 
Tribunali ecclesiastici.

5. Informazioni
Superano la soglia dei novantamila gli italiani iscritti alla Giornata Mondiale dei Giovani 
(Cracovia, 26-31 luglio 2016): espressione di 170 diocesi, sono accompagnati da 120 
Vescovi. Il Consiglio Permanente ha evidenziato la necessità di collocare l’evento all’in-
terno di una pastorale più ampia e integrata: si tratta di valorizzare la forte dimensione 
relazione che caratterizza questa convocazione, curarla nella sua preparazione quanto nel 
ritorno, in modo da coinvolgere i giovani in una significativa esperienza di fede.
Ai Vescovi è stato presentato, quindi, il programma del XXVI Congresso Eucaristico 
Nazionale (Genova, 15-18 settembre 2016), con l’invito a intensificare la preparazio-
ne delle comunità ecclesiali all’appuntamento. A tale scopo è disponibile il documento 
preparatorio (L’Eucaristia sorgente della Missione: «Nella tua misericordia a tutti sei 
venuto incontro»), che prima dell’estate troverà formulazione anche in un Messaggio dei 
Vescovi. Il riferimento per sussidi, celebrazioni, catechesi e comunicazioni di carattere 
contenutistico e organizzativo è la pagina web dedicata all’evento e raggiungibile dal sito 
www.chiesacattolica.it.

6. Varie
Il Consiglio Permanente ha approvato il calendario delle attività della Conferenza Epi-
scopale Italiana per l’anno pastorale 2016-2017 e ha fissato la data della 48a Settimana 
Sociale dei Cattolici Italiani (Cagliari, 26-29 ottobre 2017). È stata presentata la propo-
sta di ripartizione dei fondi dell’otto per mille per l’anno in corso, la cui approvazione 
spetterà alla prossima Assemblea Generale. Ai Vescovi, infine, sono stati offerti alcuni 
aggiornamenti giuridici e legislativi.

7. Nomine
Nel corso dei lavori, il Consiglio Episcopale Permanente ha provveduto alle seguenti 
nomine:
- Assistente ecclesiastico nazionale dell’Associazione Medici Cattolici Italiani (AMCI): 
S.Em. Card. Edoardo MENICHELLI, Arcivescovo di Ancona - Osimo.
- Coordinatore nazionale della pastorale dei cattolici ucraini in Italia: Don Volodymyr 
VOLOSHIN (Lviv - Ucraina).
- Consigliere spirituale dell’Associazione per una pastorale di comunione e di speranza 
dell’uomo che soffre (OARI): Don Giuliano VERONESE (Milano).
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- Assistente ecclesiastico nazionale della Branca Rover/Scolte dell’Associazione Guide e 
Scouts Cattolici Italiani (AGESCI): Don Luca MEACCI (Fiesole).
Nella riunione del 14 marzo 2016, la Presidenza ha ratificato la nomina di un membro 
del Comitato direttivo della Consulta Nazionale delle aggregazioni laicali (CNAL): Sig. 
Giuseppe CARDINALI (in rappresentanza dell’UNITALSI).

Roma, 18 marzo 2016
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Conferenza Episcopale Italiana 69a ASSEMBLEA GENERALE 
Roma, 16 – 19 maggio 2016
COMUNICATO FINALE

Con un discorso imperniato sulla triplice appartenenza che costituisce il presbitero – ap-
partenenza al Signore, alla Chiesa e al Regno – Papa Francesco ha aperto la 69a Assem-
blea Generale della Conferenza Episcopale Italiana, riunita nell’Aula del Sinodo della 
Città del Vaticano da lunedì 16 a giovedì 19 maggio 2016, sotto la guida del Cardinale 
Presidente, Angelo Bagnasco, Arcivescovo di Genova.
Proprio il tema del rinnovamento del clero a partire dalla formazione permanente ha 
fatto da filo conduttore ai lavori, a conclusione di un cammino di approfondimento che, 
dall’Assemblea Straordinaria di Assisi (10-13 novembre 2014), ha coinvolto le Confe-
renze Episcopali Regionali e il Consiglio Permanente. I Vescovi si sono confrontati sulla 
dimensione spirituale ed ecclesiale, come su quella amministrativa ed economica, nella 
volontà di individuare criteri, contenuti e forme con cui aiutare i presbiteri e le comunità 
a camminare nella luce del Concilio e del Magistero del Santo Padre.
L’impegno condiviso di attuazione nella prassi giudiziaria della riforma del processo 
matrimoniale canonico ha fatto emergere in Assemblea valutazioni e indicazioni, ora 
consegnate al Consiglio Permanente perché – in ascolto e confronto con le Conferenze 
Episcopali Regionali – elabori una proposta di revisione delle Norme che regolano il 
regime amministrativo e le questioni economiche dei Tribunali ecclesiastici.
Nel corso dei lavori è stato approvato all’unanimità l’aggiornamento – nel segno della 
chiarezza e della trasparenza – di una Determinazione concernente le procedure per l’as-
segnazione e la rendicontazione in ambito diocesano delle somme provenienti dall’otto 
per mille.
Come ogni anno si è dato spazio ad alcuni adempimenti di carattere amministrativo: 
l’approvazione del bilancio consuntivo della CEI; la definizione dei criteri di ripartizio-
ne delle somme derivanti dall’otto per mille; la presentazione del bilancio consuntivo 
dell’Istituto Centrale per il sostentamento del clero.
Distinte comunicazioni hanno illustrato la situazione dei media CEI, la Giornata per la 
Carità del Papa (26 giugno 2016), la XXXI Giornata Mondiale della Gioventù (Craco-
via, 26 – 31 luglio 2016), il XXVI Congresso Eucaristico Nazionale (Genova, 15 – 18 
settembre 2016), la XLVIII Settimana Sociale dei Cattolici Italiani (Cagliari, 26 – 29 
ottobre 2017). È stato condiviso il parere dell’Assemblea circa la costituzione di alcuni 
Santi Patroni ed è stato presentato il calendario delle attività della CEI per il prossimo 
anno pastorale. L’Assemblea ha eletto il Presidente della Commissione Episcopale per 
l’ecumenismo e il dialogo.
Hanno preso parte ai lavori 242 membri, 35 Vescovi emeriti, il Nunzio Apostolico in l’I-
talia, 19 delegati di Conferenze Episcopali estere, 30 rappresentanti di religiosi, consa-
crati e della Consulta Nazionale per le Aggregazioni Laicali. Tra i momenti significativi 
vi è la stata la Concelebrazione Eucaristica nella Basilica di San Pietro, presieduta dal 
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Card. Angelo Bagnasco, in occasione del cinquantesimo anniversario dell’ordinazione 
sacerdotale.

1. Dal Santo Padre ai Vescovi
“Che cosa rende saporita la vita dei nostri parroci? Per chi e per che cosa impegnano il 
loro servizio? Qual è la ragione ultima del loro donarsi?” Attorno a queste domande si 
è snodato il discorso con cui Papa Francesco ha aperto l’Assemblea Generale: discorso 
approfondito nell’ampio confronto a porte chiuse che l’ha seguito; discorso condiviso dai 
Vescovi e ripreso nelle sue articolazioni dal Card. Bagnasco, in occasione della celebra-
zione in San Pietro del suo 50° di ordinazione sacerdotale.
“Il nostro presbitero – ha evidenziato il Santo Padre – è scalzo”: indice di sobrietà (“nel 
ministero per sé non chiede nulla che vada oltre il reale bisogno...; il suo stile di vita 
semplice ed essenziale, sempre disponibile, lo presenta credibile agli occhi della gente...; 
cammina con il cuore e il passo dei poveri; è reso ricco dalla loro frequentazione”), ma 
– e più ancora – di un’appartenenza al suo Signore, che “ne marchia a fuoco l’esistenza, 
la conquista e la conforma a quella di Gesù Cristo, verità definitiva della sua vita”. Tutto 
ciò, ha sottolineato il Papa, non ha nulla di intimistico: l’essere scalzo è il modo di porsi 
“rispetto a una terra che si ostina a credere e a considerare santa” e per la quale non esita 
a “donarsi senza misura”, accettando “dell’altro di farsi carico, sentendosi partecipe e 
responsabile del suo destino”.
Si inseriscono in questa assunzione di responsabilità anche i richiami che il Cardinale 
Presidente – a nome della Chiesa italiana – ha rivolto ai responsabili della cosa pubblica, 
perché, “senza distrazione di energie e di tempo”, si impegnino a individuare misure 
strutturali con cui affrontare “i veri problemi del Paese”: la mancanza di opportunità 
lavorative per i giovani, come per gli adulti che hanno perso l’occupazione; la denatalità, 
legata anche all’assenza di equità fiscale per le famiglie con figli a carico; le ludopatie, su 
cui lo Stato specula, nonostante le ricadute sociali devastanti che portano con sé.

2. Presbiteri, le vie del rinnovamento
Il rinnovamento del clero a partire dalla formazione permanente ha costituito il tema 
principale dei lavori dei Vescovi. Introdotto da due relazioni – che hanno saputo valoriz-
zare il lavoro sviluppatosi già nell’Assemblea Generale di Assisi (novembre 2014), nel 
Consiglio Permanente e nelle Conferenze Episcopali Regionali – è stato approfondito nei 
gruppi di studio e, quindi, nel dibattito assembleare.
L’attenzione alla dimensione spirituale ed ecclesiale si è soffermata sulla formazione 
iniziale (ribadendo l’importanza nei Seminari di una selezione puntuale dei candidati e 
di una qualificazione degli educatori; della valorizzazione di percorsi capaci di valoriz-
zare gli apporti delle scienze umane e dell’individuazione di nuove modalità formative 
che coinvolgano anche la testimonianza di coppie di sposi e di famiglie); sulla paternità 
episcopale (avvertita come “sale” e “lievito” della stessa formazione permanente, vive 
di una prossimità fatta di gesti semplici e silenziosi, come di cura nella procedura di 
assegnazione delle destinazioni pastorali e di momenti di condivisione del cammino di 
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fede; non può prescindere da un rapporto di natura sacramentale tra sacerdote e Vescovo) 
e sulla fraternità (dove il presbiterio, inteso come famiglia che abbraccia le generazioni, 
sia animato da alcuni preti “facilitatori” delle relazioni e della comunione); sulla cura 
della vita interiore (sentita come la prima attività pastorale, necessaria per superare paure 
e incertezze, e per la quale – è stato ribadito – non si può prescindere dalla direzione spi-
rituale) e della carità pastorale (per una spiritualità che si fonda nel ministero).
I Vescovi hanno condiviso l’urgenza di un clero che sappia ascoltare e accogliere le per-
sone, lasciandosi ferire dalla realtà quotidiana, specialmente dalle situazioni di povertà e 
di difficoltà, a partire dalla mancanza del lavoro. Sulla via del sacerdote-pastore spesso 
grava un peso eccessivo, che concerne l’amministrazione dei beni ecclesiastici, complice 
anche una normativa civilistica complessa. In questo campo, che tocca realtà della co-
munità – mezzi per raggiungere i fini propri della vita della Chiesa –, la trasparenza è av-
vertita come obiettivo prioritario, condizione per una partecipazione attiva, responsabile 
ed efficace dei laici. Tale responsabilità – è stato sottolineato – necessita quindi di una 
formazione specifica, non solo tecnico-giuridica, ma anche etica ed ecclesiale.
Tra le proposte è stata anche evidenziata la possibilità che la Curia diocesana offra sup-
porti tecnici di qualità, che possano sostenere il lavoro dei parroci nella gestione dei beni; 
l’impegno a rivitalizzare gli organismi di partecipazione, promuovendo meccanismi vir-
tuosi per giungere alle decisioni, mediante l’ascolto e il coinvolgimento, alla luce di 
un programma pastorale condiviso; l’importanza di studiare e condividere buone prassi 
relative alle forme in cui articolare l’amministrazione dei beni all’interno delle unità 
pastorali. L’Assemblea ha chiesto che il Consiglio Permanente studi contenuti e forme 
per mettere a disposizione delle diocesi il lavoro maturato attorno a questo tema, con i 
punti essenziali della formazione permanente nelle diverse tappe della vita sacerdotale. 
In questa prospettiva, si avverte l’importanza di assumere le indicazioni offerte da Papa 
Francesco e di continuare nelle diocesi il cammino di riforma del clero, che valorizzi 
pienamente il concilio, focalizzando l’attenzione non sui ruoli o sulle strutture, ma sul 
presbiterio e sulle comunità.

3. Nel segno della chiarezza e della trasparenza
I Vescovi hanno accolto – per poi approvare all’unanimità – la proposta di aggiornare la 
Determinazione della XLV Assemblea Generale (relativa al n. 5 della Delibera n. 57), con 
lo scopo di rafforzare l’intento dichiarato di “ordinare in modo più preciso e maggior-
mente efficace ai fini della trasparenza amministrativa e della diffusione dei rendiconti, 
anche in vista dell’azione promozionale, la procedura” che si è tenuti a seguire “per la 
ripartizione e l’assegnazione nell’ambito diocesano delle somme provenienti annualmen-
te dall’otto per mille”.
Nell’amministrazione dei beni l’Assemblea Generale si è ritrovata compatta nella volon-
tà di continuare sulla linea della massima chiarezza e trasparenza, confermando e raffor-
zando le linee di rigore finora adottate. Si tratta di un impegno che si muove in sintonia 
con i criteri presentati e condivisi lo scorso marzo in Consiglio Permanente, concernenti 
l’elargizione di contributi con fondi provenienti dall’otto per mille.
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4. Prossimità nella verità
Con l’individuazione delle soluzioni strutturali più adeguate alle diverse Chiese partico-
lari, è in corso di applicazione il Motu Proprio Mitis Iudex Dominus Iesus, con cui Papa 
Francesco ha riformato il processo canonico per le cause di dichiarazione di nullità matri-
moniale. Il confronto in Assemblea ha reso manifesto l’impegno condiviso di attuazione 
nella prassi giudiziaria delle finalità della riforma – dalla centralità dell’ufficio del Vesco-
vo all’accessibilità, alla celerità e alla giustizia dei processi – , coniugando la prossimità 
accogliente alle persone con l’esigenza di assicurare sempre un rigoroso accertamento 
della verità del vincolo. Nell’esercizio di tale responsabilità i Vescovi hanno ribadito 
l’importanza di poter fare affidamento sul sostegno, anche economico, della Conferenza 
Episcopale Italiana; sostegno necessario per dare concreta attuazione alla riforma. Al 
tempo stesso, hanno espresso la volontà di garantire la valorizzazione dell’esperienza e 
della competenza degli operatori dei Tribunali.
La valutazioni e le indicazioni emerse nel dibattito assembleare sono ora affidate al Con-
siglio Permanente, affinché predisponga una bozza di revisione delle Norme che regola-
no il regime amministrativo e le questioni economiche dei Tribunali ecclesiastici. L’iter 
prevede la più ampia consultazione dell’Episcopato italiano, quindi un lavoro di esame, 
valutazione e integrazione da parte delle Conferenze Episcopali Regionali, per giungere 
infine all’approvazione definitiva da parte dell’Assemblea Generale.

5. Adempimenti di carattere giuridico – amministrativo
Nel corso dei lavori, l’Assemblea Generale ha dato spazio anche ad alcuni adempimenti 
amministrativi: l’approvazione del bilancio consuntivo della Conferenza Episcopale Ita-
liana per l’anno 2015; l’approvazione della ripartizione e dell’assegnazione delle somme 
derivanti dall’otto per mille per l’anno 2016; la presentazione del bilancio consuntivo 
dell’Istituto Centrale per il sostentamento del clero, relativo all’anno 2015.

6. Comunicazioni e informazioni
L’Assemblea Generale ha provveduto ad eleggere il Presidente della Commissione Epi-
scopale per l’ecumenismo e il dialogo nella persona di S.E. Mons. Ambrogio Spreafico, 
Vescovo di Frosinone – Veroli – Ferentino. Tra le informazioni offerte ai Vescovi c’è stata 
innanzitutto quella relativa ai media CEI: le innovazioni che oggi qualificano il Servizio 
Informazione Religiosa (Sir), nella volontà di corrispondere al meglio alle esigenze sia 
dei settimanali diocesani che di un’opinione pubblica desiderosa di conoscere l’attività 
della Chiesa; la situazione del quotidiano Avvenire, che – in controtendenza con un mer-
cato editoriale in continua contrazione – segna un +0,4 di diffusione rispetto all’anno 
precedente; il consolidamento dei cambiamenti di palinsesto per le emittenti Tv2000 e 
InBlu Radio, con risultati incoraggianti.
Una seconda informazione ha riguardato la Giornata della Carità del Papa, che si celebra 
domenica 26 giugno, quale segno della partecipazione alla sollecitudine del Vescovo di 
Roma per le molteplici forme di povertà. I dati della raccolta italiana relativi del 2015 
ammontano a 6 milioni 200 mila euro.
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Dal 26 al 31 luglio si svolgerà a Cracovia la XXXI Giornata mondiale della Gioventù, 
dove sono attesi circa 90 mila giovani italiani, accompagnati da 130 Vescovi: nelle dio-
cesi si lavora perché tale esperienza sia parte di un cammino formativo, che ha la sua fase 
di preparazione, di partecipazione e di successivo accompagnamento.
In autunno l’appuntamento principale della Chiesa italiana sarà a Genova, con la celebra-
zione del XXVI Congresso Eucaristico Nazionale (15 – 18 settembre). In questi mesi si 
sta intensificando la preparazione nelle parrocchie, per un evento che mira ad approfon-
dire il nesso tra Misericordia e Missione a partire dall’Eucaristia.
Un’ultima informazione ha iniziato a mettere le basi per la prossima Settimana Sociale 
dei Cattolici Italiani, che si svolgerà a Cagliari dal 26 al 29 ottobre 2017 attorno al tema 
del lavoro. All’Assemblea Generale è stato, infine, presentato il calendario delle attività 
della CEI per l’anno pastorale 2016 – 2017.

Roma, 19 maggio 2016
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Conferenza Episcopale Italiana CONSIGLIO PERMANENTE 
Roma, 26 – 28 settembre 2016

COMUNICATO FINALE

La via della progettualità con cui accostare il mondo del lavoro. La via del rinnovamento 
per avviare processi di formazione del clero a partire da alcune proposte qualificate. La 
via della collaborazione, passo concreto per accostare il tema del riordino delle diocesi. 
La via della riforma per attuare la volontà del Santo Padre nei Tribunali ecclesiastici 
italiani in materia matrimoniale.
Lungo queste ‘strade’ si è snodata la sessione autunnale del Consiglio Episcopale Per-
manente, riunito a Roma da lunedì 26 a mercoledì 28 settembre, sotto la guida del Card. 
Angelo Bagnasco. Nel rinnovare sentimenti di fraterna solidarietà ai Pastori e alle popo-
lazioni colpite dal terremoto, la prolusione del Presidente della Conferenza Episcopale 
Italiana ha evidenziato l’importanza di porre attenzione e cura ai piccoli centri: sono 
luoghi di fede e di umanità, espressione di una precisa visione della vita e di una cultura 
impregnata di umanesimo cristiano, la stessa che è a fondamento della Casa europea.
Riprendendo l’analisi del Card. Bagnasco sulla situazione del Paese, i Vescovi si sono 
confrontati, innanzitutto, sulle dinamiche che interessano il mondo del lavoro, dando 
voce alle tante persone che faticano a causa della mancanza di un’occupazione o della 
sua precarietà. Con sguardo ad un tempo preoccupato e propositivo hanno, quindi, mes-
so a fuoco il tema della prossima Settimana Sociale dei Cattolici Italiani (Cagliari, 26 
– 29 ottobre 2017), la metodologia e la finalità che devono animarla, nonché l’itinerario 
di preparazione a tale appuntamento.
Nell’affrontare il tema del rinnovamento del clero, il Consiglio Permanente ha condiviso 
la proposta di un Sussidio, che disegni i diversi tasselli della formazione permanente a 
partire dalla valorizzazione delle indicazioni, iniziative e buone prassi emerse nel corso 
del lavoro degli ultimi due anni.
Per attuare la riforma del processo matrimoniale introdotta da Papa Francesco, i Vesco-
vi hanno discusso e integrato una prima proposta di aggiornamento delle Norme circa 
il regime amministrativo e le questioni economiche dei tribunali ecclesiastici in Italia.
I Vescovi hanno accolto la richiesta di unificazione dell’Ufficio Nazionale per i beni cul-
turali ecclesiastici e del Servizio Nazionale per l’edilizia di culto e dei rispettivi Comitati. 
Hanno, inoltre, preso in esame gli Statuti di alcune Associazioni e Movimenti.
Distinte comunicazioni hanno riguardato le risposte delle Conferenze Episcopali Re-
gionali in merito al progetto di riordino delle diocesi; i primi riscontri – sempre dalle 
Conferenze Regionali – circa la proposta di accorpamento degli Istituti diocesani per il 
sostentamento del clero; una proposta di revisione delle voci dei rendiconti diocesani; 
alcuni aggiornamenti giuridici e legislativi su temi sociali ed etici.
Il Consiglio Permanente ha approvato il Messaggio per la Giornata nazionale per la Vita 
e ha provveduto ad alcune nomine.
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1. Lavoro, la via della progettualità
La scelta del tema della 48a Settimana Sociale dei Cattolici Italiani (Cagliari, 26 – 29 
ottobre 2017) si è rivelata per i membri del Consiglio Permanente l’occasione per un 
partecipato confronto in merito alla situazione del Paese. Già la prolusione del Card. 
Bagnasco, nel “dare voce a chi non ha
1voce o ne ha troppo poca”, ne aveva tratteggiato il volto: la fatica di tanti a mantenere 
la propria famiglia, l’aumento della distanza fra ricchi e poveri, l’impoverimento del ceto 
medio, il disagio – se non la disperazione – legato alla disoccupazione e, più in genera-
le, all’incertezza, la sfiducia e la rassegnazione di molti giovani rispetto a un futuro dal 
quale si sentono esclusi, mentre per vivere sono costretti a rimanere aggrappati a genitori 
e nonni.
Su questo sfondo, i Vescovi hanno sottolineato l’importanza di maturare una piena con-
sapevolezza dei cambiamenti radicali che attraversano il mondo del lavoro: conoscerne 
le dinamiche appare decisivo per evitare il rischio di fermarsi ad analisi datate o, al più, 
alla drammatica realtà di quanti ne pagano le conseguenze. Nell’esperienza dei Pastori, 
la Chiesa – impegnata a ridurre una certa lontananza dal mondo del lavoro – sul territo-
rio rimane un interlocutore credibile nella sua capacità di attivare una rete solidale tra i 
diversi soggetti. Anche nelle realtà più piccole, infatti, essa costituisce un riferimento a 
tutela e promozione di tutti.
Carichi di tale responsabilità, i membri del Consiglio Permanente hanno rimarcato come 
la prossima Settimana Sociale non possa né pensarsi né rivolversi secondo le logiche 
della convegnistica, ma debba puntare ad essere un’esperienza ecclesiale che apre alla 
progettualità: dalla denuncia di ciò che non va nel mercato della domanda e dell’offerta 
– e che dice la necessità di un’etica dell’impresa – al racconto dell’esperienza e del senso 
del lavoro; dal rilancio di pratiche rivelatesi feconde all’individuazione di proposte per la 
creazione di lavoro nel Paese.
In questa luce si colgono anche le ragioni che hanno portato a individuare il tema di fondo 
dell’appuntamento di Cagliari: “Il lavoro che vogliamo. Libero, creativo, partecipativo 
e solidale”. Il cammino di preparazione – curato dal Comitato Organizzatore – vede, in 
particolare, la partecipazione al Festival della Dottrina Sociale a Verona (24-27 novem-
bre 2016) e al Convegno promosso dai Presidenti delle cinque Regioni ecclesiastiche del 
Sud a Napoli (gennaio/febbraio 2017); un Seminario nazionale della Pastorale Sociale 
del Lavoro a Firenze (23 – 25 febbraio 2017) e alcune iniziative messe in campo da Re-
tinopera a Roma (aprile – maggio 2017).

2. Clero, la via del rinnovamento
Un Sussidio che consegni a Diocesi e Conferenze Episcopali Regionali alcune proposte 
qualificate e lasci intravedere i percorsi di comunione necessari a realizzarle; un testo che 
suggerisca piste per il confronto e l’avvio di processi concreti di rinnovamento del clero.
Sulla base del mandato dell’Assemblea Generale dello scorso maggio – che ha affidato al 
Consiglio Permanente il compito di valorizzare il lavoro svolto a più livelli negli ultimi 
due anni – i Vescovi hanno condiviso la proposta di realizzare entro la primavera un testo 
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che affronti i diversi tasselli del mosaico della formazione permanente.
Al riguardo, ecco le dimensioni maggiormente evidenziate: il percorso assicurato dal 
Seminario, i criteri di ammissione e di valutazione, l’investimento nella qualità degli 
educatori; le modalità di esercizio da parte dei Vescovi della paternità nei confronti dei 
presbiteri, l’impegno a favorirne il senso di appartenenza al presbiterio e la cura per la 
vita fraterna; la vita interiore, questione essenziale, che precede e sostanzia il servizio 
ministeriale, che vive all’insegna della piena disponibilità al popolo di Dio; una più con-
vinta promozione degli organismi di partecipazione, che – oltre a favorire una più piena 
esperienza ecclesiale – partecipi più efficacemente alla responsabilità amministrativa del 
sacerdote.
Il filo conduttore del Sussidio è individuato nel discorso con cui il Santo Padre ha aperto 
l’Assemblea Generale della CEI lo scorso maggio. Sulla base di tale testo verranno ripresi 
e rilanciati suggerimenti, iniziative, proposte e buone prassi emerse nel lavoro che negli 
ultimi due anni ha coinvolto Conferenze Episcopali Regionali, Consiglio Permanente e 
Assemblea Generale.
Il desiderio dei Vescovi – è stato evidenziato – è quello di assumere con sacerdoti e dia-
coni percorsi che favoriscano la comunione e la ministerialità, il cammino spirituale e 
il rinvigorimento dell’attività missionaria, insieme a una migliore e più snella gestione 
delle questioni economiche e amministrative. Tutto questo nel quadro di un’etica dei rap-
porti infra-ecclesiali, che aiuti il sacerdote a interpretarsi nell’appartenenza al presbiterio 
e alla comunità cristiana.

3. Tribunali, la via della riforma
L’attuazione della riforma del processo matrimoniale, introdotta dal Motu Proprio di 
Papa Francesco, comporta una revisione delle Norme circa il regime amministrativo dei 
Tribunali ecclesiastici italiani. Al riguardo, la scorsa Assemblea Generale aveva messo 
a fuoco alcune scelte determinanti, sulla base delle quali ha affidato al Consiglio Perma-
nente il compito di predisporre una proposta di aggiornamento: condivisa dai Vescovi nel 
corso dei lavori di questa sessione, a giorni sarà inviata alla consultazione delle Confe-
renze Episcopali Regionali, per ritornare quindi a gennaio in Consiglio Permanente ed 
essere infine sottoposta ad approvazione nel corso della successiva Assemblea Generale.
Tra le questioni affrontate, i soggetti di imputazione dei rapporti giuridici; la definizione 
dell’entità del contributo della CEI per l’attività dei Tribunali e i criteri di ripartizione; 
l’attenzione dei Vescovi ad evitare che i fedeli siano distolti dall’accedere ai Tribunali 
della Chiesa a causa delle spese.
Su queste linee e con l’attenzione a favorire l’omogeneità delle procedure, il Consiglio 
Permanente predisporrà anche un Regolamento per l’organizzazione amministrativa.

4. Diocesi, la via della collaborazione
Ai Vescovi è stato presentato il quadro – ancora parziale – delle risposte fornite dalle 
Conferenze Episcopali Regionali in merito al progetto di riordino delle Diocesi. Tra i 
criteri di valutazione viene evidenziata l’importanza della prossimità del Vescovo al clero 
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e alla popolazione, nonché la custodia del patrimonio e della storia di fede. Diffusa è la 
disponibilità a continuare a rafforzare forme di collaborazione tra Diocesi vicine o in am-
bito regionale, nell’ottica di una condivisione che qualifichi servizi e strutture. In alcuni 
casi si considera utile una revisione e razionalizzazione dei confini delle Diocesi esistenti, 
al fine di assicurare un migliore servizio pastorale.
Una volta complete, le risposte delle Conferenze Regionali saranno inoltrate per compe-
tenza alla Congregazione per i Vescovi.

5. Varie
Un campo nel quale il Consiglio Permanente ha avvertito l’opportunità di sviluppare 
una maggiore collaborazione tra le Diocesi concerne la valorizzazione del patrimonio. 
Nel merito i Vescovi – oltre a rilanciare la via delle offerte liberali per il sostentamento 
dei sacerdoti – si sono confrontati sulla proposta di accorpamento degli Istituti Diocesa-
ni Sostentamento Clero, a partire dai primi riscontri giunti dalle Conferenze Episcopali 
Regionali. Il tema troverà approfondimento nella prossima Assemblea Generale, ma fin 
d’ora è stata rilevata la disponibilità al ripensamento della distribuzione degli Istituti 
sul territorio nazionale. Muove in tale direzione la volontà di favorire una gestione più 
virtuosa e razionale, che in un’economia di scala consenta un significativo abbattimento 
dei costi di gestione.
Tra le altre questioni poste all’ordine del giorno, il Consiglio Permanente ha costituito 
l’Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici e l’edilizia di culto, accogliendo la 
proposta di unificazione dell’Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici con il 
Servizio Nazionale per l’edilizia di culto. Di conseguenza, ha pure riunito i rispettivi 
Comitati in uno solo, articolandolo in due sezioni in base alle competenze. In tal modo, 
il nuovo Ufficio può svolgere il suo servizio in modo integrato, attraverso modalità uni-
voche, offrendo alle Diocesi la capacità di ‘vedere insieme’ l’intero patrimonio e di con-
siderarlo secondo le finalità essenziali della missione della Chiesa.

Ai membri del Consiglio Permanente è stata presentata una proposta di revisione delle 
voci dei rendiconti diocesani; sono stati, inoltre, offerti alcuni aggiornamenti giuridici e 
legislativi su temi sociali ed etici, in merito ai quali verrà diffusa ai Vescovi una comuni-
cazione periodica.
I Vescovi hanno approvato il Messaggio per la 39a Giornata nazionale per la Vita (5 feb-
braio 2017), dal titolo: “Donne e uomini per la vita nel solco di Santa Teresa di Calcutta”.
Infine, il Consiglio Permanente ha esaminato e approvato le richieste di modifica di Sta-
tuto dell’Associazione Medici Cattolici Italiani (AMCI), dell’Associazione Religiosa 
Istituti Socio- Sanitari (ARIS), del Movimento Apostolici Ciechi (MAC), del Movimento 
ecclesiale di impegno culturale (MEIC), della Federazione tra le Associazioni del Clero 
in Italia (FACI) e dell’Associazione nazionale Familiari del Clero.
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6. Nomine
Nel corso dei lavori, il Consiglio Episcopale Permanente ha provveduto alle seguenti 
nomine:
- Membro della Commissione Episcopale per la dottrina della fede, l’annuncio e la cate-
chesi: S.E. Mons. Alceste CATELLA, Vescovo di Casale Monferrato.
- Membro della Commissione Episcopale per il laicato: S.E. Mons. Francesco MANEN-
TI, Vescovo di Senigallia.
- Membro della Commissione Episcopale per l’ecumenismo e il dialogo: S.E. Mons. 
Orazio SORICELLI, Arcivescovo di Amalfi - Cava de’ Tirreni.
- Membro della Commissione Episcopale per le migrazioni: S.E. Mons. Domenico COR-
NACCHIA, Vescovo di Molfetta - Ruvo - Giovinazzo - Terlizzi.
- Direttore dell’Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici e l’edilizia di culto: 
Don Valerio PENNASSO (Alba).
- Presidente del Comitato per la valutazione dei progetti di intervento a favore dei beni 
culturali ecclesiastici e dell’edilizia di culto: S.E. Mons. Michele CASTORO, Arcivesco-
vo di Manfredonia - Vieste - San Giovanni Rotondo.
- Assistente ecclesiastico nazionale dell’Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati 
a Lourdes e Santuari Internazionali (UNITALSI): S.E. Mons. Luigi BRESSAN, Arcive-
scovo emerito di Trento.
- Rappresentante della CEI presso la Federazione Organismi Cristiani Servizio Interna-
zionale Volontariato (FOCSIV): S.E. Mons. Luigi BRESSAN, Arcivescovo emerito di 
Trento.
- Assistenti nazionali dell’Associazione Italiana Guide e Scouts d’Europa Cattolici (AIG-
SEC): * per la Branca Lupetti: Don Angelo BALCON (Belluno - Feltre); * per la Branca 
Esploratori: Don Marco DECESARIS (Terni - Narni - Amelia); * per la Branca Rover: 
Don Nicola Felice ABBATTISTA (Molfetta - Ruvo - Giovinazzo - Terlizzi); * per la 
Branca Coccinelle: Padre Peter DUBOVSKY, SJ;
* per la Branca Guide: Don Giovanni FACCHETTI (Bolzano - Bressanone); * per la 
Branca Scolte: Padre Andrea COVA, OFM CAP.
4
- Consulente ecclesiastico nazionale della Federazione Italiana Scuole Materne (FISM): 
Don Gesualdo PURZIANI, (Senigallia).
- Coordinatore nazionale della pastorale dei cattolici cinesi in Italia: Don Paolo Kong 
XIANMIMG (Napoli).
- Coordinatore nazionale della pastorale dei cattolici filippini in Italia: Padre Paulino 
BUMANGLAG, SVD (Balanga - Filippine).
Nel corso dei lavori, inoltre, il Presidente ha dato comunicazione della nomina in data 
22 luglio 2016 del Vice Assistente Generale dell’Azione Cattolica Italiana: Don Antonio 
MASTANTUONO (Termoli – Larino) e delle seguenti nomine della Presidenza del 15 
giugno 2016:
- Presidente Nazionale Maschile della Federazione Universitaria Cattolica Italiana 
(FUCI): Gianmarco MANCINI.
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- Presidente dell’Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari 
Internazionali (UNITALSI): Dott. Antonio DIELLA.
Nella riunione del 26 settembre 2016, la Presidenza ha proceduto alle seguenti nomine:
- Membri del Comitato per la valutazione dei progetti di intervento a favore dei beni cul-
turali ecclesiastici e dell’edilizia di culto:
Don Valerio PENNASSO (Alba).
SEZIONE BENI CULTURALI Mons. Federico PELLEGRINI (Brescia), Don Luca 
FRANCESCHINI (Massa Carrara - Pontremoli), Don Nunzio FALCICCHIO (Altamura 
- Gravina - Acquaviva delle Fonti), Don Roberto GUTTORIELLO (Sessa Aurunca), Don 
Fabio RAIMONDI (Caltagirone).
SEZIONE EDILIZIA DI CULTO Don Stefano ZANELLA (Ferrara - Comacchio), Mas-
similiano BERNARDINI, Ing. Giorgio Rocco DE MARINIS, Don Franco MAGNANI 
(Direttore Ufficio Liturgico Nazionale), Mons. Liborio PALMERI (Trapani).
- Assistenti Pastorali dell’Università Cattolica del Sacro Cuore: sede di Milano: Don Fa-
brizio INFUSINO (Locri - Gerace); sede di Roma: Don Francesco DELL’ORCO (Trani 
- Barletta - Bisceglie).

Roma, 29 settembre 201



Conferenza  Episcopale
Siciliana





Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2016

259

Conferenza episCopale siCiliana

Palermo, 19-20 gennaio 2016
COMUNICATO FINALE

 
In apertura dei lavori, presieduti dal Vice Presidente, Mons. Salvatore Gristina, i Vescovi 
hanno espresso il loro saluto a Mons. Corrado Lorefice, nuovo Arcivescovo di Palermo, 
e a Mons. Giorgio Demetrio Gallaro, Eparca di Piana degli Albanesi, che per la prima 
volta partecipavano ai lavori della Conferenza.

Resasi vacante la carica di Presidente della Conferenza Episcopale per la rinuncia del 
Card. Paolo Romeo ad Arcivescovo di Palermo, i Vescovi hanno provveduto ad elegge-
re il nuovo Presidente nella persona di Mons. Salvatore Gristina e Vice Presidente 
Mons. Vincenzo Manzella. Nell’accettare l’esito della votazione Mons. Gristina ha vo-
luto ringraziare il Card. Paolo Romeo, presente in assemblea, per il delicato compito da 
Egli svolto in questi nove anni di presidenza al servizio della comunione ecclesiale ed ha 
dichiarato di voler esercitare il nuovo incarico nel segno della continuità. Ha esortato i 
vescovi “a voler incrementare lo spirito di comunione e collaborazione già sperimentato 
nelle diverse iniziative pastorali a livello regionale ed a intensificare gli sforzi affinché le 
Chiese di Sicilia, docili ai suggerimenti dello Spirito, siano sempre più attente alle istanze 
di giustizia e di speranza che provengono dagli uomini del nostro tempo. Il momento sto-
rico che stiamo vivendo, caratterizzato dalla crisi economica che investe tante famiglie, 
dalla disoccupazione che costringe i giovani a cercare altrove prospettive per un futuro 
migliore, ci spinge ad un supplemento di slancio solidale, perché la nostra gente ritrovi 
risorse ed energie per risollevarsi dalla crisi. In questo anno giubilare, ricco di iniziative 
verso le antiche e nuove povertà, possano le nostre Chiese essere segno profetico di quel-
la carità che è il linguaggio più autentico dello Spirito”.

  I Vescovi hanno ascoltato la Relazione annuale del Vicario giudiziale del Tribunale 
Ecclesiastico Regionale relativa all'anno 2015 ed hanno anche approvato il Rendiconto 
consuntivo dello stesso tribunale. 
È noto a tutti che lo scorso 8 settembre 2015 sono stati promulgati il Motu proprio Mitis 
Iudex Dominus Iesus e il Motu proprio Mitis Et Misericors Iesus che riformano il proces-
so canonico per le cause di dichiarazione di nullità del matrimonio, l'uno nel Codice di 
Diritto Canonico e l'altro nel Codice dei Canoni delle Chiese Orientali. 
Il Santo Padre ha chiaramente esplicitato lo spirito della riforma affermando che ha "de-
ciso di dare con questo Motu proprio disposizioni con le quali si favorisca non la nullità 
dei matrimoni, ma la celerità dei processi, non meno che una giusta semplicità, affinché, 
a motivo della ritardata definizione del giudizio, il cuore dei fedeli che attendono il chia-
rimento del proprio stato non sia lungamente oppresso dalle tenebre del dubbio" (Mitis 
Iudex Dominus Iesus). 
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I Vescovi hanno fatto una riflessione ampia e approfondita sulle nuove procedure riguar-
danti la trattazione delle cause di nullità matrimoniale. È stato osservato, anzitutto, che 
le diverse interpretazioni delle norme pontificie hanno determinato non lievi incertezze 
nella loro applicazione. Avendo, poi, valutato quanto determinato da talune Conferenze 
Episcopali regionali, è stato deciso che, fino a diversa determinazione, connessa anche 
a quanto potranno stabilire gli organi della Conferenza Episcopale Italiana, il Tribunale 
Ecclesiastico Regionale Siculo continuerà la sua attività, in modo particolare nella pro-
secuzione e nel completamento dell'iter processuale delle cause attualmente pendenti. 
In via prudenziale, si condivide l'indirizzo fin qui assunto di non accettare nuovi libelli, 
almeno fino a quando questa Conferenza non deciderà come dare attuazione piena alla 
finalità pastorale che sta alla base delle disposizioni di Papa Francesco.

I Vescovi hanno ascoltato la relazione sulle iniziative formative promosse dal Centro di 
Formazione Permanente del clero “Madre del Buon Pastore”, diretto da don Calogero 
Cerami: il Primo convegno regionale dei Diaconi delle Chiese di Sicilia che si svolgerà a 
Mazara del Vallo dal 24 al 26 giugno e i relativi incontri per i delegati della formazione 
dei diaconi. Le attività pastorali relative ai diaconi culmineranno con il Pellegrinaggio a 
Roma per lo speciale Giubileo dei Diaconi che è in programma dal 27 al 30 maggio. Per 
quanto riguarda la formazione dei presbiteri, il Centro “Madre del Buon Pastore” ha pro-
grammato cinque Moduli formativi sulla Misericordia nelle Metropolie siciliane. Inoltre 
dal 15 al 19 febbraio, in collaborazione con la Facoltà Teologica di Sicilia, presso l’Oasi 
di Baida, avrà luogo il Corso di formazione sul Sacramento della Riconciliazione “Non 
ci si improvvisa confessori”, e il Corso sulla Parrocchia sul tema “Il volto missionario 
della Parrocchia”. Anche per i presbiteri è previsto un Pellegrinaggio Giubilare a Roma 
dal 31 maggio al 3 giugno.
Il Segretario della Commissione Presbiterale Regionale, don Salvatore Priola, ha presen-
tato ai vescovi la sintesi dei 13 laboratori svolti nel quarto Convegno regionale dei Pre-
sbiteri di Sicilia svoltosi a Cefalù dal 24 al 26 novembre scorso i quali si incentravano su 
tre aspetti essenziali della vita presbiterale: la relazione vescovo-presbiteri, la fraternità 
presbiterale, il rapporto presbiteri-laici.

I Vescovi hanno affidato le seguenti Deleghe: Vita Consacrata Mons. Mario Russotto, 
Vescovo di Caltanissetta; Beni Culturali Ecclesiastici ed Edilizia di Culto Mons. Giorgio 
Demetrio Gallaro, Eparca di Piana degli Albanesi; Laicato Mons. Corrado Lorefice, Ar-
civescovo di Palermo.

Palermo 20 gennaio 2016.

I Vescovi di Sicilia
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ConFErEnza EPisCoPalE siCiliana

Palermo, 3-4 marzo 2016
COMUNICATO FINALE

I lavori, presieduti da Mons. Salvatore Gristina e svoltisi nella sede della CESi a Palermo, 
sono stati incentrati sul sussidio applicativo del Motu proprio Mitis Iudex Dominus Iesus 
circa la nuova procedura per le cause di nullità matrimoniali.
I Vescovi, riprendendo la riflessione circa le cause di nullità matrimoniale, hanno adottato 
le seguenti determinazioni, conforme a quanto stabilito dal Motu proprio Mitis Iudex:
- Saranno costituiti, con appositi atti deliberativi, tribunali diocesani e interdiocesani così 
articolati:
* Palermo, Monreale, Cefalù, Mazara del Vallo, Trapani, Piana degli Albanesi
* Catania, Acireale, Caltagirone
* Siracusa
* Agrigento
* Piazza Armerina
* Nicosia.
Per le altre diocesi, al momento non è stata ancora presa una decisione, tenuto conto di 
situazioni locali, che richiedono una valutazione ulteriore. 
È chiaro, in ogni caso, che i processi da trattare con il rito più breve sono di competenza 
del vescovo diocesano, al quale va indirizzato il libello. Per le cause da trattare con il rito 
ordinario i fedeli delle diocesi che non hanno ancora costituito un tribunale devono rivol-
gersi all’Ordinario diocesano proprio, che indicherà a chi trasmettere il libello.
- Il Tribunale ecclesiastico regionale siculo proseguirà, prout de iure, la sua attività fino 
alla decisione delle cause attualmente pendenti, possibilmente entro i termini previsti 
dalla disciplina processuale vigente (cfr. can. 1453).
- Per quanto concerne le cause di secondo grado, tenuto conto che il motu proprio ha abo-
lito il principio della doppia sentenza conforme, si prevede una ragionevole diminuzione 
degli appelli. Pertanto, non si è ritenuto di individuare una organizzazione territoriale 
diversa da quella prevista nella disciplina vigente.
- In merito al personale dipendente, i Vescovi si sono premurati di prestare attenzione 
alla salvaguardia del posto di lavoro di ciascuno e di gestire le posizioni contrattuali nel 
rispetto dei relativi diritti, così come disciplinati dalla vigente normativa civile.
- Per quanto attiene ai fondi con i quali assicurare il funzionamento dei tribunali, i Vesco-
vi se ne fanno carico, in attesa delle relative deliberazioni della Conferenza Episcopale 
Italiana.
- Ciascun Vescovo si attiverà affinché in ogni diocesi sia istituito un servizio di informa-
zione, legato alla pastorale familiare, composto di chierici e laici preparati allo scopo, che 
possa accogliere le persone in vista dell’indagine preliminare al processo matrimoniale. 
Sarà opportuno inoltre sensibilizzare sacerdoti, religiosi e laici ad una preparazione spe-
cifica, legata all’arte dell’accompagnamento, per aiutare a superare le crisi matrimoniali 
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o per verificare eventualmente la validità o meno del matrimonio. Questo compito potrà 
essere affidato in primo luogo o al parroco proprio o a quello che ha preparato i coniugi 
alla celebrazione delle nozze.
Avendo ascoltato la relazione di Mons. Giovanni Soligo, Presidente dell’Istituto Centrale 
per il Sostentamento del Clero, e del dr. Carlo Bini, Direttore generale del medesimo 
Istituto, i Vescovi hanno discusso sui criteri di riorganizzazione territoriale degli Istituti 
diocesani e hanno deciso di accorparli per Metropolie.

I Vescovi hanno infine stabilito che la celebrazione della prossima Giornata sacerdotale 
mariana regionale si svolga in data 24 maggio 2016 nell’Arcidiocesi di Palermo, presso 
il Santuario della Madonna della Milicia ad Altavilla. 

I lavori si sono conclusi nella mattinata del giorno 4 marzo.

Palermo 4 gennaio 2016.
I Vescovi di Sicilia
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ConFErEnza EPisCoPalE siCiliana

Caltagirone, 11-13 settembre 2016
COMUNICATO FINALE

 
I lavori, presieduti da Mons. Salvatore Gristina e svoltisi presso l’Hotel Villa Sturzo 
a Caltagirone, sono stati preceduti dalla Giornata Regionale delle Famiglie, celebrata 
domenica 11 settembre, nella Diocesi calatina e organizzata dall’Ufficio regionale di Pa-
storale Familiare in occasione del Bicentenario di fondazione della stessa. I Presuli delle 
Diocesi di Sicilia sono stati presenti nelle parrocchie calatine già dalla mattina, guidando 
le catechesi su uno dei cinque verbi del Convegno ecclesiale nazionale di Firenze “In 
Gesù Cristo il nuovo Umanesimo”: uscire, annunciare, abitare, educare, trasfigurare e sul 
sostantivo "creato". La Liturgia eucaristica con le famiglie presso il Giardino pubblico 
è stata presieduta dal Card. Lorenzo Baldisseri, Segretario Generale del Sinodo dei Ve-
scovi.

ForMazionE PErManEntE dEl ClEro

Mons. Andrea Bruno Mazzocato, Arcivescovo di Udine, Segretario della Commissione 
Episcopale per il Clero e la Vita consacrata della CEI, ha presentato ai vescovi la proble-
matica circa la Formazione Permanente del clero (di seguito FP). Riferendosi agli aspetti 
della FP emersi nell’assemblea CEI del maggio 2016, ha sottolineato la stretta connes-
sione tra formazione iniziale del presbitero e FP, la paternità episcopale, la cura della vita 
interiore e la regola di vita, la FP all’amministrazione dei beni ecclesiastici. Il presule ha 
insistito particolarmente sul tema della regola di vita del presbitero.

CEntro MadrE dEl Buon PastorE

Don Calogero Cerami, direttore del Centro Madre del Buon Pastore per la formazione 
del clero, ha delineato le attività svolte dal Centro e quelle in cantiere per il prossimo 
anno pastorale. In premessa don Cerami ha sottolineato come la relazione con il presbi-
terio accompagna “il passaggio da un’immagine del presbitero declinata al singolare a 
un esercizio del ministero segnato da una forma plurale”. Solo se crescono esercizi di 
comunione, di discernimento e di corresponsabilità pastorale, si crea il clima per una vita 
più condivisa, momenti di fraternità ed esperienze di vita comune. Solo una Chiesa che 
cammina sinodalmente può diventare casa di relazioni fraterne nel presbiterio. Lo stesso 
mandato che conferisce il vescovo ai presbiteri assegnando loro un ufficio pastorale, non 
può essere inteso in senso individualistico, ma come partecipazione alla missione del 
vescovo e della Chiesa tutta. Perché ciò avvenga non è solo necessario un rinnovamento 
del Clero, ma un rinnovamento della Chiesa a partire dalla sinodalità e che non resta più 
frutto di disquisizioni teologiche o accademiche, ma impegno serio e concreto di tutto il 
popolo santo di Dio. Don Cerami ha esposto il cammino svolto nell’anno trascorso con le 
diverse attività di formazione sia in favore dei diaconi permanenti che dei presbiteri delle 
diocesi di Sicilia e le iniziative in programma per il 2016/17. Tra queste, i Vescovi di Si-
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cilia hanno convenuto di incontrarsi dal 18 al 22 settembre 2017 per un corso di esercizi 
spirituali dell’episcopato.

gioVani E laVoro

Nella prospettiva del prossimo convegno delle Chiese del Sud su “Giovani e Lavoro”, su 
cui hanno relazionato Mons. Michele Pennisi e Don Piero Sapienza, Direttore dell’Uf-
ficio per i problemi sociali e del lavoro dell’Arcidiocesi di Catania e delegato CESi per 
il medesimo convegno, è emersa la preoccupazione dei Vescovi per la grave situazione 
occupazionale che riguarda una molteplicità di settori: dall’agricoltura alla pesca, all’e-
dilizia, al settore del pubblico impiego, ecc. Particolare attenzione è stata posta alla for-
mazione professionale dei minori in obbligo scolastico che in questi ultimi anni ha subito 
un notevole calo di alunni e il conseguente licenziamento di molti docenti e operatori a 
causa delle inadempienze della Regione Siciliana. 

strutturE sanitariE in siCilia

Il depotenziamento delle strutture sanitarie in Sicilia che garantiscono ai cittadini il di-
ritto alla salute e la paventata chiusura di alcuni presidi ospedalieri, destano apprensione 
e preoccupazione. I Vescovi auspicano che i criteri di riorganizzazione della sanità siano 
ispirati alla dignità della persona umana, salvaguardando le zone disagiate e periferiche 
della nostra regione.

nuoVo anno sColastiCo

Aprendosi in questi giorni il nuovo anno scolastico, i Vescovi rivolgono un particola-
re augurio a studenti e docenti che si avviano a vivere una nuova tappa dell’avventura 
educativa, che consentirà loro di progredire insieme nella crescita umana e culturale, 
personale e collettiva per un futuro migliore. I vescovi manifestano apprensione per il 
fenomeno, purtroppo in aumento, della dispersione scolastica che espone i ragazzi a nu-
merosi e gravi rischi di sfruttamento e devianze.

Caltagirone 13 settembre 2016.

I Vescovi di Sicilia



Il Giubileo 
della Misericordia 

nella Diocesi di Ragusa
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GIUBILEO DELLA FAMIGLIA - 27 DICEMBRE 2015
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GIUBILEO DEGLI INNAMORATI - 15 FEBBRAIO 2016
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GIUBILEO DEI MINISTRANTI - 10 APRILE 2016
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GIUBILEO DEI RAGAZZI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA
22 MAGGIO 2016
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DOMENICA 25 SETTEMBRE 2016

Ore 9.00  Accoglienza delle Confraternite in piaz-

   za Cappuccini a Ragusa.

Ore 9.30  Momento di preghiera e inizio del pelle-

   grinaggio per la via giubilare.

Ore 10.00  Ingresso in Cattedrale attraversando la 

   “Porta della Misericordia”.

Ore 10.30  Celebrazione Eucaristica presieduta da 

   S.E.R. Mons. Carmelo Cuttitta, Vescovo  

   della Diocesi di Ragusa.

Il Delegato Vescovile 

Sac. Giovanni Nobile

 

GIUBILEO delle

Confraternite
“Chiamati ad annunciare 

e testimoniare la Misericordia”

III CAMMINO DIOCESANO 

DELLE CONFRATERNITE

Il Presidente 

prof. Giuseppe Vona

Coordinamento Diocesano

delle Confraternite

Diocesi di Ragusa
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PREGHIERA DEL COMMERCIALISTA

O Dio, che nel disegno della Tua Misericordia,
hai scelto Matteo il pubblicano
e lo hai costituito Apostolo del Vangelo e nostro Patrono,
concedi anche a noi, per il suo esempio e la sua intercessione,
di corrispondere alla vocazione cristiana,
e di seguirti fedelmente in tutti i giorni della nostra vita.

Fa che possiamo esercitare la nostra professione con integrità,
obiettività, competenza e riservatezza.
Aiutaci ad essere umili servi,
per educare alla verità e al rispetto della legge,
coloro che ricorrono al nostro ausilio.

Spirito del Signore, con la tua luce,
aiutaci a distinguere la verità dell’errore
e fa che possiamo discernere il vero, il buono, il bello.

Effonfi con abbondanza su di noi, il dono dell’intelletto,
per potere completare con sapienza, ed accogliere con amore,
il progetto che il Padre vuole realizzare per noi.

Destaci dall’indifferenza che ci rende stranieri a noi stessi,
e fa che possiamo rendere un autentico servizio,
per la crescita delle nostre famiglie,
della nostra società e del nostro Paese.   Amen

X Carmelo Cuttitta
        Vescovo

Nell’anno del Giubileo della Misericordia 2016
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